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RHODESIA 
La polizia spara 
sui dimostranti 

A pag. 11 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

USA 
Kennedy attacca 

Nixon per il Vietnam 
A pag. 12 

RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P C I SULLA CRISI POLITICA 

APPELLO DEI COMUNISTI AL PAESE 
Lottare uniti per battere la reazione 
e imporre un cambiamento di rotta 

Occorrono soluzioni positive e democratiche ai problemi gravi del Paese - Il referendum deve essere evitato - Il prolungarsi di una pericolosa con
fusione non sarebbe tollerabile: in tal caso le elezioni anticipate diverrebbero inevitabili e costituirebbero una doverosa assunzione di responsabilità 

Il Comitato Centrale 
del PCI ha concluso Ieri 
I suoi lavori con l'ap
provazione della seguen
te risoluzione. 

II Comitato Centrale 
del PCI, riunito nei gior
ni 17 e 18 gennaio 1972, 
approva la relazione del 
compagno Aldo Tortorel-
la e chiama tutto il Par
tito, gli operai, i lavora
tori, gli antifascisti, i gio
vani, a mobilitarsi e a 
lottare uniti per imporre 
una soluzione democrati
ca della grave e profonda 
crisi politica e sociale 
che travaglia il Paese. 

L'Italia ha bisogno di 
uscire dal marasma attua
le. Debbono essere final
mente affrontati, in mo
do serio, i problemi del
l'occupazione, della sicu
rezza del lavoro, del livel
lo delle pensioni. Biso
gna superare positivamen
te, e in tempi rapidi, i 
gravi sintomi di disgre
gazione che colpiscono la 
scuola a causa dell'iner
zia e dell'ignavia dei go
verni e per le pressioni 
conservatrici e reaziona
rie. E* tempo ormai di 
cancellare, dalle campa
gne italiane, la vergogna 
e lo spreco, di contralti 
agrari arcaici, aiutando, 
al tempo stesso, con ogni 
mezzo, i piccoli proprie
tari concedenti. Non si 
può più rinviare l'inizio 
di una riforma sanitaria 
che superi l'attuale, spa
ventoso disordine in cam
po ospedaliero, mutuali
stico e sanitario. Bisogna 
rendere operante la rifor
ma della casa, anche per 
superare la crisi edilizia. 
Un nuovo democratico in
dirizzo politico esige che 
le regioni assumano e 
svolgano in pieno i com
piti e i poteri ad esse as
segnati dalla Costituzione. 
• Indietro non si può 
tornare. Non si possono 
rimettere in discussione 
le conquiste sociali e po
litiche realizzate dal mo
vimento operaio e demo
cratico in questi ultimi 
anni. Bisogna, al contra
rio, andare avanti sulla 
strada dello sviluppo de
mocratico, delle riforme, 
della . programmazione, 
nel quadro di una politi
ca estera di pace e di in
dipendenza nazionale, di 
disarmo e di sicurezza, in 
Europa e nel mondo. So
no qui le condizioni per 
una ripresa produttiva 
rapida e qualificata. 

Per questo è necessa
rio abbandonare netta
mente ogni discriminazio
ne a sinistra, con un go
verno che assuma un pre
ciso impegno rinnovatore. 
e realizzi un rapporto di 
fiducia con le grandi mas
se lavoratrici e popolari. 

Non si sfugge al nodo 
della crisi — come sta 
tentando, ancora in que
sti giorni, la Direzione 
della D.C. — con i docu
menti sibillini, con le ma
novre sottobanco, con i 
rinvìi. 

Occorre chiarezza. I 
problemi da affrontare so
no immensi, perché si so
no accumulati e aggrovi
gliati dopo anni ed anni 
di malgoverno e di domi

nio dei ceti possidenti e 
privilegiati: dal Mezzo
giorno alla agricoltura, 
dallo sviluppo e ammo
dernamento dell'apparato 
industriale alla ricerca 
scientifica e tecnologica, 
dalla difesa del suolo ai 

. più generali problemi 
dell'ecologia. 

L'Italia ha bisogno di 
sicurezza democratica, 
fondata sulla giustizia so
ciale, sulla Costituzione . 
repubblicana, sui valori e 

. gli - ideali dell'antifasci
smo. Debbono essere 
stroncate tutte le manife
stazioni di violenza squa-
dristica. Debbono essere 
orientati e diretti tutti gli 
organi dello Stato sui 
principi della Costituzio
ne. Deve essere ulterior
mente estesa e rafforzata 
l'unità antifascista, che è 
il fondamento primo del 
regime democratico e re
pubblicano. -'• 

L'Italia non ha bisogno 
di lacerazioni artificiose, 
come il referendum sul 
divorzio. Anche qui tutte 
le forze democratiche 

• debbono uscire fuori da 
ogni equivoco, da ogni 

- ; strumentalismo, dal silen-
" zio. Bisogna chiamare le 

cose col loro nome: il re
ferendum gioverebbe sol
tanto alle forze più con
servatrici e retrive della 
società italiana, rappre
senterebbe una grave 
frattura fra il popolo e 
fra le stesse classi lavo
ratrici — come hanno 
sottolineato le tre confe
derazioni sindacali — 
bloccherebbe, comunque, 
la possibilità di dar so
luzione ai problemi socia
li e politici più urgenti. 
Sono necessari quindi, da 
parte di tutti, ma in pri
mo luogo della D.C., im
pegni precisi, e non equi
voci, per stabilire forme 
e modi democratici per 
evitare il referendum. 

I comunisti chiamano 
le masse lavoratrici e po
polari a intervenire e a 
lottare con slancio e spi
rito unitario, per impor-

, re, come è possibile, que
sto deciso cambiamento 
dì rotta, nell'interesse 

-' della democrazia e della 
nazione italiana. 

I comunisti affermano 
che, in mancanza di im
pegni chiari e precisi di 
rinnovamento, sarebbe, 
per l'Italia e per la demo
crazia italiana, assai gra
ve e pericoloso il prolun
garsi di una situazione di 
incertezza e di confusio
ne, né ciò potrebbe esse
re tollerato dai lavorato
ri e dai democratici. In 
questo caso la convoca
zione di elezioni politiche 
anticipate non sarebbe 
solo un fatto obbligato, 
ma una chiara, netta e 
doverosa assunzione di 
responsabilità democrati
ca di fronte al popolo. E 
anche su questo terreno i 

' comunisti sono pronti a 
impegnarsi a fondo nel-

. la lotta per dare un colpo 
a ogni tentativo reaziona
rio e conservatore, per 
fare avanzare il movimen
to democratico e popo
lare. . . 

Roma, 18 gennaio 1972 
IL COMITATO 

CENTRALE DEL PCI 

Il dibattito e le conclusioni . 
del Comitato centrale a pagina 6 

50.000 metallurgici fermi 
venerdì a Milano per l'Alfa 

Venerdì scioperano • Milano 5MM metalmeccanici per ap
poggiare la dura e difficile lotta in corso all'Alfa Romeo. Le 
segreterie della FIOM, FIM e UILM definiranno le modalità 
dell'azione. La decisione è stata presa nel corso di una grande 
assemblea svoltasi ieri all'interno del complesso automobili
stico con la partecipazione di delegati sindacali di circa IVI 
fabbriche della zona Sempione (dove sorge l'Alfa) e dei con
sigli di fabbrica dello stabilimento di Milano • di Arose. 
Fori* lotta anche all'Alfa di Famigliano d'Arco dove la dire
zione ha messo in atto una grave provocazione attuando la 
serrata in un reparto. A PAGINA 4 

I candidati 
della DC 

per il 
governo 

Quattro nomi: Colombo, Ru
mor, Andreotti e Tavlani • Og
gi dal Capo dello Stato la 
delegazione del PCI - Le con
sultazioni di Ieri: una dichia
razione di Parri - I capi
gruppo di PSI e PSDI contro 

il referendum 

Mentre le Camere sono sta
te informate ufficialmente 
dell'apertura della crisi di 
governo dai rispettivi presi
denti, Pertini e Fanfani, che 
poi hanno tolto la seduta, le 
consultazioni del presidente 
della Repubblica sono giunte 
ieri alla seconda giornata. So
no saliti al Quirinale, l'ex pre
sidente della Camera Buccia-. 
relli Ducei e gli ex presidenti 
del Consiglio Parri, • Sceiba, 
Pella, Moro e Rumor. A par
tire da questa mattina, saran
no ascoltate le delegazioni dei 
vari partiti: quella del PCI 
sarà ricevuta da Leone per 
prima, alle ore 10. Tra le di
chiarazioni rese ieri dalle va
rie personalità politiche con
sultate dal capo dello Stato. 
e sulle quali riferiamo più ol
tre, fa spicco quella del se
natore a vita Ferruccio Par-
ri. che ha sottolineato la im
portanza di un dibattito par
lamentare. Egli ha detto che 
è un « errore pesante » con
siderare la formazione del go
verno e del suo programma 
e ancora come monopolio di 
alcuni partiti di centrosini
stra ». Un dibattito pubblico 
— secondo Patri.— deve ser-. 
vire oggi ad accertare le pos
sibilità « di superare l'osta
colo grave del referendum >. 

La DC. che l'altro ieri 
aveva svolto la prima discus
sione . sulla crisi di governo 
nell'ambito della Direzione 
del partito, ha riunito ieri 
sera prima il direttivo dei 
senatori, poi quello dei depu
tati. Si - tratta di passaggi 
obbligati dello e Scudo cro
ciato > ' in vista dell'incontro 
che la delegazione de avrà 
stamane con il capo dello 
Stato; ma passaggi attraverso 
i quali si affronta intanto la 
questione della formula di go
verno e si procede alla desi
gnazione dei candidati alla 
presidenza del Consiglio. Il do
cumento approvato all'unani
mità dalla Direzione è frutto 
di un faticoso compromesso. 
con il quale la DC tende al 
quadripartito senza - tuttavia 
precludersi in partenza altre 
strade. Il testo del documento 
è formulato in modo da essere 
usato per diverse evenienze: 
si citano dei problemi, tra 
l'altro, senza indicare almeno 
il senso secondo il quale do
vrebbero essere ricercate le 
soluzioni. Vi è silenzio com
pleto. poi, sulla questione del 
referendum. 

La discussione più vivace, 
tra i dirìgenti della DC. non 
si è svolta tanto in Direzione, 
quanto nel comitato ristretto 
che poi ha deciso la formula
zione definitiva del documen
to. In quel momento sarebbe 
emerso un contrasto anche ira 
la segreteria del partito ed i 
doroteì. Questi ultimi avreb 
bero chiesto una formulazione 
rìgida, imperniata sul « qua
dripartito ». Alcuni hanno fat
to osservare che un • vincolo 
secco di questo genere avreb 
be significato, in realtà, una 
concessione, da parte della 

' DC. di una specie di diritto 
di veto ad ognuno degli al
leati di governo: basterebbe 
una impuntatura del PRI per 
mandare a monte qualsiasi 
soluzione che fosse ritenuta 
soddisfacente da parte di DC. 
PSI e PSDI. A questo pun 
to, però, alla riunione del co
mitato ristretto, è intervenu-

Ci. 
(Segue in ultima pagina) 

Una eccezionale ondati-"di' maltempo sta"investendo* le regióni centrtmteridionati,: dopo aver coperto di neve II-Nord. Gravissimi 
danni sul litorale adriatico — interrotta la ferrovia come la statale adriatica da una violentissima mareggiata — come sul 
litorale tirrenico e jonlco dove le bufere sono state particolarmente violente sulle coste Calabre. E' qui, nella fascia costiera di 
Catanzaro (là foto ne ritrae il Udo) che si sono verificati I .disastri più gravi: ristoranti demoliti, attrezzature.balneari e pe-
schereccé distrutte, allagamenti. Le previsioni dicono che-l'ondata di maltempo non accenna a diminuire. . A PAGINA 5 

Un importante documento firmato da docenti, magistrati, uomini politici e di cultura 

cattoliche 
si pronunciano co ntro il referendum 

Dura critica all'iniziativa degli antidivorzisti — Riconoscimento del valore del 
tentativo di evitare lo scontro rivedendo la legge attuale — I segretari con
federali della CISL insistono sulla necessità di battersi contro il referendum 

• Una esplicita presa di posi
zione contro il referendum 
abrogativo del divorzio è stata. 
resa pubblica ieri da un grup
po di oltre ottanta professori 
universitari, magistrati, diri-, 
genti, architetti, giornalisti. uo-; 

mini politici, cattolici. Fra i 
firmatari del documento, che 
s'intitola a Divorzio e referen
dum: un'altra via ». sono Be
niamino Andreatta, Piero Bas
si, Ettore Passerin D*Entre-
ves. Pasquale Saraceno. Pietro 
Scoppola, Mario Gozzini, Fran
co Briatico, Giovanni Meucci, 

Luigi Pedrazzi, Alberto Carlo 
Moro, Siro Lombardini, Amai--
do Cremonini, Giuseppe De 
Rita, Edoardo Di Salvo. Bruno 
Ferretti,' Salvatore Giangreco,. 
Ermanno Gorrieri, Ruggero 
OrfeL Pietro Pratesi. Ezio Rai
mondi. 

n documento rileva innan
zitutto che a divorzisti ed an
tidivorzisti, fiduciosi entram
bi nella vittoria, vanno accre
ditando l'immagine di un elet
torato nettamente diviso in 
due gruppi compatti, deside
rosi ormai di contarsi in aper-

Fra studenti e poliziotti 

nella città universitaria . 

Madrid: nuovi 
violenti scontri 
Dieci feriti, decine di arresti - Sciopero di solidarietà 
di 150 medici - In lotta anche l'università autonoma, 
il politecnico e l'accademia di belle arti - Trecento 

intellettuali contro la censura franchista 

* MADRID. 18. 
Nuovi duri scontri sono av

venuti oggi, fra mezzogiorno e 
Cuna, nella città universitaria 
di Madrid, fra studenti e poli
ziotti. Circa dieci persone sono 
rimaste ferite. Gli arrestati 
(che si aggiungono ai circa 
cento di ieri) sono decine. Ca
ricati più volte dagli agenti in 
assetto di combattimento (elmi 
con visiera, scudi e bastoni). 
gli studenti hanno reagito con 
un ' fitto lancio di pietre. Lo 
scontro più violento è avvenuto 
davanti alla facoltà d'ingegnerìa, 
dove una ventina di poliziotti 
sono stati costretti, a un certo 
momento, ad indietreggiare. 
Un corteo di giovani ha per
corso la città universitaria al 
grido di « Medicina popolare! » 
e « Libertà! >. Pattuglie di agen
ti hanno invaso anche l'adia
cente quartiere di Mondo*, di. 
sperdendo tutti i ' gruppi for
mati da più di cinque persone, 
ed irrompendo in alcuni caffè 
alla ricerca di persone « so

spette >: forse operai che si ac
cingevano a manifestare accan
to agli studenti. 
- Prosegue frattanto lo sciopero 
«bianco» di solidarietà di 150 
medici dell'ospedale della Con
cezione. 

Come si sa. le manifestazioni 
studentesche sono cominciate 
quando le autorità accademiche 
hanno decìso, in modo unilate
rale e autoritario, e senza al
cuna previa consultazione con 
gli studenti, dì imporre un anno 
in più di - internato ospeda
liero prima del conseguimento 
della laurea m medicina. Gli 
studenti hanno risposto con lo 
sciopero, sicché i corsi non han
no nemmeno avuto inizio. La 
reazione delle autorità è stata 
durissima e massiccia: quat
tromila studenti sono stati espul
si e, se vorranno essere riam
messi, dovranno pagare una se
conda volta le tasse e firmare 
un umiliante impegno a tenere 

{Segua in ultima pagina) 

to confronto. ' Questa Imma- ' 
gine ' non risponde, a nostro ' 
avviso, alla realtà. 

« Noi — continua il docu
mento — non abbiamo firma- • 
to la richiesta di referendum.. 
Guardiamo con rispetto alle 
ragioni morali cui si sono:. 
ispirati coloro che lo hanno 
promosso, nell'esercizio di un 
diritto che la Costituzione ri
conosce a tutti i cittadini. La 
loro iniziativa, tuttavia, ci 
appare una risposta inadegua
ta alla crisi della famiglia 
che il regime di indissolubi- " 
lità del matrimonio, sino a ' 
ieri esistente, non ha potuto 
impedire; siamo convinti che 
l'indissolubilità del matrimo-. 
nio debba essere custodita e : 
rafforzata • nelle coscienze 
piuttosto che difesa con .il co-. 
dice civile; non crediamo che 
la legge possa imporre una 
concezione del matrimonio in
dissolubile. storicamente le
gata a premesse religiose, 
quando su tali premesse non 
vi sia un comune consenso». 

Dopo aver riconosciuto gli 
sforzi compiuti per portare il 
referendum sul terreno di un 
confronto civile e > non su 
quello di una scelta religiosa, 
nel documento si afferma che 
dì fatto viene rimesso in di
scussione un patrimonio, co
mune a credenti e non cre
denti. «che si è venuto accu
mulando, sia pure faticosa
mente, nella - coscienza del 
Paese: un patrimonio di fidu
cia nei principi di libertà, di 
reciproca tolleranza, di ri
spetto per i valori religiosi B 
e che viene minacciata la pro
spettiva di una pacifica e nuo
va definizione dei rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa in 
Italia. 

• ' « Rifiutiamo d'altra parte — 
è poi detto nel documento — 

• i disegni politici reazionari 
che nel referendum, snaturan
done Io specifico obiettivo, 
cercano una occasione per af
fermarsi. Per queste ragioni 
non siamo con gli antidivor
zisti. Ma neppure ci schieria
mo a difesa di una legge co
me quella Baslinl-Fortuna, che 
suscita non poche riserve an
che in ambienti divorzisti; ri
fiutiamo soprattutto il disegno 
di chi intende utilizzare una 
eventuale vittoria divorzista 
come premessa di altre "con
quiste", quali, ad esempio, la 
liberalizzazione dell'aborto. 

(segue a pag. 6) 

Incontro di Longo 
con il compagno 

Vlado Bakaric 
Il compagno Luigi Longo, 

segretario generale del PCI, 
ha ricevuto nella sede del 
Comitato centrale, Intratte
nendolo a lungo colloquio, 
il compagno dott. Vlado Ba
karic, membro dell'Ufficio 
esecutivo della Presidenza 
delta Lega dei comunisti Ju
goslavi, che era accompagna
to dal compagno Zvonko 
Gnelek, vice responsabile 
della Sezione internazionale 
della Presidenza della Lega. 
All'incontro, che si è svolto 
nel clima di fraterna amici
zia che caratterizza i rap
porti tra il PCI e la Lega, 
hanno partecipato I compa
gni Gian Carlo Paletta e Ser
gio Segre. Erano anche pre
senti l'ambasciatore jugosla
vo a Roma, Miso Pavicevic, 
e il ministro consigliere Vu-
cinic. 

OGGI 

Le radio usate vendute all'esercito 

Altri grossi nomi 
nell'affare delle 
forniture fasulle 

23 persone, tra cui notissimi esponenti dell'alta 
finanza, «indiziate di reato» dopo l'incriminazione 
formale dell'ing. Valerio - Lo sviluppo delle indagini 

L'inchiesta sulle radio vec
chie « made in USA », vendute 
per nuove all'esercito italiano 
e montate sui carri armati 
M113, si va allargando: agli 
iniziali otto imputati, che de
vono rispondere di reati che 
vanno dalla corruzione alla 
truffa ai danni dello Stato, 
dalla frode in forniture mili
tari alla illegale ripartizione 
di utili, si sono infatti aggiun
te altre 23 persone. Queste, al 
momento, sono solo « indizia
te di reato ». 

Gli otto che sono già for
malmente incriminati, come si 
ricorderà, sono: l'ingegnere 
Giorgio Valerio ex presidente 
della « Montedison », Aldo 
Scialotti proprietario della 
omonima industria che face
va parte del gruppo « Edison » 
e il cui fallimento ha dato il 
via alla clamorosa inchiesta 
giudiziaria. Angelo Bìscarini, 
Alberto Ferrari, Luciano Mar-
rubini attualmente direttore 
generale della FATME di Ro
ma, • Angelo Chiappa, - Ennio 
Scialotti e Alberto Bruscaglia. 

• Ora nell'inchiesta sono en
trati altri nomi notissimi nel 
campo dell'alta finanza. Qual
che esempio: Antonio Cova, 
consigliere di amministrazio
ne dei Magazzini Stantìa, del
la Total, dell'Istituto Geografi
co De Agostini, della Impresa 
generale di pubblicità, sindaco 
revisore dell'Aermacchi, della 
Sperry Band Italiana, della 
Italpi-Montedison; Renato Gi 
rola, consigliere di ammini
strazione della Ausonia mine
raria, sindaco revisore alla 
Stantìa. Ancora Vittorio De 
Biase vicepresidente dellltai-
pi-Montedison, consigliere del
la Montedison, della Chatillon, 
del Metro Roma, della Pavesi 
Biscotti. 

Gli altri indiziati di reato 
sono Romano Minciarelli, Gio
vanni Manni, Leda Ferrarese, 
Angelo Renato Cavalieri, Mi
rella Archetti, Eliano Corallo, 
Guido Caccialupi, Emilio Fa
gliarli, Antonio Castelli, Fer
nando Pavone, Emanuele Ma
chiavello, Pietro Chiappello, 
Franco Mazzei, Olindo Colom
bari!, Renato Santi, Giovanna 
Pittaluga, Federico Nordio, Se
vero Traini, Claudio Valerio 
e Massimiliano Borelli. 

Come tutti questi personag
gi entrino nella vicenda per 
ora non è stato possibile sa
pere perché il segreto istrut
torio copre tutta l'inchiesta: 
i nomi sono venuti fuori per
ché ci sono stati gli avvisi, 
firmati dal giudice istruttore 
Renato Squillante, per la no
mina dei periti che dovranno 
eseguire una serie di accerta
menti contabili. 

Infatti il magistrato ha or
dinato ad uno « staff » di e-
sperti, del quale fanno parte 
i professori Lionello Giuli-
mondi, Aldo Mastrantonio, Lu
ciano Samari e Pasqualino Ra-
nellucci, di stabilire quali era
no i rapporti finanziari tra la 
• Edison», prima che si fon
desse con la Montecatini, e 
numerose altre società, tra cui 
la « Scialotti SPA » che otten
ne dal ministero della Difesa 
per 4 miliardi e 300 milioni 

l'appalto per la fabbricazione 
delle radio. 

Il bando dell'appalto preve
deva che le radio fossero di 
fabbricazione italiana ma, a 
quanto afferma l'accusa, gli 
apparecchi furono invece ac
quistati tra gli scarti dell'eser 
cito USA e furono rimoderna
ti in Italia. Per evitare la clau
sola dell'appalto che richie
deva la fabbricazione in Ita
lia dell'80% del materiale im
piegato per gli apparecchi ra
dio, l'acquisto in America fu 
fatto da un'altra ditta dei 
gruppo « Edison », ditta che 
poi « vendette » il tutto alla 
« Scialotti ». Il raggiro riusci, 
secondo l'accusa, perché alcu
ni funzionari e alti ufficiali 
del ministero della Difesa fu
rono corrotti. 

Ora l'inchiesta si sta allar
gando ed è significativo che il 
giudice istruttore Squillante 
abbia chiesto ai periti una se
rie di accertamenti sui rappor
ti che intercorrevano tra la 
Edison e le società affiliate: 
non è escluso che la vicenda 
possa finire con il mettere in 
luce molti aspetti illegali del
la gestione di grosse imprese 
industriali italiane. Uno degli 
aspetti della amministrazione 
di queste imprese che ha at
tratto l'attenzione del magi
strato, è quello della riparti
zione del cosiddetti fondi neri, 

Paolo Gambescla 
(Segue in ultima pagina) 

Roma: istituti 
fantasma per 
l'assistenza 
all'infanzia 

• Emergono nuove gravi 
responsabilità dell'ONMI 

• Dimissionarlo il presi
dente Publio Fiori 

• Questura, carabinieri • 
prefettura stanno avvian
do un'inchiesta 

A PAGINA 1 

Due rapine 
nella capitale 

nel giro 
di mezz'ora 

• Assaltata una banca a 
Monfeverde: i banditi 
fuggono sparando 

• Bottino di nove milioni 

• Subito dopo il colpo con
tro una gioielleria al Gla-
nicolense 

A PAGINA • 

le candele 
^TL CONSIGLIO di pre-

* sidenza déìl'Irades 
(Istituto ricerche applica
te documentazione e stu-
di> si è riunito ieri ed ha 
proceduto alla nomina del 
nuovo presidente dell'Isti
tuto stesso nella persona 
dell'ori. Flaminio Piccoli ». 

- Così annunciava il Popolo 
ieri e per chi non lo sa
pesse (ma non c'è nessuno 
che non lo sappia, tranne 

. un signore, a Orvieto, che 
preferisce conservare l'ano-

• nimo), per chi non lo sa
pesse, dicevamo, il giorna
le democristiano aggiun
geva la seguente precisa-

- zione: « Ulrades, che è 
stato fondato nel 1967 ed 
ha iniziato la sua attività 
dalla fine del 1968, con lo 
scopo di compiere ricer
che e studi nel settore del-

~ la previsione sociale e so-
cioreligiosa, si rivolge a 
quanti hanno una respon
sabilità dirette o indiretta 
nella formazione dell'uo
mo di domani e nello svi* 
luppo della società»». 

Ora noi vogliamo essere 
franchi. Quando, nel 1967, 
flrades fu fondato, la no
stra speranza fu che co
minciasse a lavorare su
bito, perchè era un merco
ledì e siccome doveva pen
sare air* uomo di doma
ni», il giorno dopo, giove
dì, come avremmo fatto? 
Invece Vlrades ci mise più. 
di un anno a iniziare la 
propria attività, in com
penso, sempre interessato 
all'* uomo di domani », 
pensò che non c'era nien
te di meglio che tener 
d'occhio le gestanti, la cui 
responsabilità nella forma
zione dell'* uomo di do
mani» è flagrante e «di
retta». Quanto alla re
sponsabilità « indiretta », 
chi sarà stato? Ed è ap
punto in questa direzione 

. che nrades promuove le 
sue ricerche. 

Fino ad ora (è sempre il 
Popolo che ci informa) so
no usciti tre studi del-
J1xades: «Produzione glo
bale al 2000 ed ipotesi di 
spazio vitale ». « L'infor

mazione religiosa nella 
stampa italiana» e «II 
quartiere Ostiense ». Ce 
una decrescenza di temi 
veramente preoccupante: 
siamo infatti passati dalla 
produzione del 2000 al 
quartiere Ostiense e sono 
in corso approfondite ri
cerche per una nuova 
grande relazione: «71 bar 
Esperia, torrefazione e ta
vola calda ». A questo pun
to Topposizione interna 
deH'Irades, agguerritissi
ma, ha portato alla presi
denza delYJstituto l'on, 
Piccoli, che ha subito im
postato uno studio intito-

, lato: a Fiat lux, indagine 
' socioreliglosa per lo svi
luppo delle candele». Il 
neo presidente Piccoli si è 
già messo al lavoro e si 
presta gentilmente anche 
a essere studiato, perchè è 
chiaro, solo guardandolo, 
che qualcuno a suo tempo 
si rese responsabile della 
« formazione dell'uomo » 
delle nevi. 

Ferrtbraccfe 
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Da parte delle sezioni agrarie di PCI, PSI, PSIUP 

POSIZIONE UNITARIA 
SUI PROBLEMI AGRICOLI 

Ribadita la richiesta della trasformazione dei patti agrari in affitto • Le Regioni 
devono gestire i fondi stanziati per l'agricoltura - Appoggio a salariati e braccianti 

Ha avuto luogo, il 17 
gennaio 1972, una riunio
ne organizzata dalle se
zioni agrarie del PSI, 
PSIUP e del PCI, nel qua
dro del periodici incontri 
decisi 11 14 ottobre 1971 
con 1 rappresentanti delle 
regioni nelle quali l tre 
partiti hanno comuni re
sponsabilità di governo. 

E' stato condotto, anche 
in relazione alla crisi po
litica in atto, un esame 
della situazione esistente 
nelle campagne e dei mo
vimento di lotta In corso, 
e si è riscontrata una lar
ga convergenza di oDlnio-
ni sul principali problemi. 

L'attenzione si e. in par
ticolare. concentrata sulla 
questione, aDerta in Par
lamento, della trasforma
zione della mezzadria, del
la colonia e degli altri 
contratti in affittò. E' ne
cessario procedere aila ap-
fnovazione rapida di una 
egge che consenta a tutti 

i mezzadri e coloni di tra
sformare 11 loro Iniquo 
contratto in affitto e di 
norme per lo sviluppo del
le Imprese coltivatrici as
sociate. risolvendo «n que
sto quadro 1 orobleml. pur 
esistenti, delle dimensioni 
aziendali e dell'Invecchia
mento delle forze lavora
trici nelle campagns. non 
in modo coatto ma 'n mo
do democratico, attraver
so l'associazionismo e an
che con forme di pensio
namento anticipato. 

I partecipanti alla riu
nione ritengono essenziale 
l'emanazione, contestuale 
alla legge sulla mezzadria, 

di disposizioni a lavora 
del piccoli proprietari con
cedenti, che. partendo dal
le norme già approvate dal 
Benato, le migliorino, sia 
bu' plano tributano, sia 
per le facilitazioni alla 
vendita della terra, sia 
con congrue misure di ca
rattere sociale, affidando
ne la gestione alle Iteglo-
ni. Tale oroposta è ani
mata dalla convinzione 
protonda che è eo-nplto 
delle forze democratiche 
affrontare e risolvjre il 
problema sociale del pic
coli proprietari conceden
ti a basso reddito, anche 
per allargare lo Bchiera-
mento di lotta, per il rin
novamento democratico 
della nostra asricoltura. 
Isolando e sconfiggendo i 
gruppi più retrivi e paras
sitari. 

I partecipanti alla riu
nione. sottolineato l'ingiu
stificato ritardo nella pub
blicazione del decreti de
legati per 11 trasferimento 
alle Regioni delle funzioni 
ad esse spettanti, tra cui 
preminenti quelle in agri
coltura. hanno espresso la 
loro preoccupazione per 
eventuali correzioni anti-
regionaliste apportate aell 
schemi precedentemente 
pubblicati, già insoddlsfa-
cpnti. e si sono riservati 
di promuovere opDortune 
in'ziatlve tanto nel consi
gli regionali quanto In 
Parlamento, per assicura
re alle Regioni tutti 1 po
teri loro affidati dalla Co
stituzione. 

Nella riunione si sono di
scussi anche 1 problemi 

del finanziamenti all'agri
coltura • dal - 1972, ricono
scendo necessario che de
vono essere gestiti dalle 
Regioni e assicurati in 
misura idonea a mobilita
re risorse che permettano 
un effettivo mutamento 
della politica generale de
gli investimenti. 

Inoltre si è sottolineata 
l'esigenza di promuovere 
una profonda revisione 
della politica agricola co
munitaria, soprattutto al 
fine di trasformare le 
strutture produttive per 
garantire l'inserimento del
le aziende contadine nel 
processo di sviluppo e al 
fine di far partecipare le 
Regioni alla formazione 
delle decisioni, tenendo 
conto delle Indicazioni 
espresse negli ultimi me
si d<»l Parlamento e dal 
sindacati. 

I partecipanti alla riu
nione hanno espresso 11 lo
ro appoggio e solidarietà 
alle lotte lo corso dei sa
lariati e braccianti e si 
sono dichiarati d'accordo 
con il documento approva
to di recente dalle sesrre-
tPrie della CGIL. CTSL, 
UIL sulla politica aeraria, 
con ©articolare riferimen
to alle questioni della pa
rità Drevldenziale oer tut
ti 1 lavoratori della terra, 
dai coltivatori ai braccian
ti. e alle auestioni dpDa 
cassa interazione guada
gni. del blocco degli elen
chi anagrafici e del fi
nanziamento dei program
mi Der la forestazione e 
l'irrienzione soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

Critiche al documento 
dei vescovi sull'aborto 

Una dichiarazione del compagno on. Coccia - Sottolineato il va
lore del controllo delle nascite come reale antidoto contro la 
realtà dell'aborto - Il giudizio del senatore socialista Banfi 

Nuovi 
interventi 

a favore di 
Valerio Ochetto 
L'organizzazione inter
nazionale dei giornali
sti che ha sede a 
Praga assicura alla 
FNSl il suo interessa

mento 

L'on. Moro, rispondendo a 
due interventi compiuti dalla 
Federazione nazionale della 
stampa e dalle ACLI, ha reso 
noti i passi compiuti dal Mi
nistero degli Esten in favore 
del giornalista della RAI IV 
Valerio Ochetto. arrestato a 
Praga. 

Intanto, ieri mattina un grup
po di giornalisti della TV si è 
recato all'ambasciata cecoslo
vacca a Roma . per rinnovare 
la protesta e per chiedere la 
liberazione del loro collega. 
L'ambasciatore cecoslovacco ha 
informato la delegazione che è 
già stato concesso il visto al
l'avvocato italiano di Ochetto. 

Sempre su questa vicenda la 
segreteria nazionale del Movi
mento dei giornalisti democra
tici. riunita a Roma, ha appro
vato un messaggio indirizzato 
all'ambasciata cecoslovacca, nel 
quale si sottolinea l'impegno 
democratico del collega arre
stato e si richiede la sua li
berazione. 

Nella stessa riunione, i gior
nalisti democratici hanno pro
testato per la denuncia presen
tata dalla Questura di Roma 
contro il quotidiano « il Mani
festo ». 

« Il Movimento dei giornalisti 
democratici — afferma il co
municato — è nato nella lotta 
per l'abolizione delle leggi re-

Fressive e fasciste che regolano 
esercizio della libertà di stam

pa nel nostro paese in modo da 
sottrarre a ogni possibile cri
tica democratica talune autori
tà dello Stato e al contrario 
esporre i giornalisti alle rap
presaglie degli stessi poteri ». 

Anche l'Ordine dei giornalisti 
di Roma riferendosi all'incri
minazione del giornalista Marco 
Pannella, nella sua qualità di 
direttore responsabile di un pe
riodico, sottolinea « la necessi
tà che la legislazione attuale 
venga riformata in modo da ga
rantire a chiunque la possibi--
lità di esprìmere liberamente le 
proprie opinioni ». 

Ieri sera, inoltre, il ministro 
del Lavoro, on. Donat Cattili. 
ha ricevuto l'ambasciatore ce
coslovacco a Roma. ing. Vladi
mir Berger. 

L'organizzazione Intemazio
nale del giornalisti che ha se
de a Praga e sulla quale la 
Federazione della stampa Ita
liana aveva svolto un pressan
te Intervento, ha fatto perve
nire questa sera alla Fede
razione stessa un telegramma 
con il quale assicura di ave
re intrapreso tutti 1 passi ne
cessari per chiarire le circo-
sranze che hanno portato allo 
arresto del giornalista italiano 
Valerio Ochetto. 

L'organizzazione intemazio-
ne dei giornalisti aggiunge che 
•na comunicazione ufficiale è 

quanto prima 

L'opposizione di principio 
espressa dai vescovi italiani 
all'aborto legale, giudicato dal 
documento della CEI come un 
« crimine contro la vita », ha 
suscitato vasti commenti. 

Il compagno Franco Coccia, 
membro della commissione 
giustizia della Camera, in una 
dichiarazione ha rilevato che 
il documento della CEI viene 
nell'ordine dopo la nota enci
clica « Humanae vitae » che 
tanta reazione suscitò anche 
in campo cattolico, dopo la 
introduzione del divorzio, la 
sentenza della Corte costitu
zionale di abrogazione delle 
sanzioni penali per la proga-
ganda anticoncezionale, dopo 
il delinearst di una nuova re
golamentazione del diritto di 
famiglia come convergenza 
unitaria di forze cattoliche e 
socialiste, dopo lo stesso di
battito sul problema dell'abor
to e sull'eventuale regolamen
tazione in alcuni casi apertosi 
tra le forze politiche alla luce 
delle recenti drammatiche co
municazioni della scienza me
dica ufficiale del nostro Paese. 

« Colpisce — ha detto il com
pagno Coccia — in questo 
quadro di evoluzione della co
scienza civile la sommarietà 
e durezza della presa di po
sizione della CEI. Il diritto a 
nascere ed a vivere come frut
to di una maternità sana e 
consapevole, unito al rifiuto 
dell'aborto come solo rimedio 
individuale ed indiscriminato. 
è stato il nostro punto di ri
ferimento costante. 

«Proprio per questo abbia
mo. con idonee e compiute 
iniziative legislative, voluto 
far cadere le sanzioni penali 
che impedivano la diffusione. 
la propaganda e l'uso degli 
anticoncezionali e proposto 
una articolata e capillare isti
tuzione di centri medici che 
consentissero la loro piena 
fruibilità con adeguati con
trolli al fine di porre un ar
gine reale al mare degli aborti. 

«Analogamente è nota la 
nostra posizione e la nostra 
iniziativa per la famiglia, la 
maternità e l'infanzia in gè 
nerale. Proprio per questo si 
sarebbe dovuto ottenere dal
la CEI un discorso sull'a
borto che, pur nella salva
guardia delle posizioni ideali 
della Chiesa e del cattolice
simo, fosse impegnato a non 
disattendere le sconvolgenti ri
sultanze della entità del fe
nomeno che attenta alla salu
te ed alla vita di milioni di 
donne, riconsiderando la pro
pria posizione sulla diffusio
ne e la propaganda degli an
ticoncezionali come un reale 
antidoto contro la realtà del
l'aborto e a difesa dei valori 
posti a base di quel docu
mento. D'altra parte, appare 
oggi inammissibile questa as
soluta equiparazione dell'abor
to al crimine, estremizzata fi
no ad estenderla al caso sc'a-
gurato di " diagnosi di malfor
mazione" che tanta angoscia 
e sconcerto determinano nella 
coscienza civile. 

« Non è certo sufficiente 
sperare nella scienza; si deve 
pur prendere atto dei suoi ap
prodi e della realtà con con
cretezza, affrontando anche 11 
doloroso tema dell'aborto con 
coscienza moderna ed adegua
ta al costo che oggi paga la 
nostra società». 

Una dichiarazione è stata ri
lasciata anche dal senatore 
socialista Arialdo Banfi, pre

sentatore di un disegno di 
legge sulla introduzione e le
galizzazione dell'aborto tera
peutico, già assegnato alle 
competenti commissioni di 
Palazzo Madama. 

a II documento della CEI — 
ha detto Banfi — ripropone il 
problema dei rapporti tra 
Stato e Chiesa. Nessuno pen
sa di impedire alla Chiesa di 
dire cosa devono fare i cat
tolici, ma reputo intollerabile 
che essa pretenda di Impor
si allo Stato che è formato 
da cittadini i quali accettano' 
le direttive della Chiesa, ma 
anche da cittadini che alla 
Chiesa si sentono estranei ». 

Banfi ha auspicato che la 
discussione del disegno di leg-
le sulla legalizzazione dell'a
borto non venga bloccata da 
argomenti estranei agli stessi 
principi costituzionali, né 
possano questi argomenti es
sere strumentalizzati dalle 
forze conservatrici. 

Iniziativa delle 
cooperative per 
ridurre il prezzo 

delle arance 

MILANO, 18. 
Un fiume di arance di pri

ma qualità sta risalendo in 
questi giorni la penisola. Dal
la Sicilia migliaia di quintali 
di tarocchi sono in viaggio 
verso gli spacci riforniti dal 
movimento cooperativo. La 
Coop Italia- infatti, ha stipu
lato un vantaggioso contratto 
— vantaggioso per i produtto
ri e per i consumatori — con 
gli agrumicoltori di Lentini, 
Francoforte e Paterno, cioè i 
centri di maggiore e più ri
nomata produz'one della Si
cilia. 

In questo modo in tutti I 
negozi e I supermercati rifor
niti dalla Coop Italia — il 
grande consorzio di acquisti 
cooperativo che si è afferma
to oramai come uno dei più 
importanti punti di riferimen
to nella lotta contro il caro
vita — saranno messi in ven
dita arance della qualità ta
rocchi al prezzo di 180 lire il 
chilo. La vendita straordina
ria si svolgerà per dieci gior
ni nel periodo fra il 20 e il 
30 gennaio e interesserà, in 
particolare, la Lombardia, la 
Liguria, il Piemonte, parte del 
Veneto, l'Emilia-Romagna, le 
Marche, la Toscana e l'Uni 
bria. 

Il prezzo praticato nei pun 
ti di vend.ta cooperativi è ec
cezionale, inferiore notevol
mente al prezzo medio prati
cato nella normale rete distri
butiva privata per un prodot
to di cosi alta qualità. Va ri
levato che questa eccezionale 
vendita dimostrativa darà un 
vantaggio ai contadini sici
liani, perchè eviterà ogni in
termediazione, ed ai consu
matori. 

1 * . * ' 

Un nuovo scandalo che coinvolge i criteri di gest , ione dell'ONMI 
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800 istituti - fantasma 
a Roma per l'infanzia 
Sfarebbe per prendere il via un'inchiesta congiunta questura-carabinierì-prefetfura • Rette esorbitanti • Alcuni 
di questi istituti sono ospitati in piccoli e disagevoli appartamenti privati: veri e propri dormitori - Voci su dege
nerazioni e speculazioni - Dimissionario il presidente dell'ONMI dopo che è stato respinto un suo piano per i controlli 

' Inchieste congiunte di que
stura. carabinieri e prefettu
ra sugli Istituti per minori e 
sugli asili nido: si deve ac
certare quante sono In verità 
le organizzazioni pubbliche e 
private che si ocoupano a Ro
ma di bambini. 

La decisione, secondo una 
indiscrezione trapelata negli 
ambienti giudiziari, sarebbe 
stata presa dopo una serie di, 
riunioni ad alto livello alle 
quali avrebbero partecipato l 
responsabili di alcuni uffici 
giudiziari, tra 1 quali il pre
sidente del tribunale dei mi
nori, oltre ad alcuni esponen
ti dell'ONMI. , 

E' stato in questa occasio
ne che da alcuni funzionari 
di polizia che si occupano 
dell'assistenza ai minori è sta
to fornito un dato impressio
nante, che rivela tutta la gra
vità del problema, special
mente a Roma: nella capita
le opererebbero ben 800 or
ganizzazioni che in un modo 
o nell'altro lucrano sull'assi
stenza all'infanzia. In questo 
numero sono compresi istituti 
« di lusso », nei quali si pa
gano rette che arrivano an
che alle 120.000-140.000 lire al 
mese, e istituti « poveri » che 
operano In prevalenza * nel 
quartieri popolari. La stra
grande maggioranza di questi 
ultimi istituti sono asili or
ganizzati da una o più per
sone in un normale apparta
mento di due tre stanze. Qua
si sempre il numero del bam
bini non arriva a dieci, ma 
per ognuno di essi viene pre
tesa una retta mensile che 
oscilla sulle 40.000 lire. 

Poi vi sarebbero decine di 
case private — anche questo 
è stato detto nelle riunioni 
— attrezzate come veri e 
propri dormitori: vi sono o-
spitati i figli di emigrati o 
di coppie che non hanno pos
sibilità di accudire ai loro 
bambini. 

Un episodio di cronaca di 
qualche tempo fa ha rivelato. 
ad esempio, che una donna 
custodiva per un congruo 
mensile, il piccolo di una ra
gazza arrestata per aver ten
tato di a adescare» dei pas
santi. 

Vale la pena di ricordare 
che anche la direttrice del la
ger di Grottaferrata Maria 
Diletta Pagliuca aveva inizia
to la sua attività «assisten
ziale» ospitando nel suo ap
partamento una decina di 
bambini. Questo non significa 
che in tutti gli Istituti pri
vati debbano per forza acca
dere le mostruosità scoperte 
al Santa Rita: esisterebbero 
però motivi per ritenere che 
vi possano essere — in alcu
ni istituti — fenomeni di de
generazioni e speculazioni che 
trovano spazio grazie al cri
terio in base al quale è orga
nizzato il sistema assistenzia
le affidato quasi esclusivamen
te all'iniziativa privata, sen
za alcun controllo pubblico. 

Ed è proprio il problema dei 
controlli che ha spinto 1 re
sponsabili degli uffici giudi
ziari e della polizia, si dice 
su richiesta di Publio Fiori, 
il dimissionario presidente del 
comitato romano dell'ONMI 
(!e dimissioni sono state pre
sentate mercoledì scorso pro
prio perchè la giunta esecu
tiva nazionale aveva respinto 
un piano per effettuare delle 
visite di ispezione negli Isti
tuti) a riunirsi per esamina
re la situazione. 

Si ricorderà che durante la 
inchiesta condotta - a Roma 
del pretore Infelisi, inchiesta 
conclusasi con il processo e 
la condanna del presidente 
nazionale Angela Gotelli, ven
ne fuori che l'ONMI non ave
va neppure gli elenchi aggior
nati degli istituti che avreb
be dovuto controllare. E ven
ne fuori anche che questi isti
tuti erano più di 400. Sembra 
ore che anche questo dato s:a 
largamente superato dalla 
realtà, una realtà che di gior
no in giorno si fa più dram
matica. 

Di fronte a questi problemi,. 
che impongono una svolta de- ' 
Unitiva con l'abolizione della 
ONMI e il passaggio dei con
trolli e della programmazio
ne dei nuovi asili-nido agli 
enti locali (cosi come sosten
gono da anni ì comunisti e 
sulla base di una linea che, 
finalmente, comincia ad ave
re sostenitori anche nei co
siddetti organi tecnici che si 
occupano dell'infanzia) il pre
sidente del comitato romano 
dell'ONMI Fiori aveva scelto 
la via della riorganizzazione 
dei servizi attribuiti all'Opera 
nazionale maternità ed infan
zia. Insomma una operazione 
per cambiare qualcosa senza 

cambiare la sostanza. Ma an
che questo tentativo (sposta
mento di 15 sanitari addetti 
ai consultori per tre mesi ad 
attività di controllo) è stato 
frustrato dalla dirigenza na
zionale dell'Opera, la quale 
si è opposta ritenendo che la 
spasa, 2 milioni e mezzo, fos
se troppo alta. Di fronte a 
questa situazione Publio Fiori 
non ha trovato di meglio che 
dimettersi. 
- DI • queste dimissioni si è 

occupato anche il consiglio 
comunale, dove il problema 
è stato sollevato dal compa
gno Buffa che ha chiesto 
chiarimenti sulle ragioni del 
gesto dell'assessore. Fiori ha 
risposto confermando le di
missioni rese già da mercole 
di scorso al sindaco — che lo 
aveva delegato nell'Incarico — 
ed ha confermato che esse 
sono state determinate dal ri
fiuto della giunta esecutiva 
nazionale dell'ONMI dì ac
cettare un suo piano per la 
ristrutturazione decentrata 
dell'attività dell'OMNI ro
mana. 

Il compagno Buffa, preso at
to delle dimissioni dell'asses
sore, ha rilevato che 11 piano 
presentato dall'OMNI romana 
non era certamente dei più 
perfetti ed ha ricordato che 
da tempo il gruppo comuni
sta si batte perchè il comune 
assuma in proprio la gestione 
degli asill-nido dell'OMNI. In 
tale quadro, Buffa ha invita
to il sindaco a non nominare 
più alcun suo delegato alla 
presidenza dell'ONMI romana 
ma a ricoprire l'incarico di
rettamente. 

Telegramma dei sindacati CGIL al governo 

Assicurazioni auto: 
fermare subito 
qualsiasi rincaro 

L'ultima trovata delle compagnie: aumento del 12% 
a chi denuncia un incidente anche se non ne ha respon
sabilità - I lavoratori denunciano l'inerzia dell'ACI 
Gli incassi delle società aumentati del 32 per cento 

I partecipanti al convegno 
nazionale dei trasporti indetto 
dai sindacati aderenti alla 
CGIL, dei cui lavori abbiamo 
riferito nei giorni scorsi, han
no inviato al ministro dell'In
dustria, Silvio Gava, un tele
gramma nel quale si esprima 
netta opposizione all'aumento di 
fatto delle tariffe dell'assicu
razioni autoveicoli e si chiede 
la pubblicizzazione del settore. 
Nei giorni scorsi anche la Fe
derazione nazionale trasporta
tori artigiani, denunciando gli 
abusi delle compagnie assicu
ratrici, ha chiesto la pubbliciz
zazione facendosi promotrice di 

A Roma gli asili nido pubblici sono poche decine. Le lavoratrici 
hanno più volle protestato per modificare questa situazione. 

Scosse di 
terremoto a Genova 

e nel Savonese 
GENOVA, 19 mattina 

Scosse di terremoto, classifi
cate fra il terzo e quarto gra
do della scala Mercalll, si sono 
avute questa notte a Genova 
e nel Savonese attorno alle 
0,30. Nel capoluogo ligure le 
scosse sono state avvertite in 
varie zone della città, tra le 
quali alcune centrali. A Savo
na, a Finale Ligure e in altre 
zone della provincia l'intensità 
sismica risulta essere stata 
particolarmente forte. La gen
te si è riversata neile strade. 

Incredibile decisione del Sostituto procuratore della Repubblica 

Denunciato a Catania il compagno 
accoltellato dal teppista fascista 

Era stato gravemente ferito insieme ad un altro giovane della FGCI di
nanzi all'università - Messi sullo, stesso piano aggrediti e aggressori 

I lavori dureranno tre giorni 

Si apre oggi in Campidoglio 
la conferenza regionale 

sull'agricoltura nel Lazio 
11 assemblee preparatorie • Un documento dei Comuni 
della valle dell'Amaseno sui problemi delle zone montane 

Investimenti 

per 2 2 miliardi 

nell'agricoltura 

tosco-laziale 
L'ente di sviluppo agricolo 

per la Toscana ed il Lazio 
ha avviato investimenti per 
22 miliardi in collaborazione 
con cooperative, comuni, uni
versità agrarie, consorzi di 
bonifica ed operatori privati. 
L'Ente, inoltre, attende 1 de
creti ministeriali per altri 11 
miliardi di investimenti ri
guardanti progetti ammessi 
al Fondo agricolo europeo. 
Nel Lazio vengono realizzate 
alcune iniziative di rilievo, 
come le attrezzature per la 
refrigerazione del latte alle 
aziende, lo sviluppo degli al
levamenti nei terreni dell'uni
versità agraria di Tolfa, lo 
sviluppo di floricoltura in 

serra a Santa Marinella, l'am
pliamento di cantine sociali. 
Questo è quanto è possibile 
fare nell'ambito dei finanzia 
menti e della legislazione at
tuale; l'intervento delle re
gioni dovrebbe consentire un 
ben più ampio e rapido svi
luppo degli investimenti. 

Presentata alla Camera 

Proposta di legge del PCI 
per i diritti del personale PS 

A firma dei compagni de
putati Flamigni, Boldrini, 
D'Alessio, Malagugini e dei 
compagni della Comrnlssione 
interni della Camera è stata 
{>resentata una proposta di 
egge sulla applicazione dei 

diritti di libertà e di orga
nizzazione sindacale per il 
personale civile e militare 
della amministrazione della 
Pubblica sicurezza. 

La proposta stabilisce di 
abrogare il decreto legislati
vo del 24 aprile 1945 n. 203 
che proibisce al personale mi
litare e civile dell'ammini
strazione della Pubblica sicu
rezza di appartenere ad asso
ciazioni sindacali. 

Inoltre dispone di abrogare 

ogni altra norma che pone 
divieti o limitazioni o stabili
sce misure repressive a carico 
di agenti di polizia per la lo
ro appartenenza ad organiz
zazioni sindacali, o per la lo
ro partecipazione a manifesta
zioni sindacali, o per qualsiasi 
opinione comunque espressa 
in merito a problemi sinda
cali. 

La proposta stabilisce di 
estendere al personale di PS 
le norme dello Statuto dei di
ritti dei lavoratori. Infine de
lega il governo, a rivedere 1 
regolamenti di disciplina del 
corpo delle guardie di Pub
blica sicurezza, rendendoli 
conformi al diritto di libertà 
e di organizzazione sindacale. 

La 1. Conferenza regionale 
per l'agricoltura, promossa 
dalla Regione Lazio, aprirà i 
suoi lavori questa matitna, al
le ore 9,30, nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio. 
Dopo la cerimonia inaugura
le, i lavori proseguiranno nel 
pomeriggio e nei giorni di do
mani e di venerdì, nel salone 
delle Fontane all'Emi. 

I lavori, che sono stati pre
ceduti da una ampia consul
tazione di base (ben 11 as
semblee preparatorie avvenu
te nei principali centri agrico
li della regione), saranno se
guiti dai consiglieri regionali, 
amministratori di enti locali, 
rappresentanti sindacali, ope
ratori nel campo dell'agricol
tura, ' esperti, tecnici, parla
mentari. assessori all'Agricol
tura di tutte le regioni italia
ne. Le conclusioni saranno 
condensate nelle relazioni di 
tre commisisoni che lavore
ranno a fianco del Convegno. 
Le tre commissioni si occupe
ranno dei seguenti argomenti: 
1) Ruolo dell'agricoltura nella 
politica regionale; 2) SceMc 
operative interne del settore; 
3) Strumenti operativi. 

• « • 
I rappresentanti dei nove 

comuni della valle dell'Ama
seno (sei in provincia di La
tina e tre della provincia di 
Frosinone) si sono riuniti nel 
municipio di Priverno e han
no approvato una mozione uni
taria sulla costituzione delle 
comunità montane che sarà 
presentata stamane alla pnrna 
conferenza regionale dell'agri
coltura. I sindaci di Priverno, 
Sonnino, Maenza, Roccagorga, 

.Prossedi, Roccasecca dei Vol-
scl. Giuliano di Roma, Villa 
Santo Stefano e Amaseno cre
deranno l'adesione alla loro 
mozione a tutti gli ammini
stratori dei comuni montani 
della regione. 

Nella mozione si sottolinea 
la necessità di una azione im
mediata a favore delle popola
zioni montane della regione 
basata sulla programmazione 
di interventi organici ne'la 
economia delle varie zone 

In base ai poteri attribuiti 
alla Regione la mozione chie
de: 1) di delimitare entro un 
anno dall'approvazione delia 
legge le zone omogenee nel
l'ambito dei territori montani 
definiti tali ai sensi degli ar 
ticoli I, 14 e 15 della legge 
25 luglio 1952 n. 991 e dal
l'articolo unfeo della legge 30 
luglio 1957 n 657, « in base 
a criteri di unità territoria'e 
economica e sociale»; 2) di 
istituire con legge regionale le 
comunità montane, discipli
nandone la costituzione e ti 
funzionamento degli - organi, 
cui compete, a norma dell'ar
ticolo 5, la formulazione del 
piano pluriennale di sviluppo 
economico e sociale della zona, 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 18. 

La gravissima decisione di 
accomunare gli studenti del
la FGCI di Catania aggrediti 
a coltellate dal teppista fasci
sta Salvatore Ardizzone insie
me a quest'ultimo, sotto r e 
putazione di partecipazione a 
rissa aggravata, è stata presa 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Vincenzo 
D'Agata che ha diretto le in
dagini sulla sanguinosa ag
gressione verificatasi marte-
ai mattina nell'androne del Pa
lazzo centrale dell'Università 
di Catania. 

Come si ricorderà, la dina
mica della aggressione fasci
sta venne ricostruita dalla po
lizia e confermata dal questo
re nel seguente modo. 1 giova
ni comunisti Roberto Pecoraio 
e Vito Lanzafame distribuiva
no dinanzi all'ingresso dell'a
teneo dei volantini di prote
sta per i fatti del liceo Ca-
stelnuovo di Roma, quando 
vennero provocati e aggrediti 
dal 20enne Salvatore Ardizzo
ne noto elemento fascista, ap
partenente alla organizzazio
ne neonazista a ordine nuo
vo ». L'Ardizzone vistosi re
spinto dai compagni che non 
volevano accettare alcuna pro
vocazione, estrasse da tasca 
un coltello da innesto e si sca
gliò contro Roberto Pecoraio e 
Vito Lanzafame ferendoli en
trambi, provocando al primo 
lesioni molto gravi in varie 
parti del corpo, tanto che i 
medici dovettero ricorrere ad 
un delicato intervento chirur
gico per strappare alla morte 
il compagno Pecoraio. 

Subito dopo la proditoria ag
gressione 1 Ardizzone fuggi, 
ma venne bloccato da due 
agenti di P.3. che lo videro 
seminare II panico tra i pas
santi facendosi largo con in 
mano il coltello insanguinato. 
Anche il poliziotto che bloccò 
l'Ardizzone ricevette da questi 
una coltellata e fu ferito alla 
mano sinistra. Le indagini di 
polizia accertarono anche che 
l'unico ad essere armato di 
coltello era il fascista e che 
10 stesso si era procurato con 
la sua arma una ferita acci
dentale alla coscia sinistra. 
Accusato di lesioni personali 
gravi Salvatore Ardizzone ven. 
ne immediatamente rinchiuso 
in carcere e l'inchiesta giudi
ziaria venne affidata al sosti
tuto procuratore D'Agata. L'ag
gressore venne Interrogato 
in carcere dal magistrato e la 
sua versione dei fatti fu natu
ralmente del tutto opposta a 
quella accertata dalla polizia 
attraverso numerose testimo
nianze. 

L'Ardizzone disse infatti di 
essere stato aggredito e mal
menato da un gruppo di co
munisti uno dei quali da lui 
riconosciuto per il segretario 
della FGCI di Catania. Mauri
zio Pellegrino, lo aveva accol
tellato alla coscia. L'Ardizzone 
dunque secondo la sua versio
ne aveva estratto il coltello 
per difendersi. Dichiarazioni 
senza dubbio provocatorie, ma 
11 magistrato inquirente che 
si è limitato ad interrogare 
soltanto l'Ardizzone ha dato 
ampio credito alle sue parole 
e ha concluso l'inchiesta som
maria trasmettendo al giudice 
istruttore un rapporto nel qua
le 1 compagni Pecoraio, Lan
zafame e Pellegrino ven trono 
accusati, insieme all'Ardizzo-
ne di partecipazione a rissa 
aggravata. E* una decisione 
che atipare Incredibile ma che 
sembra nascere dallo Intento 

preciso di presentare i fatti 
sotto l'abusata etichetta degli 
opposti estremismi e che met
tendo sullo stesso piano d'ac
cusa tre comunisti e un fasci
sta, tende a rendere plausibi
le la falsa tesi della reazione 
difensiva del teppista accoltel
latore. Da ciò si rileva Inol
tre come la decisione del dot
tor D'Agata si pone in perfet
ta linea con lo spirito di con
servazione oscurantista e di 
repressione espresso dal pro
curatore generale di Catania 
in occasione della recente 
inaugurazione dell'anno giudi
ziario. 

a. s. 

Una lettera 
di Antonioni 

Riceviamo dal regista 
Michelangelo Antonioni la 
lettera che qui pubblichia
mo. La Casa della cultura 
di Roma — come abbia
mo riferito ieri — ha già 
rettificato l'errore, scu
sandosi con l'interessato. 

Gentile Direttore, 
La prego di pubblicare con 

la maggiore evidenza possibi
le la presente rettifica in me
rito al documento redatto da 
intellettuali sulle elezioni del 
presidente della Repubblica. 
Tra i firmatari del documento 
leggo anche il mio nome. 

Tengo a precisare che: 
1) ero all'oscuro dell'esi

stenza di questo documento; 
2) considero perlomeno di

sattento Il modo di procedere 
dei compilatori; 

3) giudico l'analisi politica 
del documento non abbastan
za approfondita e tutto som
mato conservatrice. In un mec
canismo politico quale 11 no
stro quanto è avvenuto è as
solutamente regolare, e rego
lare il comportamento stru-
mentalistico di alcuni partiti 
minori. Inutile anche doman
darsi se la « colpa v del risul
tato delle elezioni presidenzia
li è del cosiddetto blocco d'or
dine o non vada invece attri
buita, almeno in parte, alle 
sinistre. Ben altre domande 
sarebbe più urgente porsi in 
Italia, ben altri cambiamenti 
sarebbero necessari. 

Purtroppo Invece si direb
be che i nostri governanti so
no dell'idea che In questo 
paese — come in Portogallo 
secondo Caetano — « la neces
sità di fare cambiamenti len
tamente è più forte della ne
cessità di fare cambiamenti ». 

Cordiali saluti 
Michelangelo Antonioni 

Livorno: sottoscrizione 
tra i portuali por gli 
antifascisti spagnoli 

LIVORNO, 18. 
La sezione perseguitati po

litici antifascisti del Centro-
porto «Jacoponi» ha raccolto 
tra I lavoratori portuali livor
nesi 120 mila lire per il fon
do di solidarietà popolare per 
la Spagna. 

I lavoratori portuali ancora 
una volta, riconfermando la 
loro opposizione al regime fa
scista spagnolo, hanno espres
so la loro solidarietà al po
polo spagnolo nella sua lotta 
contro la dittatura. 

un progetto di legge di inizia
tiva popolare. 

Per capire fino a qual punto 
di tracotanza sia giunto il « car
tello » delle compagnie private. 
con l'appoggio di un ministro 
democristiano come il Gava. 
si cita la clausola — che sa
rebbe inclusa in tutti i moduli 
di contratto — secondo la quale 
« la denuncia di un sinistro an
che se non abbia dato luogo nri 
esborsi da parte della compa
gnia » comporterebbe la penale 
di un rincaro del 10,75% sulla 
tariffa piena e quindi, di fatto. 
del 12% sulla tariffa ordina
ria. Il ministero dell'Industria. 
cosi come approvò a suo tem
po un tariffario che in media 
si eleva al di sopra del 30 40 
per cento rispetto a quello pra
ticato prima, non si e minima
mente preoccupato di aceertar-
si che i contratti non conte
nessero norme inique come que
sta. Infatti, la denuncia di un 
sinistro è cosa opportuna da 
parte dell' automobilista anche 
quando questo non vi ha re
sponsabilità; agevola il lavoro 
delle compagnie e non compor
ta alcun aggravio per esse. Se 
la clausola dell'aumento di tp-
riffa per chi provoca incidenti 
ha un minimo di logica essa 
comporta la correzione dei con
tratti sotto due aspetti: l) con 
la esclusione del caso sopra 
citato; 2) con la esclusione, nl-
meno entro certi limiti, del pri
mo incidente poiché la tariffa 
ordinaria, per giustificarsi eco
nomicamente, deve coprire al
meno il rischio di un incidente 
(in caso contrario sarebbe co
me se il conducente di auto
veicoli chiedesse che l'obblign-
torietà dell'assicurazione scat
tasse solo dopo che ha avuto 
l'incidente). 

Il fatto è che governo e or
gani di tutela si mostrano suc
cubi delle compagnie. Questo 
aspetto politico, del « gruppo di 
pressione» costituito dalle so
cietà di assicurazioni — un set
tore in cui sono impegnati la 
FIAT, la Montedison e altri fra 
i maggiori gruppi finanziari ita 
liani — è di non piccola rile
vanza poiché anche l'assicura
zione vita, un settore dove hi 
fa molta pubblicità, non « assi
cura » un bel niente al citt.i 
dino. Nel settore auto gli aute 
mobilisti hanno un organo che 
dovrebbe avere un ruolo quasi 
sindacale. TACI, il quale ce
stisce anche una società assi
curatrice. Ma questo organismo 
sembra incapace di qualsiasi 
azione di tutela. Lo denunciano 
gli stessi sindacati del perso
nale (lavorano per TACI 13 ni;-
la persone) SACl-CGIL e AC!-
CISL. i quali in un comunicato 
mettono in evidenza la « in
sensibilità degli amministrato'i 
centrali e periferici i quali non 
intraprendono le azioni adegua
te per scongiurare la sempre 
più grave politica condotta dal 
governo e dai gruppi economi
ci, imprenditoriali e industriali 
contro gli utenti ». Si cita quin
di il rincaro delle automibili. i 
rincari dell' assicurazione: g'i 
aumenti dell'olio e dei prodotti 
petroliferi in genere; la poli
tica dei trasporti 

Società petrolifere, case auto 
mobilistiche, assicuratrici « con
tano» sull'ACI come sui Go
verni della DC per fare i loro 
affari. Questi sono andati as
sumendo dimensioni gigantesche. 
Secondo le prime stime le so
cietà di assicurazione hanno 
incassato nel 1971 un po' P '' 
di 1.398 miliardi di lire dei 
quali 619 per la responsabilità 
civile auto. Gli automobilisti 
hanno pagato 150 miliardi in 
più. un incremento del 32% che 
è il più alto di tutti i settori 
assicurativi. 

Secondo te stesse fonti padro-
nali. già prima dell'obbligato
ria le compagnie non se la pas
savano poi tanto male. Nel 
1970. ad esempio, avevano 403 
miliardi di entrate per premi 
netti (469 miliardi se conteg-
giamo anche gli oneri annessi 
alle polizze) e pagarono 377 
miliardi per danni, spesp ge
nerali escluse. I sinistri pagati 
raggiungevano il 94% dei pre
mi netti incassati. Questo con 
gli sconti del 30-40% che si è 
cominciato ad abolire dal mo
mento in cui il ministro Cava 
ha dato via libera ad un tarif
fario che le compagnie ave
vano concordato anni prima fra 
di loro ma. dati i rincari che 
comportava, non avevano osa 
to applicarlo in attesa delle vac 
che grasse dell' assicurazione 
obbligatoria. E che l'arraffxi-
monto di profìtti sia grande lo 
conferma, anzitutto, il Tatto che 
si pretende di imporre tariffe 
uguali da parte di compagnie 
che hanno dimensioni dieci voi 
te più grandi della piccola com
pagnia e quindi con spese ge
nerali molto più basse. E' di 
ieri la notizia che le Generali 
hanno iniziato la distribuzione 
di azioni di una consociata, la 
Alleanza assicurazioni, al prez
zo nominale di 1000 lire (più 
50 lire di sovrapprezzo), fi che 
rappresenta una vera e pro
pria distribuzione di profitti in 
aggiunta a quelli ritenuti nor
mali. 

Partendo da questa situazione 
le compagnie, complice il fo-
vemo. hanno imposto un rin
caro del 35% sull'assicurazione 
dell' autotrasporto merci. Per 
un camion per trasportare ver
dura si pagano 300 mila lire 
all'anno ed il trasportatore non 
può che rifarsi sui prezzi dell" 
merci trasportate. Una spinti 
al carovita e all'inflazione vie
ne data, come nel caso della 
FIAT, in nome dell'espansione 
dei profìtti, salvo poi ad accu
sare i lavoratori ogni volta che 
chiedono l'aumento delle pen
sioni. degli assegni familiari e 
del salario. 

La proposta di legge ' della 
FTTAper la nazionalizzazione 
(la FITA è un'associazione ade
rente alla Confederazione deV 
l'artigianato con sede a Roma, 
In via Tevere 44) ha ricevuto 
perciò fin dai primi giorni ade
sioni dalle più diverse organiz
zazioni di lavoratori. 
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LA DEPOSIZIONE DEL COMPAGNO LOBATO 
DAVANTI AL TRD3UNALE FRANCHISTA 

«Sono un dirigente 
comunista» 

H processo al compagno 
Lucio Lobato, nella Spagna 
di Franco: come si è svolto? 
Che cosa è stato detto nel
l'aula del tribunale? Qual è 
stato il comportamento del
l'imputato di fronte ai giu
dici? Riusciamo oggi a sa
perlo, grazie a un documen
to clandestino sfuggito alle 
maglie della censura fasci
sta. E' il resoconto dell'in
terrogatorio subito dal com
pagno Lobato prima della 
mostruosa condanna con cui 
i giudici e il regime si illu
dono di mettere a tacere la 
voce del militante e del par
tito. Domande e risposte ven
gono registrate a memoria 
da uno dei pochi spettatori 
del processo, e poi affidale 
a un foglio e proibito » che 
pure circola tra la gente, a 
Madrid e nella Spagna. 

L'ambiente: una piccola 
sala di tribunale, piena di 
poliziotti. Pochissimi giorna
listi sono ammessi nell'aula. 
Il clima è di estrema tensio
ne. Si sa che sta per appa
rire di fronte ai giudici un 
dirigente comunista, che ha 
già subito due condanne da 
parte dei tribunali militari e 
che ha trascorso lunghi an
ni nelle carceri franchiste. 
Davanti alla Corte si pre
senterà un uomo distrutto 
nel fisico e nel morale, un 
vinto? 

e Sono comunista e mem
bro del Comitato Centrale e 
del Comitato Esecutivo del 
partito » — è la chiara, fer
ma risposta dell'imputato al 
giudice quando si apre la 
farsa del dibattimento pro
cessuale. 

I capi d'accusa emergono 
dalle domande del magistra
to. e Sapeva l'imputato che 
in via Fez Volador si stani 
pava materiale di propagan
da per il Partito comunista 
e per le Commissioni Ope-
laie? >. 

« Lo sapevo — risponde 
Lobato, che in tutta la sua 
deposizione rivendica le sue 
responsabilità Ji combatten
te nella lotta contro il regi
me —. Tutta l'attività di 
questo tipo si svolgeva sot
to il mio controllo. Devo pe
rò precisare che il materia
le stampato era esclusiva
mente per le Commissioni 
Operaie >. 

« E' vero che il Partito co
munista di Spagna controlla 
le Commissioni Operaie? ». 

« E' vero piuttosto che il 
Partito comunista insieme ad 
altre forze operaie di oppo
sizione al regime è artefice 
della nascita e dello svilup
po delle Commissioni- Ope
raie » 

« Chiediamo all'imputato di 
spiegare al tribunale come 
si svolge l'attività del Parti 
to comunista nella sua quo
tidiana lotta sovversiva con-

Arriva a noi dalla clandestinità 
il documento della fiera, eroica 
testimonianza del combattente 

antifascista - La farsa 
del dibattimento processuale 

<c Io non supplico mai » 
Una lucida lezione politica 

La mostruosa condanna 

tro le leggi e il sistema at
tuale ». 

« Tutti i comunisti — sono 
le parole del compagno Lo
bato — sentono come primo 
compito quello • di cercare 
nuovi militanti, di raccoglie
re fondi, di espandere quo
tidianamente la forza orga
nizzativa del partito per da
re più slancio alla lotta po
litica contro il regime... ». 

Nervose scampanellate di 
Mateu presidente del tribu
nale. lo interrompono e cer
cano di coprire la voce del
l'imputato che da accusato 
si fa accusatore, entrando 
nel merito della lotta ingag
giata tra forze politiche di 
opposizione e franchismo. 
« Lo scopo del Partito comu
nista è di creare in Spagna 
un'alternativa insieme a tutte 
le forze democratiche della 
opposizione: che questo sia 
un obiettivo possibile e reali
stico è dimostrato dal "pat
to per la libertà" stretto da 
queste forze in Catalogna ». 

Il presidente del tribunale, 
Mateu. scatta di nuovo: ge
sticolando e urlando intima a 
Lobato di tacere, poi affer
ma che l'interrogatorio deve 
svolgersi senza dilatare il 
discorso, l'imputato deve li
mitarsi a brevi risposte. 

e Dica allora l'imputato — 
interviene il giudice, che evi
dentemente si aspetta soltan
to un "si", ammissione di 
colpa, o un no. tentativo di 
giustificazione, dopo le mi
nacce del presidente — se 
il Partito comunista ha il 
proposito di distruggere lo 
Stato con metodi sovversi
vi? ». 

e II Partito comunista, voi 
Io sapete — risponde invece 
Lobato al giudice e al presi
dente — essendo contro l'at
tuale regime è costretto alla 
clandestinità. Come persegue 
il rovesciamento del franchi
smo? Attraverso la lotta po
litica generale, la lotta na
zionale: questa è la linea 
politica del mio partito. I co
munisti non propongono la 
"sovversione" nel senso e 
con il significato che il Pub
blico Ministero vuole dare a 
questa parola. I comunisti 
mirano a una profonda tra
sformazione della società e 
la vogliono conseguire con 
l'azione di tutte le forze de
mocratiche del paese. Il no
stro lavoro — tale è l'impo
stazione della battaglia che 
conduciamo — consiste nel 
sollecitare una presa di co
scienza nelle masse e nel 
creare l'organizzazione per-

Una recente manifestazione In Spagna par l'amnistia 

che la lotta generale politi
ca si estenda nei tempi più ' 
brevi possibili. Lavoriamo 
per un'alternativa al regime 
da realizzare con tutte le 
forze democratiche. E questa 
linea abbiamo esposto con 
chiarezza a tutti gli alleati, 
reali e potenziali. Anche ad 
alcuni settori della Chiesa 
e dell'Esercito...». 

Mateu scampanella, grida 
di nuovo che l'imputato de
ve restare nei limiti di una 
risposta affermativa o nega
tiva. Il compagno Lobato 
protesta e ribatte: < Se sono 
alla sbarra per delitti politi
ci — egli dice — mi conce
derete almeno il diritto di 
esporre giudizi politici? » 
Riesce ancora a spiegare 
che il « patto per la libertà » 
è un risultato della linea di 
riconciliazione nazionale pro
pugnata proprio da coloro 
che più avevano sofferto in 
seguito alla sconfitta nella 
guerra civile. 

« Quando avvenne l'assas
sinio di Grimau — afferma 
Lobato — il partito fu solle
citato da alcuni alla vendet
ta. Ma i comunisti seppero 
dare una risposta ben più 
efficace di sterili gesti di ri
torsione. Essi chiamarono al
la vigilanza e alla intensifi
cazione del lavoro tra le mas
se e dimostrarono cosi la lo
ro forza morale e la loro 
lungimiranza politica. I re
centi sviluppi della situazio
ne spagnola provano infatti 
che la lotta generale si acui
sce ». 

D giudice sospende di col
po l'interrogatorio. Vuole 
chiudere il dibattimento con 
l'interrogativo rituale: < Ha 
l'accusato qualche cosa da 
aggiungere? ». Lobato, in pie
di. ribadisce: « Sono comu
nista, membro del Comitato 
Centrale e del Comitato Ese
cutivo de] Partito comunista 
di Spagna. Voglio chiede
re... ». 

Mateu interrompe secca
mente: « Qui non si chiede, 
si supplica ». 

e Io non supplico mai — 
risponde fieramente il com
pagno Lobato —. E chiedo, 
a nome anche di tutti i com
pagni e gli amici che da an
ni soffrono in carcere per ra
gioni politiche, l'amnistia ge
nerale... ». 

Mateu non Io lascia finire, 
ordina che l'imputato sia 
portato via. In aula c'è con
fusione. Mentre i poliziotti lo 
trascinano fuori, il compagno 
Lobato grida che sono neces
sarie libere elezioni, che si 
deve fare un governo di uni
tà nazionale. 

Per Lucio Lobato il Pub
blico Ministero chiede 18 an
ni di carcere. I giudici dimo
strano il loro servilismo e la 
loro paura infliggendo la mo
struosa condanna: 21 anni, 
6 mesi e un giorno. 

La salute non è in vendita: un nuovo terreno della lotta operaia 

La medicina inedita 
La prevenzione delle malattie in fabbrica richiede una presa di coscienza e strumenti di controllo col
lettivo - Gli organismi operai e il ruolo degli enti locali - Un'esperienza nella provincia di Venezia 

Operaie 
alla catena 
di 
montagqio 
della 
fabbrica 
Zanussi a 
Pordenone 

Dal nostro inviato 
MESTRE, gennaio 

Una esperienza di notevole 
interesse si sta compiendo 
qui, nella provincia di Vene
zia, per quanto riguarda la 
questione della salute operala, 
in fabbrica e in città 

Parlo con 11 compagno An-
drioli, che è decisamente im
pegnato in questa impresa. A 
Porto Marghera. nei locali del
la FIOM. mi mostra una se
rie di disegni. E' Il progetto 
— fatto da un architetto — 
della palazzina che si chiame
rà «Centro di prevenzione e 
medicina del lavoro». In In
chiostro di china sono indica
ti. fra le righe geometriche. 
tutti i « titoli » dei locali: uf
fici. prelievi, oculistica, otori
nolaringoiatria. medicina ge
nerale. passaggi, servizi. 

Il compagno Andrioli illu
stra il progetto, definendolo 
una prima iniziativa, e ricapi
tola le fasi della battaglia. Dun
que: nel novembre del 1970 i 
comunisti proposero al Con
siglio provinciale di Venezia 
il tema drammatico della, sa
lute in fabbrica. Un proble
ma che non poteva essere cir
coscritto solo alla fabbrica, che 
doveva superare l cancelli e le 
mura dell'azienda per lo me
no quanto 11 superavano ogni 
giorno fumi velenosi, polveri, 
nevrosi, malattie. 

Dal dibattito che fece segui-
' to a quella proposta comu

nista, usci una dettagliata a-
nalisi e quindi una unanime 
condanna del funzionamento 
degli enti oggi esistenti: Ispet
torato del Lavoro, ENPI, 
INPS. INAM. INAIL. Tutti ca
denti. tutti burocratizzati, tut
ti inefficienti o. peggio, effi
cienti a senso unico e cioè a 
vantaggio delle grandi Indu
strie del «polo» industriale 
di Porto Marghera e delle al
tre aziende della zona, n di
scorso in quella sede consilia
re andò avanti — e fu un 
fatto straordinario — fino a 
Investire il nodo di fondo: 
la prevenzione e quindi, ine
vitabilmente, tutta la organiz
zazione del lavoro nelle fab
briche. Si badi che il Consi
glio provinciale di Venezia è 
retto dal centro sinistra, con 
un presidente socialista: su 
36 consiglieri, i comunisti so
no dieci. 

Fu creata allora una Com
missione per la prevenzione 
e la medicina del lavoro: pre
sidente il compagno Andrioli. 
In sostanza, per i suoi po
teri, questa Commissione è 
stata subito quasi un assesso
rato-ombra, Con delibera del 

Consiglio furono stanziati 121 
milioni che la Commissione 
ha potere di gestire in pro
prio, appunto come un asses
sorato. 

Si cominciò a studiare la 
possibilità di utilizzare per il 
lavoro da compiere vecchi Isti
tuti che risalgono ,al primo 
novecento, che sono di com
petenza delle Province ma che 
ormai sono stati accantonati: 
l'Istituto di igiene e profilas
si per esempio, o 1 Consorzi 
antitubercolari, 1 patronati e 
via dicendo. Con un più am
pio campo di azione, dotati di 
mezzi e finanziamenti adegua
ti, questi istituti potrebbero 
facilmente servire per sfuggi
re ai ricatti legali (e cliente-
lari) che oggi ancorano ogni 
azione al monopolio di car
rozzoni come l'ENPI l'INAM 
eccetera. Una riqualificazione 
di ruolo per gli istituti, e un 
potere nuovo e assolutamente 
autonomo per l'ente locale 
provinciale. 

La battaglia per avviare que
sta impresa, mi dice Andrioli, 
non è stata facile. La Com
missione, nata dalla delibera 
provinciale, comprendeva ol
tre lui tre rappresentanti dei 
sindacati e un tecnico scelto 
dai sindacati stessi che, nel 
caso di Venezia, fu esplicita
mente indicato nel professor 
Gafurri della clinica del La
voro dell'Università di Padova. 
E fu proprio fl nome di Ga
furri insieme ail*« intollerabi
le» spirito di autonoma ini
ziativa della Provincia, H vero 
ostacolo. Pino al settembre 
1971 infatti la Giunta provin
ciale amministrativa (GPA). e 
cioè il prefetto, bloccò drasti
camente la delibera dicendo 
che quei compiti erano « Isti
tuzionalmente » attribuiti allo 
Ispettorato del Lavoro. 

Industriali 
in allarme 

Le industrie potenti della 
zona di Porto Marghera face
vano pressioni decise; soprat
tutto non volevano fra i pie
di il professor Gafurri che. 
dalla Montedison di Porto 
Marghera al gruppo Zanussi 
di Pordenone e Conegliano, 
metteva gli industriali di fron
te aHe prove scientifiche e 
drammatiche degli autentici 
a delitti» che commettevano. 
più o meno consapevolmente, 
a danno degli operai e dei 
cittadini. 

Con l'ottobre scorso il po
tere di ratificare la delibera 

è passato alla Regione vene
ta che subito l'ha varata. Men
tre ora va avanti la riquali
ficazione degli enti dipendenti 
dalla Provincia, secondo il 
programma iniziale, si è anche 
pensato di fare qualcosa di 
più utilizzando i 121 milioni: 
appunto la palazzina come se
de distaccata dell'Istituto pro
vinciale di Igiene. 

A questo punto, si è avuta 
una prima reazione. Intanto 
Industrie e gruppi di pressio
ne hanno cominciato a boicot
tare in ogni modo l'iniziativa, 
rifiutandosi di affidare analisi 
e studi al nuovo Centro e a 
Gafurri. Nello stesso tempo 
l'Ospedale di Mestre, invitato 
dal Centro a collaborare, ha 
accettato con entusiasmo: an
che. evidentemente, per non la
sciare nelle sole mani del Cen
tro il capitolo assai promet
tente della medicina preventi
va finora assolutamente igno
rato. 

In questo momento il Cen
tro. con l'Ospedale, si sta oc
cupando dei 117 operai del re
parto AS (acido solforico) del 
Petrolchimico. E' un reparto 
nel quale sono state rilevate 
presenze massicce di queste 
sostanze: anidride solforosa, 
acido solforico, ammoniaca, i-
drogeno^olfuxo, polveri e ru
morosità che supera il limite 
di tollerabilità raggiungendo i 
90 decibel (sì pensi che una 
grande orchestra nel pie
no del suoni raggiunge gli 87 
decibel e che la soglia del 
dolore è a 110 decibel). 

Tutti i rilievi registrati in 
questa prima impresa del 
nuovo Centro sono al di fuori 
dei limiti fissati dalle tabelle 
contrattuali aziendali del Pe
trolchimico .Ecco quindi, an
cora una volta la prova della 
difficoltà di gestire bene an
che gli accordi raggiunti con 
1 padroni attraverso tante 
lotte. 

Abbiamo riferito questa e-
sperienza veneta perché ci 
sembra abbastanza illuminan
te. Altre esperienze di colla
borazione attiva (e non buro
cratica o «dall'alto») si sono 
fatte altrove: la prima, anni 
fa. fu quella di Modena. Un'al
tra si è fatta — ne abbiamo 
parlato nel corso dell'inchie
sta — a Palerno Dugnano, vici
no a Milano, imponendo gros
si investimenti alla Tonolli (se
conde fusioni); ancora espe
rienze si sono fatte a Terni. 
alla stessa FIAT i cui operai si 
sono rivolti alla Regione pie
montese (ma qui per ora si è 
nell'astratto), a Sesto S. Gio
vanni (la Breda fucine). Tutto 
questo non basta. Diremmo 

che, al momento, la punta più 
avanzata è proprio Venezia, e 
per una ragione. 

A Venezia non si è verifi
cata quella divisione di linee 
che si riconosce altrove: a 
Torino, per esempio, a Mila
no e In altre zone. La divisione 
— o diversa accentrazione, di
ciamo — fra una linea che 
ha sfiducia nell'ente locale, 
e che ritiene prevalente e ur
gente l'intervento nella fab
brica attraverso i gruppi omo
genei (operai addetti a ugua
le lavorazione e affetti da ugua
li sintomi patologici) e attra
verso i centri di noelvità; una 
linea che tende a util.zzare 
con spregiudicatezza qualun
que ente o istituto fidando nel 
controllo dal basso, as

sembleare. degli operai e che 
rifiuta l'uso di «deleghe» al
l'ente locale o ai cosi detti 
« esperti », 

I medici 
e i tecnici 
L'altra linea invece che 

fa dell'ente locale il centro 
principale, propulsore, della 
grevenzione in vista soprat-

ìtto della futura riforma sa
nitaria, dell'unità sanitaria lo
cale che certamente, se doves
se escludere il capitolo « auto
nomo» della medicina dei la
voro con gli enti specifici col
legati. perderebbe molto del 
suo effettivo potere e mor
dente. 

Da ambo le parti ci sono 
torti e ragioni. Certamente. 
se si pensa ai comuni demo
cristiani o di centro-sinistra 
c'è poco da sperare. Basti ri
cordare, proprio nel Veneto, 
il caso del comune di Vicen
za che ha stanziato due mi
liardi per convincere la Val-
bruna Siderurgica a andarse
ne dal territorio comunale, 
che inquinava in modo intol
lerabile: la Valbruna intasca 
i due miliardi e va a inqui
nare qualche altro comune. 

C'è poi la lentezza della ri
forma sanitaria contrapposta 
alla urgenza drammatica del 
problema: tanto più dramma-
ca in questi ultimi giorni che 
hanno messo in primo piano 
tragicamente il problema del
la salute e della vita operaia 

Esiste poi, a fianco ma per 
molti aspetti centrale, il pro
blema degli enti e Istituti, 
dei medici e tecnici, chiama
ti a collaborare all'impresa, 
cioè a battersi contro la or
ganizzazione capitalistica del 
lavoro. 

Gli industriali hanno capi
to che razza di trappola mi
cidiale per il profitto azien
dale e privato possa diventa
re la questione della salute. 
Questa battaglia fa molta, ma 
molta più paura degli spora
dici scioperi a « gatto selvag
gio ». Anche perché fa perdere 
di colpo al padrone il voito 
paternallstico e efficlentlstico 
che con tanta fatica gli ave
va costruito 11 suo ufficio di 
relazioni umane. Di qui la sua 
lotta accanita contro chiun
que (sindacato, partiti, enti 
locali, medici, operai) Intra
prenda questa nuova direzio
ne di scontro. 

Proprio nei giorni scorsi 
una città intera, Taranto, col
pita da un'impressionante ca
tena di « omicidi bianchi » ha 
reagito con un potente moto 
di protesta. Ritardi anche 
comprensibili in determinate 
condizioni di industrializza
zione accelerata quali sono 
quelle di certe zone del Mez
zogiorno. hanno finora lascia
to ai margini la questione in
fortuni-salute: ritardi del sin
dacati come del partiti di clas
se che non sono riusciti, a 
lungo, a andare oltre la de
nuncia. Oggi i tempi sono ma
turi per andare oltre. Anche la 
notizia e la descrizione delle 
esperienze che si sono fatte 
altrove, può servire a brucia
re le tappe. 

Ugo Baduel 
(FINE - / precedenti articoli 
sono stati pubblicati VII e il 
21 dicembre e il 5 gennaio). 

E9 morta 
la scrittrice 
Betty Smith 

NEW YORK, 11. 
La scrittrice americana 

Betty Smith, autrice del 
«test seller» del 1943 e Un 
albero cresce a Brooklyn », 
è morta ieri In una casa di 
cura di Shelton, nel Con
necticut. Aveva 75 anni. 

« Un albero cresce a 
Brooklyn » è considerato la 
maggiore opera della scrit
trice e descrive la vita di 
una ragazza a Brooklyn al
l'inizio del secolo. Del ro
manzo vennero vendute sei 
milioni di copie e da esso 
vennero anche tratti un film 
ed una commedia musicale. 

I primi volumi della terza edizione 

DISCUSSIONE IN URSS SULL'ENCICLOPEDIA 
Il dibattito sottolinea che l'opera corregge una serie di errori delle monumentali edizioni precedenti, ma 
alcune « voci » indicano il persistere di impostazioni dogmatiche — Le reazioni degli ambienti scientifici 

La Granata enciclopedia so
vietica ha sempre attratto la 
attenzione degli osservatori 
stranieri soprattutto in quelle 
sue parti (biografie, storia 
contemporanea, questioni ideo
logiche. filosofiche e scientifi
che controverse nel pensiero 
contemporaneo) che. a ragio
ne o a torto, assumevano il 
valore di una codificazione 
politico-culturale. ET certo che 
i grandi sobbalzi che il paese 
ha conosciuto nel decennio 
precedente e in quello susse
guente alla seconda guerra 
mondiale si sono riflessi im
mediatamente sui contenuti e 
sugli indirizzi metodologici del
le prime due edizioni della En
ciclopedia. Cosicché, a sfo
gliarle oggi, vi si rintraccia, 
per cosi dire, la prova docu
mentale di errori e veri e 
propri guasti provocati da In
dirizzi dogmatici e da una 
pesante strumentalizzazione 
dei valori intellettuali. 

Era naturale, pertanto, che 
l'uscita, iniziata nel 1970. del 
pn*ni volumi della terza edi
zione attirasse, in URSS, e 
all'estero, la più grande at
tenzione e suscitasse reazio
ni specie negli ambienti scien
tifici. Di queste reazioni si è 
fatta portavoce la rivista mo
scovita Priroda (Natura) che 
ha pubblicato i giudizi di una 
serie di scienziati. In genera
le essi sono favorevoli al ri
dimensionamento quantitativo 
dell'opera deciso dall'editore: 
nella sua stesura attuale la 
G.E.S. consterà di 30 volumi 
contro i 65 della prima edizio
ne e 1 SI della seconda. Si 
lamenta piuttosto che questo 

sfoltimento non sia stato an
cora più radicale nel senso di 
una riduzione delle «voci», 
che saranno circa centomila. 
Perchè questa richiesta? 

S.P. Kapitza, A.I. Kitaigoro-
dskij. F.K Vilicko vorrebbero, 
da un lato, liquidare un cer
to formalismo che inevitabil
mente deriva da scelte come 
quella di pubblicare tutti i no
mi di scienziati, artisti, po
litici viventi (senza, peraltro 
— si nota — poterne riferire 
l'apporto reale al loro setto
re di ricerca e di azione); 
e dall'altro liberare il testo 
di voci di pura consultazione 
specialistica (dice Kapitza: ho 
trovato perfino una voce sul
la « rinite atrofica suina » che 
non si trova neppure nell'en
ciclopedia agricola) perchè 
ir l'enciclooedia deve essere 
uno specchio della cultura 
mondiale e nazionale tale da 
essere utile al ragazzi e ai 
pensionati, agli operai e agli 
scienziati, ai contadini e agli 
scrittori » (Kitaigorodskij). In 
quanto alla informazione bla 
grafica sui viventi, la propo
sta è di redigere un «Chi 
è?» ad aggiornamento an
nuale. 

Ma le considerazioni più im
portanti e critiche riguardano 
i contenuti dei volumi usciti. 
Esemplare, proprio perchè in
veste pienamente 11 problema 
essenziale dell'approccio og
gettivo ad ogni e qualsiasi 
argomento, è la seguente 
annotazione dell'accademico 
V i . Pizhkov. 

« Biologia teorica. Questa 
questione è divenuta molto 
acuta perchè la seconda edi

zione della G.E.S. fu carat
terizzata da una serie di er
rori. Sotto la definizione di 
Darwinismo creativo si propa
gandavano opinioni antiscien
tifiche. Naturalmente, quando 
ho ricevuto il primo volume 
sono andato a vedere se que
gli errori erano stati emenda
ti. Devo dire che essi sono sta
ti pienamente rettificati. Vor
rei, tuttavia, esprimere alcune 
preoccupazioni in relazione a 
possibili forzature. La scienza 
non tollera il dogmatismo. Ma 
ecco una voce come Antidar
winismo suscitare in me 
preoccuoazìoni di tal genere. 
Penso che una slmile voce 
sia semplicemente non neces
saria. Ognuno capisce cosa si
gnifichi queir» anti ». Se vi si 
fosse argomentato attorno ai 
processi scimmieschi o ad al
tre obiezioni mosse a Darwin 
ne comprenderei il significa
to. Ma si definiscono canti 
darwinismo » semplicemente I 
differenti indirizzi della teoria 
evoluzionistica: l'autogenesi, il 
trasformismo e una serie di 
altri «ismi» (lo stesso dar
winismo ha molte sfurmatu-
re). Se si voleva affrontare 
questi temi li si poteva col
locare nella voce antropolo-
OtCLm 

«Si menziona la classica 
opera di Darwin L'origine del-
Vuomo. Ma non apprendere
te che l'autore, studiando la 
origine dell'uomo, mise anzi
tutto in dubbio che con la se
lezione naturale si possa spie
gare l'origine di tutti 1 ca
ratteri. Engels, come Darwin, 
come tutti 1 loro contempora
nei sosteneva la ereditarietà 

dei caratteri acquisiti. Per 
conseguenza, quando Engels 
parlava dello sviluppo del
la mano dell'uomo tramite 
il lavoro, questi processi egli 
li rappresentava in termi
ni più semplici di quan
to li rappresenti la scienza 
attuale. Tali spigoli non van
no smussati, ma al contrario. 
è necessario informare con 
piena esattezza». 

Un significato non molto dis
simile hanno le osservazioni 
di Kitaigorodskij a proposito 
delle voci Dio e architettura, 
In quanto alla prima, egli si 
chiede: «Per il lettore sovie
tico conoscere dettagliatamen
te la visione religiosa di Dio, 
l'evoluzione storica di tale vi
sione e le sue diverse articola
zioni. davvero non ha valore? 
Eppure in questa parola sono 
racchiusi una parte enorme 
della cultura del passato e ri
levanti tratti della concezio
ne del mondo dominante in 
tante parti della terra». 

Molto ampiamente è svilup
pata la critica alla voce or-
chitettura che si conclude con 
la seguente osservazione: 

«VI leggo questa frase: "ne
gli anni "30 il funzionalismo, 
diffusosi nell'architettura di 
tutti I paesi capitalistici, ac
quista caratteri che prescindo
no dalle specifiche condizioni 
locali, servendo da analogia 
del pragmatismo borghese". 
Ma pragmatismo significa 
adattamento a scopi pratici. 
E come si possono soddisfa
re scopi pratici senza tener 
conto delle condizioni locali? 
Non è chiaro. Secondo me ti 

tratta di una voce molto in
felice». 

Numerose sono le lamentele 
per l'insufficiente aggiorna
mento di voci preesistenti. Os
serva Pizhkov: «La voce bat
terio genera una impressio
ne di arcaicità. Leggendola, a 
esempio, non si apprende che 
I batteri trasmettono l'infor
mazione con l'aiuto del nastro 
anulare del DNA. Di questo 
ultimo si tace totalmente». 

Qualcuno dei critici non può 
trattenersi dallo ironizzare. 
Scrive Velicko: « Aeroflot. 
Non se ne danno le caratteri
stiche statistiche. Eppure non 
si tratta di dati vincolati dal 
segreto militare, tanto è vero 
che li ho potuti leggere sulla 
rivista tedesca Der Morgen del 
23 gennaio. Bastavano sessan
ta parole!». 

Naturalmente il gran nume
ro di critiche non significa 
che gli scienziati contestino I 
grimi volumi della GJ3.S. nel 

»ro insieme, n loro scopo 
sembra piuttosto quello di evi
tare, per I volumi successivi, 
slittamenti verso l'accademi
smo e il dogmatismo. Kapitza 
nota che una garanzia è of
ferta dal fatto che le singole 
voci sono firmate «Questo è 
bene — nota — perchè segna 
la responsabilità personale e 
consente di rispecchiare lo sti
le personale dell'autore ». Nes
suno può dunque nascondersi 
dietro l'alibi della collegialità 
e lo schermo dell'anonimato 
per far passare posizioni men 
che rigorose sul piano scienti
fico. 

• . r. 
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PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro .__ 
MILANO: deciso per venerdì lo sciopero di 50 mila metalmeccanici 

I delegati di cento fabbriche 
riuniti in assemblea all'Alfa 

Denunciata dagl i attivisti s indacali de l la zona Sempione la responsabilità de l governo per la 
vertenza - Ribadita dai consigli di fabbrica la r ichiesta del ritiro del la sospensione di un operaio 

l ' U n i t à / mercoledì 19 gennaio 1972 

Serrata nello 
stabilimento 

di Pomigliano 
d'Arco 

NAPOLI, 18. 
L'Alfa Romeo ha scelto anche 

a Napoli la strada della provo
cazione per incrinare il fronte 
di lotta che si è realizzato in 
tutto il gruppo sulle rivendica
zioni relative alle qualifiche, il 
premio di produzione, l'ambien
te, e il riconoscimento del con
siglio di fabbrica. Come a Mi
lano, i tecnocrati dell'Alfa Ro
meo puntano sulla esasperazione 
operaia, arma che anche nello 
stabilimento di Pomigliano 
d'Arco ha fatto cilecca. 

Oggi i lavoratori hanno ef
fettuato scioperi articolati dalle 
9 alle 10 e dalle 10.30 alle 11,30. 
La direzione nziendnle. come ha 
fatto in altre precedenti occa
sioni, ha affisso un comunicato 
col quale annunciava che il re
parto « avio » sarebbe stato 
chiuso per l'intera giornata. 
Questa vera e propria serrata 
è stata giustificata col fatto che. 
essendo il reparto « avio » adi
bito al delicato compito della 
revisione dei motori, gli scio
peri articolati avrebbero messo 
a repentaglio la sicurezza degli 
aerei. 

Per il contratto 

Hanno scioperato 
i 10.000 

dipendenti 
della RAI-TV 

Hanno scioperato ieri in tut
ta Italia gli oltre 10 mila di
pendenti della Rai-Tv. Lo scio
pero. effettuato in modo com

patto dalle 9 alle 12 nelle prin
cipali sedi, come Roma, Mila
no. Torino e Napoli e nelle al
tre, ha preso spunto dall'esigen
za di rispondere all'azienda che 
prosegue nel metodo di conces
sioni categoriali, ma ha rappre
sentato anche l'inizio della bat
taglia contrattuale dei lavora
tori. Sono iniziati infatti pro
prio ieri, durante lo sciopero 
e durante una forte manifesta
zione cui hanno dato vita i di
pendenti della sede romana — 
gli incontri per la nuova piat
taforma. Essa pone qualificanti 
richieste sul tema dell'organiz
zazione del lavoro, contro la 
tendenza accentratrice della 
azienda, contro l'uso indiscri
minato degli appalti e dei con
tratti a termine e per la con
quista di un contratto tipo per 
i 5 mila collaboratori esterni. 
E" previsto, anche collegato al
l'esigenza di un rilancio della 
produzione aziendale, un au
mento salariale, uguale per 
tutu. 

Da 4 mesi 
in lotta 

i lavoratori 
delle ripara
zioni navali 
Scioperi articolati f i 

no al 26 gennaio 

Da quattro mesi sono in 
lotta i lavoratori addetti 
alle riparazioni navali del 
settore pubblico e di quel
lo privato. Gli 8 mila me
talmeccanici, distribuiti 
nelle aziende di Genova, 
La Spezia. Napoli. Vene
zia, Trieste e Taranto so
no stati costretti dall'at
teggiamento di chiusura 
della Fincantieri e dalla 
Confindustria ad effettua
re finora circa 60 ore di 
sciopero. L'azione, che ha 
fatto registrare una gran
de unità e compattezza, si 
protrarrà, con scioperi ar
ticolati fino al 26 gennaio. 
Successivamente quindi i 
sindacati e i consigli di 
fabbrica valuteranno gli 
sviluppi della vertenza e 
di conseguenza le forme 
di lotta necessarie per 
sbloccare la vertenza, 

La categoria, che per la 
prima volta ha presentato 
una unica piattaforma — e 
proprio contro questo nuo
vo coordinamento si oppo
ne la Fincantieri - chiede 
la riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore distribuite 
in cinque giorni, la con
trattazione degli organici 
con l'abolizione delle as
sunzioni con contratto a 
termine, e la eliminazione 
delle ditte appaltataci. Ac
canto a queste richieste 
che si intrecciano con la 
lotta per nuovi posti di la
voro — problema partico
larmente drammatico a 
Napoli — 1 lavoratori pon
gono quelle per una di
versa organizzazione del 
lavoro, con il superamen
to dell'attuale sistema di 
cottimo per le qualifiche e 
per il controllo operaio 
delle condizioni ambien
tali. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18 

Assemblea di massa oggi 
all'Interno dell'Alfa Romeo di 
Milano. Nel grande complesso 
Industriale si sono dati conve
gno 1 consigli di fabbrica del 
Portello e di Arese. Con loro 
erano anche gli attivisti sin
dacali, i delegati dei consigli 
di circa cento f a b b r i c h e 
metalmeccaniche della zona 
Sempione, la zona dove ap
punto sorge lo stabilimento 
milanese dell'Alfa Romeo, i 
dirigenti provinciali d e l l a 
PIOM. FIM. e UILM. Tutti 
assieme hanno discusso e ap
provato la proposta scaturita 
dai consigli di fabbrica del
l'Alfa che si erano riuniti in 
mattinata: uno sciopero gene
rale per venerdì dèi 50 mila 
metalmeccanici occupati nella 
zona come risposta politica 
generalizzata alla intransigen
za dell'Intersind attorno alle 
richieste presentate nell'azien
da pubblica, agli atteggiamen
ti provocatori culminati con la 
sospensione a tempo indeter
minato di un operaio con il 
pretesto di inesistenti violen
ze. La "vittoria" all'Alfa Ro
meo è stato detto, è una vitto
ria necessaria per l'intero mo
vimento, anche in vista della 
scadenza contrattuale. 

Oggi intanto nuovi scioperi 
hanno interessato 1 diciottomi-
la operai, impiegati e tecnici 
del complesso automobili
stico. I consigli di fabbri
ca. inoltre, hanno deciso una 
serie di iniziative: assemblee 
terute dal delegati dell'Alfa 
nelle fabbriche chiamate allo 
sciopero venerdì; incontri con 
le forze politiche; volantini ri
volti all'opinione pubblica per 
sollecitare la solidarietà at
torno alla lotta, spiegandone 
le ragioni che interessano lo 
sviluppo economico sociale del 
Paese; apertura di una sotto
scrizione per sovvenzionare un 
treno speciale «carico» di la
voratori dell'Alfa e diretto a 
Roma onde sollecitare l'avvio 
di trattative concrete. 

Per domani nel complesso 
dell'auto sono previsti nuovi 
scioperi e quattro assemblee 
di impiegati, nonché cortei in
temi. Sono inoltre allo studio 
altre forme di lotta da adot
tarsi qualora la vertenza non 
trovi sbocchi positivi. 
"I consigli di fabbrica del

l'Alfa Romeo hanno anche ap
provato un documento che 
sottolinea come la «sospen
sione cautelativa del compa
gno Francesco Atzeni e il con
seguente tentativo di licen
ziarlo costituisce una gravis
sima e inaccettabile rappre
saglia delta Direzione nei con
fronti della lotta. Colpendo il 
compagno Atzeni la Direzio
ne ha voluto colpire la com
battività operaia, ciascuno di 
noi e la nostra libertà di lot
ta». L'episodio si inserisce 
«nel vasto piano di repres
sione» che si vorrebbe attua
re nei confronti della classe 
operaia. Perciò « lasciar pas
sare la rappresaglia » vorreb
be dire «fare un passo indie
tro nei rapporti di forza con 
il padrone». E' stato dato 
mandato alla delegazione che 
parteciperà al prossimo incon
tro di «porre con forza» la 
richiesta del «rientro del 
provvedimento ». 

La grande assemblea all'in
terno dell'Alfa, nel pomerig
gio. è stata aperta da Pier 
Giorgio Tiboni (dirigente del
la FB1CISL) che. nell'iUu-
strare le proposte del consigli 
circa lo sciopero nella zona, 
ha fatto il punto della dura 
vertenza in atto, denunciando 
il comportamento del gover
no e delle Partecipazioni Sta
tali. nel contesto di un dise
gno più generale di sposta
mento a destra dell'asse po
litico del Paese. 

La lotta, ha detto, è in cor
so da oltre due mesi ed è, 
In definitiva, per applicare 
un accordo raggiunto nel 1970. 
La posizione delllntersind. 
negli ultimi incontri, ha rical
cato esattamente quella assun
ta Io scorso 16 novembre. 

La direzione ha risposto con 
un «no», fomentando una 
campagna scandalistica, soste
nuta dalla stampa padronale 
e dalle Partecipazioni Statali, 
tesa a qualificare la lotta del
l'Alfa Romeo come un susse
guirsi di atti di violenza, 

Dopo Tiboni si sono susse
guiti gli interventi dei rap
presentanti delle altre fabbri
che: Piar-CGE. Carboloi. Fe-
me. Omcsa, Cerutti. Cifa. ISA-
Gigante, Labem. ecc. Tutti 
hanno recato la loro adesione 
allo sciopero di venerdì, sot
tolineando. in particolare, il 
disegno politico che fa da re
troscena alla lotta. Ha conclu
so brevemente Japà (dirigen
te della FIOM) ricordando tra 
l'altro le gravi responsabilità 
assunte dall'azienda pubblica 
che ha già speso 15 miliardi 
pur di dire «no» a una piat
taforma che comporterebbe 
il costo di 7 miliardi. 

Intanto i giornali confindu
striali hanno ormai fatto del
l'Alfa Romeo il palcoscenico 
della loro campagna antiope-
raia. Lo dimostra l'editoriale 
pubblicato oggi da «24 Ore» 
tutto proteso nei tentativo di 
dimostrare che gii operai del
l'Alfa non vogliono più pro
durre. «Questi giornali — ci 
diceva oggi il compagno Fan
tini dirigente comunista nel
la fabbrica — dovrebbero sa
pere che per noi gli scioperi 
non sono un hobby. Noi il no
stro dovere lo abbiamo sem
pre fatto. Le dimensioni che 
ha raggiunto oggi l'Alfa sono 
frutto dei nostri sacrifici. Al
tri sono coloro che sperpera
no il denaro pubblico». 

Bruno Ugolini 

•JJ 

Interessonte dibattito a Roma 

I partiti e le forze 
sociali di fronte 

all'unità sindacale 
Il compagno Di Giulio sottolinea l'esigenza di co
struire un largo schieramento di lotta per le ritorme, 
lo sviluppo economico e sociale — Gli interventi 

Un'immagine dell'assemblea che ha raccolto all'Alfa i delegati di 100 fabbriche 

Scartino 

Montedison: 
sospesi 

240 operai 
GROSSETO, 18. 

La Montedison ha comuni
cato alla commissione inter
na dello stabilimento chimico 
del biossido di titanio — re
centemente costruito • nella 
pianura di Scartino — che a 
partire da giovedì prossimo 
Intende mettere in cassa in
tegrazione 1 240 operai che vi 
sono occupati. 

La grave decisione del mo
nopolio va posta in relazione 
al rifiuto di accettare le pro
poste che sono state avanzate 
dalla Regione, dagli enti lo
cali e da diversi organismi 
ministeriali in merito al pro
blema dello smaltimento del 
residui del processo lavorati
vo. La Montedison, ha co
struito la fabbrica senza i ne
cessari impianti di depura
zione. 

Approvato dai consigli di fabbrica dell'Ansaldo, CMI, ASGEN e Fonderia 

GENOVA: Sì DEI METALLURGICI 
ALL'ACCORDO CON L'ITALSIDER 

Alcuni punti ancora da definire • La stesura completa sarà sottoposta alle assemblee - Resta 
ancora in vigore lo sciopero dello straordinario - L'assurdità della resistenza delle aziende 

Prospettati dai sindacati al ministro Gava 

I gravi effetti 
degli aumenti 

del prezzo-auto 
L'incontro di CGIL, CISL, UIL fa seguito a 
quello avuto lunedì con Giolitti - Richiesto il 
controllo dei prezzi delle grandi imprese 

Proseguono gli incontri tra 
sindacati e governo per l'esa
me del recente aumento dei 
prezzi della FIAT. Dopo quello 
svoltosi lunedi al ministero 
del Bilancio con Giolitti, pre
senti anche i segretari delle 
federazioni dei metalmecca
nici. ieri le segreterie confe
derali della CGIL. CISL e UIL 
in seguito alla richiesta da 
loro avanzata hanno avuto un 
colloquio col ministro dell'In
dustria. 

« Le organizzazioni sinda
cali — informa un loro comu
nicato — hanno fatto presente 
al ministro la mancanza di 
reali e valide giustificazioni 
che la FIAT può produrre per 
sostenere questo suo provve
dimento. che è destinato a ge
nerare inquietanti effetti mol
tiplicatori sulla dinamica, già 
fortemente accelerata, di au
mento dei prezzi. Infatti, le 
organizzazioni sindacali hanno 
fatto presente con forza il ri
schio di logoramento del mec
canismo di contenimento dei 
prezzi amministrati dal CIP 
(tariffe dei servizi, elettri
cità, telefoni, prodotti farma
ceutici), le pressioni per il 
rialzo delle tariffe delle assi
curazioni auto e le conse
guenze che può avere, per un 
ulteriore aumento dei prezzi, 
la prossima applicazione del-
l'IVA. Esse hanno richiesto 
al ministro l'espressione di 
una precisa volontà politica 

di contenimento dei prezzi 
amministrati e di controllo 
dei prezzi liberi di quelle 
grandi imprese che hanno im
portanza strategica nel deter- . 
minare l'aumento del livello I 
generale dei prezzi; hanno 
avanzato la esigenza di una 
riforma del CIP per fame 
strumento efficace di governo 
programmato dell'economia». 

« Il ministro ha preso atto 
delle argomentazioni e delle 
richieste delle organizzazioni 
sindacali le quali hanno riba
dito la oggettività delle istan
ze avanzate. Il ministro del
l'Industria ha ribadito l'impe
gno al blocco dei prezzi am
ministrati, ha concordato con 
la necessità di procedere ra
pidamente alla riforma del 
CIP e ha avanzato il propo
sito di richiedere alle grandi 
industrie di importanza stra
tegica (tra cui la FIAT) l'ob
bligatorietà di presentazione 
dei loro listini e di fornire 
una comunicazione preventiva 
circa le intenzioni di aumento 
dei prezzi, onde consentire 
possibilità di intervento e di 
orientamento da parte del po
tere pubblico». 

« Infine, dietro richiesta del
le organizzazioni sindacali, il 
ministro ha concordato sulla 
opportunità di affrontare, in 
discussione congiunta, i pro
blemi del sistema distributivo 
italiano». 

Lavorava in una ditta appaltatrice 

Lecce: muore un operaio 
V 

al cantiere della FIAT 
LECCE, 18 

(e.m.) - Ancora morti sul lavoro nelle fabbriche pugliesi. La 
nuova e disgrazia > è accaduta a mezzogiorno di ieri al cantiere 
FIAT di Lecce. La vittima sì chiama Carlo Pemicd. aveva 51 
anni, ed era in servizio alla CEI-Sud, una delle ditte appaltatila 
dei lavori per la costruzione del nuovo complesso FIAT destinato 
alla produzione di macchine per il movimento di terra, che sorge 
in questi mesi nella « zona industriale » di Lecce. 

Il Perrucci era salito su una scala ed era intento a compiere 
alcune operazioni al di sopra di un e quadro > elettrico: improvvi
samente, per cause che sono in corso di accertamento, ha perso 
l'equilibrio ed è precipitato al suolo battendo violentemente il capo. 
Soccorso da alcuni compagni di lavoro, è stato trasportato di 
urgenza all'ospedale, dove però è spirato alle 18 nonostante le cure 
dei sanitari. Lascia la moglie e sette Agli. Perrucci era nato a 
Grumo Appula, in provincia di Bari, ma temporaneamente lavorava 
a Lecce come e trasf ertista ». 

Solo stamane la notizia si e diffusa fra i circa 400 operai che 
attualmente lavorano nel cantiere, e subito uno sciopero di due ore 
ha bloccato ogni attività. L'Ispettorato del lavoro, come al solito, 
ha aperto una inchiesta. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 18 

I consigli di fabbrica delia 
Ansaldo Meccanico Nucleare. 
della Cmi genovese, dell'Asgen 
e della Fonderia Ansaldo Nu
cleare hanno approvato, ieri 
sera, dopo una approfondita 
analisi e un'ampia discussione. 
l'accordo raggiunto nella tar
da serata di venerdì scorso. 
a Roma, fra la propria dele
gazione e l'Intersind. L'assem
blea dei delegati ha approvato 
la linea di condotta dei pro
pri rappresentanti ed ha con
fermato alla delegazione il 
mandato a proseguire le trat
tative sui punti che ancora 
restano da definire. L'accordo 
definittivo sarà quindi sotto
posto alla approvazione delle 
assemblee generali dei lavora
tori dei diversi stabilimenti; 
intanto ovunque resta confer
mato lo stato di mobilitazio
ne che cesserà solamente 
quando l'accordo sarà perfe
zionato. Pertanto in tutti gli 
stabilimenti resta in vigore io 
sciopero dello straordinario. 

Domani, mercoledì, come 
primo atto di questa fase con
clusiva della lunga lotta che 
ha impegnato più di 10 mila 
lavoratori di aziende a parte
cipazione statale, ci sarà l'in
contro per la definizione del
l'accordo per 1 lavoratori del
l'Ansaldo Fonderia Nucleare; 
le trattative sui punti ancora 
da definire ' proseguiranno 
quindi nei prossimi giorni, se
condo un calendario che sarà 
fissato dalle due parti. 
- Siamo giunti, quindi, alla 

stretta finale, al momento con
clusivo di una vertenza che 
è costata alle aziende di Sta
to molto più del a prezzo» 
che avrebbero pagato affron
tando subito una negoziazione 
concreta, positiva, senza pre
clusioni e resistenze politiche, 
alimentate dalle forze conser
vatrici e moderate che si tro
vano in posizione dominante 
nelle aziende medesime, nel-
l'Intersind, nella Finmeccanica 
e nello stesso governo. L'accor
do raggiunto nei giorni scorò) 
a Roma prova la validità di 
codesta nostra affermazione; 
esso accoglie e sancisce le 
principali richieste dei lavora
tori: l'inquadramento unico 
operai impiegati che — sosti
tuendo il sistema contrattuate 
In vigore per i metalmeccani
ci — ha come base il ricono
scimento e la valorizzazione 
delle capacità professionali; il 
passaggio dalla retribuzioiie 
oraria a quella mensile; il con
globamento nella parte fissa 
della retribuzione del 72% del 
guadagno medio di cottimo 
realizzato nel 1971; il passag
gio nelle categorie superiori 
del \A% del personale (operai, 
impiegati e categorie speciali) 
attualmente in forza. Lo stes
so accordo già stabilisce un 
aumento di 35 lire all'ora come 
anticipo sui miglioramenti che 
deriveranno dal nuovo sistema 
di inquadramento oltre ad un 
aumento di 15 mila lire sul 
premio di produzione ed una 
somma « una tantum » di 50 
mila lire per i lavoratori dei 
gruppi Asgen e Cmi. 

I punti ancora da definire 
e che dovranno essere ogget
to di trattativa localmente si 
riferiscano all'aumento dell'In
centivo agli impiegati del 
«Meccanico Nucleare» e del 
gruppo Cmi, la media trien
nale per la liquidazione, le 
ferie e le festività, il tratta
mento in caso di malattia o 
infortunio. All'accordo sulla 
parte «politica» della piatta
forma rlvendicaUva si è giun 
ti dopo aver superato le ulti 
me, tenaci resistenze dell'Ir.-
tersind e della Flnmeccanlr-i 

Giuseppe Tacconi 

Mondo 
del lavoro 

CENTRALI DEL LATTE — 
Forte ieri lo sciopero dei 5 mi
la addetti alle Centrali del 
Latte, municipalizzate e priva
te in concessione, in lotta per 
il rinnovo del contratto, che 
prevede tra l'altro un aumen
to salariale di 18 mila lire, 
40 ore, classificazione unica 
operai-impiegati, ferie ecc. Il 
latte non è mancato anche per
chè lo sciopero non riguarda 
le aziende private. Per domani 
è convocata a Firenze una riu
nione nazionale del settore per 
decidere gli sviluppi dell'azione. 

MARITTIMI — Oggi ripren
dono le trattative per il rinno
vo dei contratti dei 30 mila 
marittimi. Da sabato la cate
gorìa è mobilitata e su oltre 
20 navi sono stati già effet
tuati scioperi di 24 ore nei 
porti di Palermo, Napoli, Ge
nova e Venezia. Sui punti più 
significativi della piattaforma 
(riduzione del periodo di im
barco, estensione della conti
nuità di pagamento, riduzione 
dell'orario di lavoro, aumento 
salariale e contrattazione in
tegrativa) gli armatori hanno 
assunto posizioni ' generiche. 
adottando la tecnica dei rinvìi 
e propinando quotidianamente 
note sulla loro « miseria >. 

IMPOSTE DI CONSUMO — 
Pieno successo dello sciopero di 
24 ore dei dipendenti delle dit
te appaltatrici delle imposte di 
consumo, che protestano contro 
il rifiuto del ministro delle Fi
nanze di aprire un dialogo co
struttivo con i sindacati sulla 
emanazione del decreto delegato 
per la legge tributaria, artico
lo 13, riguardante il riordina
mento delle carriere. Per quan
to riguarda invece gii 8 mila 
dipendenti delle imposte di con
sumo ieri i sindacati sono stati 
ricevuti al ministero delle Fi
nanze. per l'esame dello stesso 
problema. 

CONSORZI BONIFICA — Lu
nedi prossimo scioperano per 
l'intera giornata i 7 mila lavo
ratori dei consorzi di bonifica 
per protestare contro l'interru
zione delle trattative per il rin
novo del contratto nazionale di 
lavoro. 

CNR — Il personale del Con
siglio nazionale delle ricerche 
(CNR) scenderà in sciopero ve
nerdì prossimo per riproporre 
il tema dell'attuale rapporto di 
lavoro spezzettato in una mi
rìade di situazioni, e per risol
vere lo spinoso problema del 
personale con rapporto preca
rio. La lotta — interrotta dopo 
una serie di scioperi nella spe
ranza che la controparte av
viasse a soluzione parte dei 
problemi — si incentra sulla 
necessità di invertire la tenden
za della direzione a stornare 
i fondi verso il mero sostegno 
della ricerca di piccoli gruppi, 
polverizzati dentro l'Università. 

CGIL - CISL - UIL - Ve
nerdì si riuniscono le segreterìe 
confederali della CGIL, CISL e 
UIL per un esame dell'anda
mento del processo unitario. Nel 
corso della riunione, che avrà 
luogo nella sede del Centro ope
rativo sarà discusso anche il 
documento programmatico pre
sentato ai sindacati dalla Con
findustria 

« Partiti e sindacati di fron
te all'unità sindacale come 
fatto determinante di un qua
dro politico avanzato»: nel 
dibattito, organizzato dal Cir
colo politico culturale «Pro
gramma » lunedi a tarda se
ra al teatro della Muse a Ro
ma presente numeroso pubbli
co, sono intervenuti, il compa
gno Di Giulio della direzio
ne del PCI, l'on. Giovanni 
Mosca, vice segretario nazio
nale del PSI, Giorgio Benve
nuto, segretario generale della 
UILM. Piero Boni, segretario 
confederale della CGIL e Lui
gi Macario, segretario confe
derale della CISL. 

U compagno DI Giulio, ha 
sottolineato come un profon
do processo riformatore, di 
sviluppo economico e sociale 
non possa non richiedere, con
tro coloro che lo ostacolano 
o che al massimo lo identifi
cano con qualche legge ben 
fatta ogni 2 o 3 anni, un 
largo consenso di massa, sta
bilendo in un arco piti am-
{ilo possibile di forze, le al-
eanze sociali e politiche 

In questo quadro d'insieme 
— ha aggiunto Di Giulio — 
è evidente che l'unità sindaca
le rappresenta già di per sé, 
un fondamentale elemento a 
favore della politica delle ri
forme. La spinta verso un 
reale processo riformatore era 
già contenuta nello spirito e 
nelle lotte operaie dell'autun
no '69 e successive. Quindi 
il sindacato unitario si pone 
obiettivamente come una for
za propulsiva di questa bat
taglia, contro le Incertezze e 
peggio ancora, contro la pe
sante offensiva di destra e 
moderata, che tende a blocca
re il processo e ad isolare 
il sindacato. Tuttavia questo 
processo non può essere gè-
stito solo dai sindacati, altri
menti si finisce per dare alla 
politica delle riforme un ta
glio contrattualistico che con
traddirebbe l'esigenza di un 
indirizzo politico generale in
novatore. Il conseguente pro
blema che si pone è allora 
quello di una politica di al
leanze sociali e politiche che 
sposti e estenda l'arco delle 
forze che vogliono marciare 
in questa direzione. In questo 
senso occorre che il sindaca
to unitario migliori e qualifi
chi maggiormente il suo rap
porto dialettico con le diver
se componenti politiche, per 

verificare spregiudicatamente 
chi è per una vera politica 
rifonnatrice e chi invece è 
contro. Solo cosi, oltretutto, 
ha concluso Di Giulio, il sin
dacato può affermare, privi
legiandola, una autentica fun
zione autonoma 

In precedenza era interve
nuto Piero Boni che aveva 
sottolineato come il processo 
di unità sindacale qualifichi 
e favorisca un quadro politico 
più avanzato. Certo — ha ag
giunto Boni — l'esperienza è 
complessa e differenziata e 
ancora permangono incertez
ze, mentre alcuni gruppetti 
scissionisti (socialdemocratici 
della UIL) e senza prospetti
ve tentano di intralciarne il 
cammino. Riferendosi poi alla 
situazione economica e poli
tica Boni ha detto che occor
re evitare un rapporto mecca
nicistico tra evoluzione politi
ca e unità sindacale. 

Anche Benvenuto ha sotto
lineato come l'unità sindaca
le da sola non possa riusci
re a risolvere i problemi del 
paese e, quindi, determinare 
meccanicamente un quadro 
politico più avanzato. L'unità 
sindacale va avanti solo con 
una forte spinta di base. La 
spinta delle lotte '69 e '70 non 
sempre ha trovato però uno 
sbocco a livello politico. Ben
venuto ha quindi detto che la 
unità non deve necessaria
mente raccogliere tutti (non 
una cristallizzazione o norma
lizzazione di diverse forze), 
non deve costruirsi al livello 
più basso ma nella lotta e 
nei rapporti con le forze poli
tiche. In questo contesto le 
forze moderate vanno combat
tute politicamente e politica
mente sconfitte. Bisogna sal
vaguardare le nuove strutture 
e gli strumenti innovatori del
l'unità, riqualificando in que
sto processo dialettico il rap
porto con le forze politiche 
democratiche e il loro stesso 
ruolo. 

Da parte sua Macario, ri
chiamandosi al discorso sulle 
alleanze proposto dal compa
gno Di Giulio (e poi ampia
mente ripreso da numerosi in
terventi del pubblico) ha af
fermato che nel nostro paese 
ci sono molte categorie pa
rassitarie. Ha paradossalmen
te messo sullo stesso piano il 
barone delle cllniche, l'avvo
cato, il piccolo dettagliante e 
l'artigianato che quasi sem
pre. a suo dire, sono un po
tenziale di destra. Con tali 
forze non si potrebbero sta
bilire alleanze sociali. 

Mosca ha sottolineato l'esi
genza alla luce dei complessi 
processi politici, economici e 
sociali in atto nel paese di 
una ristrutturazione di tutta 
la sinistra marxista e cattoli
ca, esigenza che va oltre quel
la della composizione di un 
semplice schieramento rifor
matore. Ha quindi posto la 
necessità di una conseguente 
riqualificazione delle rivendi
cazioni (compito del sindaca
ti e delle forze politiche) so
prattutto nel Meridione, 

Nel corso del dibattito si è 
manifestata una diversità di 
valutazione fra Macario e II 
compagno Di Giulio sul com
portamento di determinate 
forze politiche fei merito alla 
elezione del presidente della 
Repubblica. Di Giulio ha riba
dito la validità dell'azione con
dotta dallo schieramento di si
nistra. 

p.gi. 

Lettere— 
all' Unita 

Una sentenza che 
sarà gradita 
al P . G. Guarnera 
Caro direttore, 

è incredibile ma vero: la 
« carogna » di Grotta)'errata, 
l'ex suora Maria Diletta Pa-
gliuca, colei che con «tanto 
amore» assisteva i bambini, 
fra pochi giorni sarà libera e 
potrà riaprire il suo istituto. 

Veramente democratici e 
«apolitici» sono stati i giu
dici romani che hanno emes
so la sentenza! Che ne pensa 
a questo proposito il Procu
ratore generale Guarnera, che 
nel suo intervento per l'aper
tura dell'anno giudiziario ha 
ottusamente ribadito che i 
magistrati devono essere al di 
sopra del contrasti, degli scon
tri sociali in atto nel Paese? 
Non v'ò dubbio per il Guar
nera, i giudici sono stati al
l'altezza del loro compiti. Per 
il sottoscritto invece, la sen
tenza costituisce una delle de
cisioni più vergognose che si 
siano commesse nei confron
ti del più deboli, di povere 
creature umane che hanno a-
vuto solo una colpa: l'incapa
cità di difendersi da quella 
belva umana. 

In ogni modo penso non ci 
si debba meravigliare troppo 
dell'atteggiamento tenuto dai 
giudici romani. Sappiamo be
ne quali sono l'atteggiamento 
e l'orientamento in materia di 
assistenza da parte di larga 
parte della classe dirigente 
attuale. Ecco cosa diceva il 
ministro dell'Interno Restivo 
nel presentare due anni or 
sono in Parlamento la nota 
per il suo dicastero in occa
sione del bilancio dello Stato: 
«L'assistenza pubblica racchiu
de in sé un rilevante inte
resse generale, in quanto i 
servizi, le attività assistenziali 
concorrono a difendere il tes
suto sociale da elementi pas
sivi a parassitari». 

Credo non sia necessario 
fare altri commenti. Cordiali 
saluti. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 
• 

Altre lettere sull'argomento 
ci sono state scritte da Ange
la FANTATO di Torino, Fran
co ROMANI di Bologna. Ugo 
COSTA (padre di una ragazza 
subnormale) di Milano, L. 
RIENZI di Pisa e Luigi O-
RENGO di Genova-Cornigliano. 

Il ministro ci ha 
davvero ripensato 
sulle cure ormonali 
contro il nanismo? 
Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo di 
Ennio Elena, apparso su l'U
nità del 3 gennaio scorso, in
titolato «Il Ministero vieta 
le cure ormonali contro il na
nismo », con sovratlitolo « una 
decisione burocratica e sbri
gativa ». 

Senza perderci in polemiche 
dispersive e puntando al noc
ciolo della questione desidero 
segnalarle che la nostra di
rezione generale degli ospeda
li, in considerazione che, al
meno per il momento, l'unico 
preparato efficace per la cura 
del nanismo ipofisario è l'e
stratto di ipofisi umana, ha 
già da tempo ripreso in esa
me l'argomento, al fine di mo
dificare lo stato della legisla
zione esistente e di formula
re un apposito disegno di leg
ge che permetta il prelievo 
dell'ipofisi dal cadavere per 
la preparazione di estratti 
iniettabili, e, nel contempo, 
ne disciplina la produzione 
farmaceutica. E', pertanto, in 
corso un'indagine sulle legi
slazioni vigenti nei Paesi ove 
è consentito il prelievo del
l'ipofisi da cadavere a scopo 
di preparazione di estratti 
iniettabili e sono stati già im
pegnati, in vista della finalità 
di cui sopra, l'Ufficio legisla
tivo e la Direzione generale 
del servizio farmaceutico, per 
i delicati aspetti giuridici e 
farmacologici che l'argomen
to assume. 

Occorre sottolineare, però, 
ad evitare eccessivi ottimismi, 
che tale disegno di legge non 
avrà prevedibilmente un bre
ve iter, tenuto conto che non 
esistono nel nostro Paese pre
cedenti in materia, trattan
dosi di ghiandola prelevata da 
cadavere con la quale dovran
no essere preparati prodotti 
iniettabili che necessariamen
te, sia pure a prezzo di co
sto, dovranno essere messi 
in commercio con le cautele 
che la legislazione vigente im
pone. 

E' appena il caso di sog
giungere che non può essere 
fatto alcun parallelo con la 
legislazione vigente in ma
teria di trasfusione di san
gue che, come è noto, avviene 
tra soggetti viventi. 

Peraltro, poiché il Consigl'O 
dei ministri ha approvato, nel
la seduta del 28 dicembre 1971, 
su proposta del ministro della 
Sanità, on. Luigi Mariotti, uno 
schema di disegno di legge 
per la disciplina dei prelievi 
di parti di cadavere a scopo 
di trapianto terapeutico, l'in
serimento di un particolare 
articolo per quanto attiene al 
prelievo dell'ipofisi a scopo di 
preparazione di prodotti iniet
tabili (tenendo conto che per 
il momento non è eseguibile 
tecnicamente il trapianto del
l'ipofisi) potrebbe avvenire in 
corso di esame e di discus
sione parlamentare del pre
detto disegno di legge. La suc
cessiva regolamentazione ge
nerale della stessa legge po
trebbe disciplinare anche la 
varie relativa alla produzio
ne di estratti iniettabili di 
ipofisi, nonché la loro com
mercializzazione. 

Non è quindi U ministero 
della Sanità che vieta le cure 
ormoniche per U nanismo, 
ma anzi è disponibile per la 
preparazione di appositi prov
vedimenti legislativi che lo 
consentano. 

Cordiali saluti. 
GIORGIO GIANNELLI 

Capo dell'ufficio stampa del 
ministro della Sanità 

t'colo e cioè che non viene 
consentita l'unica terapia effi
cace per la cura del nanismo 
ipofisario e che consiste nella 
somministrazione del somato-
tropo umano, estratto dall'ipo
fisi. 

Ci fa piacere sapere che il 
ministero ha ripreso in esame 
l'argomento per modificare la 
legislazione esistente e di for
mulare un disegno di legge 
che consenta il prelievo della 
ipofisi dal cadavere per la pre-
garazione di estratti inietta-

ili. Ci rendiamo anche conto 
della necessità di disciplinare 
la produzione farmaceutica. 

Alla luce di queste consi
derazioni non riusciamo però 
a capire perchè il ministro 
Mariotti abbia scritto nel mar
zo del 1971 al Centro lombar
do prelievi terapeutici che 
«questo ministero è decisa
mente contrario ad accordare 
l'autorizzazione al prelievo di 
ipofisi al fine di preparazione 
di estratti » (affermazione che 
smentisce quanto dice la let
tera del dott. Giannelli e cioè 
che « non è quindi il ministe
ro della Sanità che vieta le 
cure ormoniche per il nani
smo, ma anzi è disponibile 
per la preparazione di appositi 
{ ìrovvedimentl legislativi eh» 

o consentano »). Si potrà dire 
che dallo scorso mese di mar
zo ad oggi il ministro ci ha 
ripensato ed ha modificato la 
sua posizione. Per dimostrare 
questa volontà, il ministero 
potrebbe, mentre va avanti la 
elaborazione del disegno di 
legge, consentire che venga 
continuata la cura del nani
smo ipofisario con il somato-
tropo, alle stesse condizioni 
(gratidtà del prodotto, soprat
tutto) alle quali è stata pra
ticata nel recente passato. In 
fondo si tratterebbe solo di 
anticipare nei fatti un prov
vedimento di prossima attua
zione, nell'interesse del bam
bini colpiti e delle loro fami
glie. (e. e.) 

L' « amara satira 
della burocrazia» 
Alla direzione de V Unità. 

Ho letto su l'Unità dell'8 
gennaio, nella rubrica Tele
radio, la nota « Mille e una 
sera: La fattoria degli ani
mali ». Vi è scritto che il 
romanzo di Orwell è una ama
ra satira alla burocrazia. In 
certi casi la reticenza scon
fina colla menzogna: questa 
frase però mi sembra men
zogna, direttamente: la fa
vola di Orwell intende ess$-
r-., ed è, una felice satira 
dello stalinismo. 

Fraterni saluti. 
ROBERTO FIESCHI 

(Parma) 

La lettera conferma quanto 
abbiamo scritto nel nostro ar-

Veramente, non ci sembra 
il caso di parlare né di re
ticenze, né tantomeno di 
menzogne: il fatto di dire 
che «la favola di Orwell in
tende essere, ed è, una fe
lice satira dello stalinismo» 
(seppure non ci trova, in 
questi termini, consenzienti) 
è implicitamente il ricono
scimento che definire l'ope
ra di Orwell «un'amara sa
tira alla burocrazia» non co
stituisce affatto un occulta
mento della verità; poiché, 
se vogliamo dar credito alle 
analisi più corrette date sino 
ad oggi di quel che si defi
nisce « stalinismo », si è sem
pre detto ch'esso altro non 
fu, in sostanza, che la dege
nerazione dell'esercizio della 
legalità socialista in gestione 
burocratizzata del potere so
cialista. Quanto alla « felici
tà » o meno della stessa sa
tira, vorremmo obiettare che 
Orwell — ben al di là del
l'intento di muovere una co
struttiva critica al mondo so
cialista — dette sempre am
pia prova, sia nella «Fatto
ria degli animali » sia in 
« 1984 » e anche in quell'in
generoso libello anticomuni
sta che resta «Omaggio alla 
Catalogna», di una visione 
politica dei problemi e del 
mondo socialisti assolutamen
te miope e, quel ch'è peg
gio, venata spesso del livore 
tipico dei refoulés di tutte la 
ideologie e di tutte le occa
sioni. 

Contro le campagne 
qualunquistiche 
della 
«scheda bianca» 
Carissimi compagni, 

questa mattina ho ricevuto 
da Torino una sporca mis
siva non firmata che dice: 
«Caro pensionato, alle ele
zioni del 1973 voterò scheda 
bianca, irrevocabilmente. Sia
mo otto milioni, oltre ai no
stri familiari; questo sarà il 
nostro sciopero, tutti uniti. 
Copia cinque volte e spedisci 
a pensionati lontani, a quelli 
vicini parlane a voce. Noi pen
sionati ». 

Naturalmente l'anonimato fa 
coppia con il contenuto cana
gliesco di questa lettera che 
sembra proprio ispirata dalla 
DC e dai suoi alleati di go
verno. Costoro hanno paura 
del voto dei pensionati: in
fatti, siccome temono che i 
voti degli anziani vadano ai 
partiti di sinistra, i quali sem
pre hanno sostenuto le loro 
rivendicazioni, inscenano que
sta campagna qualunquistica 
per la e scheda bianca». Mi 
sembra che sia giusto met
tere in guardia i pensionati 
dai vigliacchi che spediscono 
certe lettere e ricordare loro 
che il migliore «sciopero» 
contro chi gli nega pensioni 

, decenti sia quello della « sche
da rossa»! 

Tanti saluti fraterni 
G. LIUZZI 

(Arco - Trento) 
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i danni per mareggiate e temporali dalle Marche alla Calabria 

Il maltempo si scatena nel Sud 
Mentre continuano le nevicate sulle regioni settentrionali ora quelle meridionali sono le più colpite - Interrotta 
la ferrovia Ancona-Pescara Bari - Demolite le attrezzature balneari sulla costa calabra - Nubifragio nel Lazio 

Centinaia partecipano alle ricerche 

Ancora disperso 
l'aereo USA nelle 

nevi dell'Etna 
A bordo erano in sei • Mobilitate forze terrestri e 
aeronavali - L'ultimo contatto prima del silenzio 

Neve e gelo continuano Inesorabili al Nord, ma da Ieri la situazione è divenuta dram
matica e pericolosa nelle regioni meridionali investite da nubifragi, alluvioni, mareggiate 
sulle coste adriatiche e tirreniche, nevicate sui rilievi appenninici: danni notevoli sono segna
lati sulla costa e nell'entroterra Calabro; ferrovie interrotte nelle Marche, in Puglia e in 
Sicilia. Anche dalle notizie dall'estero si deduce che il maltempo è generale: le tempeste 
terribili che da 48 ore imperversano nel tratto di Mediterraneo antistante al Marocco, han

no messo in serie difficoltà 
due navi italiane: e Marina D > 
di La Spezia e < Matilde » di 
Augusta. 

ACQUA ALTA di eccezionale 
portata a Venezia, soffiata da 
un vento di bora fortissimo: al 
centro essa ha superato il me
tro; anche Chioggia ne è stata 
del tutto sommersa. Trieste è 
in pratica paralizzata dal ghiac
cio che ricopre le strade: scuo
le chiuse, uffici semideserti. 
negozi serrati. I ritardi dei tre
ni sono ormai incalcolabili, men 
tre la Tarvisiana è bloccata da 
lunghe Ale di autotreni fermi. 

ALTRA NEVE a Bologna e a 
Modena mentre tutti i corsi 
d'acqua della pianura romagno 
la sono in piena ed hanno al
lagato la periferia di Ravenna. 

TEMPORALE di eccezionale 
violenza su Roma e su tutta 
la costa laziale. Nel corso del 
nubifragio che ha allagato in 
diversi punti le borgate intorno 
alla capitale si sono avuti in
cidenti stradali Ma il più gra
ve di essi si è verzicato a Terra-
cina, dove su un'auto sbandata 
è morto il guidatore e tre suoi 
figlioletti. 

MAREGGIATE terribili in 
Abruzzo hanno distrutto dodici 
stabilimenti balneari a Roseto 
nel Teramano, schiantato pe
scherecci e danneggiato darse
ne. La stessa mareggiata ha in
terrotto. per danni alla massic
ciata. la ferrovia Ancona - Pe
scara - Bari nel tratto fra Porto 
Recanati e Civitanova Marche 
Molte abitazioni sono state al
lagate, mentre i pescherecci 
della base di Civitanova sono 
riusciti a rifugiarsi nei porti 
più vicini italiani o dalmati. 
Su tutta la zona cade una fitta 
pioggia. 

UNA TEMPESTA FORZA 10 
è in corso nei Canale d'Otran
to: a Taranto e a Bari diversi 
incidenti in porto per battelli 
che, rotti gli ormeggi, hanno 
danneggiato altre imbarcazioni. 
Un portuale di Taranto è rima
sto ferito da un cavo spezzato. 
Analoga situazione a Napoli. 
mentre sull'Irpinia nevica da 48 
ore. Il maltempo ha colpito an
che il Casertano: nevica sul-
l'AIifano e sul Matese. 

GRAVE LA SITUAZIONE IN 
CALABRIA: mareggiate, piogge, 
raffiche di vento imperversa
no da ieri sera sui litorali ioni
co e tirrenico. Nevica in Sila 
e sull'Aspromonte. Una tromba 
d'aria, la notte scorsa, ha sco
perchiato una ventina di abita
zioni fra Roccella e Gioiosa nel 
Reggino. A Ciro Marina, molte 
abitazioni sono state fatte sgom
berare perché investite dalle on
de. In questa stessa località, 
14 persone hanno dovuto far 
ricorso alle cure dei medici. A 
Catanzaro Lido, la violenza del
le onde ha spazzato via stabili
menti balneari, alcuni ristoran
ti, ha spappolato l'intero lun
gomare, ha sommerso il portic-
ciolo e ora minaccia da vicino 
molte abitazioni. Su tutto il li
torale jonico sono state inghiot
tite decine e decine di imbar
cazioni che si trovavano sulla 
spiaggia. Una mareggiata di 
tale violenza — dicono sul po
sto — non si ricordava da di
versi decenni. A Ciro Marina 
centinaia di pescatori hanno 
perduto gli attrezzi. Particolar
mente violente le onde a Paliz-
zi. Pioggia e vento anche sulle 
città di Reggio e Cosenza. In 
mattinala, delegazioni del PCI 
guidate dai parlamentari La-
manna. Tropeano e Poerio si 
sono recate nelle località più 
colpite. Il maltempo si è abbat
tuto con particolare violenza sul
l'altopiano silano. Raffiche di 
vento hanno scoperchiato i let
ti di numerose case. Una frana 
dì terriccio si è abbattuta sulla 
statale 107. tra le località Garga 
e Vuturella. 

NEL MATERANO la situa
zione è resa drammatica dal-
l'ingrossarsi continuo dei corsi 
d'acqua: numerosi tratti delle 
campagne sono allagati men
tre i contadi™ cercano di argi
nare con mucchi di terra là 
dove più pericolose sono le tra
cimazioni. Alla periferia di 
Matera una stalla è stata in
cendiata da un fulmine e non è 
stato possibile, nonostante tutti 
gli sforzi, spegnere il fuoco e 
salvare così il bestiame che è 
perito fra le fiamme. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 18 

Dall'alba di stamane nume
rose pattuglie di carabinieri 
stanno battendo le zone alte 
dell'Etna lungo il versante di 
nord-ovest cioè il grande mas
siccio che si eleva al di so
pra delle cittadine di Bronte, 
Maletto e Randazzo, alla ri
cerca del relitto dell'aereo mi
litare americano che Ieri po
meriggio nel corso di un vio
lento temporale di sarebbe 
schiantato contro la parete del 
vulcano. 

In realtà che il velivolo sia 
andato a cadere in questa zo
na rocciosa, è soltanto una 
Ipotesi, anche se la più pro
babile poiché nessuno ha vi
sto cadere l'aereo, né ha sen
tito un boato: si sa soltanto 
che alle ore 14 un ricognitore 
americano «C. 1A. Trader a 
con sei persone a bordo cioè 
due piloti, un marconista e 
tre passeggeri militari, al ter
mine del volo di trasferimen
to dall'aeroporto NATO di Na
poli a quello catanese di Si
monella, chiedeva il permesso 
di atterrare a Catania. Im
provvisamente il contatto ra
dio si interromneva, proprio 
quando il velivolo si trovava 
esattamente sulla verticale 
della zona nord dell'Etna Que
sto particolare ha fatto pensa
re che in quel momento sia 
accaduto il dramma e che 
l'aereo, per un guasto improv
viso o addirittura oer una per
dita di quota, sia andato a 
schiantarsi contro la cima del 
vulcano. 

Le prime ricerche iniziate 
Ieri sera, sono riDrese stami
ne con grande spiegamento di 

mezzi e di uomini, sia sul ver
sante settentrionale della mon
tagna, sia sul mare. Decine 
di pattuglie di carabinieri e di 
agenti di polizia hanno scala
to le pendici dell'Etna fin 
quasi al cratere centrale, su
perando difficoltà incredibili. 
Da molte ore infatti sul vul
cano. come del resto su tutta 
la zona etnea imperversa una 
tempesta di pioggia, vento e 
grandine, che rendono qua
si inaccessibili le zone alte 
della montagna. 

Le ricerche aereonavali so
no invece coordinate diretta
mente da Roma e dal cen
tro soccorso di Grottaglie che 
ha a sua disposizione un bi
motore antisommergibile del
la base di Catania, un elicot
tero della marina milita
re Dartito anch'esso dall'aero
porto di Fontana Rossa, un 
elicottero americano dalla ba
se di Simonella, mentre le ac
que della costa Ionica da Si
racusa a Messina, sono perlu
strate dalla corvetta italiana 
Ald^baran. In aueste acmie 
dalle otto di stamane è arri
vata anche la nortaprei ame
ricana « Kenpprìv » che ha fat
to mrfirp numerosi aerei da 
ricoen'7ìone. 

L'aereo «C 1A Trader» — 
nella foto un prototipo — è 
una cnoja ri*»l famoso Grum
man da onmbatt'mento che è 
stato trasformato a trasooTto. 
I Grumman sono mirtrnnno 
noti a Catania per una serie di 
sciagure apree che da alnmi 
arni? a ouesta parte si susse
guono. awndo semnre ner 
nrotatynnisti onesti vecchi cac
cia anglo-americani. 

Angelo Sacco 

Impazzisce 
emigrante 

mentre torna 
in Sicilia 

dalla Svizzero 

VERBANIA. 18 
Un operaio siciliano, che sta

va tornando in Italia dalla 
Svizzera con la famiglia, colto 
da una improvvisa crisi iste
rica si è gettato dal treno 
in corsa, rimanendo ferito 
non gravemente data la ridot
ta velocità del convoglio. 

E' accaduto poco prima del
la mezzanotte di ieri, su un 
treno diretto a Milano, subito 
dopo la partenza dalla stazio
ne di Verbania Fbndotoce. In 
uno scompartimento erano 
Francesco Caleca, di 34 anni, 
di Partinico, sua moglie Leo-
narda Sambiangio. di 24 an
ni. ed il loro figlioletto 

Da tempo il Caieca — occu
pato in Svizzera come ope
raio — soffriva di crisi di 
nervi che, sempre più acute, 
avevano indotto i medici a 
consigliargli di rientrare 

Subito dopo la partenza del 
treno dalla stazione di Fon-
dotoce, il Caleca — che già 
da alcuni minuti era alquanto 
agitato — si è alzato di scat
to. gridando: «Ci sono in 
treno due mafiosi che voglio
no uccidermi ». Ha quindi spa
lancato Sa portiera e si è get
tato nel vuoto. La moglie ha 
azionato l'allarme e il con
voglio si è fermato; il Ca
leca è stato subito soccorso. 
aveva riportato soltanto con 
tusioni ed ecchimosi non gra
vi. Poiché continuava a sma
niare, ed appariva In preda 
ad una vera crisi di panico 
d'essere ucciso «dalla ma-

- tea, è stato ricoverato 

Detenuto 
che sta per 
uscire dopo 

27 anni 
si uccide 

TORINO. 18 
Fra tre mesi soltanto sareb

be tornato a libero», dopo 27 
lunghi anni di detenzione in 
carcere ed in manicomio cri
minale: lo hanno trovato sta
mane impiccato ad una grata 
dell'infermeria nelle carceri 
«Nuove» di Torino. Si chia
mava Alberto Jozzini, aveva 
60 anni, era nato ed era quasi 
sempre vissuto da giovane in 
un paesino della provincia di 
Caserta, fino al giorno in cui 
era diventato un detenuto 
per uxoridicio. Nel 1945 aveva 
ucciso la moglie, sembra per 
gelosia. Una Corte d'Assise lo 
aveva ritenuto pienamente 
responsabile dei suoi atti e lo 
aveva condannato a 27 anni 
di carcere Era entrato in ga
lera a 33 anni, ed aveva sem
pre subito il trattamento di 
un detenuto comune, tanto 
comune che non aveva mai 
beneficiato di alcuna riduzio
ne di pena, di alcuna amni
stia ed i 27 anni di condanna 
li aveva ormai scontati quasi 
tutti. E* forse la prima volta 
che un detenuto sceglie vo
lontariamente la morte alle 
soglie della «libertà» Chie
dersi perchè lo abbia fatto 
Alberto Jozzini, significa sol
levare gravi interrogativi, sul 
suo caso in particolare e sul 
regime carcerario italiano in 

Sta di fatto che 11 suo equi
librio mentale era rimasto 
gravemente offeso dal lunghi 
anni di detenzione e di pri
gionia, ~ - -

STAZIONARIA invece è la 
situazione in Sicilia. 

LE PREVISIONI non sono 
confortanti. La profonda fa
scia di basse pressioni che si 
estendeva dall'Atlantico setten
trionale al Mediterraneo, si è 
frazionata in due parti; la pri
ma sulla Europa Nord • Occi
dentale. la seconda sul Mediter
raneo centrale comprendendo 
anche le regioni centro-meri
dionali della nostra penisola. Il 
cattivo tempo rimane perciò più 
attivo su queste località dove 
anche oggi si avranno annuvola
menti estesi e ronsisienti ac
compagnati da nevicate sulle 
zone appenniniche, piogge sulle 
pianure del centro e temporali 
su quelli del Sud. L'Italia set
tentrionale viene a trovarsi co
si ai margini del cattivo tempo 
e pertanto anche su queste lo
calità si avrà prevalenza di nu
volosità con possibilità di preci
pitazioni frammentarie, a carat
tere nevoso sull'arco alpino e 
localmente in pianura. 

I.A TEMPERATURA si man
tiene generalrr-^'i invariata ma 
può essere s» ^tta a forte di
minuzione lungo tutta la fascia 
adriatica. 

Nella foto: il fenomeno del
l'acqua alta a Venezia ha 
paralizzato tutte il cantre. I 
negozianti ielle Mercerie han
no chiwe. 

Clamoroso processo al tribunale di Vienna 

Davanti ai giudici 
i costruttori dei 

forni di Auschwitz 
Si tratta di due architetti austriaci — Erano uffi
ciali delle SS nel settore « costruzioni » di Himmler 
Tre milioni di ebrei finirono nelle loro camere a gas 

La fotografa 
Ghitta Carell 

è morta 
in Israele 

Nei giorni scorsi è morta a 
Haifa. in Israele, all'età di 73 
anni, la famosa fotografa Ghit
ta Carell: nata in Ungheria, si 
stabilì in Italia fin da giovane. 
prima a Firenze e poi definiti
vamente a Roma, dove ha svol
to per 25 anni la sua attività. 
Di lei è stato detto che « ha fo
tografato un'epoca » e con que
sta definizione comparve in un 
programma televisivo italiano a 
lei dedicato alcuni anni fa. La 
Carell ha fotografato, infatti. 
tutti i personaggi più importanti 
degli ultimi 50 anni che sono 
stati in visita a Roma o che 
hanno vissuto nella Capitale. 

Re. principi, personalità della 
vita politica, del mondo artisti
co e musicale, o semplici per
sone emerse dalla cronaca al 
punto che. come è stato detto 
in occasione di una mostra an
tologica delle foto della Carell, 
una particolare e umana storia 
d'Italia può essere ricostruita 
attraverso i personaggi da lei 
ritratti. 

Rubata 
una Madonna 
nella cella di 
S. Francesco 

AREZZO. 18. 
I ladri d'arte stavolta han

no fatto il colpo perfino nella 
cella di San Francesco: è sta
ta rubata infatti nel famoso 
convento francescano di Mon
te Sant'Egidio presso Cortona 
un'anonima, ma non per que
sto meno preziosa, opera che 
da secoli attira le visite e le 
attenzioni di semplici fedeli 
come di studiosi dell'arte. 

E' sparita la scorsa notte, 
nel Convento delle Celle, eret
to proprio da Francesco d'As
sisi nel 1211, un dipinto raf
figurante la Madonna con il 
Bambino. L'opera è collocabi
le verso la fine del 1200 ed è 
di scuola pregiottesca. 

La tavoletta, le cui misure 
sono 90 centimetri per 56, è 
da sempre custodita nella cel
la detta appunto di San Fran
cesco dove la tradizione vuo
le che egli dimorasse nei suoi 
frequenti viaggi fra Assisi e 
il Casentino. 

Sostanze tossiche nella Manica 

Marea di veleno 
dilaga sulle 
coste inglesi 

Si tratta di mille contenitori per
duti nell'affondamento di un cargo 

I personaggi coinvolti nei « balletti rosa » di Cagliari 

NEGANO MA L'INCHIESTA 
SULLO SCANDALO FA PAURA 

Si fanno molti nomi — Una vicenda squallida — Il bar dei ricchi 
e lo spaccio di stupefacenti — La posizione dei calciatori 

LONDRA. 18 
Due squadre di scienziati collaborano con 

gli artificieri della Royal Navy, la marina mi
litare britannica, nel tentativo di eliminare 
cento contenitori di sostanze velenose da al 
cime delle più rinomate spiagge della Gran 
Bretagna. Ma si teme che la « marea del ve
leno» porti a riva altri barili di cianuro di 
sodio, acido nitrico e altri prodotti tossici. 

La «Union Carbide» ha informato il go
verno di Edward Heath che i contenitori pro
vengono dalla nave spagnola «Germania», af
fondata presso le Isole del Canale il 21 dicem
bre; sulla nave erano stati caricati oltre 
mille recipienti di sostanze chimiche prodotte 
nello stabilimento belga della compagnia, e 
alcune delle sostanze sono « altamente vele 
nose ». La « Union Carbide » ha annunciato 
l'invio di suoi chimici, incaricati di collabo
rare alla ripulitura delle spiagge. 

Gli uomini della marina, guidati dal tenen

te Ed Thompson, hanno fatto saltare tre tu*: 
« tamburi » da 180 litri nella giornata di 'eri, 
e ne hanno portati via altri sei dalla costa 
meridionale della Corno vagì La. Lavoravano con 
maschera e guanti. 

I contenitori sono distribuiti lungo 120 chi
lometri di costa da Looe a Penzance. Ha detto 
il tenente Thompson: «Sarà un lavoro lungo. 
anche se avremo rinforzi. Il resto dei reci
pienti potrebbe arrivare dal mare nel giro di 
una settimana come nel giro di un anno. 

Nessuno lo può dire con precisione». I ba
rili sono, è stato detto, in condizioni tali oa 
costituire un pericolo; alcune delle sostanze 
possono uccidere se inalate a breve distanza, 
e già qualcuno di coloro che si sono avvici
nati ha provato una sensazione di bruciore 
agli occhi e sulla pelle. 

Nella foto: il recupero di uno dei bidoni 
pieni di veleni chimici. 

Azione legale dell'ospedale di Pescia 

Dovrà risarcire i danni 
il falso primario de 

Un comunicato annuncia la costituzione di parte civile da parte del noso
comio - 82 milioni riscossi indebitamente - Inchiesta amministrativa 

Dal nostro mviato 
v PESCIA, 18. 

Altri guai in vista per l'ex 
sindaco Mario Biscioni. Il Con
siglio di amministrazione del
l'ospedale si costituirà parte ci
vile per « esigere il risarcimen
to — come si legge in un co
municato emesso al termine di 
una riunione conclusasi a tarda 
notte — di tutti i danni morali 
e materiali cagionati all'ente 
dall'attività illecita del signor 
Biscioni ». 

L'ex primario ortopedico ha 
riscosso dalla Amministrazione 
dell'ospedale nel corso della sua 
attiviti ben 82 milioni di lire. 
n ano stipendio era di oltre 
aeiceotomua lire mentui. 

Inoltre, il Consiglio di ammi
nistrazione che ha fatto esplo
dere lo scandalo, ha disposto 
una inchiesta amministrativa di
retta «ad accertare ai fini am
ministrativi e disciplinari even
tuali responsabilità di altri nei 
fatti addebitati al signor Mario 
Biscioni ». 

E' evidente che risalendo al
l'inizio della « carriera » medi
ca del Biscioni salteranno fuori 
responsabilità di altre persone 
come ha fatto chiaramente in
tendere il Procuratore della Re
pubblica. 

Nel comunicato il Consiglio 
di amministrazione dell'ospeda
le sottolinea il fatto che non 
intende assolutamente strumen-
talimre lo scandalo del prima

rio senza laurea per fini poli
tici ed esprime piena fiducia 
all'autorità giudiziaria con cui 
€ intende collaborare per i fini 
di giustizia per perseguire, sen
za riserve e senza incertezze, 
la rigorosa tutela degli interes
si morali e materiali dell'ente 
amministrato ». 

Intanto nella tarda serata si 
è riunito in seduta straordinaria 
il Consiglio comunale al quale 
Biscioni ha inviato per lettera 
le sue dimissioni sia da sindaco 
che da consigliere. E' quindi 
iniziata la discussione attorno 
ad una nota del gruppo comu
nista che ha chiesto le dimis
sioni della Giunta. 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

Come stanno reagendo i 
personaggi implicati nel co
siddetto scandalo dei « ballet
ti rosa »? In città si vedono 
molti visi tirati e preoccupa
ti, anche se alcuni bene in
formati ritengono che l'intera 
vicenda potrebbe chiuder
si con transazioni sostanziose 
che cambiano deposizioni 
compromettenti (e non soio 
contro giocatori di calcio) con 
grossi biglietti di banca. Sono 
voci, e spetta alla nagisf.ra-
tura accertare quanto ci sia 
di vero e di falso, per arri
vare alle decisioni e ie riter 
rà più giuste. 

Nomi se ne fanno, e gros
si. Non è più un mistero per 
nessuno che la Cagliari bene 
del commercio e del petro
lio, è implicata nell'affare. 
Pare che il Cagliari sia al 
centro della squallida storia 
di corruzione solo per la ca
pacità di alcuni suoi elementi 
di fare notizia. Si parla sco
pertamente di altri ambienti, 
ben più solidi e importanti. 
Si indicano le ville, le case 
di dubbia fama del centro e 
della periferia, le tenute di 
caccia, e vari luoghi dorati. 
E poi questa Susy, la fotoTio-
della amica del giocatore Tarn 
puccL sempre al centro del
la attenzione e facile lìla pra
tica della & dolce vita -> in am
bienti manageriali e del sotto 
bosco mondano, ma privatissi
mi della città. 

E non mancherebbe l'anno
tazione, nel dossier degli in
quirenti. di un noto oar del 
quartiere dei ricchi frequ .ara
to da bande fasciste e 'ai fi
nanziatori di oueste. iel re
sto da tempo « avvistato » dal
la polizia che indaga sullo 
spaccio di stupefacenti e cer
ca di scoprire l'ubicazione del
le bische clandestine. 

La patata è cosi bollente 
che nessuno vuole tenerla in 
mano. Rischierebbe di rima
nere seriamente scottato. Alla 
luce dei recenti avvenimenti 
si possono capire meglio cer
ti rimescolamenti della diri
genza rossoblu, nonché le dif
ficoltà di soluzione della se
ria crisi di vertice. E si spie
ga l'abbandono della scena 
da parte di qualche presti
gioso uomo politico di lunga 
esperienza governativa, che ha 
rassegnato precipitosamente le 
dimissioni una volta scattato 
il meccanismo dell' inchiesta 
giudiziaria, ? -

Il giudice, che vuole ve
derci chiaro, ha intanto con
vocato nel suo ufficio un grup
po di minorenni e tre giocato
ri chiamati in causa dai geni
tori della ragazza dodicenne 
che sarebbe finita nella casa 
di Domenghini. ma pure com
mercianti, studenti, professio
nisti, burocrati e cosi via. 
Non sono stati chiamati solo 
gli indiziati, ma anche le per
sone che in un modo o nel
l'altro possono fornire elemen
ti utili ad inquadrare neHa 
rusta luce 1 vari episodi. Tra 

convocati, per essere «sen
titi a fini di giustizia», il vi
ce presidente del Cagliari An
drea Arica e l'Ingegner Gior
gio Lombardi ,un dirigente del-

: 1 l'ufficio tecnico del comune 1 ' che fa parta del oonctoH» di 

amministrazione della società 
calcistica ed è solito accom
pagnare la squadra nei suoi 
spostamenti. 

Come avevamo previsto, 1 
giocatori non sono soli. C'è 
dietro qualcosa di più grosso, 
e a sostenerlo è lo stesso pro
curatore della Repubblica dot
tor ViUasanta. a Dobbiamo sta
bilire — ha detto — se e 
quante delle persone già sen
tite. e delle altre che sentire
mo nei prossimi giorni, han
no responsabilità penali. Si 
tratta di una inchiesta delica
ta e complessa che il mio uf
ficio condurrà con la massi
ma sollecitudine possibile. Es
sa può portare alla scoperta 
di responsabilità che potreb
bero investire diversi ambien
ti della città». 

Il pittore Mino Podde. nel
la clamorosa intervista che 
ha aperto il caso, sostiene che 
Vitali e Domenghini portaro
no le sue due figlie nell'ap
partamento di quest'ultimo, in 
via Dante, al termine di una 
battuta di caccia: il padrone 
di casa si appartò con la do
dicenne ed il collega con la 
sedicenne. 

«Non sono mai stato a una 
battuta di caccia dove vi fos
sero donne, non conosco as
solutamente queste ragazze », 
si difende il centroavanti ros
soblu 

Giuseppe Podda 

Sentenza a Pietrasanta 

Condannati 
speculatori 
con licenza 
ministeriale 

PIETRASANTA. 18 
Costruttori e lottizzatoli 

che con le loro e opere » 
arrecano danno al paesag
gio possono essere perse
guiti dalla magistratura — 

- in base alla legge sulla 
tutela dei beni naturali e 
paesaggistici e al codice, 
penale — anche se hanno 
ottenuto in precedenza 11 
parere favorevole della So
vrintendenza ai monumenti. 

E' quanto ha stabilito il 
pretore di Pietrasanta con 
una sentenza di notevole im
portanza, sia sul piano pra
tico che tecnico - giuridico, 
emessa in questi giorni e 
riguardante la famosa te
nuta e La Versiliana », situa
ta nel territorio di questo 
comune. 

In particolare il pretore ha 
individuato nella costruzione 
dei villini — autorizzata dal
le Belle Arti — il reato pre
visto dall'articolo 734 del co
dice penale (distruzione o de
turpamento di bellezze natu
rali) « rivendicando alla ma
gistratura ordinaria una to
tale autonomia di giudizio ri
spetto alla Amministrazione 
delle Antichità e Belle Arti ». 

VIENNA. 18 
Gli architetti austriaci Wal

ter Dejaco. 63 anni, di Reutte 
e Fritz Erti, 64 anni di Linz 
sono comparsi questa mattina 
davanti alla Corte d'assise di 
Vienna sotto l'imputazione ri
spettivamente di « assassinio 
proditorio » e di concorso in 
« omicidio proditorio ». Nel 
campo di sterminio di Ausch
witz, durante la seconda guer
ra mondiale, essi progettaro
no, costruirono e misero in 
funzione quattro grandi came
re a gas con annessi forni 
crematori nelle quali moriro
no circa tre milioni di perso
ne in attuazione del program
ma di « soluzione finale » del 
« problema » ebraico. Dejaco 
è inoltre accusato di aver per
sonalmente percosso e ucciso 
detenuti. 
' Dejaco fu dall'estate del 

1941 all'autunno del 1944 capo 
della sezione progetti della di
rezione centrale dei lavori del 
campo di concentramento di 
Auschwitz e Erti capo della 
sezione costruzioni sopraele
vate della direzione speciale 
per i campi di prigionieri dal
l'estate del 1941 al gennaio del 
1943. Erano entrambi ufficiali 
delle « SS ». Di Dejaco esiste 
un progetto delle camere a 
gas firmato da lui. 

« Quando i due imputati tra
sformarono le vecchie ridotte 
militari in forni crematori. 
erano consapevoli — dice l'at
to di accusa — che questi im
pianti non dovevano servire 
soltanto a bruciare cadaveri 
di persone decedute per morte 
" naturale ", ma ad elimina
re prigionieri uccisi con la 
fucilazione o in un altro mo
do ». « L'ordine di Himmler 
nell'estate del 1941 di annien
tare completamente gli ebrei 
d'Europa — afferma inoltre il 
documento — trovò complici 
volontari nei due imputati i 
quali organizzarono il gigan
tesco apparato di sterminio e 
resero possibile al Terzo Reich 
di eseguire il colossale pro
gramma di annientamento. 
Tutti questi impianti dimostra
no che gli imputati li proget
tarono e costruirono con l'in
tento di uccidere nel più bre
ve tempo la più grande massa 
possibile di persone e di di
struggere le tracce del mas
sacro ». 

Dejaco sostiene di non aver 
saputo lo scopo degli impianti 
di stermìnio ma di averlo ap
preso soltanto dono la loro co
struzione: Erti, dopo aver ne
gato di avere avuto a che fa
re col campo di Auschwitz, di 
fronte alle prove schiaccianti 
ha finito con l'ammettere di 
aver concorso ai lavori, ma af
ferma di essere venuto a co
noscenza dello scopo di tali 
lavori soltanto alla fine del 
1942. 

I due imputati, nel fornire 
la loro identità al • tribunale. 
hanno affermato di non avere 
beni personali. Dejaco ha det
to dì essere soltanto un impie
gato che guadagna B 000 scel
lini al mese (186 000 lire). 
Ma prima del processo pos
sedeva un'impresa edilizia. 

La lettura del capo d'impu
tazione ha occupato le prime 
due ore dell'udienza di oggi. 
Durante questa fase gli im
putati sono apparsi interessa
ti soprattutto agli aspetti le
gali del procedimento. H rap
presentante della pubblica ac
cusa. Hugo Kresnkik. ha spie
gato alla giuria che non è 
possibile considerare gli impu
tati colpevoli solo parzialmen
te. in quanto essi furono di
rettamente coinvolti nello ster
minio deeli internati di Au
schwitz. Ha ricordato che l'a
gonia dei gassati durava ge
neralmente dieci minuti, sic
ché avveniva con erande sof
ferenza per le vìttime. 
- Dal momento che venivano 
uccisi senza preavviso ed era
no completamente indifesi. 
l'assassinio deve essere con
siderato — ha spiegato il pub
blico ministero — un omicidio 
aggravato. 

Se riconosciuti colpevoli, gli 
imputati possono essere con
dannati anche all'ergastolo. 
Tuttavia se gli saranno rico
nosciute le circostanze atte
nuanti ed altri benefici di leg
ge. la pena mìnima potrebbe 
anche essere di un anno. 

Mafioso scappo 
dal freno in corsa 
SANT'AGATA DI MILITELLO 

(Messina), 18 
Un mafioso, Salvatore Lo 

Bianco, di 28 anni, di Palermo, 
si è lanciato dal treno per 
sfuggire agli agenti che lo 
stavano accompagnando al sog
giorno obbligato in provincia 
di Brescia. 

L'episodio è avvenuto nel 
tratto fra Sant'Agata di Mi-
litello e Capo d'Orlando, Lo 
Bianco, approfittando di un 
rallentamento del convoglio 
ferroviario, ha aperto m fine-
a t r t a » « i l è ~ 
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•ì 

M FAO. 6 / comitato centrale l ' U n i t à / mercoledì 19 gennifo 1972 

Il dibattito al Comitato centrale del PCI 
Il Comitato centrale del 

partito ha Ieri discusso 
la relazione del compa
gno Aldo Tortorella sul 
tema e I comunisti di 
fronte all'attuale crisi 
politica ». Al termine del
la discussione e dopo le 
conclusioni di Tortorella, 
è stato approvato all'una
nimità il documento che 
pubblichiamo in prima 
pagina. Riferiamo qui di 
seguito sugli Interventi 
dei compagni, che hanno 
preso la parola. 

VELTRONI 
Si è soffermato soprattutto 

Bui problemi della unità dello 
nuove generazioni in questa 
fase di scontro politico, in par
ticolare per quanto riguarda 
gli orientamenti della gioven
tù de e repubblicana e del 
giovani che oggi vivono la cri
si della esperienza dell'« estre
mismo » come si era confi
gurato dopo il 1968. Per quello 
che riguarda i giovani de si 
può constatare il rapporto uni
tario positivo creatosi in tutta 
una serie di scadenze dì lot
ta sia studentesca che politi
ca generale, tanto da poter di
re che se si andasse al « re
ferendum » si potrebbe avere 
una posizione unitaria ed un 
giudizio politico comune anche 
con la gioventù cattolica. Il 
rapporto con i giovani de as
sume anche maggiore signifi
cato e contenuto se si consi
dera l'elaborazione di una se
rie di documenti unitari e la 
realizzazione di manifestazio
ni sul tema « diritto al lavoro, 
diritto allo studio » delle qua
li l'esempio più rilevante è 
la manifestazione del 17 di
cembre a Roma. La gioventù 
repubblicana vive una crisi 
profonda di collocazione e di 
prospettiva in conseguenza 
della posizione del PRI nella 
vicenda del presidente della 
repubblica. Nel complesso si 
può dire che la linea unitaria 
della PGCI tesa a determinare 
all'interno delle diverse orga
nizzazioni un Drocesso che ne 
ponga in questione la rappre
sentatività reale rispetto alla 
esigenza delle grandi masse 
giovanili, ha fatto dei passi 
in avanti. Come dei passi in 
avanti si sono fatti per quan
to riguarda l'orientamento di 
molti degli studenti che prima 
avevano vissuto un rapporto 
con i gruppi extra parlamen
tari. Questo per la nostra bat
taglia intransigente contro il 
nullismo e l'avventurismo di 
quei gruppi, grazie alla qua
le la loro stessa campagna 
sul « fanfascismo » se in un 
certo momento ha garantito 
loro una aualche mobilitazio
ne, si è rivelata tuttavia an
che come il loro massimo mo-

. mento di vuoto di prospettiva. 
; In molti dei giovani che pri

ma avevano seguito le propo
ste dei gruopi, l'esigenza di 
partecipazione politica e dì 
essere protagonisti dello scon
tro reale in atto nel paese 
si è tradotta nel rifiuto del
l'avventurismo e della divisio
ne delle forze in lotta per la 
democrazia. 

In conseeuenza di questo si 
può contare su un processo 
di avvicinamento al partito, 
alla FGCI. alla sinistra unita 
di quei giovani nei confronti 
dei quali il nostro appello alla 
unità e alla scelta di lotta 
(esemplare in questo senso la 
posizione della PGCI nella vi
cenda del Castelnuovo). unita 
alla critica intransigente dei 
gruppi riscuote successo e pro
duce un riDensamento che ha 
orma» dimensioni di massa. E 
che può esspre uno dei dati di 
una eventuale campagna elet
torale. 

PASQUINI 
Con le dimissioni del go

verno la crisi sociale e poli
tica è giunta al suo punto di 
maggiore acutezza: non solo 
perchè abbiamo l'ennesima ri
conferma del fallimento totale 
del centro sinistra ma le ul
time vicende presidenziali 
hanno visto 11 formarsi di 
uno schieramento di centro 
destra contrastante con le 
spinte riformatnei e demo
cratiche presenti nel paese. 
Di qui l'inasprirsi del divario 
tra volontà riformatrice e In
capacità del governo a farvi 
fronte fatto che va inteso In 
tutto 11 suo significato per la 
necessità che pone di una for
te denuncia circa le respon
sabilità e per l'urgenza che ri
chiede di un intervento e di 
iniziative del partito. Nel pae
se può farsi strada un'impres
sione secondo cui tutto si 
muoverebbe in direzione di 
un ulteriore accantonamento 
del problemi (occupazione e 
costo della vita in particola
re) e che nell'insieme si an
drebbe a un deterioramento 
del clima politico, offrendo 
un terreno favorevole a sor
tite antidemocratiche. Si trat
ta dì impressioni e di orienta
menti che devono essere, là 
dove si manifestano, rapida
mente corretti, battendo gli 
atteggiamenti di sfiducia e dì 
attesismo. Occorre rendere 
ben chiaro questo disegno 
reazionario non solo con la 
propaganda ma con iniziative 
unitarie concrete. Questo pe
rò non è H solo dato della 
situazione: vi sono infatti pro
cessi unitari che occorre sa
per cogliere e spingere in a-
vanti sul piano sociale e po
litico, processi che toccano da 
vicino grandi masse e forze 
politiche ad ogni grado e li
vello della produzione e della 
società. L'obiettivo, del gran
de padronato dì fare passare, 
ad esemplo, In Toscana, in 
una fase di recessione econo
mica, una tregua o uno sta
to di demoralizzazione non 
solo non è passato ma la ri
sposta operala sul diffici
le terreno dell'occupazione è 
stata decisa guadagnando una 
larga solidarietà e l'adesione 
alle scelte e alle lotte di am
pi strati intermedi. Contem
poraneamente vi è stata mag
giore consapevolezza e ulterio
ri contributi al processo di 
unità sindacale. E' fallito an
che il tentativo di discredito 
verso le rappresentanze elet
tive, per determinare un di
stacco tra le istituzioni e le 
masse. A questo fine ha con
tribuito la nascita della Re
gione che ha permesso nuovi 
rapporti tra organi rappresen
tativi e le masse proiettando 
questo rapporto su nuovi pia
ni di sviluppo delle autono
mie locali. 

Questi due processi - (unita 
sindacale e costruzione di un 
sistema di autonomie locali di 
diversa natura • e incidenza) 
coinvolgono in una visione 
positiva l'intero schieramento 
di sinistra e larghi settori del 
mondo cattolico. Pasquini ha 
coneluso rilevando sulla ba
se dell'andamento dei congres
si una unità sostf»nzi»le del 
partito e una capacità di orien
tamento rapido. Da tutto 
ciò ne consegue che vi sono 
condizioni oer una soluzione 
positiva della crisi per impe
dire il rinvio dei problemi o 
il loro aggravamento. Gli osta
coli principali da rimuovere 
per una soluzione immediata 
della crisi sono: superamento 
del referendum antidivorzista 
e una chiara linea di inizia
tiva antifascista. 

PAOLO FRANCHI 
Dichiarandosi d'accordo con 

la relazione del compa-

?;no Tortorella, Franchi ha 
ndicato l'urgenza di una 

estensione massima delle al
leanze sociali e politiche della 
classe operala per le riforme, 
e per una generale svolta de
mocratica, davanti alla pos
sibilità che si determinino sca
denze decisive (referendum, 
eventuali elezioni anticipate). 
Il contrattacco di destra che 
tenta di agire su alcuni set
tori chiave per gli orientamen
ti dell'opinione pubblica — an
che tra ie masse lavoratrici — 
si è concentrato in particola
re sulla scuola. Si tenta, qui, 
di saldare un « blocco d'ordi
ne », che. promosso da uno 
schieramento che comprende 
le autorità scolastiche reazio
narie, forze di destra Interne 
ed esterne alle istituzioni sco
lastiche, settori dell'apparato 
repressivo (polizia, magistra
tura), vuole comprendere an
che le famiglie e parti dello 
stesso corpo sociale studente
sco. SI tenta in questo modo 
di decapitare 11 movimento di 
lotta « normalizzando » in sen
so autoritario la scuola e di 
favorire una più generale svol
ta a destra. 

A tutto ciò si deve risponde
re — valga a questo propo
sito l'esemplo positivo di lot
ta del Castelnuovo — con la 
costruzione della più ampia 
unità dì un vasto schieramen
to di forze interne ed esterne 
alla scuola su alcuni obbietti
vi immediati ed intermedi. 

Occorre una svolta demo
cratica nella scuola, come 
condizione e momento decisi
vo di una generale svolta de
mocratica nel Paese. A questo 
scopo la FGCI opera per co
struire un movimento di mas
sa, autonomo ed unitario de
gli studenti, che sia capace 
di radicarsi dentro l'Istituzio
ne, per lottare contro l'attua
le ruolo e modo di essere del
la scuola collegando 1 tre mo
menti della lotta per l'esten
sione della democrazia (as
semblea aperta e collettivi), 
per l'organizzazione (delle 
masse degli studenti e non 
solo delle avanguardie politi
cizzate), per una profonda tra
sformazione del contenuti cul
turali e del metodi didattici. 
Su questa base possono esse
re definiti rapporti nuovi con 
gli insegnanti e solo in questo 
modo il movimento trova an
che una sua collocazione po
litica come forza sociale or-
ganizzata. cioè, che esprime 
una sua originale valenza po
litica, nella misura in cui lot
ta per trasformare la scuola 
ed 11 suo rapporto con la so
cietà. In questo senso un pro
cesso è avviato, anche Se fa
ticosamente e contraddittoria
mente, nelle lotte degli stu
denti di quest'anno. Da sot
tolineare in particolare la par
tecipazione degli studenti alla 
lotta antifascista, che ha avu
to carattere nazionale e di 
massa, con la conseguente 
sconfitta di coloro che aveva
no individuato nella scuola un 
punto di saldatura di uno 
schieramento reazionario. 

GALLO 
Esprime la sua sostanziale 

adesione alla relazione del 
compagno Tortorella. Sottoli
nea però l'esigenza dell'as
sunzione, tra le nostre propo
ste politiche per la forma
zione del nuovo Governo e per 
l'impegno nel Paese, della sol
lecita preparazione democrati
ca della Conferenza nazionale 
della emigrazione da collega
re alle questioni immediate da 
affrontare per la difesa del 
lavoro e l'incremento della oc
cupazione, le forme e gli isti
tuti di partecipazione demo
cratica degli emigrati, le scel
te nuove che si impongono in 
materia di politica comunita
ria, di rapporti bilaterali con 
altri paesi — la Svizzera in 
primo luogo — di program
mazione nazionale democra-

Personalità cattoliche 
contro il referendum 

(Dada prima pagina) 
Respingiamo dunque l'alterna
tiva schematica e radicale 
che questo referendum vor
rebbe imporci ». 

1 firmatari del documento 
riconoscono che il tentativo 
delle forze politiche di evita
re il conflitto mediante la re
visione della legge sul divor
ilo risponde, obiettivamente, 
al loro stato d'animo, che cre
dono condiviso da molti cit
tadini. a Vediamo però con 
preoccupazione — aggiungo
no — la possibilità che il pro-
pos-'to di modificare la legge 
Fortuna-Basi ini si vanifichi 
nelle incertezze e nelle reti
cenze e che l'elettorato si tro
vi alla fine costretto al voto 
in un clima di confusione e 
di risentimenti. Per questo ci 
interroghiamo pubblicamente 
sull'atteggiamento da assu
mere di fronte al referendum, 
se e quando esso avrà corso ». 
Secondo la legge vigente — 
si rileva nel documento — 
«la scheda bianca non è un 
mezzo valido per rifiutare il 
referendum perché non è con
siderata un voto "validamen
te espresso": paradossalmen
te, se tutti deponessero nel
l'urna scheda bianca, tranne 
uno, quel solo voto sarebbe de
cisivo e potrebbe portare al
l'abrogazione di una legge del
lo Stato approvata dal Parla
mento nazionale. Una pronta 
iniziativa delle forze politiche 
potrebbe, attraverso una mo
dificazione della legge di at
tuazione del referendum, re
stituire alla scheda bianca il 
suo giusto peso. In questo ca
so una posizione come quella 
da noi indicata potrebbe tro
vare piena espressione nel vo
to attraverso la scheda bian
ca. IA legge vigente, tutta
via, prevede una condizione — 
voluta dalla Costituzione stes
sa — per la validità del re
ferendum: che più della me
tà degli aventi diritto al voto 
al rechi alle urne. 

Anche l'astensione potrebbe 
«Tentare dunque una via per 

dire democraticamente "no" 
al referendum: l'istituto del 
divorzio resterebbe nel nostro 
ordinamento, ma l'astensione 
dell' elettorato indicherebbe 
chiaramente al Parlamento la 
opportunità di una revisione 
della legge Portuna-Baslini. 
Ma vi è una difficile condi
zione politica perché l'asten
sione sia realmente efficace: 
che i grandi partiti e le forze 
d'opinione concordemente o-
rientino l'elettorato verso la 
astensione di massa». 

Dopo aver affermato che 
«se la legge del referendum 
resterà quella di oggi, se al
l'astensione di massa non si 
potrà giungere, ci regoleremo 
secondo coscienza», il docu
mento cosi conclude: «siamo 
convinti però che molti eletto
ri anche cattolici, che condi
vidono le nostre preoccupazio
ni, potranno votare "no" al
l'abrogazione del divorzio a 
condizione che le stesse for
ze politiche divorziste offra
no precise e responsabili in
dicazioni per una revisione 
della legge attuale. Non si 
tratta di introdurre, con un 
"doppio regime" dell'istituto 
matrimoniale, inaccettabili di
scriminazioni fra i cittadini 
in ragione del loro credo re
ligioso — lesive, nell'attuale 
contesto italiano, della digni
tà stessa dei cattolici, oltre 
che della coscienza civile — 
ma di garantire invece effi
cacemente le posizioni social
mente più deboli, in partico
lare quella delle donne e dei 
minori. H nuovo diritto di fa
miglia di cui la società italia
na ha urgente bisogno potrà 
nascere solo in un clima di 
concordia civile che tutti, al 
di là dell'errore del referen
dum, dobbiamo e possiamo an
cora concorrere a creare». 

I segretari confederali della 
CISL Luigi Macario, Idolo 
Marcone e Leandro Taccone, 
hanno inviato ai promotori 
del documento Divonio e re
ferendum: un'altra via una 
lettera con la quale aderisco
no alla proposta-appello «per 

tutta la parte in cui si so
stiene la necessità di evitare 
il referendum e di modificare 
al tempo stesso la legge Por
tuna-Baslini per una più ef
ficace tutela della famiglia». 

«Ritenendo che questi deb
bano essere gli obiettivi prio
ritari cui debbono essere di
retti tutti gli sforzi politici 
nel momento presente — pro
seguono i tre sindacalisti del
la CISL — consideriamo la 
proposta per l'astensione una 
posizione che si potrà discu
tere solo in caso di necessità, 
come estrema ratio, sulla ba
se delle volontà e degli schie
ramenti politici che potranno 
determinarsi ». 

II documento di cui qui ab
biamo dato notizia è di evi
dente importanza. E" un fatto 
di grande rilievo che nume
rosi e autorevoli rappresen
tanti della coscienza cattoli
ca abbiano sentito il biso
gno di levare la loro voce con
tro il referendum, indicando
ne con tanta circostanziata 
attenzione errori e pericoli. 
Pur con le evidenti riserve 
che si possono da parte no
stra manifestare su alcuni 
punti del documento, data la 
posizione del nostro partito 
che è stata ancora ribadita 
dal Comitato centrale, tt rifiu
to qui contenuto dei motivi 
cui si sono ispirati i promo
tori del referendum corri
sponde senza dubbio a posi
zioni largamente diffuse nel 
mondo dei cattolici democra
tici Pensiamo che tale rifiu
to debba innanzitutto volger
si a compiere tutto ciò che è 
necessario per evitare che al 
referendum si giunga, dare 
per scontato che a quella ro
tazione si arriverà indeboli
rebbe la stesta giusta iotta 
nella quale i firmatari del do
cumento si tono impegnati, 
Questo i il problema di oggi, 
come hanno sottolineato an
che i segretari confederali del
la CISL. 

tica. 
L'esigenza della Conferenza 

è stata avvertita dallo stes
so Governo dimissionario. Es
so però ha tentato di dare al
la stessa contenuti e caratteri 
non adeguati, cioè ha tenta
to di avviare una conferenza 
in cui prevalessero 1 cosiddet- • 
ti « esperti » e non fossero 
quindi protagonisti 1 lavora
tori emigrati e le loro orga
nizzazioni, gli istituti democra
tici e le stesse forze politi
che, e una conferenza in cui 
non si esprimesse interamen
te l'apporto specifico ed au
tonomo degli Enti locali e del
le Regioni mediante le loro 
Conferenze. E' necessario evi
tare questi pericoli ed opera
re per una Conferenza che ab
bia contenuti e caratteri ade
guati alla situazione attual
mente esistente. -

In particolare si ha biso
gno di una conferenza che nel 
corso della sua preparazione, 
come ha dimostrato possibile 
la Conferenza regionale sar
da, sia momento dell'azione 
per la difesa del lavoro al
l'estero ed in Italia e l'in
cremento della occupazione, 
per la generalizzazione ed il 
miglioramento netto delle po
litiche regionali volte a soste
nere il reinserimento di colo
ro che rientrano per affron
tare le gravissime questioni 
delle migrazioni interne, che 
non possono essere solamen
te oggetto di misure di poli
zia giudiziaria e di insufficien
te e discriminata assistenza e 
neanche di legislazione spe
ciale, per la generalizzazio
ne degli istituti specifici di 
partecipazione democratica 
del lavoratori emigrati e una 
loro diversa condizione nei 
paesi ove lavorano basata sul
la parità, il godimento pieno 
del diritti civili e democratici, 
una diversa politica della qua
lificazione professionale, sco
lastica e della casa. 

L'Impegno e l'iniziativa per 
la Conferenza nazionale della 
emigrazione costituirà apporto 
non trascurabile per l'avvio di 
una politica riformatrice, per 
imporre i contenuti nuovi del
le questioni nodali del paese 
— congestione," Mezzogiorno, 
zone rurali — per rivedere la 
politica comunitaria. . 

SANLORENZO 
La crisi di governo è espres

sione di una situazione grave 
e per alcuni aspetti perico. 
Iosa. E' necessario pertanto 
che tutto il partito sviluppi 
una iniziativa articolata e im
mediata e una mobilitazione 
unitaria, per incidere nella 
stessa fase della crisi di go-
verno, per impedire il referen
dum sul divorzio, per impor
re la svolta democratica ne
cessaria e per non arrivare a 
considerare l'ipotesi delle ele
zioni anticipate come il minor 
male, in particolare è necessa
rio la ricerca dell'intesa e del
l'iniziativa unitaria di base con 
le altre forze politiche, con 
il PSI, il PSIUP, con le sini
stre democristiane, interve
nendo anche in quel processo 
di differenziazione che si è 
aperto nella DC e persino nel 
PSDI e nel PRI, specie dopo 
l'esito della battaglia presiden
ziale. 

Siamo davanti a scadenze 
importanti, tutte racchiuse in 
pochi mesi (dopo l'elezione 
presidenziale, la crisi dì go
verno, l'azione per impedire 
il referendum, la eventualità 
di elezioni anticipate, l'aggra
vamento della recessione eco
nomica) e che sono tutte de
stinate a risolversi in un mo
do o in un altro non oltre 
la metà del 1972. 

Condizioni oggettive e spin
te di forze economiche e po
litiche cospicue sembrano del 
resto aver operato per far 
coincidere il punto più grave 
della crisi politica con le con
seguenze più gravi della reces
sione e dell'attacco ai livelli 
di occupazione. Per respingere 
questo attacco e condurre con
cretamente una lotta per la 
occupazione occorre, oltre a 
un confronto di linee genera
li. alla presentazione di una 
linea alternativa e alle pro
poste concrete che abbiamo 
già indicato, una mobilitazio
ne unitaria e articolata ai va
ri livelli comunali, provincia
li e regionali, su piattaforme 
più elaborate e coerenti. 

Dopo aver citato i dati 
preoccupanti sulla situazione 
dell'occupazione nel Piemon
te, Sanlorenzo ha- affermato 
che, nonostante il ritardo nel-
l'acquisizione dei loro poteri, 
le Regioni possono e devono 
diventare subito, senza atten
dere il prossimo aprile, la se
de dove ricercare il confron
to sulle vie per affrontare que
sti problemi, il punto di ri
ferimento della mobilitazione 
unitaria di tutte le forze lavo
ratrici e democratiche, la se
de dove impegnare le forze 
politiche a una politica di pro
grammazione fatta di misure 
concrete. Tra queste, si pos
sono indicare le conferenze 
per i settori colpiti, la costi
tuzione di fondi per le picco
le e medie industrie, i con
fronti diretti con le aziende 
a partecipazione statale e con 
le grand] aziende. Ma più in 
generale è proprio il valore 
di lotta concreta e democra
tica per sottrarre terreno al
l'azione di destra, che impone 
una grande iniziativa unitaria 
per la difesa e Io sviluppo 
della occupazione: tutta la 
esperienza storica europea ha 
già verificato rome il deterio
ramento della situazione eco
nomica e la disoccupazione 
di massa possano costituire 
terreni favorevoli alle opera
zioni reazionarie. 

GIGUA 
TEDESCO 

I problemi ' di acuto 
scontro sociale e politico, già 
sottesi alla vicenda presiden
ziale, si enucleano con sem
pre maggiore evidenza. E' 
compito nostro mettere l'ac
cento sul peso che le masse 
debbono arare nella crisi di 
forano, verificando i conte

nuti in rapporto al movimen-
to. Ciò sarà, tra l'altro, di sti
molo e sollecitazione alle si
nistre d.c. per una loro assun-
zione di linea. 

Aspetto importante del mo
vimento è il ruolo delle mas
se femminili. Una delle carat
teristiche della situazione at
tuale, è che lo scontro pò. 
litico e sociale Investe In pie-
no la condizione femminile in 
tutti i suoi nodi essenziali. 

Cosi per la prospettiva del 
referendum, 1 cui sostenitori 
alimentano — corti*» ha gin. 
stamente rilevato 1TJDI — una 
visione retrograda e parassi
taria della donna, e tentano 
di fare delle masse femmini
li un sostegno per un bloc
co d'ordine reazionario. Ne 
deriva la necessità di chiama
re le donne a scendere in cam
po per spingere la DC a usci
re dall'equivoco sul referen
dum, e di incalzare per nuo
vi obiettivi riguardanti il rap-
fiorto famiglia-società: indif-
erìbìle riforma • della scuola 

materna pubblica; approvazio
ne definitiva del diritto di 
famiglia; difesa della salute 
della donna e dell'infanzia, 
condizione per una effettiva e 
piena tutela della maternità e 
aspetto essenziale della rifor
ma sanitaria. 
- Egualmente, la ulteriore gra
ve recessione della occupazio
ne femminile costituisce una 
delle caratteristiche conse
guenze del tipo di espansio
ne economica. Far pesare 11 
problema politico della inoc
cupazione e della sottoccupa
zione femminile — e In par
ticolare il lavoro vero e la 
disoccupazione femminile qua
lificata — è condizione per 
rendere evidente la necessità 
di una ripresa produttiva qua
lificata, come noi sosteniamo 
da tempo. 

GC. PAJETTA 
E' necessario verificare nel 

dibattito congressuale come il 
Partito abbia colto la vicenda 
dell'elezione presidenziale e 1 
suoi elementi caratterizzanti: 
in primo luogo, naturalmen
te, quelli positivi, quale l'azio
ne coerente del nostro parti
to. che è stata al centro del
la ricostituita unità delle si
nistre. Se quello dell'unità è 
il primo aspetto su cui ri
chiamare la riflessione politi
ca del Partito, vi sono, sia 
nell'orientamento di alcu
ni compagni, sia nel contesto 
della vicenda presidenziale, al
tri elementi che non vanno 
sottovalutati. 

Vi è. ad esempio, fra alcu
ni gruppi di compagni, una 
certa rassegnazione di stampo 
settario, che porta a consi
derare quasi inesistenti o ino
peranti, ormai, i fermenti r.el 
mondo cattolico e all'interno 
della DC, e a distorcere il si
gnificato della lezione •i-aitaria 
che viene dalla battaglia pre
sidenziale. 

Questa battaglia ha fatto e-
mèrgere alcuni elementi nega
tivi gravi, la cui portata s! 
riflette più in generale sulla 
vita del paese: il persistere 
della discriminazione a sini
stra. il timore dell'unità, la 
paura del «frontismo», l'anti
comunismo che pesa ancora 
tanto da aver fatto rifiutare 
all'ultimo momento una candi
datura come quella di Moro 
agitando, tra i «grandi eletto
ri» democristiani, repubblica
ni e socialdemocratici, lo spet
tro non certo di un candidato 
«pericoloso» quanto il peri
colo di un successo dei co
munisti. 

Dobbiamo riuscire ad ana
lizzare e valutare quanto que
sta discriminazione anticomu
nista pesi ancora nella vita 
politica italiana, e ne influen
zi le vicende, anche quella. 
ad esempio, del referendum. 
Anche molti dì quelli che lo 
considerano un rischio, sem
brano ritenere un rischio mag
giore una soluzione ragionevo
le perchè sostenuta dai co
munisti. 

Al tempo stesso, dobbiamo 
mettere in evidenza che i rea
li processi unitari che si svol
gono nel paese contraddicono 
atie preoccupsz'oni moderate 
e alle mar""-—» conservatrici, 
e dobbiamo far luce su que
sti processi per fare avanzare 
tutta la situazione politica e 
dare un colpo ai tentativi rea
zionari. 

n primo processo positivo 
che va attentamente conside
rato, è quello dell'unità ope
raia. Non si tratta, natural
mente, di strumentalizzare la 
unità sindacale: al contrario, 
caso mai. di battere l'azione 
di quelle forze politiche che 
si oppongono all'unità sin
dacale in nome dell'antico
munismo. Al tempo stesso, vi 
è per noi comunisti il pro
blema di far si che la classe 
operaia, unità, diventi vera
mente la protagonista della 
vita della società, e che H 
suo peso si senta direttamen
te anche su prob!emi politici 
generali, come quelli sd esem
pio del divorzio e del refe
rendum. sui quali non basta 
una positiva risoluzione delle 
centrali sindacali, ma occorro
no un intervento e una presen
za di massa. 

Lo stesso può dirsi per la 
crisi di governo: se la classe 
operaia. unKa. fa sentire il suo 
peso, allora il dibattito si spo
sta necessariamente dalle for
mule ai contenuti, collegando 
la volontà del paese agli sboc
chi politici della situazione 
Del resto, la stessa politica 
deHe riforme, se non è sor
retta da un forte appoggio di 
massa e da una chiara volon
tà politica, rischia di diventare 
enunciazione controproducente 
di velleità, senza togliere po
tere a quei gruppi che se ne 
servono arbitrariamente, anzi 
stimolando una ioro più acca
nita reazione. 

F proprio con i cedimenti, 
con lo sfUacciameoto, con le 
concessioni sulla politica dette 
riforme, che portano a fare 
leggi che restano a metà stra
da senza soddisfare a pieno 
le esigenze rinnovatricl, che 
si dà spazio alla reazione di 
destra. Noi dobbiamo contrap
porre a tutto ciò soluzioni 
chiare e positive, senza rinun
ciare, ma anzi rafforzando, la 
nostra denuncia degli scanda
li. degli sprechi, della corru
zione, del sottogoverno. Nulla 
di tutto d ò va regalato alla 

demagogia di destra; nulla 
di tutto questo va sacrificato 
ad una malintesa politica di 
unità, poiché al contrario la 
unità si fa per cambiare le 
cose e quindi sulla aperta 
onestà delle posizioni e sulla 
concretezza del contenuti. 

Ci avviamo a scadenze im
portanti: nell'immediato, la 
soluzione della crisi, e in una 
prospettiva più o meno ravvi
cinata, le elezioni politiche. A 
queste scadenze dobbiamo ri
chiamare Il Partito perchè la 
campagna congressuale non 
rappresenti un momento di 
chiusura, ma la ripresa di un 
dialogo sul concreto, sul con
tenuti della battaglia politica. 
che porti nel paese al raffor
zamento della ritrovata unità 
a sinistra e ad una unità più 
larga con le forze cattoliche, 
per soluzioni che rappresenti
no veramente una svolta rin 
novatrice. 

BARDELLI 
Afferma 11 suo pieno accor 

do con la relazione del com
pagno Tortorella e in partico
lare col rilievo In essa dato 
ai problemi agrari, la cui in
cidenza è di portata nazionale 
come dimostrano sìa le lotte 
passate sia la stessa crisi di 
governo. Importanti intese 
unitarie, d'altra parte, si so
no realizzate negli ultimi tem-
f>i su alcuni aspetti della pò-
itlca agraria tra pei, psi. 

psiup, la sinistra de e parte 
del movimento contadino cat
tolico. E' da sottolineare inol
tre il valore della piattafor
ma unitaria sulle questioni 
agrarie proposta dalle tre con
federazioni sindacali. Possibi
lità di azione unitaria si sono 
aperte anche con certi settori 
della Coldlretti. Lo ha dimo
strato in particolare la lotta 
per la legge sul fitti agrari. 

Punto principale di attacco 
oggi per sviluppare la lotta e 
un movimento unitario è la 
questione della trasformazio
ne della mezzadria e colonia 
e di tutti i contratti agrari ati
pici. Già su questo problema 
si è avuta una Importante sal
datura tra l'azione parlamen
tare e la battaglia condotta 
nel paese: schieramenti uni
tari e intese a sinistra si sono 
già realizzati, mentre nella 
de si è aperto uno scontro 
aspro. Decisivo per l'imme
diato e per le sorti di questa 
battaglia è lo sviluppo più am
pio della iniziativa e delia lot
ta non solo nelle zone mezza
drili e coloniche, ma in tutto 
il paese, anche perchè esse si 
saldano con quelle per la di
fesa dell'applicazione della 
legge sui fitti agrari e per la 
piena affermazione dei poteri 
delle Regioni in agricoltura. 
In questo quadro notevole ri
lievo assume la questione dei 
piccoli proprietari concedenti, 
dei cui legittimi interessi già 
ci siamo fatti carico con 
la presentazione delle propo
ste di legge relative alle esen
zioni fiscali e alle possibilità 
di vendita della terra agli enti 
di sviluppo e alle Regioni a 
condizioni di favore. Queste 
misure sono però ancora in
sufficienti. 

E" necessario tradurre senza 
indugi sul piano legislativo la 
Idea già avanzata dal Pei del
la concessione di contributi so
ciali Integrativi a favore dei 
piccoli proorietari. tenendo 
conto delle loro condizioni di 
reddito complessive. I falsi 
difensori della piccola proprie
tà — destra DC. liberali e fa
scisti — si sono sempre tena
cemente opposti all'adozione 
dei provvedimenti indicati, 
uno dei quali, quello relativo 
alla vendita della terra, è 
bloccato da mesi alla Camera 
dopo essere stato approvato 
dal Senato. E* oossibìle conci
liare una coerente politica di 
riforme, che tenda a liquidare 
tutte le oosizioni di rendita 

e persino di trasformazione in 
senso socialista della società, 
con la salvaguardia degli in
teressi dei piccoli risparmiato
ri, che dalla logica del siste
ma sono stati Indotti a forme 
di investimento distorto e pa
rassitario. 

LE CONCLUSIONI 
DI TORTORELLA 

Il compagno Tortorella, 
traendo le conclusioni della 
discussione, ha notato che es
sa ha dimostrato l'accordo 
del Comitato centrale sulla li
nea proposta dalla Direzione 
del partito, e sull'urgenza di 
un lavoro immediato di tut
te le nostre organizzazioni per 
far fronte al compiti che la 
grave situazione politica ci po
ne. Giuste sono state le sot
tolineature, da parte del com
pagni intervenuti, su determi
nati contenuti della nostra 
azione in stretto riferimento 
all'attuale crisi politica e di 
governo: dai problemi della 
lotta per respingere l'attacco 
ai livelli di occupazione (e in 
particolare dell'occupazione 
femminile); alle questioni del
la lotta nelle campagne; alla 
precisazione degli obiettivi del 
movimento dei lavoratori, de
gli studenti, degli insegnanti, 
delle famiglie per 11 rinnova
mento della scuola; alla ne
cessità della sollecita appro
vazione definitiva deila rifor
ma del diritto di famiglia; al
la questione della scuola ma
terna; alla rivendicazione del
la democratizzazione delle For
ze armate e della polizia (per 
la quale chiediamo il ricono
scimento dei diritti sindacali 
degli agenti). A questi si ag
giungono, naturalmente, tutti 
gli altri obiettivi che si pon
gono. località per località e 
nei diversi luoghi di lavoro, 
e che anch'essi premono per 
una soluzione positiva della 
crisi politica. 

Essenziale è adesso tra
smettere a tutte le nostre or
ganizzazioni un vivo allarme, 
produttivo di un impegno di 
azione, e di azione unitaria, 
per ia più ampia mobilitazio
ne del partito e dell'opinione 
democratica nell'attuale vicen
da politica. 

Come sempre, noi ci pre
sentiamo anche oggi con il vol
to vero del nostro partito, che 
intende in ogni circostanza e 
momento, anche ì più diffi
cili, offrire l'indicazione per 
soluzioni positive di tutte le 
questioni nazionali, a partire 
da quelle più urgenti e che in
teressano più da vicino i lavo- . 
ratori e le grandi masse po
polari. Dichiararsi a favore di 
una soluzione positiva signifi
ca pronunciarsi contro ogni 
paralisi della vita del Paese, 
che sarebbe l'inevitabile con
seguenza di qualsiasi sposta
mento a destra dell'asse po
litico e della effettuazione del 
referendum sul divorzio. L'af
fermazione che le elezioni an
ticipate possano diventare ine
vitabili, si colloca appunto in 
questo nostro impegno diretto 
sia ad ottenere soluzioni po
sitive e sia ad evitare comun
que un impantanamento ge
nerale della direzione politica 
del Paese. 

Tortorella ha concluso os
servando che nell'azione neces
saria per far fronte ai compi
ti politici immediati non tra
scuriamo certamente la nostra 
campagna in preparazione del 
XIII Congresso. Questa cam
pagna, anzi, oltre a rappresen
tare una grande occasione di 
avvicinamento e di mobilita
zione di tutti 1 compagni, e 
di una proiezione dei nostro 
lavoro all'esterno del partito, ' 
è anche e soprattutto lo stru
mento più efficace per fornire 
a tutte le organizzazioni la 
coscienza di una situazione ' 
che ci propone nell'immedia
to compiti molto seri ed im- ' 
pegnativL 
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CON L'UNITA' P IÙ ' FORTE IL PCI 

Mentre è pressoché raggiunto l'obiettivo 

per la grande diffusione di domenica prossima 

Operai e studenti 
diffondono l'Unità in 

fabbriche e scuole 
Migliaia di copie saranno diffuse venerdì in tutto 
il paese proprio nel giorno in cui, 51 anni or so
no, nasceva a Livorno il Partito - Da 35 a 100 co
pie la diffusione dei ferrovieri di San Lorenzo 

Mentre l'obiettivo per la 
diffusione di domenica pros
sima — 23 gennaio — è pres
soché raggiunto con gli ul
timi grossi impegni che i 
compagni ci hanno telefona
to si estende l'iniziativa dei 
comunisti delle grandi fab
briche milanesi per portare 
— venerdì 21 gennaio: 51. an
niversario della fondazione 
del PCI — l'UNITA' in fab
brica, nelle scuole e nelle 
università. 

A ROMA i compagni del 
deposito locomotive di San 
Lorenzo che già ogni giorno 
diffondono 35 copie, si sono 
impegnati a portare alme
no 100 copie fra i ferovieri. 
La decisione è stata presa 
nei corso di una riunione. 
Stanno lavorando per ren
dere stabili le 100 copie. 

A MILANO, oltre agli im
pegni già citati, si aggiungo
no oggi quelli della TLM di 
PIEVE EMANUELE, della 
SIT - SIEMENS. dell'ALE-
MAGNA. della MELLING di 
Milano e della LEVER 
GIBBS di Casalpusterlengo. 

A BRESCIA i giovani co
munisti si sono impegnati a 
diffondere 500 copie nelle 
fabbriche e in alcune scuole. 
Anche a GARDONE i gio
vani faranno una diffusione 
straordinaria. 

Da PISA, il compagno Moz
zetti, ci fa conoscere i pri
mi impegni. Decine e decine 
di copie saranno diffuse dai 
lavoratori della PIAGGIO di 
PONTEDERA. dalla cellula 
della cooperativa GENOVA-
LI. alla RICHARD GINORI, 
dagli studenti del liceo scien
tifico. I compagni della cel
lula universitaria si sono im
pegnati a diffondere 100 co
pie di « Rinascita >. 

Sull'esempio dei comunisti 
di Milano diffonderanno il 
giornale anche gli operai di 
Lecco, Napoli, Castellam
mare, Como, Livorno. Bari e 
Cagliar;. 

Entro domani ci servono 
le ultime prenotazioni per ve
nerdì 21 e entro sabato a 
mezzogiorno gli ultimissimi 
impegni per 'a grande gior
nata di domenica. 

I PORTUALI IN PRIMA FILA A LIVORNO: 
320 ABBONAMENTI GIÀ' FATTI (30 IN PIÙ') 

La campagna abbonamen
ti a L'UNITA' si sta svilup
pando in tutta la provincia 
con l'interesse e il consenso 
dei compagni. 

In città gli impegni più 
consistenti sono stati presi 
dalle sezioni AAMPS. Comu
ne. Provincia, Ospedale, 
CMF. Cantiere Orlando. De
posito Locomotive (dove so
no già stati realizzati 16 ab
bonamenti). 

La sezione Porto ha già 
raggiunto l'obbiettivo dei 320 
abbonamenti (trenta in più 
rispetto all'anno scorso) e 
ancora continua il lavoro. 
Durante il congresso sarà 
esposto il libro-omaggio agli 
abbonati al nostro giornale 
«Storia del regime fasci
sta». 

In provincia la sezione-pi
lota e quella di Donoratico 
che ha già una forte diffu
sione domenicale (450 copie) 
e dove è in via di realizza
zione l'obbiettivo di 40 nuo
vi abbonamenti. A Piombi
no sono stati realizzati 12 
nuovi abbonamenti e vi è 
l'impegno di realizzarne al
tri 20 per l'inizio del con
gresso nazionale del Partito. 

Tali risultati sono il frut
to del buon lavoro fatto an
che con una serie di riunio
ni con i segretari, i respon
sabili della stampa e propa
ganda e i comitati direttivi 
in alcune sezioni deila città 
e della provincia. La cam
pagna abbonamenti, oltre al
la mobilitazione per il rag
giungimento dell'obbiettivo 
provinciale di 20 milioni (set- . 
te in più rispetto all'anno 
scorso) ha permesso di ri

prendere con forza il di
scorso sulla diffusione del 
giornale, dove permangono 
ancora seri squilibri da zo
na a zona e tra diffusione 
feriale e domenicale (15.500). 

Aumentare il numero de
gli abbonati significa quindi 
sviluppare un lavoro che mi
ri al contenimento e al su
peramento degli squilibri fra 
lettore occasionale e lettore 
permanente. 

Un altro serio limite è pre
sente nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro, in partico
lare nei grandi complessi in
dustriali come alla Solvay di 
Rosignano e all'Italsider di 
Piombino. 

Per quanto riguarda la 
diffusione domenicale negli 
ultimi mesi si è verificata 
una tendenza all'aumento. In 
città, in grosse sezioni popo
lari come Schangai. S. Mar
co-Pontino. Stazione • e La 
Rosa. In provincia, oltre 
Donoratico, Cecina. Rosigna
no M.mo. Portoferraio. Ca-
poliveri e Campiglia. Pro
blemi di urgente ripresa si 
presentano, viceversa, a 
Piombino. 

Un certo incremento si sta 
registrando anche in alcune 
sezioni di fabbrica della cit
tà come la CMF. la Spica. 
il Cantiere, dove si sta la
vorando per organizzare la 
diffusione in ogni reparto. 

Di grande rilievo, infine. 
l'iniziativa presa dagli stu
denti della FGCI che opera
no nelle cellule comuniste di 
istituto: ogni venerdì diffon
deranno davanti alle scuo
le della città 100 copie del 
nostro giornale. 

NEL TERNANO LA SEZIONE DI AMELIA 
E' DI ESEMPIO PER GLI ABBONAMENTI 

Nella sezione di AMELIA, 
in provincia di Terni, ci si 
sta muovendo bene per la 
campagna abbonamenti a 
L'UNITA'. Sono stati raccol
ti ben 7 nuovi abbonamenti 
tra i dipendenti del MOLI
NO COOPERATIVO — ci 
scrìve Navormi. responsabi
le degli « A.U. > di Terni —: 
3 sono abbonamenti seme
strali per 5 giorni la setti
mana e 4 sono annuali ad 
un giorno. Il lavoro prose
gue anche a NARNI SCALO, 
a COLLESCIPOLI, alla se
zione i MARCH ESI» di TER
NI città dove già sono stati 
raccolti ben 7 nuovi abbo

namenti corrispondenti a 7 
lettori nuovi. A Coliescipoli 
gli abbonamenti nuovi sono 
25. di cui 21 semestrali e 4 
annuali ad un giorno la set
timana. 

Il segretario di sezione. 
parlando in un convegno 
della sua esperienza a COL
LESCIPOLI, diceva: « I 
compagni, i lavoratori, ai 
abbonano: basta avvicinar
li e discutere su die cosa 
vogliamo ». 

Ed a TERNI, quest'anno. 
vogliono parlare con moltis
simi compagni e simpatiz
zanti. 

PIÙ' AVANTI LE FEDERAZIONI LOMBARDE 
RISPETTO Al VERSAMENTI FATTI NEL 7 1 
MILANO e la LOMBAR

DIA lavorano sodo per la 
diffusione e !a campagna 
abbonamenti. Abbiamo già 
detto di Lecco: la Federa
zione che per prima ha con
cluso la campagna abbona
menti. Aggiungiamo oggi che 
tutte le federazioni, nei lo
ro versamenti, sono a livel
lo nettamente superiore ri
spetto allo scorso anno. 

Trenta nuovi abbonamen
ti a L'UNITA' sono stati in
fatti raccolti a VARESE; 25 
a PAVIA; 32 a BRESCIA. 
Particolarmente intenso è 
stato il lavoro a MILANO do
ve si è già tenuta una riu
nione del comitato cittadi
no. cinque riunioni di zona, 
otto intersezionali. Segnalia
mo per oggi solo la sezione 
di GORLA che ha rinnova
to tutti gli abbonamenti del
l'anno scorso, sottoscriven

done 6 nuovi. Sul piano del
la diffusione la LOMBAR
DIA è fortemente impegna
ta, si pensi all'impegno di 
65 mila copie di MILANO, 
alla diffusione di fabbrica 
per il 21 a Milano e Lecco. 

Vogliamo però citare un 
esempio di questi ultimi 
tempi, che ci sembra ab
bastanza significativo: la 
sezione di MU LAZZA NO, 
piccolo centro del LODI GIÀ* 
NO, ha in poche settimane 
portato la diffusione dome
nicale da 6 a 105 copie. Ma 
a questo primo risultato ne 
sono corrisposti altri, infat
ti l'obiettivo del tesseramen
to per il 1972 è già stato 
raggiunto, e gli iscritti rad
doppiati. Esempio di come 
L'UNITA' sia anche stru
mento indispensabile per la 
costruzione del partito. 

SONO BEN 426 I NUOVI ABBONAMENTI 
GIÀ' SOTTOSCRITTI NEL MODENESE 

Fra gli esempi più signi
ficativi. che contraddistin
guono il positivo andamen
to della campagna abbona
menti, segnaliamo oggi quel
lo di MODENA, una fede
razione che si è posta 70 
milioni d'obiettivo e che sta 
realizzando tutte le premes
se per raggiungerlo. Infatti 
i compagni modenesi hanno 
raccolto 426 nuovi abbona
menti a L'UNITA', sino ad 
oggi, dopo aver mobilitato 
il partito in un convegno 
provinciale ed in una serie 
di attivi di zona e di sezio
ne. E* significativo U fatto 

che a questo risultato ab
bia contribuito un po' tutta 
la provincia: citiamo qui so
lo gli esempi di maggior ri
lievo: a CAMPOGALLIANO 
gli abbonati nuovi sono 25: 
a RAVARINO 37; a CARPI 
145: a CASTELFRANCO 18: 
a MODENA CITTA' 70. 

Per quanto riguarda la fe
derazione di RAVENNA ab
biamo già detto come LA 
VEZZOLA abbia rinnovato 
tutti i suoi abbonamenti: 
oggi segnaliamo CIOVECCA 
che ha rinnovato tutti i suoi 
71 abbonamenti a L'UNITA', 
versando 650 mila Uva. 
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Mentre si chiede di 

ridimensionare gli altri festival 

Biennale: si è 
perso per strada 
il nuovo statuto 

Domani riunione al Ministero dei responsabili delle 
manifestazioni cinematografiche — Voci su una 
riconferma di Rondi alla Mostra di Venezia 

Per domani sono stati con
vocati al ministero dello Spet
tacolo i responsabili dei festi
val e delle mostre funzionanti 
nel nostro paese. Si discuterà 
dei contributi statali a que
ste manifestazioni e i termini 
del dibattito sono già emersi 
durante l'ultima seduta della 
Commissione centrale per la 
cinematografia, svoltasi gior
ni fa. Varie tesi si contrap
pongono. Le associazioni del 
pubblico (cineclub, cineforum, 
ecc.) e gli organismi che fe
derano le sale d'essai chiedo
no che, nell'assegnazione dei 
fondi per le iniziative cultu
rali. si privilegino le attività 
continuative e non le rassegne 
stagionali. 

La richiesta è sensata, vi
sto che mentre si spendono al
cune centinaia di milioni per 
soddisfare esigenze delimita
te nel tempo e nello spazio 
geografico (e non sempre 
chiare), si sacrifica una po
litica a favore della creazio
ne e del consolidamento di nu
clei operativi che stabiliscono 
un rapporto duraturo con gli 
spettatori. Si vorrebbe così 
che il finanziamento dei fe
stival fosse demandato alla 
Regione. Il ministro dello 
Spettacolo, però, obietta che, 
se si adottasse questo crite
rio. prevarrebbero le preoc
cupazioni d'indole turistica e 
i festival e le mostre risenti
rebbero di una sensibile de
curtazione delle sovvenzioni. 

Per quanto ragionevoli pos
sano apparire i timori del mi
nistro. sta di fatto, tuttavia, 
che le istituzioni per la pro
paganda turistica concorrono 
da parecchi anni al foraggia
mento dei festival cinemato
grafici, in taluni casi facendo 
sentire il loro peso negativo 
e in altri assecondando la ri
gorosa impostazione cultura
le delle mostre migliori. Co
me venirne a capo? Il mi
nistro una sua opinione in ma
teria sembra averla. In sede 
ministeriale, si sostiene che 
i festival sono troppi e assor
bono il 33.57% del fondo per 
lo sviluppo culturale del ci
nema: per tagliare la testa 
al toro si intravederebbe, per
tanto. una via d'uscita nella 
ristrutturazione del settore, 
proponendo ad alcune mostre 
di darsi una periodicità bien
nale. Il suggerimento, si di
rebbe pure sensato, ma l'im
presa di trovare un accordo 
fra gli interessati presenta 
non pochi pericoli e, prima 
fra le altre. la minaccia che 
si impongano tagli e ridimen
sionamenti alle mostre più po
vere ed economicamente disa
giate. ma non per questo pri
ve di meriti. 

Non v'è dubbio che, nel suo 
complesso, la matassa sia im
brogliata ma è altresì inne
gabile che voler mettere ordi
ne in una situazione caotica. 
senza sottoporre a radicale re
visione l'intera politica cultu
rale nel campo della cinema
tografia. significa perpetuare 
ingiustizie, malcontento e inu
tile impiego del denaro pub
blico. Quel che serve è una 
nuova legge, che finalmente 
consideri il cinema sotto il 
profilo della crescita culturale 
e sociale e assicuri all'inter
vento — diretto e indiretto — 
dello Stato caratteri di orga
nicità. di funzionalità e di pie
na democraticità. 

Basterebbe ridurre le sov
venzioni ai festival che usu
fruiscono di grossi finanzia
menti. esentando le iniziative 
più qualificate, che tendono a 
trasformarsi in centri perma
nenti. collegati all'associazio
nismo e all'espansione delle 
organizzazioni culturali cine
matografiche su base regio
nale. 

Dato che siamo in tema, ri
serveremo un rapido accenno 

' a ciò che sta accadendo alla 
Mostra di Venezia. Corre voce 
che. recentemente, il commis
sario alla Biennale avrebbe 
riconfermalo Gian Luigi Ron
di nell'incarico ricoperto l'an
no scorso. La decisione, pre
sa in tutta segretezza, atten
derebbe di essere resa pub 
blica nelle prossime settima
ne. se non più avanti. Di pari 
passo, sarebbe stata riunita 
anche la sottocommissione or
dinatrice del festival ed esa
minata l'eventualità di dedi
care a Charlie Chaplin la 
€ retrospettiva ^ del 72. 

Queste sono indiscrezioni e 
come tali le riferiamo. La lo
ro plausibilità deriva da una 
circostanza inoppugnabile: 
dopo l'approvazione al Sena
to. il nuovo statuto della Bien
nale s'è perso per strada, nel 
breve tragitto tra Palazzo Ma
dama e Montecitorio. Pare 
impossibile, ma la lentezza 
con cui cammina questa ri
forma statutaria, peraltro per 
molti versi lacunosa, non ha 
alcuna giustificazione, né for
male, né sostanziale. Sorge 
piuttosto il sospetto che, pur 
di lasciar immutato a Venezia 
on andazzo vergognoso, ci sf 

in una programmatica 

passività. D'altra parte, che 
gli stessi democristiani abbia
no a vergognarsi di rilanciare 
il loro pupillo, lo dimostrereb
be la nomina di Rondi a vice
commissario della prossima 
edizione del'a mostra vene
ziana; nomina tramata e san
cita nell'ombra e nella consa
pevolezza che la candidatura 
del critico del Tempo non so
lo incontra l'ostilità della 
maggioranza del cinema ita
liano. ma ha fornito anche 
abbondanti prove di insuffi
cienza. per non aggiungere di 
peggio. 

Va da sé. tuttavia, che ove 
la notizia trapelata ricevesse 
conferma, la reazione delle 
forze cinematografiche non 
sarebbe inferiore a quella del 
'71. Anzi, si ha motivo di cre
dere che il movimento per la 
democratizzazione della Mo
stra di Venezia sarebbe ancor 
più vigoroso e vasto. 

m. ar. 

Gli spettacoli in Francia 

Secondo Béjart 
Nijinski era un 

clown di Dio 
Strepitoso successo 
presentato al Palazzo 

Nostro servìzio 
PARIGI. 18 

Da cinque g'nrni, nel va
sto salone del Palazzo dello 
Sport di Parigi, la compagnia 
del Balletto del XX secolo, 
presenta la più recente crea
zione di Maurice Béjart; 
Nijinski clown di Dio. Anche 
questo, come tutti i prece
denti spettacoli del coreogra
fo franco belga, ha avuto uno 
strepitoso successo di pubbli
co e ha conquistato e colpi
to i critici, i quali hanno av
vertito la bellezza e la cari
ca stimolante di questa inter
pretazione della vicenda uma
na del danzatore, protagoni
sta, insieme con Diaghilev, 
della grande stagione del bal
letto russo prima dell'altra 
guerra mondiale, dichiarato 
pazzo nel 1919, e morto, nel
la piena notte dell'intelligen-
za, a Londra nel 1950. 

La chiave dello spettacolo 
è già tutta nel titolo, che ne 
svela il retroterra ideologico 

LULtJ TRA 
I VANITOSI 

LONDRA — La popolare cantante pop inglese Lulù (nella 
foto) sarà, nella parte di Becky Sharp, una delle interpreti 
di un e musical » tratto dal romanzo e La fiera della vanità » 
di Thackeray, ben noto anche ai telespettatori italiani. Lo 
spettacolo andrà in scena in un teatro del West End 

Continuerà la 
collaborazione 
Strehler - Prato 

Non si farà, però, l'annunciato spettacolo 
brechtiano: il regista è indisposto - Forse in 
estate il « Re Giovanni » di Shakespeare 

PRATO. 18 
L'annunciato spettacolo che 

doveva essere diretto da Gior
gio Strehler in collaborazione 
col Teatro Metastasio — e 
comprendente due testi di 
Brecht: L'eccezione e la re
gola e Requiem per una gran
de città — non avrà più luogo 
a causa di una indisposizione 
del regista, il quale è stato 
costretto a sospendere la pro
pria attività per alcune setti
mane. La notizia è stata data 
questa mattina dal presidente 
della Commissione del Teatro 
Metastasio, Bertini, che parla
va anche nella sua qualità di 
assessore alla cultura del Co
mune di Prato. 

Strehler, nei rammaricarsi 
di tale contrattempo, ha fatto 
presente che e nulla è mutato 
nei rapporti col teatro prate
se > e che < la collaborazione 
resta valida per l'avvenire»: 
a tale proposito, il regista ha 

suggerito l'eventuale messa in 
scena — per la stagione esti
va — nel suggestivo castello 
dell'Imperatore, della trage
dia He Giovanni di William 
Shakespeare. Strehler ha pure 
dichiarato di avere avuto pro
poste di lavoro da pane del 
Piccolo di Milano, del Festival 
di Salisburgo e del Berliner 
Ensemble: egli ha, comunque, 
confermato la sua disponibili
tà per un discorso da avviar
si nell'ambito della costituzio
ne di un e teatro regionale ,̂ 
di cui il < teatro popolare to
scano >, espresso dal Metasta
sio, può rappresentare una 
componente essenziale. Nel 
quadro di questa collabora
zione, come sì ricorderà, è 
stato proposto il noto dram
ma di Gorki, Nel fondo, che 
ha ottenuto un grande succes
so nelle sue oltre centocin
quanta rappresentazioni ' in 
Italia e all'estero. . . 

del nuovo balletto 
dello Sport di Parigi 

e culturale; è infatti della 
grande tradizione russa con
siderare gli indifesi e i de
menti come i prediletti di Dìo 
(si pensi all'Idiota di Dosto-
ievski o alla figura dell'Inno
cente nel Boris Godunov di 
Puskhin e nell'opera che da 
esso ha tratto Mussorgski). 
Ma il Nijinski di Béjart si im
pone anche per la sua gran
de forza di penetrazione psi
cologica: esso, infatti, si ba
sa su alcuni brani delle me
morie del ballerino (fatte pub
blicare, per iniziativa della 
vedova, nel 1936 a New York), 
nelle quali egli ha lasciato 
una testimonianza diretta, tan
to puntuale quanto sconvol
gente, sui primi sintomi di an
nebbiamento della sua intel
ligenza. 

Alcuni passi del Diario sono 
infatti letti da Laurent Ter-
zieff (con la tecnica della vo
ce fuori campo), e vengono 
quasi fatti spiovere* sul pub
blico da una serie di alto
parlanti sistemati alla sommi
tà della cupola del Palazzo 
dello Sport. La colonna sono
ra è fornita da brani di mu
sica concreta e da qualche 
citazione di Ciaikovski. 

Superiore ad ogni elogio è 
risultata la prestazione dei 
ballerini della Compagnia del 
XX Secolo: Jorge Donn (nel
la parte del protagonista) Su-
zanne Farrell. Angela Al-
brecht e Van Hoeke, Lanner, 
Lommel e Bortoluzzi. danno 
con convinzione vita alle de
cine e decine di personaggi 
(alcuni dei balletti di cui fu 
interprete, altri della vita rea
le) con i quali Nijinski si in
contrò nel corso della sua vi
ta breve e allucinata: sì che 
ne -risulta uno spettacolo pie
no di violenza anche barocca 
e nello stesso tempo popola
re, nel senso migliore della 
parola. 

Naturalmente Béjart è già 
in trattative con esperti e im
presari di vari paesi per 
esportare Nijinski clown di 
Dio. 

• • • 
Due nuovi spettacoli pari

gini. che incontrano i favori 
del pubblico, hanno in comu
ne un elemento: che entram
bi sono rifacimenti moderni 
di grandi miti dell'antichità 
classica. 

Il primo è Tu étais si gentil 
quand tu étais petit, novità 
assoluta di Jean AnouiUi. che 
porta sulla scena la sangui
nosa vicenda della morte 
di Agamennone e dell'ucci-
sione di Clitennestra da 
parte di Oreste, il qua
le viene alla fine straziato 
dalle Erinni. I protagonisti 
sono alcuni attori che recita
no in un Casinò di provincia 
degli anni venti, mentre le 
parti del coro sono affidate ai 
componenti di un'orchestrina 
(che fanno finta di suonare), 
tre dei quali si trasformano 
poi nelle Erinni vendicatrici. 

L'altro spettacolo, invece, 
rifa il verso all'Anfitrione di 
Plauto, che qui diventa una 
specie di commedia musicale 
di tipo quasi offenbachiano: 
gli spettatori assistono così a 
una battaglia che diventa una 
partita di rugby; Sosia e An
fitrione cantano insieme un 
paio di canzoni dall'Uomo del
la Mancia: Giove arriva dal 
cielo su un € toboga >. Ma si 
assiste anche a un dialogo in 
latino maccheronico tra Plau
to stesso e Molière. L'insieme 
potrebbe cadere in un tipo di 
comicità un po' grassoccia e 
scontata; e, invece, la regia 
di Francis Perrin, servita da 
un testo spiritoso, mantiene 
il tutto nel quadro di un di
vertimento tutto sommato ab
bastanza intelligente. 

• • • 

Per finire, due notizie ci
nematografiche: dal 2 all'8 
febbraio si svolgerà a Pari
gi una settimana del film un
gherese, nel corso della quale 
saranno presentate opere di 
Fabri e di Jancsó, che proba
bilmente verranno nella capi
tale francese. 

Si è poi appreso che Louis 
Malie ha chiesto U visto di 
ingresso in Cina: il regista 
vuole € girare » nel paese un 
reportage simile a Calcutta. 
che egli ha già realizzato in 
India. 

m. r. 

Mostre a Roma: Titonel 

razione 

I l ballerino 
Eric Brulli. 

lascio le scene 
NEW YORK, 18 

Eric Bruhn, uno dei mag
giori ballerini classici viven
ti, ha dovuto abbandonare le 
scene, si teme per sempre; 
un'ulcera allo stomaco lo ob
bliga infatti al riposo forza
to. L'ultima esibizione in pub
blico dell'artista danese, che 
ha 43 anni, è avvenuta il pri
mo gennaio scorso, in uno 
spettacolo dell'American Bai-
let Theater al Kennedy Cen
ter di New York. 

della violenza 

Rai $— 
controcanale 

Angelo Titonel - Roma; 
Galleria Giulia, via Giu
lia 148; fino al 2 febbraio; 
ore 10,30-13 e 16,30-20,30 

Nella presentazione della 
bella mostra di Angelo Tito
nel, a Roma, Duilio Morosini 
sottolinea una nuova qualità 
metafisica dell'immaginazione 
pittorica di questo giovane — 
vive e lavora a Roma dal 1966 
— che viene a collocarsi, con 
quadri cosi ricchi di contenuti 
e esatti nelle forme, nel grup
petto di avanguardia dei pit
tori italiani della realtà urba
na. industriale e tecnologica. 

Scrive il critico che Titonel 
tende a « ...scavalcare l'indi
stinto, l'episodico, il caduco, 
per isolare una situazione di 
fatto dal suo contesto. Que
sta idea di estrarla da esso, 
di porla al centro di uno spa
zio rarefatto (spesso inaffer
rabile), di collocarla in mez
zo a un grande cerchio di 
vuoto e di silenzio è stretta
mente connessa all'obiettivo 
di convogliare i propri pen
sieri e quelli dello spettatore 
fuori da ogni sorta di vertigi

ne suscitata dagli aspetti este
riori della vita collettiva: ver
so un luogo che consenta il 
distacco necessario ad una 
lucida valutazione delle co
se... ». 

Titonel realizza tale distac
co con una immagine costrui
ta con uno sguardo lungo, di 
gelida fissità, e con una ese
cuzione quasi fotografica che 
sembra pietrificare non sol
tanto gli oggetti ma lo stesso 
processo analitico e conosci
tivo. 

Ma Titonel — il fatto è de
cisivo per la tipicità dell'im
magine — non fa una pittura 
diretta della realtà urbana. 
Parte, invece, dalle sempre 
nuove immagini propagandi
stiche e consumistiche di lus-
so, di potenza e di competi
zione che la società industria
le-tecnologica dà di se stessa, 
sottilmente le smonta e le ri
monta ribaltandone i signi
ficati e il messaggio. 

I quadri risultano immagini 
ambigue e allarmate di vio
lenza, di addestramento alla 
violenza e di sotterranea pre
parazione dell'assassinio indi-

Verso il festival canoro 

Centodue gli 
inviti diramati 
per Sanremo 

Convocata per oggi una nuova riu
nione della commissione consiliare 

La scomparsa 

della musicista 

Emilia Gubitosi 
NAPOLI, 18. 

E' morta stamane all'età di 
84 anni. Emilia Gubitosi una 
delle più note esponenti della 
vita artistica napoletana che 
nel 1919 fondò il primo nucleo 
musicale dal quale si è poi 
formata l'Orchestra «Alessan
dro Scarlatti ». Emilia Gubito
si per lunghi anni insegnò al 
Conservatorio di San Pietro 
a Maiella ed aveva acquistato 
notevoli benemerenze con la 
trascrizione e la revisione di 
numerose opere, soprattutto 
del repertorio settecentesco. 

Era vedova .di Franco Miche
le Napolitano, organista e 
compositore, al cui nome è sta
to istituito un premio bienna
le musicale. 

E' morto Nicola 

Chiaromonte 
Lo scrittore e critico teatra

le Nicola Chiaromonte è mor
to ieri, colpito da infarto, men
tre si trovava nella sede della 
RAI di viale Mazzini; egli col
laborava alla realizzazione di 
alcuni programmi radiofonici. 
Chiaromonte si è sentito male 
mentre era in ascensore: soc
corso, è stato portato in un 
ambulatorio e visitato da un 
medico, il quale, però, non ha 
potuto far niente. 
• Esule dall'Italia, nel perio

do della tirannide fascista, 
Nicola Chiaromonte aveva par
tecipato, nelle file dei repub
blicani, alla guerra civile spa
gnola. Tornato in patria, dopo 
la Liberazione, si era dedi
cato In particolare all'attività 
di critico teatrale, prima sul
le colonne del Mondo e, poi, 
dal '68 ad oggi, su quelle del-

* YEspreuo. 

SANREMO, 18. 
Domani pomeriggio alle ore 

18 si riunisce a Sanremo, 
sotto la presidenza del sin
daco, Piero Parise, la com
missione consiliare esecutiva 
del XXII Festival della can
zone italiana. La riunione 
viene indicata come conclu
siva della prima fase di or
ganizzazione della manifesta
zione canora; essa è stata 
convocata per mettere a punto 
il lavoro svolto finora, dopo 
il raggiungimento dell'accordo 
con le organizzazioni sindacali 
dei cantanti, accordo ratifica
to dalla Giunta municipale. 

Nella mattinata sono stati 
spediti gli inviti ai cantanti 
perchè inviino entro il gior
no 28 gennaio le canzoni per 
la selezione. 

Sono 102 gli invitati: Iva 
Zanicchi, Fred Bongusto, Mi
chele, Diana Ros, Omelia Va-
noni, Rosanna Fratello, Anna 
Identici, Al Bano, Piero, Rot 
Copeland, Milva, Gianni Mo
nadi, Bobby Solo, Lucio Bat
tisti, Tony Renis, Patty Pra
vo, Orietta Berti, José Feli-
ciano, Claudio Villa, Johnny 
Dorelli, Gigliola Cinquetti, 
Bruno Lanzi, Caterina Caselli, 
Roberto Carlos, Sergio Endri-
go, Gianni Nazzaro, Massimo 
Ranieri, Marisa Sannia, Gior
gio Gaber, Ombretta Colli, 
Peppino Gagliardi, Mino Rei-
tano, Domenico Modugno. 
Nada, Rita Pavone, Nicola di 
Bari, Lucio Dalla, Carmen 
Villani, Raffaella Carra, Enzo 
Jannacci, Toni Dallara, Fau
sto Tozzi, Paola Musiani, 
Barbara, Angelica, • Luciano 
Tajoli, Niki, Luca, Lara Saint 
Paul, Rondinella, Vianello. 
Rosalino, Guido Renzi, Mima 
Doris, Fabrizio D'André, A-
driano Oelentano, Littif Tony, 
Luisa Lodi, Peppino di Capri, 
I Giganti, I Supermen, Faith, 
Nico Fidenco, Giovanni, Pao
lo Mengoli, Claudio Rocchi, 
I Nomadi, Delia, Golden 
Quartet, Donatello, Burt Bac-
carat, Dionne Worwick, I 
Dik DIk, Equipe 84, Mario 
Tessuto, Fausto Leali, I Nuo
vi Angeli, Pops Tops, Sheila, 
Saphiro, Piero Focaccia, Alain 
Barrière. Fausto Cigliano, Mi-
reille Mathieu, Marcella Bel
la, I Pooh, I Delirium, Gipo 
Farassino, I Ricchi e Poveri, 
Amanda, I New Trolls, Domin-
ga, Engelbert Hunperdinck. I 
Marmelade, SuUivan, Carla 
Bini, Memo Remlgi, Gli A-
guariva, Peppino Gagliardi, 
Toni Cucchiara, Goffredo Ca
narini, Franco Franchi. 

vlduale e di massa: dietro il 
lusso, la potenza e la compe
tizione si può dire che si in
travede un fascismo occulto 
ma attivissimo. Il messaggio 
che viene fuori dallo svuota
mento dell'ottimismo dei miti 
macchinisti, oggettuali e con
sumistici, è un messaggio vio
lentissimo di allarme e di ri
fiuto di tutto un modo di vi
ta. La coloratissima realtà ur
bana è come se avesse subito 
un dissanguamento e, poi, 
una pietrificazione o una ri
duzione al bianco e nero e al 
grigio del cinema e della fo
tografia. I significati non so
no soltanto quelli della verità 
documentaria, ma anche quel
li della prefigurazione ango 
sciosa di accadimenti che non 
siamo noi a decidere. 

I quadri forse più tipici so
no quelli che variano il moti
vo plastico dell'automobile in 
relazione al proprietario e al 
pilota da corsa: se l'evidenza 
della macchina è tanto gran
diosa quanto terroristica, la 
figura umana è una forma 
quasi funebre dì assenza. Ci 
sono anche astronauti e gio
catori di rugby ma hanno 
tutti qualcosa di sinistro e di 
militare. Un militare si alle
na al tiro a segno (contro di 
noi). In una terrazza uomini 
e donne terrorizzati, questo 
Accadimento è il quadro più 
terribile della mostra, stan
no per essere massacrati. In 
un altro quadro assai tipico, 
Donna alla finestra, anche il 
gesto più banale dell'infilare 
i guanti di gomma ha una 
coloritura psicologica sinistra 
e violentissima. 

Anche in Titonel, come in 
altri pittori italiani (Guerre
schi e Mulas in particolare), 
fotografia documentaria o 
pubblicitaria e cinema hanno 
preso il posto culturale che 
un tempo poteva avere la let
teratura. 

Quanto all'energia analitica 
di Titonel. essa sembra avere 
radici nell'americano Rosen-
quist (il gigantismo degli og
getti industriali e dei segnali 
urbani consumistici), nel fran
cese Monory (gli inseguimen
ti e gli assassini! per le stra
de e nella metropolitana), nel
l'inglese Philips (gli spaccati 
pubblicitari d'auto). Ma sono 
radici che finiscono in un 
modo di vedere freddo e di
dascalico che ha raggiunto 
una sua tipicità, con Godard, 
nel cinema. Resta da vedere, 
nella pittura a venire di Tito
nel, se l'energia analitica sa
prà fissare più concretamen
te lo sguardo sui rapporti di 
classe nella città. 

Dario Micacchi 
Nella foto: «Corridore e 

manichino » di Angelo Titonel. 

La questura e 

«Los Indianos» 
La questura di Roma ha in

direttamente risposto ieri alla 
notizia da noi pubblicata sul
l'espulsione dall'Italia del com
plesso argentino Los Indianos, 
che si esibiva al Circo Orfei. 

L'Ufficio stranieri ha precisato 
anche di aver denunciato alla 
Pretura di Roma, per non 
aver notificato l'assunzione 
degli argentini, il titolare del 
Circo. 

Stando alla notizia diffusa 
ieri, i cinque artisti — giunti 
in Italia nell'ottobre scorso — 
sono stati espulsi perché non 
muniti dell'autorizzazione del
l'Ufficio provinciale del Lavo
ro e perché non avevano no
tificato la loro presenza alta 
Questura entro i tre giorni 
stabiliti. 

Che la questura abbia moti
vato con la mancanza di un 
permesso di lavoro e con la 
non avvenuta notifica alla po
lizia del loro soggiorno nel 
nostro Paese l'espulsione dei 
cinque argentini, non ci me
raviglia; c'è solo da rilevare 
che le « forze dell'ordine » non 
dimostrano, di solito, altret
tanta solerzia per chi non « fa 
politica». Basta, però, che 
uno partecipi ad una veglia 
in una fabbrica occupata — 
come nel caso degli artisti 
argentini — o manifesti le sue 
idee progressiste, ed ecco che 
la questura arriva di corsa 
con un ordine di espultiom. 

SCIENZA E MILITARI - Fi-
ìtale a sorpresa quello della 
terza puntata di A come An
dromeda; dopo aver condotto 
i telespettatori alla svolta cru
ciale del racconto la trasmis
sione si è interrotta precipito
samente, prima ancora di aver 
dato tempo di digerire lo choc 
saltaìido perfino l'annuncio 
della conclusione ed i titoli 
terminali. Di colpo è apparsa 
una annunciatrice. Annullando 
perfino — cosa mai accaduta 
nelle ferree leggi della pubbli
cità televisiva — perfino ti 
programmino pubblicitario e 
volando di colpo alla trasmis
sione successiva. Un errore 
tecnico macroscopico? Non 
crediamo; più probabilmente 
alla RAI hanno soltanto vo
luto guadagnare qualche mi
nuto per avere il maggior nu
mero possibile di telespetta
tori all'ascolto della trasmis
sione dedicata a Don Sturzo 
(dopo le dieci, infatti, l'ascolto 
televisivo tende a dimezzarsi). 
Si tratta, in ogni caso, di una 
procedura assurda fino al ridi
colo, e per la quale, se la RAI 
ha un minimo di rispetto per 
il suo pubblico, c'è da aspet
tarsi almeno una scusa uffi
ciale (per rispetto, anche, a 
quei lavoratori di A come An
dromeda i cui nomi non sono 
stati trasmessi nella « coda » 
regolamentare e, ci sembra, 
alla stessa memoria del fonda
tore del Partito popolare). 

Ma torniamo alla riduzione 
televisiva del lavoro di Hoyle 
e di Elliot che in questa pun
tata ha visto la comparsa 
della brava Nicoletta Rizzo, 
prima nella parte di una 
nuova assistente e — nell'ulti
missimo e dvnezzato foto
gramma conclusivo — nel 
nuovo ruolo di Andromeda, la 
creatura «costruita» dal su-
percalcolatore. 

Anche questa puntata aveva 

qualcosa da dire ben al di là 
del più appariscente momento 
fantascientifico o giallo (che 
si coìicretizza in una tradizio
nale sparatoria ed in un nuovo 
intervento della «superbanda» 
internazionale). Hoyle — al
meno nella versione originale, 
drasticamente sintetizzata dal
la RAI — propone infatti qui 
un ulteriore elemento di con
flitto che è poi uno svolgi
mento del tema essenziale e 
profondo del racconto: l'utiliz
zazione della scienza per fini 
che non sono controllati dallo 
scienziato; e, più esplicita-
mente, per fini militari. E' 
questo, infatti, il senso che si 
dovrebbe ricavare dall'inter
vento dei militari che, in una 
visione del mondo grettamente 
piegata su questioni di «po
tere», pensano a distorcere 
l'immensa «scoperta» del cal
colatore a fini bellici (e poco 
conta che siano presentali co
me fini difensivi: si tratta di 
una « difesa » che ha tutta la 
logica aggressiva della NATO). 
Hoyle lancia dunque un grido 
di allarme legato alla quoti
diana esperienza della scienza 
occidentale; e questo grido 
avrebbe dovuto essere posto 
in chiara evidenza. 

Invece il racconto all'italiana 
di A come Andromeda sorvola 
proprio su questo nodo deter
minante puntando tutte le sue 
carte narrative sulla suspense 
conclusiva. E' un altro modo 
di falsare lo spirito originale 
dell ' opera, proseguendo su 
quella strada sbagliata che già 
si intuiva nella seconda pun
tata. Ci sembra difficile, pur
troppo, che il racconto — che 
pure Cottafavi continua a diri
gere con mestiere — possa 
riprendersi nelle ultime due 
serate. 

vice 

oggi vedremo 
DOMANDE PER GLI ANNI '70 
(1°, ore 21) 

Questa seconda puntata della trasmissione realizzata da 
Paolo Glorioso e dal regista Luciano Ricci ha per tema « La 
fine del sottosviluppo? ». Il filmato di stasera presenta due 
personaggi: una danzatrice tailandese che ha dedicato tutta 
la vita alla danza e un camionista cileno che vive nel deserto. 
su di un suolo ricchissimo di minerali, ma a contatto con unn 
popolazione che versa in ben miserabili condizioni. 

DELITTO PER DELITTO 
(2°, ore 21,15) 

Questo film di Alfred Hitchcock è uno dei più movimen
tati tra quelli firmati dal celebre «maestro del brivido». Pur 
senza grande suspense, il film racconta le angosciose 
traversie di un campione di tennis che stipula un sinistro e 
criminoso patto con un individuo che conosce appena. La tesi 
è sempre quella del a delitto perfetto», ma le componenti 
«umane» dei protagonisti faranno si che tutto si complichi 
irrimediabilmente. Interpreti: Farley Granger, Ruth Roman, 
Robert Walker, Laura Elliott, Patricia Hitchcock. 

programmi 
TV nazionale 

-
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Il pre
giudizio » 

13,00 Tempo di sci 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per 1 più 
piccini 

17,30 Telegiornale < 
17,45 La TV dei ragazzi 

La matita scompar

sa • Vladimiro e il 
placido 

18.45 Ritratto d'autore 
« Ennio Morlotti » 

19,15 Sapere 
Quinta puntata di 
« Vita in Jugoslavia » 

19,45 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 

2 0 3 Telegiornale 
21,00 Sei domande per gli 

anni '70 
22,00 Mercoledì Sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Delitto per delitto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 

7. 8. 10, 12. 13, 14, 15. 17. 
i 20 , 2 1 . 23i 6: Mattutino mu
sicale; 6,54: Almanacco; 7,45i 
Ieri al Parlamento; 8,30: Lo 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed Io; 11.30: La Radio per 
le Scuole; 12,10! SmashJ; 
13,15: Piccola storia della 
canzone Italiana; 14: Buon po
meriggio; 16: Programma per 
I piccoli: « Sol sentiero di To
polino »; 16,20: Per voi gio
vani; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,10: Appuntamento con 
Brahms; 19,30: Musical; 20.15: 
Ascolta si fa sera; 20,20: An
data • ritorno; 21,15: Radio
teatro: e II salto mortale e, «3 
Giuseppe Cassieri; 22,1 Oi Ve* 
trina del disco. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

6,30, 7.30. 8 3 0 . 9 3 0 . 10.3O. 
11,30. 12,30, 13,30, 1 5 3 0 , 
1 6 3 0 . 17.30, 19.30, 2 2 3 0 , 
24; G-. Il mattiniere; 7.40: 
Buongiorno. 8,14: Musica 
limami», 8,40: Opera Fermo
posta; 9,14: I tarocchi; 9 ,35: 
Suoni e colori deirordiestra; 
9 3 0 : e Zia Marne». 10,05: 

Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.40: For
mula Uno; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di
sco sn disco; 16: Cararai; 
18,15: Long Playing; 18.40: 
Punto interrogativo; 19: La 
Marianna; 20,10: Il convegno 
dei cinque; 21 : I dischi di Su-
personic; 22,40: « Goya »; 
23,05: —E via discorrendo; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore IO: Concerto di apertu

ra; 11: I concerti di Franz Jo
seph Haydn; 11,40: Musiche 
italiane d'oggi: 12: L'informa
tore etnomusicelogico; 12,20: 
Itinerari operistici; 13: Inter
mezzo; 14: Pezzo di bravura; 
14.30: Ritratto d'autore; 15.30: 
Concerto 
16,15: Orsa minore; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,20: Fo
gli d'album; 17,35: Musica fuo
ri schema; 18: Notizie del Ter
so; 1 8 ^ 5 : Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: La Cina sulla scena 
mondiale; 2 0 3 5 : Idee e fatti 
della nasica; 21 : li Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: 
Musiche di Volkonsky, Barba-
gianyan e Denisov; 22,30: Ras
segna della critica musicale 

r in breve 
Nuovo Festival cinematografico africano 

QUAGADOUGOU, 16. 
n governo dell'Alto Volta ha deciso di organizzare nella 

sua capitale un festival cinematografico africano destinato a 
favorire la diffusione del cinema in Africa e lo sviluppo delle 
produzioni cinematografiche nel continente. 

Nonne per i film per Cannes 
PARIGI, 18. 

Si annuncia a Parigi che 1 lungometraggi e i cortometraggi 
in lizza per il Festival di Cannes (5-19 maggio) dovranno es
sere stati prodotti nei dodici mesi precedenti il Festival, es
sere stati presentati in pubblico a fini commerciali solo nel 
paese produttore e non aver mai partecipato ad altri concorsi 
cinematografici. Le candidature dovranno pervenire alia sede 
del centro nazionale francese di cinematografia entro il 29 
febbraio. 

Un premio per Paul Scofield 
AMBURGO. 18. 

Paul Scofield ha vinto il « Premio Shakespeare » 1972 della 
fondazione «FVS», creata ad Amburgo da un facoltoso com
merciante. Il premio consiste in 25.000 marchi e nel diritto di 
sceglie;* uno studente che beneficerà di una borsa di studio 
universitaria nella Germania federale, n premio conferito m 
Scofield per il suo contributo alla cultura inglese, sarà conse
gnato il 6 aprile. 
. La fondazione «FVS» dà una trentina di premi 
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Dopo l'accordo sottoscritto fra PC, PSI, PSDI e PRI 

UNA GIUNTA QUADRIPARTITA 
ELETTA ALLA REGIONE LAZIO 

Cipriani è il nuovo presidente - Elementi di interesse e di ambiguità contenuti nel documento programmatico 
della giunta - L'opposizione del PCI motivata dai compagni Ciofi e Ferrara - Il valore dell'unità a sinistra 

Una giunta DC, PSI, PSDI 
e PRI è stata eletta ieri mat
tina alla Regione Lazio. Il pre
sidente del nuovo esecutivo 
regionale è 11 de Luigi Cipria
ni, un ex insegnante di Rieti, 
andreottiano, che sostituisce 
Gerolamo Mechelli, anch'egli 
de, coinvolto, come si ricorde
rà, nella nota vicenda della 
penetrazione mafiosa alla Re
gione. Alla DC, oltre alla pre
sidenza della giunta, sono an
dati sei assessorati (Carelli, 
Cutrufo, D'Agostini, Gaibìsso, 
Gilardi e Lazzaro); due al PSI 
(Santarelli e Varlese): due al 
PSDI (Muratore e Pietrosan
ti) ; uno al PRI (Di Bartolo
mei). 

Il consiglio regionale è giun
to al voto al termine di un 
lungo dibattito sulla crisi, 
aperto nell'ottobre scorso al 
momento delle dimissioni di 
Mechelli, e proseguito poi sul 
documento programmatico pre
sentato la settimana scorsa dai 
quattro partiti. Nel preambolo 
politico, la dichiarazione pro
grammatica afferma, fra l'al
tro, che « attraverso la rinno
vata solidarietà tra forze in
teressate » a portare avanti 
una « politica di rinnovamen
to è possibile la sconfitta di 
ogni alternativa di blocco 
d'ordine e di destra e l'isola
mento del MSI ». Determinan
te importanza — dice ancora 
il documento — « assumono i 
rapporti della maggioranza 

con le forze di sinistra ». Que
ste due importanti afferma
zioni sono state ribadite dal 
presidente Cipriani ieri matti
na nell'aula di Palazzo Valen
tin! a conclusione del dibat
tito. 

Le trattative per la forma
zione della nuova giunta era
no state aperte dopo la presa 
di posizione unitaria del par
titi di sinistra (PCI. PSI e 
PSIUP) sui maggiori proble
mi della Regione. In un docu
mento, i tre partiti, «nella 
considerazione della diversità 
dei propri ruoli », sottopone
vano alle altre forze regiona-
liste alcune proposte program
matiche per trovare una via 
d'uscita alla crisi. 

Nel dibattito che ha prece
duto la elezione della giunta 
si è assistito anche a un ten
tativo del PLI di inserirsi, con 
un voto favorevole, nella mag
gioranza. Il tentativo è fallito 
in seguito a una ferma denun
cia dei comunisti e ad alcune 
precise dichiarazioni dei rap
presentanti del PSI e del PRI, 
alle quali ha poi fatto seguito 
una nota del comitato regio
nale della DC. Partiti col pro
posito di inserirsi nella mag
gioranza. ai liberali sono ri
maste in mano le classiche 
quattro mosche. Si sono anzi 
trovati isolati, insieme ai mis
sini, sulla votazione di un lo
ro ordine del giorno che chie
deva al consiglio una condan

na alla «politica degli equili
bri più avanzati ». 

La posizione dei comunisti 
sul programma e sulla nuova 
giunta è stata illustrata dal 
compagno Paolo Ciofi, segre
tario regionale del PCI. Sia 
con la giunta Mechelli di cen
trosinistra sia con la giunta 
monocolore — ha detto Ciofi 
— la DC non è stata mal in 
grado di offrire una chiara 
impostazione programmatica 
ed efficaci scelte operative. 
Ciò è riprova del fatto che la 
DC porta le maggiori respon
sabilità per lo stato di para
lisi e di crisi dell'istituto re
gionale. La discussione pro
grammatica aperta nel consi
glio e lo stesso documento 
sottoposto al dibattito — ha 
detto ancora Ciofi — sono nati 
sotto il segno della pressione 
esercitata dal PCI e dalle for
ze della sinistra unita. Il va
lore della presa di posizione 
unitaria delle sinistre consi
ste in primo luogo nel fatto 
che le altre forze politiche so
no state costrette a prendere 
atto del grave stato di deterio
ramento della Regione e quin
di ha contribuito, in modo de
cisivo, a sbloccare la situa
zione. Inoltre è da rimarcare 
il valore delle indicazioni for
nite dalle sinistre le quali rap
presentano un punto di rife
rimento per il movimento di 
lotta e per le altre forze de
mocratiche della Regione. La 

La decisione dopo una riunione Regione-sindacati 

PIO ISTITUTO: SOSPESO 
il piano di smembramento 
Una commissione studierà i tempi del decentramento — Scarse garan
zie che si giunga presto all'elezione dei Consigli di amministrazione 

Saranno presentate al Consiglio 
— : — . . i <• * - * 

Provincia: ufficiali 
le dimissioni 

della Giunta de 
Ora si mira alla ricostituzione di una compagine di 
centro sinistra - La riunione del Consiglio comunale 

La giunta monocolore de di 
Palazzo Valentini ha deciso uf
ficialmente di rassegnare le di
missioni. La decisione — con
ferma un comunicato diramato 
dalla Provincia — è stata e col
legiale» e mira calla solleci
ta ricostruzione di una più lar
ga politica alla Provincia ». Il 
presidente Ziantoni presenterà 
le proprie dimissioni e quelle 
della Giunta all'inizio della pros
sima seduta consiliare. 

Le dimissioni della Giunta, 
anticipate da quelle di due 
assessori (Serra e Panimol-
le) rese nei giorni scorsi, era
no scontate. Il presidente Zian
toni si prepara ora alla ri
costituzione di una compagine 
di centro-sinistra, senza peral
tro che fra i partiti di questo 
arco sia intervenuto un vero 
chiarimento. Se è vero infatti 
che il capogruppo socialista Pe-
trini ha affermato che il PSI 
è disponibile per la formazio
ne di una nuova giunta, è an
che vero che egli ha condizio
nato la disponibilità socialista 
ad alcuni atti, quali la netta 
chiusura a destra ed un rap
porto positivo con le rappre
sentanze autentiche del mondo 
del lavoro. Tali condizioni so

no state finora respinte dai 
rappresentanti del PRI e del 
PSDI. E quindi difficile che 
dalla crisi la DC possa uscire 
con trucchetti e giochi sotto
banco. anche se questa sarà 
la strada che probabilmente 
tenterà. 

Ieri sera si è riunito anche 
il Consiglio comunale. In aper
tura di seduta i compagni Del
la Seta e Ventura hanno sol
levato il problema del funzio
namento degli uffici tributari e 
dell'attuazione delle delibera
zioni adottate dalla commissio
ne tributi per risolvere il pro
blema del contenzioso. Il sin
daco ha risposto che la que
stione sarà discussa in una 
prossima riunione di Giunta. 
Siamo così in ritardo di oltre 
un mese rispetto dalle decisio
ni della commissione. E' pro
seguito anche il dibattito sulle 
dimissioni della giunta mono
colore e sul bilancio 

Il compagno Edoardo Salza
no. intervenendo nella discus
sione. ha illustrato in un ampio 
intervento le risposte dei co
munisti sui problemi urbanisti
ci. Dell'intervento di Salzano 
daremo adeguato resoconto nel 
numero di domani. 

Protesta degli inquilini della Magliana 

Delegazione dal prefetto 
per bloccare gli sfratti 

Presenti anche lavoratori della Coca Cola 

Numerosi lavoratori della 
Coca Cola occupata e inquili
ni della Magliana e dei quar
tieri ove è in atto la lotta per 
l'autoriduzlone degli affitti, 
hanno protestato nei giorni 
scorsi in Prefettura per chie
dere il blocco degli sfratti. 

Una delegazione, accompa
gnata dai dirigenti dell'UNIA 
Aldo Tozzetti e Rodolfo Car
partelo, è stata ricevuta dal 
prefetto. La delegazione ha ri
chiesto un Immediato inter
vento verso i proprietari de
gli alloggi dei lavoratori del
la Coca Cola perchè non pro
muovano azioni di sfratto con
tro gli operai; la sospensione 
degli sfratti per tutti gli In
quilini della Magliana che 

hanno messo in atto l'autorl-
duzione degli affìtti, fino alla 
conclusione dell'istruttoria a-
perta dalla Magistratura; un 
intervento del prefetto verso 
riNPDAI, l'INA, l'ENASARCO 
e l'ENPAF e gli istituti di 
previdenza affinchè sospenda
no tutti gli atti esecutivi, In 

che il Parlamento ai 

pronunci sulla autoriduzione e 
dopo la decisione dell'UNIA di 
portare la lotta per l'autoridu-
zione del fitti — del 15 per 
cento — in tutta la città. 

La delegazione ha inoltre ri
chiesto la sospensione di tutti 
gli sfratti per il periodo in
vernale. lì prefetto, dopo aver 
espresso la sua disponibilità 
per evitare che la situazione 
si aggravi, ha dichiarato che 
la decisione sugli sfratti è di 
competenza della Magistra
tura. 

Lezioni 
di economia 
al Gramsci 

Venerdì. 21 gennaio, presto 
l'Istituto Gramsci, «la del Con
servatorio 55, il professor Vin
cenzo Vitello, tetr i la prima 
lesiono del corset • Tendente 

VOOjOfdl M N 
IS.SO. 

Lo smembramento degli 
Ospedali riuniti, previsto nel 
documento programmatico pre
sentato dalla nuova giunta re
gionale del Lazio, è stato per 
il momento sospeso. La deci
sione, presa ieri mattina nel 
corso di una riunione cui han
no partecipato il presidente 
dell'assemblea Palleschi, il 
presidente della giunta, l'as
sessore alla Sanità (Cipriani 
e Cutrufo) e i rappreasntanti 
delle organizzazioni sindacali 
degli ospedalieri e dei medici, 
è stata comunicata al Consi
glio dallo stesso presidente 
dell'assemblea. Secondo l'ac
cordo raggiunto l'attuazione 
del decentramento sarà subor
dinata «al confronto con i 
sindacati — come è scritto in 
un comunicato — e alla ela
borazione delle linee fonda
mentali della programmazione 
ospedaliera ». Una « commis
sione, con la partecipazione 
dei sindacati, studierà i tem
pi brevi di decentramento del
le attuali strutture. Entro il 
15 febbraio, in ogni caso — 
conclude il comunicato — si 
procederà alla elezione dei 
consigli di amministrazione». 
"L'accordo — secondo un giu
dizio espresso dai comunisti 
— non risulta molto chiaro e 
non offre garanzie che si giun
ga al più presto alla elezione 
del consiglio di amministra
zione e alla soluzione dei gra
vi problemi degli ospedali ro
mani. 

Nel corso del dibattito che 
ha preceduto il voto per la 
giunta, avvenuto ieri mattina 
ai consiglio regionale, come 
riferiamo in altra parte del 
giornale, il compagno Paolo 
Ciofi, segretario regionale del 
PCI, ha ribadito la posizione 
dei comunisti sul problema 
degli enti ospedalieri regio
nali. Dopo aver respinto la 
proposta dello smembramento, 
il compagno Ciofi ha detto che 
occorre procedere subito alla 
elezione dei consigli di ammi
nistrazione degli ospedali, ri
cordando i continui rinvìi im
posti dalla Democrazia cristia
na. La elezione dei consigli, 
che non può essere ulterior
mente rinviata — ha detto an
cora Ciofi — è il primo passo 
per un nuovo assetto ospeda
liero nel quadro di un piano 
di programmazione sanitaria, 
che il Consiglio regionale do
vrebbe quanto prima elabo
rare. Ogni decisione per un 
diverso assetto organizzativo 
degli Ospedali riuniti può es
sere presa sulla base di que
sto piano, in comune accordo 
fra consiglio di amministra
zione. rappresentanze sindaca-
Ti e consiglio regionale. 

Contro il progettato smem
bramento si era avuta nella 
mattinata di ieri anche una 
decisa presa di posizione del 
Consiglio sanitario centrale 
del Pio Istituto. Il massimo 
organo sanitario degli ospeda
li romani, riunito per esami
nare il progetto della nuova 
giunta regionale, aveva respin
to all'unanimità la ventilata 
divisione del Pio Istituto 

Sugli Ospedali Riuniti bre
ve polemica fra socialdemo
cratici e socialisti al consiglio 
comunale. La questione è sta
ta sollevata da Di Segni, ca
pogruppo socialista, che ha 
chiesto che il Campidoglio as
sumesse una posizione. Mar
tini e Pala, socialdemocrati
ci, hanno rinfacciato ai socia
listi di essere compartecipi 
dell'accordo alla Regione. De 
Felice, socialista, ha replicato 
insistendo sulla necessità di 
una presa di posizione del co
mune. Il sindaco, concluden
do la breve schermaglia, ha 
affermato l'esigenza di contat
ti con la regione sul problenu. 

discussione e 11 documento dei 
quattro partiti — ha prosegui
to Ciofi — sono nati inoltre 
sotto l'incalzare del movimen
to popolare di cui sono state 
accolte alcune richieste come, 
ad esempio, la pubblicizzazio
ne dei servizi di trasporti nel 
Lazio, il superamento della 
mezzadria e dei patti agrari 
arretrati. 

Il documento contiene dun
que alcuni elementi di Inte
resse, ma anche molte ambi
guità, a causa soprattutto del
l'atteggiamento contradditto
rio della DC, che non offre, 
al di là delle parole, suffi
cienti garanzie di netta chiu
sura a destra e di liquidazio
ne di qualsiasi prospettiva 
neocentrista, come "dimostra 
la vicenda presidenziale e la 
posizione della DC sul refe
rendum per il divorzio. La di
chiarazione programmatica del 
quattro partiti manifesta la 
sua debolezza principalmente 
sulle questioni riguardanti la 
gestione del potere, lo svilup
po delle autonomie locali, la 
riforma complessiva dello Sta
to. Non vi è sufficiente con
sapevolezza della grande por
tata innovatrice e del ruolo 
delle Regioni, e degli impegni 
straordinari cui bisogna as
solvere con l'approvazione dei 
decreti delegati. Circola anzi 
nel documento una visione an
gusta, che non sollecita la 
partecipazione popolare. 

Insufficiente è anche la par
te riguardante le questioni 
economiche e sociali, poiché 
non si individuano nella ren
dita parassitaria e nel profitto 
monopolistico le forze che de
terminano gli attuali squilibri 
della regione. DI conseguenza 
non appaiono neanche chiari 
gli obiettivi di un nuovo tipo 
di sviluppo, fondato sulla pie
na occupazione e la utilizza
zione delle risorse. 

Il PCI — ha concluso Ciofi 
— eserciterà il suo ruolo di 
grande partito di opposizione. 
L'opposizione comunista sarà 
ferma, vigile ed attenta, nel
la consapevolezza che il fatto 
nuovo di questa fase politica 
è l'unità tra le forze di sini
stra. Una unità che occorre 
sviluppare in forme originali, 
non ripetendo esperienze del 
passato; che non sottovaluti 
l'autonomia e la diversa col
locazione del PCI, PSI e 
PSIUP; che non annulli ma 
anzi solleciti il dibattito tra 
queste forze, fino ad estender
si agli schieramenti intermedi 
e alle masse cattoliche. 

Nelle dichiarazioni di voto 
sul documento, il voto contra
rio del PCI è stato motivato 
dal compagno Maurizio Fer
rara, capogruppo del PCI. Fer
rara ha detto che l'opposizio
ne dei comunisti deriva da 
due fattori essenziali: insuffi
cienza del programma e in
sufficienza di garanzie da par
te della DC per l'applicazione 
di quanto è contenuto nel do
cumento presentato dai quat
tro partiti. I comunisti, a dif
ferenza di alcune forze della 
DC, concepiscono la Regione 
come centro motore della ri
forma dello Stato, come nuo
va struttura che garantisca il 
successo della lotta per la di
latazione della democrazia ad 
ogni livello. Non c'è dubbio 
che rispetto al passato si sono 
fatti oggi dei passi in avanti 
ma non tali da costituire una 
svolta. La posizione del PCI, 
sia ben chiaro, non mira a 
facili inserimenti, a piccoli 
aggiustamenti e a riformismi 
spiccioli, ma Invece a un mu
tamento radicale nella dire
zione politica ed economica 
nel Paese e nella Regione. 

I comunisti — ha detto an
cora Ferrara — chiedono ora 
prove concrete nella lotta con
tro i veri avversari della Re
gione, una chiusura concreta 
al MSI. ad ogni livello, una 
apertura reale alle esigenze 
delle masse popolari e una 
lotta contro le centrali, roma
ne e laziali, della speculazio
ne e del clientelismo. La no
stra opposizione — ha conclu
so il capogruppo del PCI — 
la regoleremo non già seguen
do lo stimolo di capricci per
sonali o di mire elettoralisti
che ma in piena coerenza con 
la nostra politica di lotta e 
di unità contro gli equivoci 
prodotti da una formula logo
ra. per il cui superamento de
finitivo i comunisti si impe
gnano ad operare e a lottare. 

t. e. 

Due diverse gang in azione tra le 10 e le 10,30 in due punti opposti della città 

Due rapine in mezz'ora 
VIA ADICE In 4 assaltano una ban

ca - Pistole e mitra, spa
rano in aria a scopo intimidatorio - « Tutti 
pancia a terra » e fuggono con sette milioni 
Tre auto per l'assalto: una per sbarrare la 
strada, due per consentire la fuga ai banditi 

GIANICOLENSE Tre rapinano una 
gioielleria - Pistola 

alla tempia del padrone: « Se ti muovi, ti am
mazzo come un cane.,, » - L'altro ha razziato 
quasi tutto: bottino, circa 20 milioni - Messi 
in fuga da 2 netturbini: « Via, via di corsa » 

L a banca r a p i n a t a a Monteverde ( a s in ist ra) e , a d e s t r a , la g io ie l ler ia presa d'assalto mezz 'ora dopo 

Spaventosa tragedia della strada a pochi chilometri da Terracina 

Padre e tre bambini muoiono 
nella 500 contro il camion 

Stavano recandosi in ospedale a trovare una parente gravemente malata 
L'utilitaria ha slittato sul fondo bagnato ed è piombata nell'altra cor
sia di marcia — I tre piccoli avevano rispettivamente 9, 5 e 2 anni 

PROCESSI RINVIATI PERCHE' 
MANCANO I CANCELLIERI 

Situazione di crisi a l palazzo di Giustizia per l'insufficiente 
numero di cancell ieri . Ier i matt ina tutte le udienze della seconda 
sezione penale hanno dovuto essere rinviate a nuovo ruolo, proprio 
per la mancanza di un funzionario che verbalizzasse. I processi 
rinviati sono stati dieci, quattro dei quali con detenuti. I l presi
dente capo del tribunale ha informato della situazione il presidente 
della Repubblica Giovanni Leone, che è anche presidente del Con
siglio superiore della magistratura, il ministro di Grazia e giustizia 
(ad « interim » Con. Emil io Colombo), il primo presidente e il 
procuratore generale della corte d'Appello. N E L L A F O T O : i can
cellieri durante una recente manifestazione. 

il partito 
' CONGRESSI — Rocca di Papa, 
ore 18. (D'Onofrio); Cellula INPS, 
ore 17 , a Gareetella (Mar ie t t i ) ; 
ATAC Protestino, ore 17 , (Cialia-
no Paietia); Cellula Dante Atiehie-
r i , ore 18, a Borgo Prati (Capa
t o ) ; Cinecittà, ore 17, cellula fem
minile; Cellula Canaletto Rosso, ore 
18.30. a Cvifoecchia (Tidei-Ca-
stellocci); Cellula Osteria Nuova, 
ore IO, a Cassia (A. Motinari); 
Cellula CNPALS. ore 18, a Ludo-
visi; ATAC Tuscolano, ore 17, 
(Sergenti); ATAC cellule Vie e 
Larorì, ore 17, a Casalbertone (Ct-
ferrì ) ; ATAC San Paolo, ore 17, 
a Garbateli»; ATAC Lesa Lombar
da, ore 18 , a Gramsci (Tesai): 

Attivo sulla 
scuola con 
Napolitano 

Domani alle ore 17,30 nel 
teatro della Fedcraziono (in via 
dei Frentani 4 ) si terra on 
attivo sulla scuola detti insc
enanti e degli studenti comu
nisti. Relatore sarà Gustavo 
Imeellone, del C D . della Fe
derazione. Interverrà II compa 
•no Giorgio Napolitano, della 
Direzione. Sono invitati i ae

di 

Cellula O M I . ore 18 , (Sabarìni). 
ASSEMBLEE PRECONGRESSUA

LI — Portoens* Villini, ore 10,30, 
(Chiarante) ; N Cantieri Ssaravatti, 
ore 12, (Cianca); Collefiorito, ore 
1 9 , (Tiberia-Gasperotti) ; Testacelo, 
ore 19.30. (Fusco); Garbatella, 
ore 16. femminile (A. M . Ciaì); 
Nuova Magliana, ore 15, femmi
nile ( L Colombini); Rignano Fla
minio. ore 20 , (Botdin); Tiburti-
no I I I , ore 15, femminile (A. Fi-
lippetti); Colleferro, ore 15,30. 
femminile; Fontana Sala, ore 19,30 
con i contadini (Catini); Albano, 
ora 18,30, I l sezione (Antonacd); 
Cassia, ore 15,30 femminile (A. 
Molinari); Cellula Vigili del fuoco, 
ore 17, a Macao Statali; Valle Au-
relia, ore 19.30, (Borgna); Val-
montone, ore 19 , (T . Ferretti); 
Filodont, ore 19, as*. con le forze 
politiche; Comunali, cellote 16 , 25 , 
33 , 4 8 N.U., ore 17 , Via La Spe
zia; San Cesareo, ore 18,30, (Pa
l i m i ) . 

C D . — Santa Marinella, ore 19, 
(Maderchi); Nuova Alessandrina, 
ore 19,30. (Allegretti); Torbella-
monica, ore 19, (T . Costa); Oua-
draro, ore 19,30 CCDD. Ouadra-
ro-Nuova Tuscolana-Cinecittà (Buf
f a ) ; Testaccio, ore 19,30 (Fusco). 

ZONE — Zona Nord, ore 20,30, 
a Trionfale, riunione segretari (Ro-
scani); Zona Est, ore 19 , a Nomen-
tano segreteria delle sezioni: Ve-
scovio, Salario, Parlofi, Ludovis) 
(Viviani) . 

SEZ IONI UNIVERSITARIA — 
Celiale di Medicine, ora I I , ose, 

prec in Federazione; Cellula di In
gegneria, ore 19, in Federazione; 
Cellula di Magistero (Sociologia, 
Psicologia, Pedagogia, Lettere), ore 
10 in Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Ponte 
Mitvio, ore 17.30 terza lezione 
corso femminile sul tema dei ser
vizi sociali (A . Tiso). 

IL GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA SI RIUNISCE OGGI 
ALLE ORE 16.30. NELLA SEDE 
DELLA SALA DELLA CONFEREN
ZA AGRARIA ( E U R ) . 

GRUPPO G I U S T I Z I A . ORE 
29.30 , I N FEDERAZIONE. O.D.G.: 
ELEZIONE CONSIGLIO DELL'OR
DINE DEGLI AVVOCATI. 

La commissione per le strut
ture nominata dal Comitato fe
derale e dalla Commi astone fe
derale di controllo in prepa
razione dell'XI congresso della 
Federazione è convocata oggi in 
sede alle 17 . Della commissione 
fanno parte I compegni: Petro-
selli, Ciofi, D'Onofrio, Pema, 
Canullo, Raparelli, Vitale, Ago
stinelli, Bocchelli, Bardi, Cervi, 
Colaaanti, Cosautta D., Colom
bini, Costa, De Feo, Fagiolo, 
Freddassi, Fanghi, Granone, 
Morgia, Morrione, Palazzi, Pe-
natta. Pirone, Pochetti, Prisco, 
Ouettruccl, Rocchi, Rolli, Signo
rini, ftnrfaMi, Tenert i . 

Padre e tre figli, tre bam
bini, sono morti in uno spa
ventoso incidente stradale av
venuto ieri nei pressi di Ter
racina, appena qualche chilo
metro dal luogo dove l'altra 
sera avvenne una tragedia si
mile (quattro morti e cinque 
feriti nello scontro frontale 
tra due auto). Erano su una 
« 500 » nuova di zecca e sta
vano recandosi a trovare la 
nonna, gravemente malata e 
ricoverata in ospedale: i picci
ni sono spirati nello stesso no
socomio mentre il padre è 
morto sul colpo 

Le vittime sono Fernando 
Carlotto, 35 anni, netturbino, 
da Terracina, e i figli Angelo, 
9 anni, Fabio, 5 anni, e Impe
ria, 2 anni. Erano usciti die
ci minuti prima di casa *, 
assieme ad una parente, Luigi
na Polito, 50 anni, volevano 
raggiungere l'ospedale di Fon
di, dove appunto era ricove
rata da tempo la rispettiva 
suocera e nonna; la moglie del 
Carlotto era al capezzale della 
madre ed attendeva proprio il 
marito per andare a prendere 
una boccata d'aria e a man
giare un boccone. 

Lo spaventoso incidente è 
avvenuto sull'Appia, nei pres
si dello scalo ferroviario di 
Monte San Biagio: pioveva a 
dirotto e l'asfalto era viscido, 
un autentico pericolo. A quel 
che sembra, la a 500 » ha sban
dato proprio per questo motivo 
ed ha invaso l'opposta corsia 
di marcia; purtroppo, proprio 
in quel momento stava soprag
giungendo in senso contrario 
un «Tigrotto», targato Saler
no. diretto verso Roma e con
dotto da Salvatore Santarillo. 
Nella cabina di guida c'era 
anche un marinaio. Luigi Car
nevale, che aveva chiesto ed 
ottenuto un passaggio qualche 
minuto prima. 

Salvatore Santarillo ha ten
tato. con una violenta frena
ta, di evitare lo scontro ma or
mai era troppo tardi: l'utilita
ria si è accartocciata contro il 
«muso» del camioncino ed è 
stata trascinata per alcuni me
tri. Dopo, era praticamente di
strutta; Io stesso camionista e 
il marinaio hanno improvvisa
to i primi soccorsi, bloccando 
alcuni automobilisti di passag
gio. facendo dare l'allarme alla 
polizia stradale. 

Nipotini e zia — la Polito 
è una sorella della madre dei 
piccini — sono stati traspor
tati negli ospedali di Fondi e 
Terracina; Angelo, Fabio ed 
Imperia sono morti tutti nello 
spazio di poche ore. mentre 
la parente è stata giudicata 
guaribile in un paio di mesi. 
Per ore ed ore nessuno ha 
avuto il coraggio di dire la 
tremenda verità alla madre dei 
ragazzini; solo quando la don
na ha deciso di telefonare 
a casa, preoccupata per non 
vedere arrivare i parenti, un 
medico dell'ospedale ha par
lato. 

Gravemente feriti in un in
cidente stradale avvenuto ieri 
sulla via Appia Nuova, i u a 
madre e i suoi figlioli, uno di 
quattro mesi e l'altro di nove 
anni. ' Sono stati ricoverati, 
con prognosi riservata al San 
Giovanni. La donna, Maria 
Moroni 40 anni era assieme al 
suoi piccoli Alessio e Egor a 
bordo di una Renault «R4», 
quando la vettura è sbandata 
ed è finita violentdcnanto con
tro un albero. 

Quattro banditi, tre auto per 
l'assalto e la fuga, pistole e 
mitra, obiettivo una banca; 
precisione ed organizzazione da 
professionisti, anche qualche 
colpo di pistola in aria per spa
ventare i clienti ed impiegati, 
per togliere loro dalla testa, se 
mai l'avessero avuta, l'inten
zione di resistere: il bottino 
alla fine c'è stato anche se non 
è stato particolarmente ricco; 
si parla di sei, sette milioni. 
Suppergiù alla stessa ora un'al
tra gang ha depredato una 
gioielleria: tre gli sconosciuti, 
le pistole in pugno, almeno un 
paio di auto per l'azione, un 
grìsbi ben più sostanzioso, visto 
che dovrebbe aggirarsi sui 
venti milioni. Insomma anno 
nuovo, rapine vecchie: in pochi 
giorni se ne sono verificate già 
una decina, senza che gli uo
mini della Mobile siano riusciti 
ad acciuffare un solo colpe
vole. Anzi, restano ancora in 
libertà i professionisti degli as
salti degli ultimi mesi; e certo 
è possibile che siano proprio 
loro, o alcuni di loro, i ban
diti che hanno colpito ieri. 

La banca presa di mira è la 
filiale della € Cassa rurale ed 
artigiana > che si trova in via 
Adige, una strada lunga ma 
anche molto stretta nel cuore 
del quartiere Trieste. I banditi 
hanno approfittato anche di 
questo, della strada stretta e 
a senso unico: per coprirsi la 
fuga, hanno piazzato una delle 
loro auto in mezzo alla via. di 
modo di bloccare il traffico. 
E' una «1750» targata Napoli 
e rubata alcuni giorni orsono; 
i quattro sconosciuti sono arri
vati su di essa, verso le 10; 
tre si sono diretti verso l'in
gresso della banca, uno ha in
vece raggiunto un'altra «Giu
ba » parcheggiata, evidente
mente da tempo, davanti alla 
Aliare, ha aperto lo sportello. 
si è messo al volante, ha acceso 
il motore. 

Intanto, i suoi complici erano 
già al e lavoro». Sulla soglia 
della filiale si sono nascosti il 
volto con dei passamontagna 
(e Anche se ce li portate da
vanti. non potremmo ricono
scerli ». hanno detto i testimoni 
della rapina); due hanno preso 
in tasca delle pistole, il terzo 
ha estratto da sotto l'imper
meabile un mitra. La frase di 
rito è stata gridata da quest'ul
timo: italiano perfetto, senza 
inflessioni dialettali, accento 
duro, e Questa è una rapina. 
state fermi e mani in alto». 
Ed ha accompagnato le poche 
battute con una scarica del 
mitra: un proiettile ha mandato 
in frantumi uno dei lampadari. 
un altro è finito contro la porta 
dell'ufficio del direttore. Casini. 
e Adesso tutti a terra, pancia 
sotto», ha aggiunto; ed è ovvio 
che tutti i presenti — due clien
ti. sette impiegati — si sono 
gettati sul pavimento. 

I due cassieri. Renzo Chieri: 
chini ed Ottavio Aldi, sono stati 
costretti a rialzarsi, per aprire 
la cassaforte: c'erano sei. sette 
milioni dentro ma soltanto qual
che minuto prima ce ne erano 
altri venti, che un altro cas
siere aveva prelevato per de
positarli alla COMIT. I soldi 
sono finiti tutti in due buste di 
plastica, di quelle che servono 
per contenere la spesa. Sono 
passati alcuni secondi e i ban
diti non hanno mai dato segno 
di nervosismo. « Ero convinto 
che si trattasse di uno scherzo. 
tanto quelli erano calmi e si
curi »^ha detto il direttore della 
banca. Solo quello, armato di 
mitra, ogni tanto ripeteva « vite, 
vite » (presto, presto, in fran
cese). • ' 

Poi. la fuga. I tre sono bal
zati sulla «Giulia» e l'autista 
della gang ha premuto l'accele
ra tore; un cliente, Giulio Cesare 
Pierucci. è corso fuori, è salito 
sulla sua « Maserati », ha ten
tato l'inseguimento. Un paio di 
colpi di pistola, esplosi in aria. 
gli hanno tolto ogni velleità. I 
quat'ro non sono andati lon
tano; cinque, seicento metri 
dalla banca, in via Avigliana, 
hanno cambiato di nuovo auto; 
adesso qualcuno giura di averli 
visti salire su un'ennesima 
«Giulia» targata Napoli. Ed 
anche, per questo, l'autostrada 
Roma-Napoli è rimasta sotto 
controllo per tutto il giorno; ma 
degli sconosciuti, nessuna trac
cia. 

«ra prima l'altra tapi. 

na; e proprio la concomitanza 
degli orari ha permesso di esclu
dere l'ipotesi, avanzata da qual
cuno. che i banditi fossero gli 
stessi della banca di via Adige. 
Questa volta è toccata ad un 
gioielliere, Mario Mascena, 47 
anni, che ha negozio in via 
San Vincenzo de' Paoli 6. alla 
circonvallazione Gianicolense. 
L'uomo era solo nel negozio e 
stava rimettendo ordine nella 
cassaforte, quando, proprio da
vanti all'ingresso, si è fermata 
la solita «1750» rubata poche 
ore prima; un giovane è rimasto 
al volante, due sono scesi e 
sono entrati di corsa nel locale; 
avevano i volti seminascosti da 
passamontagna, pistole in pugno. 

Mario Mascena non ha avuto 
nemmeno il tempo di realizzare 
cosa stesse accadendo, quando 
si è sentito premere una pi
stola contro la tempia destra. 
Uno dei banditi lo aveva affer
rato con un braccio. «Senti 
questa pistola? — gli ha detto —. 
Stai fermo, altrimenti ti am
mazzo come un cane... ». Ma-
scena ha trovato la forza di 
ribattere: « Sono assicurato, non 
mi importa nulla di questi gioiel
li. prenditili tutti ma allontana 
questa pistola dalla mia testa...». 
L'altro non gli ha dato retta. 

Intanto il secondo bandito 
stava facendo razzia dei gioiel
li: smeraldi, zaffiri, brillanti. 
collane, anelli, argenteria sono 
finiti in una grossa borsa; va
levano all'incirca una ventina 
di milioni. Qualcosa è rimasta 
al suo posto solo perchè due 
netturbini, che si sono trovati 
a passare davanti al negozio. 
hanno dato uno sguardo all'in
terno. hanno capito, si sono 
messi a gridare; e allora i 
banditi, evidentemente innervo
siti. hanno deciso di fuggire. 
Non erano nemmeno usciti in 
strada che Mario Mascena è 
crollato, svenuto. Lo hanno do
vuto soccorrere, prima ancora 
di chiamare la polizia. 

Senz'acqua 
sette quartieri 

L'acqua mancherà anche oggi 
fino alle 24 in sette zone di Ro
ma. Le zone sono: Appio La
tino, Prenesf ino, Prenestino -
Labicano, Tuscolano, Alessan
drino, Collatino - Casal Bertone, 
Tor Sapienza. 

La sospensione del flusso 
idrico è dovuta allo sposta
mento del quinto sifone a l piaz
zale Prenestino, necessario per 
la realizzazione del costruendo 
viadotto dello scalo S. Lorenzo. 

La sparatoria 

nel bosco di Tuscolo 

In stato 
d'arresto 

carabiniere 
e cacciatore 

Da ieri i l carabiniere 94 
i l cacciatore rimasti fe r i t i , 
lunedi pomeriggio, a l Tinca» 
lo, durante una sparatoria 
t ra loro, sono piantonati a l * 
l'ospedale di Frascat i , en
trambi in stato d'arresto. 
L'accusa è , per tutti e due, 
di tentato omicidio. 

Secondo quanto ha raccon
tato Il carabiniere — Ange
lo Di Cicco, 23 ai i i — Enza 
Bellisario, 41 anni , si è av
vicinato, armato di fuci le, 
alla vettura sulla quale si 
trovavano i l mil i tare e una 
donna. Quindi, i l cacciatore 
avrebbe sparato una fucila
ta contro l'automobile. Quan
do il giovane carabiniere è 
uscito fuor i , armato di pi
stola, c'è stato un breve 
scambio di colpi: sia i l D i 
Cicco che II Bellisario sona 
rimasti f e r i t i . In maniera 
non grave . 
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Alla presenza del compagno Luigi Longo 

Venerdì a Genzano 
l'inaugurazione 
del monumento a 
Palmiro Togliatti 
La cerimonia alle 17,30 — Parlerà il compagno 
Alessandro Natta — Impegni delle sezioni e dei 
circoli giovanili per la diffusione straordinaria da
vanti alle fabbriche, scuole e nei luoghi di lavoro 

Dopodomani, venerdì sarà 
inaugurato a Genzano il mo
numento a Palmiro Togliat
ti eretto per iniziativa della 
locale sezione comunista; al
la cerimonia, che s'inizierà 
alle 17,30. presenzerà il 
compagno Luigi Longo, se
gretario generale del PCI; 
dopo l'inaugurazione del mo
numento il compagno Ales
sandro Natta, della Direzio
ne del PCI e direttore di 
« Rinascita », terrà un di
scorso nell'aula magna del
l'istituto professionale. 

La celebrazione del 21 gen
naio (al centro della quale 
saranno posti i temi politici 
più attuali: crisi, referen
dum, occupazione, situazio
ne delle assemblee elettive. 
politica delle riforme, svilup
po economico) segnerà una 
tappa importante anche per 
quanto riguarda il tessera
mento e l'impegno dell'» Uni
tà >: le sezioni e i circoli 
giovanili sono impegnati a 
raggiungere nuovi significa
tivi risultati nella campagna 
per i 60.000 comunisti a Ro
ma e in Provincia per il 
1972; domani inoltre i com
pagni delle aziende e i gio
vani dei circoli daranno vita 
ad una diffusione straordi
naria dell'* Unità > 

I compagni della RAI-TV 
diffonderanno 150 copie di 
Unità, la sezione Ferrovieri 
150 copie, i compagni delle 
fabbriche di Ostiense 100 co
pie, la FATME 130 copie, la 
cellula ATAC Officine Cen
trali 100 copie, la cellula del 
Deposito Vittoria di piazza 
Bainsizza 50 copie, la cellu
la del Deposito ATAC Tra
stevere 60 copie la cellula 

Coca Cola 50 copie. Altri im
pegni delle fabbriche li pub
blicheremo domani. La pre
parazione per la diffusione 
fuori alle scuole procede 
alacremente. 1 giovani dei 
circoli Macao, valmelaina. 
Tufello, Tiburtina. EUR. 
Garbatella, Monte Mario e 
di altre zone diffonderanno 
centinaia e centinaia di 
copie. 

Anche domenica, in onore 
del 51° del PCI, diffusione 
straordinaria dell'Unità: l'o
biettivo fissato è di 50.000 co
pie. Questi alcuni degli im
pegni già avvenuti: a Roma 
Esquilino diffonderà 300 co
pie, S. Lorenzo 250, Testac
elo 200, Italia 200, Nomenta-
no 150. Vigna Mangani 100, 
Vescovio 100. Tufello 250. 
Valmelaina 200. « Mario Cian
ca » 130. Pietralata 300. Por-
tonaccio 80, Seltecamini 150. 
Tiburtino III 350. Alessan
drina 100, Borgata André 
250. Borghesiana 180, Cento-
celle 350, Castelverde 100, 
Borgata Finocchio 250, Nuo
va Alessandrina 170, Quar-
ticciolo 250. Tor Bellamona-
ca 100. Torre Maura 120, 
Villaggio Breda 100. Tor Sa
pienza 150, Torre Spaccata 
100. 

In provincia Albano dif
fonderà 400 copie, Monterò-
tondo 700. Monterotondo Sca
lo 350. Mentana Casali 130, 
Mentana S. Lucia 150, Cec-
china 60. Pavona 70. Mari
no 250, Ciampino 250, Colon
na 80, Monteporzio 100. La-
nuvio 100. Lanuvio Pascola
re 70. Rocca di Papa 350. 
Ardea 100. Nettuno 300. Net
tuno Creta Rossa 100. Guido-
nia 100. Monteceiio 60. Vil-
lanova 100. 

Nonostante il rifiuto del preside 

Bernini : gli studenti 
sono tornati a scuola 
Non erano stati riammessi alle lezioni per aver parteci
pato allo sciopero unitario • Votata dai professori del Ca-
stelnuovo una mozione di solidarietà col capo dell'istituto 

Gli studenti dell'istituto tecni
co Bernini sono tornati ieri 
mattina a scuola nonostante il 
divieto del preside di tornare 
nelle classi, senza aver « giusti
ficato > la partecipazione allo 
sciopero unitario di giovedì 
scorso, e Non accettiamo impo
sizioni e sul libretto delle giusti
ficazioni non vogliamo scrivere 
la falsa scusa dei " motivi di 
salute " o " ragioni familiari ". 
Siamo stati assenti perchè ab
biamo preso parte alla manife
stazione dei ventimila... E ora 
il capo dell'istituto non può im
pedirci di essere riammessi al
le lezioni ». Con questa giusti
ficazione gli allievi della suc
cursale del e Bernini > in via 
Silvio Pellico sono rientrati a 
scuola. Il preside, professor Ma
rino. ha dovuto prendere atto 
della decisione dei giovani, ma 
non ha abbandonato il suo at
teggiamento intransigente: « Per 
oggi vi riammetto perchè piove 
— è stata questa la risposta —. 
Ma domani — ha poi insistito 
il Marino — non presentatevi 
senza la giustificazione >. 

Gli studenti da parte loro han
no affermato in un volantino di 
« aver dato prova di maturità 
politica e di estrema unità op
ponendo un netto rifiuto alle 
manovre repressive in corso nel
la scuola... Riprendiamo le at
tività didattiche continuando la 
lotta per una maggiore unità 
tra studenti, professori e lavo
ratori >. 

CASTELNUOVO — In margi
ne alla vicenda del « Castel-
nuovo > continua la polemica — 
a distanza — tra il preside 
Scirpa e il professor Di Prisco. 
uno dei due insegnanti che ha 
denunciato gli studenti del liceo 
di via Lombroso. Il Di Prisco 
ha sostenuto che anche il pre
side ha sporto denuncia contro 
gli allievi, e in una lunga «let
tera aperta » inviata ai suoi 
alunni e ai giornali di destra 
ricostruisce secondo sue perso
nali e parziali considerazioni gli 
avvenimenti che hanno caratte
rizzato la vita del «Castel-
nuovo» dal novembre 1970 ad 
oggi. 

Il professor Scirpa. da parte 
sua. ha contestato le accuse del 
Di Prisco e il collegio dei pro

fessori. riunitosi ieri mattina, 
gli ha espresso la propria soli
darietà. « Gli insegnanti — è 
detto in un comunicato — dopo 
aver preso atto dei chiarimenti 
forniti dal preside, che aveva 
precedentemente documentato al 
consiglio di presidenza il suo 
operato nella vicenda delle de
nunce. esprime all'unanimità la 
fiducia nel capo dell'istituto, re
spingendo ogni sospetto di tatti
cismo inteso ad eludere le sue 
responsabilità >. 

Il preside del « Castelnuovo > 
aveva nei giorni scorsi già pre
cisato di aver a suo tempo in
viato solo un esposto alla ma
gistratura riferendosi ad epi
sodi di danneggiamento accaduti 
nell'istituto senza fare il nome 
dei quattro studenti che il 28 
dicembre furono arrestati. 

GENOVESI — In merito alla 
decisione dei professori del 
« Genovesi ». l'istituto dove il 
collegio degli insegnanti ha vo
tato un documento in cui. tra 
l'altro, si afferma che le as
senze per collettivi e assemblee 
studenteschi saranno giustifica
te. il segretario nazionale della 
CGIL-Scuola Capitani ha dichia
rato: «Pur con ampia riserva 
di giudizio circa la validità 
politico-culturale del documen
to. che dovrebbe essere esa
minato con la cura analitica 
che senz'altro merita, esso pro
pone concrete alternative per 
una gestione più aperta del 
confronto ormai in atto nella 
scuola ». 

CANNIZZARO — Provocazio
ne fascista ieri mattina davanti 
al liceo scientifico Cannizzaro. 
all'Eur. Una banda di teppisti 
del « fronte unitario anti
marxista » si è presentata da
vanti all'istituto, minacciando 
giovani di sinistra. Ma il fermo 
atteggiamento degli studenti (a 
cui si erano uniti anche allievi 
dell'* Alberti ») ha impedito in
cidenti. 

TASSO — Nel liceo Tasso, per 
iniziativa della cellula della 
FGCI. si è svolta ieri pome
riggio un'assemblea tra studen
ti e professori per discutere 
sulle iniziative da prendere in 
occasione della scadenza del 
primo quadrimestre. 

Domani da piazza Sante Bargellini 

Corteo sulla Tiburtina 
per le fabbriche occupate 

I giovani democratici, i la
voratori delle fabbriche occu
pate, Luciani, Cagli, Lord 
Brummell e Cartiere Tlburti-
ne, le forze politiche demo
cratiche della zona Tiburtina 
daranno vita domani pome
riggio ad una manifestazione 
per le vie del quartiere, per 
sostenere la lotta delle azien
de occupate 

L'Iniziativa della protesta è 
stata presa dal comitato inter
sindacale della Tiburtina, dal 
oomltatl di occupazione delle 
fabbriche e dalle organizzarlo-
HI giovanili del PCI, PSI, 

PSIUP; hanno dato la loro 
adesione le tre organizzazioni 
camerali CGIL, CISL, UIL, i 
consigli di fabbrica di nume
rose azende, le forze politiche 
democratiche della zona. 

Nel pomeriggio lavoratori, 
giovani, studenti si muoveran
no In corteo da piazza Sante 
Bargellini e, dando vita ad 
una fiaccolata, raggiungeran
no Monti del Pecoraro dove 
si terrà un comizio durante il 
quale parleranno un rappre
sentante delle fabbriche occu
pate, uno per 1 movimenti 
giovanili e un slndacabtta. 

Manifestazione alle 10 davanti alla sede dell'associazione industriali 

Si fermano domani i cantieri edili 
contro licenziamenti e cottimismo 

Ancora adesioni di registi, attori, cantanti allo spettacolo di sabato al Palazzo dello Sport per le 
fabbriche occupate — Oggi scendono in sciopero i lavoratori del gruppo Pesenti — Presa di po
sizione dei sindacati nazionali FILLEA, FILCA e FENEAL — In lotta contro la serrata alla Wierer 

Lo sciopero che bloccherà 
domani 1 maggiori cantieri 
edili della provincia non rap
presenta certo un momento 
di lotta, pure forte e genera
le, ma sporadico ed Isolato: 
tutt'altro. Viene dopo le due 
battaglie condotte in ogni Im
presa per contestare 1 licen
ziamenti e l'intensificazione 
del ritmi di lavoro, l'uso del 
cottimismo come tentativo di 
aumentare 1 profitti sulle spal
le del lavoratori e di queste 
lotte articolate nel cantieri è 
11 momento di più ampia ge
neralizzazione; raccoglie e 
unifica la protesta, 11 malcon
tento, spesso l'esasperazione 
degli edili, degli occupati co
stretti a lavorare col cottimi
sta a ritmi impossibili (un 
dato significativo è rappre
sentato dall'enorme aumento 
degli incidenti proprio In que
sto momento di crisi) e del 
disoccupati 

Il disegno padronale è chia
ro — sottolineano i sindacati 
— «è il vecchio gioco del co
struttori romani che nel mo
menti di ristrutturazione ca
pitalistica del settore si ser
vono dell'arma ricattatoria 
della disoccupazione per con
trattare coi pubblici poteri 
nuove facilitazioni, nuove con
venzioni, nuovi scempi urba
nistici. In questa logica si 
muove la strategia del disoc
cupati mentre nel cantieri si 
lavora a cottimo e si fanno 
gli straordinari, mentre 500 
miliardi stanziati per l'edilizia 
pubblica non sono mai stati 
utilizzati, mentre le Case pò. 
polari non riescono ad appal
tare 1 lavori per il boicottag
gio del costruttori. 

La giornata di lotta di do
mani sarà una risposta a tutta 
questa complessa e difficile 
situazione; per questo i sinda
cati hanno deciso la manife
stazione in largo Tartini alle 
10 davanti alla sede dell'Asso
ciazione costruttori. Intanto 
alla Cogeco di Poggio Ameno 
i 1200 lavoratori In sciopero 
articolato ormai da diversi 
giorni contro il cottimismo e i 
licenziamenti hanno strappato 
un primo successo: gli operai 
che hanno continuato a lavo
rare non accettando 11 licen
ziamento saranno regolarmen
te pagati. 

CEMENTIERI — Scendono 
oggi in sciopero i lavoratori 
del cementisti del gruppo Pe
senti (Calcementl di Collefer
ro, Italcementi di Civitavec
chia, Cidi di MarcelUna) con
tro 1 licenziamenti. Stamane 
alle 10 1 lavoratori manifeste
ranno al ministero del lavoro. 

Le segreterie nazionali dei 
tre sindacati edili intanto han
no chiesto un incontro al mi
nistro del lavoro per esamina
re la situazione alla Calcemen
tl dopo l'assorbimento da par
te di Pesenti. I sindacati, nel 
respingere ogni licenziamento 
hanno sottolineato la necessi
tà di un intervento pubblico 
nel settore del cemento attra
verso un più incisivo ruolo 
delle Partecipazioni statali, 
fino a giungere alla naziona
lizzazione in un settore che è 
di fondamentale interesse nel
la produzione edilizia. Sui li
cenziamenti minacciati e sulla 
situazione nel gruppo laziale 
dell'Italcementi il sen. Ander
lini ha rivolto un'interrogazio
ne urgente al ministro del 
Lavoro. 

WIERER — Gli operai della 
Wierer di Fiano romano, sta
bilimento di produzione di te
gole e manufatti in cemento, 
sono scesi in lotta contro la 
serrata messa in atto dalla 
direzione che vorrebbe im
porre ritmi di lavoro Insoste
nibili. I lavoratori chiedevano 
di aumentare un'unità nel ci
clo lavorativo e la rivendica
zione era stata appoggiata dal
la stessa regione, ma il pa
drone ha risposto prima con 
5 licenziamenti, poi con la 
serrata. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Sono già cominciate a perve
nire molte richieste e prenota
zioni di biglietti in vista dello 
spettacolo di sabato prossimo 
al Palazzo dello Sport. Di 
giorno in giorno diventa sem
pre più vasta la mobilitazione 
per assicurare una larga par
tecipazione di massa. Intanto 
è stato già richiesto all'ATAC 
di intensificare per la sera 
del 22 i servizi nella zona del 
Palasport; in alcune zone della 
periferia e della provincia 
sono già stati prenotati dei 
pullman. 

In ogni luogo di lavoro ven
gono distribuite le locandine 
col programma dello spettaco
lo, che verrà presentato da 
Gian Maria Volontè e da Pao
lo Villaggio; parteciperanno 
Omelia Vanoni, Enzo Iannac-
ci e un folto gruppo di can
tanti folk tra cui: Fausto 
Amodei, Gualtiero Bertelli, 
Elettra Bisetti, Caterina Bue-
no, Raul Cabrerà, Il Canzo
niere Intemazionale, Paolo 
Dabino, il grupo Folk italiano 
diretto da Castagnino (Saet
ta), Sandra Mantovani, Gio
vanna Marini, Elena Morandi, 
Clara Murtas, Gianni Nebbio
si, Paolo Pietrangell, Michele 
Straniero, Wladimlro Waima. 

Prendono parte attori cine
matografici e teatrali tra più 
rappresentativi e impegnati, 
tra questi Edmonda Aldini, La 
Cooperativa Teatro Oggi, Dui
lio del Prete, Vittorio Ga-
smann, il gruppo di lavoro di 
teatro diretto da Paolo Modu-
gno, il gruppo Teatro Belli, 
il gruppo Teatro di Roma, 
Anna Maestri, Giancarlo Mae
stri, Mario Valdemarln. 

Hanno anche aderito Rosa 
Balestrieri e Alejandro Barre
rà Dakar. 

I biglietti sono ancora in 
vendita presso tutti i sinda
cati di categoria, CGIL, CISL 
e UIL, presso le organizzazio
ni camerali, nelle fabbriche oc
cupate e, la sera di sabato, al 
Palazzo dello Sport. La FGCR. 
aderendo alla manifestazione, 
ha fatto appello al propri mi
litanti per una partecipazione 
di massa e ha invitato i com
pagni dei circoli e dellec ellu-
le ad acquistare In federa

zione 11 biglietto d'entrata. 

Centrale del latte 

Le proposte dei sindacati 
I lavoratori sono in sciopero per il contratto, gli organici e una pro
fonda ristrutturazione — Gestione democratica con la partecipazione 
delle associazioni dei lavoratori — Costruire un nuovo stabilimento 

I lavoratori della Centrale del latte sono scesi 
in lotta non solo per il rinnovo del contratto 
di lavoro, nell'ambito della vertenza nazionale, 
ma in modo particolare per rivendicare una 
profonda ristrutturazione della Centrale. Sul pro
blema hanno preso posizione ieri le organizza
zioni provinciali della CGIL. CISL e UIL in 
un documento nel quale presentano una serie 
di proposte e rivendicazioni precise che nel 
loro insieme « costituiscono un organico pro
gramma di sviluppo della centrale» e che i 
sindacati sottopongono agli organi politici e am
ministrativi competenti, i quali, Ano ad oggi 
— sottolinea il documento unitario — non han
no assunto quelle scelte politiche e operative. 
immediate e di prospettiva, capaci di assicu
rare un effettivo sviluppo alla centrale muni
cipalizzata del latte, mettendola cosi in condi
zione di far fronte positivamente alle nuove 
realtà economiche produttive, di mercato, va
nificando l'attacco delle forze interessate alla 
sua liquidazione. 

La prima richiesta dei sindacati è la costru
zione di un nuovo stabilimento per permettere 
il potenziamento dell'azienda e l'eliminazione 
del disagio cui sono costretti i dipendenti causa 
le insufficienze dell'ambiente di lavoro. In at
tesa di ciò, come scelte immediate, è neces
sario potenziare i centri di Fiano e Valmontone 
e promuovere la costruzione di nuovi centri. 
L'azienda deve inoltre promuovere, per quanto 
riguarda la raccolta, l'installazione di conteni
tori refrigeranti presso le aziende contadine. 

Le strutture di raccolta, produzione e distri 

buzione sono attualmente del tutto inadeguate. 
inoltre i dipendenti sono costretti a un duro 
lavoro per carenza di personale; si pensi che 
ogni mese vengono fatte in media 30 mila ore 
di straordinario, sufficienti per occupare 200 nuo
ve unità. Di qui la richiesta di contrattare gli 
organici. 

Il potenziamento dell'azienda — sostengono I 
sindacati — deve tendere all'espansione del
l'area di raccolta e di distribuzione fino ad in
vestire l'intera regione. L'azienda quindi di con
certo con l'ente di sviluppo e nel quadro della 

. programmazione regionale deve impegnarsi a pò 
tenziare il patrimonio zootecnico favorendo l'as 
sociazionismo contadino; intervenire per miglio
rare le attrezzature tecniche delle aziende di
retto-coltivatrici produttrici di latte; concertare 
la propria azione con le associazioni contadine 
realmente democratiche. 

In direzione del mercato lo sviluppo della 
centrale nella regione deve proporsi sostanzial
mente il contenimento della speculazione da par
te dei privati; la lavorazione di tutti i prodotti 
derivati dal latte. 

La gestione della Centrale inoltre deve pre
vedere anche la partecipazione di tutte le cate
gorie interessate dei contadini, dei lavoratori, 
dei rivenditori attraverso i sindacati e le loro 
associazioni. Di primaria importanza risulta la 
funzione dell'ente regione e dell'ente di sviluppo 
(che deve assumere dimensioni regionali) come 
strumento della programmazione della politica 
agricola regionale. 

Fallita estorsione per un cane perduto 

Troppo alto il riscatto 
per «Pinky» barboncino 
Arrestati due giovani — Il proprietario del cane doveva pagare 
50 mila lire — Si è presentato all'appuntamento con i carabinieri 

Sfruttando l'affetto di un 
commerciante per 11 suo cane 
barbone, che si era perso, due 
giovani hanno tentato una 
estorsione: volevano SO mila 
lire per ridare al padrone il 
cane, che avevano trovato. Ma 
quando si sono presentati al-
1 appuntamento, 1 due — Pier
luigi Matta, 27 anni, e Giusep-
pino Plano, di 32 anni, en
trambi di Cagliari — hanno 
trovato ad aspetarli anche i 
carabinieri che 11 hanno arre
stati. E il commerciante, An
tonio Ponteggi, di 48 anni, ha 
ritrovato il suo cane. 

Tutto è cominciato sabato 
scorso, quando Plnky — cosi 
si chiama 11 cane, un barbon
cino di sette anni — è fuggi
to dal negozio del padrone, In 
piazza Amerigo Capponi, al 
quartiere Prati, dileguandosi 
nelle strade adiacenti. Cosi il 
signor Antonio Ponteggi ha 
fatto pubblicare, il giorno do
po, una inserzione su un quo
tidiano, 

Ieri mattina uno sconosciuto 
ha telefonato al commercian
te: « II cane è con noi — gli 
ha detto — se lo vuole deve 
pagare 50 mila lire... ». Il Pon
teggi gli ha risposto che l'of
ferta era piuttosto esosa, che 
bastavano diecimila lire. Ma 
lo sconosciuto, all'altro capo 
del telefono, non ha voluto 
sentire ragioni e alla fine il 
commerciante ha dovuto ce
dere. L'appuntamento è stato 
fissato per le 11 davanti al ci
nema « Reale », in piazza Son-
nino. 

Ma, prima di andare all'ap
puntamento, il Ponteggi ha 
avvertito 1 carabinieri. Così 
quando 1 due giovani sono ar
rivati^ senza Pinky (che ave
vano lasciato a casa loro, in 
via Luciano Manara 15) e han
no intascato il denaro, si so
no fatti avanti alcuni militari 
che li hanno arrestati per 
estorsione. 

La campagna di proselitismo 

Rinnovate altre 1000 tessere 
La graduatoria delle zone in città e in provincia 

Un'ulteriore spinta all'azio
ne di tesseramento e proseli
tismo è venuta dalla tornata 
di assemblee congressuali 
svoltesi numerose nel corso 
degli ultimi giorni. Oltre 1.000 
tessere risultano rinnovate 
nell'ambito della Federazione 
romana in queste 48 ore da 
Centocelle (150), Trullo (110), 
Porto Fluviale (100), Tor de' 
Schiavi (70), Monte Mario 
(57), Monteporzio (52), Valle 
Aurella, Frascati, Velletri, Fiu
micino e Tiburtino III (50), 
Ciampino (48), Casalotti (46), 
Ostia Lido (40), F. Aurelio 
Brevetta (24), Gregna (22), 
Valmelaina, Cretarossa, Villa-

nova, Casalbertone, Villa A-
driana e « U. Scattoni » (20). 

Continuano a giungere in
tanto In Federazione, dopo 
quelli già pubblicati ieri, al
tri impegni di rafforzamento 
del Partito in occasione della 
prossima celebrazione del 21 
gennaio. La Commissione di 
Organizzazione ha Ieri comu
nicato la classifica delle va
rie zone nella campagna di 
tesseramento 1972. 

Nella città: Centro 69,3%, 
Est 68,7o/o, Aziendali 60,1%, 
Sud 59,6%. Ovest 54,2%, Nord 
48.3%. 

Nella provincia: Castelli 54,4 
per cento, C. Vecchia 47,1%, 
Tivoli 36,3%, Collef erro 32,7%. 

PICCOLA CRONACA 
Compleanno 

La compagna Almlra Cao, vedo
va dell'avvocato Efislo Orano com
battente antlfasclita, ha compiuto' 
nel giorni scorsi II 90° anno d'etè, 
essendo nata a Cagliari ti 15 gen
naio 1882. Il congresso della se
ziona Aurella, alla quale la com
pagna Cao è iscritta, la ricorda con 
particolare affetto additando ad 
esemplo la sua esistenza spesa in
teramente per il trionfo degli ideali 
del socialismo. Alla compagna Cao 

gli auguri affettuosi dell'Unite. 

Tavola rotonda 
In occasione dell'» Anno Inter

nazionale del libro » indetto dal
l'UN ESCO, si terrò domani, alle 
ore 17,30, a piazza Montecitorio 
115, una tavola rotonda sul tema 
« Il giornale per la diffusione del 
libro ». 

Lutto 
E* morto II compagno Mario Im

broglia, militante della sezione Gar
batella. Ai familiari del compagno 
Imbroglia le fraterne condoglianze 
del compagni della sezione • del 
nostro giornale. 

JOAN SUTHERLAND 
ALL'AUDITORIO 

Sabato alla 21,15 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione, concer
to del soprano Joan Sutherland, 
pianista Richard Bonynge (stagio
ne di musica da camera dell'Acca
demia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 1 0 ) . In programma musiche di 
Haendel, Purcell, Haydn, Arne, 
Meyerbeer, Rossini, Donizetti, 
Mendelssohn. Abt, Liszt. Chami-
nade, Massenet, BIzet, Offenbach, 
Dellbes. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4, dalle ore 10 alle 
17 di domani. 

RONDINE E TRISTANO 
E ISOTTA ALL'OPERA 
Stasera, alte 21 In abb. alle 

quarte serali replica di « La Ron
dine s di G. Puccini (rappr. n. 27) 
concertata e diretta dal maestro 
Lovro von Mataclc e con lo stesso 
complesso artistico delle preceden
ti rappresentazioni. Giovedì, alle 
20,30 (si prega di fare attenzio
ne all'orarlo) quinta recita In ab
bonamento alle prime serali < Tri
stano e Isotta a di Richard Wagner 
(in lingua originale) concertata e 
diretta dal maestro Lovro von Me-
tacic Registi Lovro con Matacic e 
Peter Busse, scene e costumi di 
Orlando di Colletto. Nuovo alle
stimento. Interpreti principali: Hans 
Hopf. Ludmilla Dvorakova, Louis 
Hendrikx. Ruza Buldani, Tomislav 
Neralic 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alla 20,15 al T. Olim
pico in collaborazione con la Bi
blioteca Germanica concerto del
la e Cappella Monacensis » (tagl. 
10) specializzata nelle esecuzioni 
di musiche medievali e rinssci-
mentali. Bigi, alla Filami. (Via 
Flaminia 118, tei. 3601702) . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
Il 25 alle 21,30 Oratorio San
tissimo 5. (P.zza Poli - Trìtone) 
concerto per flauto ed organo: 
C Klemm flauto, W. De Poi or
gano. Informazioni 6568441. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
Alla ora 21.15 Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano. 38) 

' concerto del chitarrista Oscar 
Ghiglia. Programma musiche di 
Milanese, Desarde, Frescobaldi, 
Weiss, Bach, Ghana, Poulenc, 
Roussel. Villa Lobos, Rodrigo. 

. TEATRI 
ABACO (t~r* Menta* 33-A • TeL 

3S1A4S) 
Alle 21,30 ultimi giorni il Grup
po di sperimentazione diretto 
da Mario Ricci pres. • Moby 
Dick a di M. Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo sei Pa
nieri. 57 • Tel. 585605) 
Alle 22,30 Gastone Pascucci, 
Piero liberi. Serena Spaziani. 
Gastone Contessa in « Ma dM 
le ridi! > di Barbone a Floris. 
Regia Forge» Davanzali 

ALLA RINGHIERA (V. «lei Rieri • 
Tel. 6568711) 
Venerdì alla 21.45 « Terete a 
lavoro di Claudio Rimondi a Ric
cardo Caporossi per la prima vol
ta a Roma. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 
Alle 21.15 il Teatro Stabile 
dell'Aquila presenta « Arden di 
fevcfaham > di anonimo eiisabet 
tiano con O. Ruggeri. T. Schirin-
zi. P. Degli Esposti. Regia Aldo 
Trionfo. 

BASIN STREET (Jazx Ciak • Via 
Lederai. 11 Tel. 4*7.141) 
In preparazione « la grande se
rata » di giovedì con Carlo Lof
fredo e la sua « New Orleans 
Jazz Band >. 

BEAT 72 IV» G. BolU. 72 Tele
tono 89.SS.95) 
Alle 21.30 «Cappelli e berret
ti > (contro storia del brigan
taggio meridionale dopo l'unita) 
pres. dal Gruppo Teatro. Regia 
Gianfranco Mazzoni. 

•ORCO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Sabato • domenica alle 16,30 la 
C ia D'Origlia-Palmi pres. « Roae 
per la zitella a commedia bril
lante in 3 atti di Giuseppe Tof-
fanello. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21,30 •Paria It
ele * con Gigi Raffica e la super 
strip Diana Ditrik. 

CABARET DEI BAMBINI (VJo «tei 
Panieri, S7 • TeL SSSMS) 
Sabato e domenica alle 16,30 
< I burattini » di Maria Signo-
rePi. 

CENTOCELLE (Vte 4M 
201-A) 
Alle 21 « Gli estui * 
di D. Maraini con la Cla Tea
troni. Regia B. Orino. Canovac
cio steso con la collaborazione 
del pubblico. 

CENTRALE (Vie Celta, • • Tele» 
forni 887.370) 
Alle 21,30 F. Fiorentini 

Schermi e ribalte 
Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
ella seguente classificazione del 
generi: 
A s Avventuroso 
C s Comico 
DA a Disegno animato 
DO se Documentario 
DR = Drammatico 
G = Giallo 
M «= Musicale 
S s Sentimentale 
SA a Satirico 
SM t= Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso nel modo se
guente: 
• 9 9 9 9 = eccezionale 

9 9 9 9 o ottimo 
9 9 9 = buono 

9 9 = discreto 
9 =s mediocre 

VM I I i vietato ai minori 
di 1B anni 

« Osteria del tempo perso 2 > 
con F. Fiorentini, E. Schurer, D. 
Galloni, T. Gatta. Al piano A. 
Zenga. Alla chitarra P. Gatti. 

DEI SATIRI (Vie Grottapinta. 19 • 
Tel. 565.352) 
Alle 21,30 ultima settimana a 
grande richiesta: « Scherzo di ma
no, scherzo di villano • fantasia 
comica di P. Poli con D. Formi
ca, M. Messeri, G. Porta. 

DEI SERVI (Vie del Mortaro, 12 • 
TeL 675.130) 
Imminente « I ragazzi dell'ope
retta » « La gondola azzurra a di 
Romolo Corona con 60 ragazzi 

- attori, cantanti, coro, balletti. Re
gia Altieri. Coreografie Luzio, 
Direttore orchestra Catena. 

DELLB ARTI (Via Sicilia. 57 . 
TeL 480.564) 
Alle 21,30 « Le diavolerie > di 
Alessandro Fersen. 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 Recital di Afredo 
Bianchini «Sull'ale e a) taba
rin a. Al piano Maria Italia 
Blagi. 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Alle 21 l'A-T.A. pres. la novità 

- per l'Italia « Per una giovanetta 
che nessuno pianse a di R. Mai-
nardi. Regia A. Foa. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Vie 
S. Dorotoo. • - TeL S U I 671) 
Alte 21 nuovo spettacolo tolklo» 
ristico con il tenore Aldo Mo
naco e alni artisti. 

FILMSTUDIO «70 (Vie Orti d'AIt-
•ert I-C - Via della Laniera -
TeL 650.464) 
Alle 19-21-23 Eros + massacro 
« Porci, geishe e marinai a di S. 
Imamura. 

FOLKROSSO (Vie Garibaldi 56 • 
TeL 564673) 
Alle 22 « Sound of lavori in 
corso ». 

FOLKSTUDIO (Al Secco. Via G. 
SeccM. 3 • Vie Mameli - tetaf. 
54.92.374) 
Alle 22 incontro con tre perso
naggi: Emesto Bassignano, Fran
cesco De Gregori e Giovanna Ma-
rinuzzì. con le loro canzoni. 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via Soa 
Francesco a Ripa, 57) 
Alle 21 « Il fittio él Troia a da 
Virgilio di Merlino. 

IL PUFF (Via eoi IHaml. SS • 
Tel. 581.07.21 - 5S0.09.S9) 
Alle 22.30 Landò Fiorini pres. 
• Avanti c'è uoaleiu a con T. Uc
ci, R. Lkary. O. De Carlo. Regia 
Mancini. Organo Pacifico. 

INCONTRO (Via delle Scafa «7 • 
Trasteveie - Tel. 5895172) 
Alle 22.30 Aiche Nana. Pippo 
Poi lacci con Alberto Nuca, Jenny 
Me Klean in • Ma va la » al pia
no Di Gennaro. 

LA FEDE (Via Poi I t i n e , 78 -
Porte Portese • Tel. 5819177) 
Alte 21.30 la C.ia Teatro La Fe
de pres. « Sistema di appiendi-
mento a di Giancarlo Nanni. 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
B. Angelico. 82 - TeL 832.254) 
Sabato alle 16,30 le Mario
nette di M. Accentila con « Pol
licino • fiabe musicale di I. e B. 
Accettelta. 

NINO OR TOU.IS (Vie eoa* Pa
gaie, 32 - TeL 889S20S) 
Imminente la Cia di prosa • I 

- Folli > diretta de Nino De Tollis 
in « La u mietilo bianca a di Karel 
Capete 

PARIGLI (Via C. •arai. 1 • Tesa
rono 8 8 3 3 2 3 ) 
Da venerdì alle 21.30 Carlo 
Depporrò. Antonella Stani in e II 
traoda Mafie. Regia di C Di 
Stefano. 

PIPER MUSIC HALL (Via Ta-
afiaaweato, • ) 
Alle 22 spettacolo e discoteca. 

OUIRINO (TeL 678.488) 
Alle 21,15 la Cie Masiero-
Giuffre con G. Granata presenta 
« Lesele alfe mie donne • di D. 
Fabbri. Regia di D'Ansa. Musi
che di R. Grano. 

RIDOTTO ELISEO ( le i . 465.095) 
Alle 21,15 la C.ia Del Malinteso 
pres. « Sarto per signora » di G. 
Feydeau con Bax, Belle!, Busso-
lino, Rizzoli. Regia Rossati. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat
tonato, 29 • Trastevere) 
Alle 2 1 , 1 5 - 2 3 , 1 5 « I figli di 
007 >: Il nostro agente Flint, di 
D. Mann. Videocassette: Spetta
coli a richiesta dei soci. 

ROSSINI ( P A I S. Chiara • Tela-
tono 652.770) 
Alle 21.15 lo Stabile di Prosa 
romana di C. e A. Durante con 
L. Ducei nel successo comicis
simo «Vigili urbani a di N. Vi
tati. Regia Durante. 

SANGENESIO 
• Prossimamente la Cia dell'Atto 
pres. « L'adulatore » di C Gol
doni. 

SISTINA 
Alle 21,15 « Musica Si n. 2 a 
prima parte: Franco Nebbia, I 
Monetti Twings, il balletto di 
Renato Greco; seconda parte: 
Massimo Ranieri. 

SPAZIOZERO (VJo del Panieri S) 
Riposo 

TORD1NONA (V. Acquasparta 16 • 
TeL 657206) 
Alte 21,30 prima il Gruppo Tea
tro Libero pres. « larona princi
pessa di Borgogna a di W. Gom-
browicz. Regia A. Pugliese. 

USCITA (V. del Banchi Vecchi, 
45 - Tel. 652277) 
Alle 21.30 il Collettivo Teatrale 
Majakowski] pres. « La merce 
produce merce a regia di Luciano 
Meldolesi. 

VALLE 
Alle 21,15 la Cia Teatro Insie
me pres. « L'amante militare a 
di C Goldoni. Regia di G. Colli. 

• • a 

CIRCORAMA ORFEI (Via C Co
lombo - nera di Roma • Tele*. 
813.75.05 • 513.74.08) 
Enorme successo. Proroga al 13 
febbraio. Il più grande circo di 
rutti 1 tempi presentato da Liana, 
Nando e Rinaldo Orfei. Stereo 
proiezioni in abbtnairento agli 
acrobati più famosi dal mondo! 
Oggi 2 spett. alla 16,30 e 21,30. 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

VARIETÀ* 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Una nuvola di polvere uà arido 
di morte, arriva Sartana, con G. 
Garko A 9 e rivista Vollaro 

VOLTURNO 
La furia degli apaebe e rivista 
Strip-tease orientale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Te*. 352.153) 
Agente 007 uno cascata di dia
manti, con S. Connery A 9 

ALFIERI (TeL 290.251) 
Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA 9 
AMBA9SADR 

Gli mtetogattl DA • 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 aaa cascate di die-
aaastti, on S. Connery A • 

ANTARES (TeL 8 9 0 3 4 7 ) 
Sextobia, con P. Caun 

(VM 18) DR 9 
APPIO (Te*. 779.638) 

La dasea uawala va ia pasoelso, 
con G.M- Voionté 

(VM 14) DR 9 9 9 9 
ARCHIMEDE (TeL S75w567) 

UWe big man 
ARISTON (Tei. 3 5 3 ^ 3 0 ) 

Mania di p iadana , con L. De 
Fune* C 9 

ARLECCHINO (Te*. 3603546) 
Detenete in attese di giadisto, 
con A. Sordi DR 9 9 9 

AVANA (TeL 511.51.05) 
Le manie di Mr. Wiaaingar omt-
dda sessuale, con W. Wohlfahrt 

(VM 14) G 9 
AVENTINO (Te*. 572.137) 

Le meaie di Mr. Wiaainger omi
cida i n i a i l i , con W. Wohlfahrt 

(VM 14) G 9 
BALDUINA (TeL 347.592) 

L'uomo che venne dal Nord, con 
P. O'Toole A 9 

BARBERINI (TeL 471.707) 
la nome del popolo rrefloao, 
con Gassrneo-Tognazzl SA 9 9 

BOLOGNA (TeL 428.700) 
Le piccanti coafeaaioni al una 
giovane siedi alarne, con A. Tal-
bot (VM 18) S 9 

CAPITO». (T«*~ » » - 2 8 0 ) 
•etto onesto imi ta i» In Aeetro-

eeta, con A. Sordi SA 9 9 
CAPRANrCA (Tot. 87X485) 

Conllnoaieao a tt lamella Trinità 
con T. Hill A 9 

CAPRANICHETTA (Tel. 87X468) 
La cteaaa aparala sa la gara atea. 
con G.M. Volenti 

(VM 14) OR • • • • 
ONESTAR (TeL 789.242) 

Sole rosee, con C Bronson A 9 
COLA DI RIENZO (TeL 380.584) 

La piccanti iialimliwl 41 ana 

giovane studentessa, con A. Tal-
bot (VM 18) S $ 

CORSO (Tel. 6 7 9 . 1 6 3 1 ) 
La mortadella, con 5. Loren 

SA 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Le piccanti confessioni di una 
giovane studentessa, con A. Tal-
bot (VM 18) S 9 

EDEN (TeL 380.188) 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A 9 9 9 

EMBASSV (TeL 870.245) 
Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 9 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brando (VM 14) G 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
e La Berle a e n t r o » , con N. 
Manfredi (VM 18) SA 9 9 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 9 9 9 
FIAMMA (TeL 471.100) 

e La Betta a ovvero —, con N. 
Manfredi (VM 18) SA 9 9 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
e La Betia a ovvero.~, con N. 
Manfredi (VM 18) SA 9 9 9 

GALLERIA (TeL 673.267) 
L'istruttoria è chiusa: dlmentichll 
con F. Nero DR 9 9 

GARDEN (TeL 582.848) 
Le piccanti confessioni di una 
giovane studentessa, con A. Tal-
bot (VM 18) S 9 

GIARDINO (TeL 8 9 4 3 4 6 ) 
20.000 leghe sotto 1 mari 

DA 9 9 
GIOIELLO 

Love story, con Ali Mac Graw 
S 9 

GOLDEN (TeL 755.002) 
Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA 9 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 * 

TeL 63.80.600) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar
cello • TeL 858.326) 
Mania 41 grandezza, con L. De 
Fune* C 9 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo
no 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
La desse operala va in paradiso. 
con G.M. Volontè 

(VM 14) DR 9 9 9 9 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Continuavano a ctMunarto Trinità 
con T. Hill A 9 

MAJESTIC (TeL 6 7 4 3 0 8 ) 
Ettore N> Fusto, con P. Leroy 

SA • 
MAZZINI (TeL 3 5 1 3 4 2 ) 

Le manie di Mr. Wìnninger omi
cida sessuale, con W. Wohlfahrt 

(VM 14) G « 
MERCURV 

Prossima apertura 
METRO ORIVE-IN (T. 6 0 9 . 0 2 ^ 3 ) 

Spettacoli venerdì, sabato e do
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'ultima foga, con G.C Scott 

(VM 14) DR 9 9 
MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 

l o _ e remore, con B. Keaton 
e * * « 9 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
L'evaso, con S. Signore! DR « 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
L'evaso, con S. Signoret DR 9 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Asseta 007 ano cascata é9 dia
manti, con S. Connery A 9 

OLIMPICO (Tei. 3 0 2 3 3 5 ) 
lo non vedo te non parli lai non 
sente, con A. Noschese C 9 

PALAZZO (TeL 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 
Sole rosso, con C Bronson A 9 

PARIS (TeL 754.638) 
Chiuso per restauro 

PASQUINO (Tel. 503322) 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 
Messaggero d'amore, con J. Chrl-
stie DR 9 9 ® 

SAVOIA (Tel. 885.023) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S 9 
SMERALDO (TeL 3 5 1 3 8 1 ) 

Er ptù, con A. Celentano DR 9 
SUPERCINEMA (TeL 4 8 5 3 9 8 ) 

GII scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A 9 9 

TIFFANY (Via A. Da Prette - Tel. 
462.390) 
Rapporto sul comportamento ses
suale delle studentesse 

(VM 18) DO 9 
TREVI (Tel. 6 8 9 3 1 9 ) 

Roma bene, con N. Manfredi 
(VM 14) SA 9 9 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Permette? Rocco Papaleo, con M. 
Mastroiannl DR 9 9 

UNIVERSAL 
La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

VITTORIA (TeL 571.357) 
Giù la tasta, con R. Steiger 

(VM 14) A 9 9 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: I diavoli del Pacifico, 

con R. Wagner DR 9 » 
AIRONE: GII ammutinati del Boun-

ty, con M. Brando DR ®® 
ALASKA: Questo p e s o pazzo paz

zo pazzo mondo, con 5. Tracy 
SA 9 9 9 

ALBA: Alice nel paese delle me
raviglie DA 9 9 

ALCE: Un metiedo chiamato Clml-

nobody come (in english) 
OUATTRO FONTANE (Telefono 

480.119) 
Gli aristoeatti DA 9 

QUIRINALR (Tel. 462.653) 
Donne In amore, con A. Bates 

(VM 18) S 9 9 9 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Omaggio a Totò: Tote cerca casa 
C 9 9 9 

RADIO CITY (Tal. 464.103) 
Agente 007 asm cascata di dsV 
uveatj, con S. Connery A 9 

RIAL» (Tot. S40334) 

bota, con A. Sordi SA 9 9 
REX (TeL 884.165) 

» - e - _ _BLfAA-^feBl_— e— • - —*• 
le*Jniml99MTae*)Q • CeMaMInWlV i r W e f w 
con T. Hill A • 

RIJZfTaL 8 3 7 3 8 1 ) 
Ettaro lo Fusto, con P. Leroy 

SA • 
RIVOLI (TeL 4 6 0 3 8 3 ) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 8 9 9 

ROYAL (TeL 7 7 0 3 4 9 ) 
Viva fa assaita...lea. con F. Nero 

A • 
ROUGB IT NOIR (TeL 884.308) 

Ila sposerebbe coeavaeaaaa Ruba
te, con A. Sordi SA • • 

ROXY (Te*. 870304) 
Teaftvtt d N i i con Me rvfrow 

(VM 14) 9 • 

ALCYONEt So a giù, con E. M. 
Salerno (VM 18) SA ® 

AMBASCIATORI: Rio Lobo, con J. 
Wayne A ® $ 

AMBRA JOVINELLI: Una nuvola 
di polvere un grido di morte... 
arriva Sartana, con G. Garko 
A ® e rivista 

ANIENE: Formula per un delitto, 
con S. Pleshette G ® 

APOLLO: Missione spedale Lady 
Chaplin, con K. Clark A ® 

AQUILA: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR ® » 

ARALDO: Wanted, con G. Gemma 
(VM 18) A ® 

ARGO; Un metiedo chiamato Ci
mitero 

ARIEL: L'Infallibile pistolero stra
bico, con J. Gemer C ® 

ASTOR: Por grazia ricevuta, con 
N. Manfredi - SA 9 ® 

ATLANTIC: Er più, con A. Celen
tano DR 9 

(VM 18) S ® 
AUGUSTUS: Sangue chiama sangue 

con F. Sandra A 9 
AURELIO: Riposo 
AUREO: Sole rosso, con C Bronson 

A ® 
AURORA: Il mondo 41 Sazie Wong 

con W. Holden S ® 
AUSONIA: Totò e I ladri C ® 9 
AVORIO: LSD inferno por pochi 

dollari 
BELSITO: Rotea Cessniy, con P. 

Newman DR ® 9 
•OITO: Moreeque obiettivo alfoci-

naate, con L. Jeffrìes A 9 
BRASIU Sedotti e bidonati, con 

Franchi-I ngrassia C ® 
BRISTOL: Gli assassini non hanno 

BROADWAY: Er pie, con A. Ce
lentano DR 9 

CALIFORNIA: Le manie di Mr. 
Wìnninger omicida sessuale, con 
W. Wohlfahrt (VM 14) C $ 

CASSIO: Riposo 
CLODIOt Quien sene? con G.M. 

Volontè (VM 14) A ® 
COLORADO: Punto zero, con B. 

Newman DR ® 
COLOSSEO: Arriva Sanata, con A. 

Steffen A ® 
CORALLO: Urie* terrore «tei Kir

ghisi SM 9 
CRISTALLO: Il sai graia Ffop, con 

A. Oulnn DR 9 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Quando R sale 

scotta, con R. Waiker ir. 
(VM 18) DR 9 

DEL VASCELLO: D e * * * DA 9 9 
DIAMANTE: Le fate, con A. Sordi 

(VM 14) C ® 
PIANA: Stanza 17-17 palano «atte 

tesse affido inviaste, con G. 
Moschin C 9 

DORIA: Riasdra Pavé. R i m a n o 

fi pretore Ocdo De In
gres, con Franchi-I ngrassia C ® 

EDELWEISS: 077 salesiane Bla ed/ 
Mary, con K. Clark A 9 

ESPERIA: Ir are, con A. Celen
tano 

ESPERÒ: Ora 
con A. Hopkins 

FARNESE: Lea 
reau (L. Malte) 

PARO: Tato nelle I 
GIULIO CRIARB L< 

^»wrl^^B*ewe, fa ta r l i e™ae 

DR 9 

« 9 
con J. Mo

di Salai 

HARLEMi Riposo 
HOLLYWOOD: Tarzan nella valle 

dell'oro 
IMPERO: Ore 10.10 attentato 
1NDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Homo erotici», con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 
JONIO: Statua 17-17 palazzo delle 

tasse ufficio Imposte, con G. 
Moschin C ® 

LEBLON: Arriva Sabata, con A. 
Steffen A ® 

LUXOR: I segreti delle citte più 
nude del mondo 

(VM 18) DO ®® 
MADISON: Tom e Jerry botta e 

risposta DA ®® 
NEVADA: La maschera di Franken

stein, con P. Cushing G ® 
NIAGARA: Totò truffa C ®® 
NUOVO: I segreti delle dtta più 

nude del mondo 
(VM 18) DO « ® 

NUOVO FIDENE: I tre che scon
volsero il West 

NUOVO OLIMPIA: Gioco di mas
sacro, con J.P. Cassel 

(VM 14) SA ®S 
PALLADIUM: L'Imboscata, con D. 

Martin A ® 
PLANETARIO: Tutto Patri: L'as

sassino, con M. Mastroianni 
(VM 16) G « ? 

PRENESTE: II figlio di Ali Babà 
A & 

RENO: I 4 pistoleri di S. Trinità. 
con P. Lee Lawrence A ® 

RIALTO: Personale Losey: La sco
gliera del desideri, con E. Tay
lor (VM 14) DR * 

RUBINO: Il collezionista, con H. 
Politoti (VM 18) S « 

SALA UMBERTO: Sogni proibiti di 
una fotomodella 

SPLENDI D: Lo strano vìzio della 
signora Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G $ 
TIRRENO: Rasputin monaco folle. 

con C. Lee DR ® 
TRIANON: Lo scudo dei Falworth 

con T. Curtis A ® 
ULISSE: Rapporto Fulier base 

Stoccolma, con K. Clark A ® 
VERSANO: Aiuto! mi ama una 

vergine 
SA 9 ® 

VOLTURNO: La furia degli apache 
e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La signora ha dor

mito nuda con il suo assassino. 
con V. Vendei (VM 18) G £ 

NOVOCINE: Una prostituta al ser
vizio del pubblico ed In regola 
con la leggi dello stato, con G. 
Ralll (VM 18) DR ® » 

ODEON: Il sangue dei vampiro 
ORIENTE: Gangster *70, con J. 

Cotten (VM 18) G « 

SALE PARROCCHIALI 
COLUMBUS: Mille dollari per un 

Wiacbester, con D. Robertson 
A % 

CRISOGONO: I due pompieri, con 
Franchi-lngrassìa C ® 

DELLE PROVINCIE: EM Gringo. 
scendi dalla croce 

MONTE OPPIO: L'agguato, con R. 
Widmark A 9 ® 

MONTE ZEBIO: SImbad il mari
nalo, con M. O'Hara A ® 

NOMENTANO: Il pianeta errante 
ORIONE: Il leone di Tebe 
PANFILO: Un maggiolino tutto 

saetto, con D. Jones C ® 
S. FELICE: I vagabondi 
S. SATURNINO: Dogora II mostro 

della grande palude 
T1BUR: Man Hefm non perdona. 

con D. Martin A ® 
TRASPONTINA: Oro per I Cesari, 

con J. Hunter SM 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Il samurai, con A. De-

fon DR 9 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AGIS- Ambasciatori, Africa, 
Alfieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri
stallo, Delle Terrazze, Eardne, Pa
ro, Fiaanmetta, Leefon, Noovo 
Orimele, Orione, Planetario, Prima 
Porta, Riatto, Sala Umbelle. Splen-
dM, Saftano, Traiano di fhimidne, 
Tirreno, Tuscofo, Veraono, Jolly. 
TEATRI: Dei Satiri, Da' Servi, Del
le Arti, Eliseo, Pariofi, Quirino. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

PIETRO dr. MONACO 
i SS, f» 4711101 
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PRATI INGESSATO, RIVERA DOLORANTE ALL'INGUINE 

MILAN NEI GUAI: ANCHE SCHNELLINGER K.O.! 
Anche la Juve nei guai: Bettega (pleurite) dovrà restare lontano dai campi di gioco 2 mesi 

MILANO, 18 
Il Milan è nel guai: pro

prio nel momento in cui sa
rebbe chiamata a produrre 
lo sprint finale per tenta
re di contendere alla Juve 
(impegnata a Vicenza) il 
Molo di campione d'inver
no, la squadra rossonera 
si vede privata di un colpo 
di tre dei suoi uomini più 
rappresentativi, vale a di

re il cannoniere Prati, Il 
regista Rivera e il « libe
ro » Schnellinger. 

Prati è stato ingessato e 
dovrà rimanere fermo per 
45 giorni: quindi non potrà 
tornare in campo prima di 
un paio di mesi. Schnel
linger accusa uà borsite 
al ginocchio per la quale 
dovrà sicuramente dare 
forfait domenica a Catan-

• zaro. Anzi c'è il pericolo 
che Schnellinger debba ad
dirittura operarsi e rima
nere anche lui a lungo fuo
ri squadra. 

Infine Rivera accusa un 
forte dolore all'inguine: do
menica ha giocato a forza 
di iniezioni di novocaina, a 
Catanzaro quasi sicuramen
te dovrà dare forfait anche 
a lui. Cosi la trasferta già 

L 

Il C.T. azzurro sottoposto a un fuoco di fila di domande 

Interesse a Mosca per i 
rapporti di Valcareggi 

sul calcio italiano 

difficile perché il Catanza
ro in casa ha tenuto te
sta anche alle « grandi > si ,• 
presenta veramente ardua: 
oggi come oggi, sulla ba
se delle condizioni dei gio
catori, sarà già molto se 
li Milan riuscirà a strap
pare un pareggio, facendo 
una accorta partita di
fensiva. 

E c'è anche il rischio che 

vada peggio: non si dimen
tichi infatti che il Catan
zaro è, ancora alla ricerca 
della prima vittoria 

Guai anche per la Juve 
che dovrà rinunciare a Bet
tega qualche tempo per 
consentirgli di guarire da 
una malattia. Ne ha dato 
notizia la società con il 
seguente comunicato: « Il 
giocatore Bettega dovrà as

sentarsi per qualche tempo 
' dai campi di gioco per 
guarire perfettamente da 
una fastidiósa affezione 
infiammatoria all'apparato 
respiratorio». Sottoposto ad 
esami radiografici in una 
clinica torinese al giocato
re sarebbe stata riscontrata 
una pleurite per cui dovrà 
restare a riposo per al
meno due mesi. 

I 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 18 

Conferenza di Valcareggi a 
Mosca presenti gli allenatori, 
1 presidenti dei clubs sportivi, 
i medici delle squadre e i di

rigenti della Federcalcio del
l'URSS. 

Il Commissario tecnico az
zurro, dopo aver illustrato 
ampiamente 1 sistemi di alle
namento italiano e aver rife
rito dettagliatamente sulla 

Il CT azzurro FERRUCCIO VALCAREGGI 

Contro la Radio Koch per la coppa 

Stasera l'Ignis 
di stena a Vienna 

II campionato nazionale di 
basket è arrivato a metà del 
£uo cammino. Conclusosi H 
girone di andata, a consulta
re la classifica, sembra pro
prio si sia esaurito ogni mo
tivo di interesse. Per il tito
lo di campione infatti c'è una 
serie ipoteca deHa Ignis (no
nostante la giusta decisione 
del Comitato reclami che ha 
ordinato la ripetizione deHa 
partita Petrarca Gorena Pa
dova - Ignis Varese per un 
errore arbitrale contro il qua
le protestarono i padovani) 
mentre per la retrocessione. 
che quest'anno colpirà una so
la squadra, la SteHa Azzurra 
di Roma sembra proprio de
finitivamente spacciata. 

L'ultima giornata del giro-
r e di andata potremmo cosi 
sintetizzarla: l'Ignis continuan
do la sua marcia vittoriosa ha 
castigato l'imprecisa Maxmo
bili, il Simmenthal in ripre
sa ha sommerso la Snaidero, 
la Forst Cantù continuando a 
recitare il ruolo di antagoni
sta deH'Ignis ha dato spetta
colo superando la Partenope 
la Spiugen Venezia ha vinto 
sul campo avverso una brut
ta partita contro l'Eldorado, 
il Gorena con una indovina
ta tattica ha annullato Fultz 
ed ha vinto contro la Norda, 
la Stella Azzurra ha fatto 
naufragio anche contro la Mo-
bilquattro e va verso la re
trocessione. 

La decisione di accogliere 
11 reclamo de! Petrarca Gore
na ha in verità ridotto le 
distanze tra Ignis e l'imme
diata inseguitrice Forst Can
tù. TI Petrarca è squadra ca
pace di giocare brutti tiri sul 
proprio campo, lo dimostra 
anche la fatica che già l'Ignis 
dovette fare per vincere, do
po i tempi supplementari, una 
partita nella quale anche del
le irregolarità, come dimostra 
l'accettazione dei reclamo e la 
ordinazione di ripetere la par
tita, l'avevano favorita, 

Tuttavia la grande Ignis po
trà ancora una volta essere 
messa in difficoltà dal Pe
trarca Gorena nella ripetizio
ne della partita? Nel caso af
fermativo ne guadagnerebbe 
il campionato che assegnereb
be alla Forst il compito di 
battere l'Ignis nel confronto 
diretto per rimettere in gio
co l'intero campionato. In ca
so contrario è ovvio che l'Ignis 
•1 vedrebbe spalancata la 
strada verso lo scudetto. 

Intanto, mentre per il cam
pionato nazionale si attende 
la ripetizione di Ignis-Petrar-
ca Gorena, l'attività intema
zionale deH'Ignis e delle altre 
squadre italiane impegnate 
nei vari tornei toma al cen
tro dell'attenzione. Oggi l'Ignis 
a Vienna affronterà Radio 
Koch proseguendo il torneo 
per il campionato europeo. La 
squadra austriaca ha supera
to di appena un punto nei 
due incontri il Flamingos di 
Amsterdam e non sembra m 
grado di dar fastidio alla Ignis 
ma intanto, almeno sul pro
prio campo, aspira a ferma
re la squadra it? liana. Per 
Raga e compagni il direttore 
tecnico della squadra vienne
se ha preparato una tattica 
basata su una stretta marca
tura e perciò l'incontro si an
nuncia abbastanza duro. Ar
bitri dell'incontro saranno lo 
jugoslavo Jaksic e il polacco 
Jarzebinski. 

e. b. 

preparazione infrasettimanale 
degli atleti, è stato sottopo
sto ad un fuoco di fila di do
mande, dando risposte che 
tutti 1 presenti hanno definito 
« estremamente interessanti » 
anche per l'esperienza futura 
del calcio sovietico. 

A Valcareggi. infatti, sia gli 
allenatori che i dirigenti del
le varie squadre hanno chie
sto notizie sul tipo di recluta
mento che viene effettuato nel 
nostro paese tra 1 ragazzi di 
dieci anni e, in particolare, 
sull'attività dei « nuclei di ad
destramento dei giovani cal
ciatori ». 

Il problema, come è noto, 
nell'URSS viene affrontato su 
larga scala: centinaia e centi
naia di migliaia sono 1 gio
vanissimi che hanno la possi
bilità di frequentare stadi e 
palestre e ricevere apposite 
lezioni dal maggiori trainer e 
campioni del paese. In questo 
campo quindi, le risposte di 
Valcareggi sono state accolte 
con « interesse », ma è certo 
— come hanno fatto notare 
alcuni tecnici — che non pos
sono essere prese come mo-
dello per l'Unione Sovietica . 

Maggiore attenzione (e cu
riosità) hanno suscitato le ri
sposte che Valcareggi ha dato 
a chi gli chiedeva notizie sul 
campionato tialiano, sulla at
tività delle squadre e dei sin
goli giocatori. 

Il dibattito, via via. si è In
tensificato e molti allenatori 
sono scesi nei dettagli della 
situazione italiana. 

«Cosa ne pensa di Helenio 
Herrera?» ha chiesto l'alle
natore di una squadra di Le
ningrado. 

«E' un grosso personaggio 
— ha risposto Valcareggi — 
che ora dopo alcune difficol
tà incontrate nei primi anni 
di permanenza in Italia, si è 
ambientato. Possiamo Quindi 
dire con tutta tranquillità che 
si è affermato ». 

Conclusa la serie di doman
de ufficiali il CT. italiano è 
stato sottoposto ad un nuovo 
interrogatorio: e questa vol
ta tutti gli hanno chiesto di 
esprimere alcuni pareri sul 
calcio sovietico. 

«Ho visto la nazionale del
l'URSS giocare a Siviglia — 
ha risposto — ma quella vol
ta la partita era particolare: 
la Spagna aveva bisogno di 
vincere e voi non volevate 
perdere. Così ho visto una 
URSS rinchiusa al cento per 
cento in dilesa. Tutto qui». 

Vista la risposta diplomati
ca i sovietici non hanno insi
stito. Cosi è toccato a noi ri
volgere alcune domande a Val
careggi. 

«Cosa ne pensa del nuovo 
sistema di classifica (e cioè 
tre punti per la vittoria, uno 
per il pareggio) che verrà 
adottato nell'URSS in alcuni 
gironi? 

«Aff sembra un esperimen
to interessante e che deve 
essere fatto, tenendo anche 
conto che qui i gironi sono 
molti. Seguiremo quindi que
sta nuova prova con atten
zione » 

a Passando dall'URSS all'Ita
lia — abbiamo chiesto — co
sa può dire dell'incontro ju-
niores di Cannes?». 

a Parlo domattina per la 
Francia — ci ha risposto Val
careggi — ma so già che lì 
troveremo una squadra forte. 
Del resto non è una novità: i 
francesi, a livello 23, sono ben 
piazzati. Comunque andremo 
per non perdere». 

c. b. 

Incontrerà domani la Francia 

La nazionale jr. 
da ieri a Cannes 

' GENOVA, 18. 
I calciatori azzurri juniores 

che giovedì incontreranno a 
Cannes la rappresentativa 
francese sono partiti stamat
tina in pullman diretti alla 
cittadina francese della Co
sta Azzurra. Del gruppo fan
no parte diciotto giocatori: 
Bodini, Frisoni, Bcldlni, Pec-
cenini, Cribbio, Roggi, Della 
Bianchina, Bini, Guerini, Mal-
dera, Pellegrini, Antognoni, 
Restelli, Florio, Chlarenza, Pa
voni, D'Amico, Musiello. 

Circa lo schieramento che 
scenderà in campo, Azelio Vi
cini non ha voluto fare anti
cipazioni e si è limitato a di
re: «E ' certo che la forma
zione l'ho già in testa, ma non 
voglio dire nulla per una ra
gione psicologica: tutti i gio
catori debbono essere in gra
do di scendere in campo. Non 

si sa mai, può sempre capi
tare qualcosa all'ultimo mo
mento che mi costringe a cam 
biare ». 
Il tecnico federale si è in

vece intrattenuto volentieri a 
parlare di questa nazionale: 
« Sono convinto che questi di
ciotto giocatori — ha detto — 
rappresentano il meglio del 
calcio italiano giovane. U ab
biamo scelti fra ottanta giova
ni selezionati a più riprese e 
anche fra quelli che sono ri
masti a casa ce ne sono dei 
bravi. Questi diciotto, ne so
no convinto, hanno tutti la 
possibilità di fare carriera 
Giovedì a Cannes avranno mo
do di dimostrare quello che 
valgono. Certo qualcuno è al
le sue prime esperienze inter
nazionali e la Francia è forte, 
ma io penso che potremmo 
fare anche il risultato». 

Ingegnosa truffa ai danni di diverse ricevitorie 

Paga con assegni falsi 
le giocate al Totocalcio 
vince e riscuote milioni 

Per il « Tofo » tuffo regolare: le schedine sono state presentate all'incasso da 
una Banca con sede a Catania - La vicenda è ora in mano alla magistratura 

Truffa al Totocalcio con il... 
beneplacito del Totocalcio: 
sembra un paradosso, un giro 
di parole e invece è la pura 
verità. Tanto è vero che del
la questione se ne sta occu
pando la magistratura roma
na che ha già dato incarico 
al nucleo investigativo dei ca
rabinieri di rintracciare un 
personaggio, certo Gaetano P. 
il quale con un ingegnoso, an
che se non inedito sistema, ha 
truffato, giocando in alcune 
agenzie del Totocalcio della 
capitale, parecchie decine di 
milioni. Quanti non è stato 
possibile ancora accertare: ne
gli uffici del Totocalcio, al Fo
ro Italico, stanno cercando an 
cora le schedine incriminate. 

La storia della truffa è ve
nuta fuori da una denuncia 

presentata dal titolare della 
recevitoria n. 1300 di Roma 
che apre i suoi sportelli in 
via Latina, al quartiere Appio 
Latino. Nicola Vitali, questo 
è il nome del truffato, ha rac
contato nel suo esposto, ora 
all'esame del pretore, che al
cuni sabati fa, nella sua rece
vitoria, momentaneamente af
fidata ad un conoscente, Re
mo Mizzau si era presentato 
un signore che già nelle set
timane precedenti aveva effet
tuato grosse giocate al Toto
calcio. 

Questo signore identificato 
per certo Gaetano P. aveva 
chiesto decine di schedine per 
sistemi e ne aveva giocato 
ben 128. Quando si era tratta
to di pagare, il giocatore ave 
va esibito un libretto di asse 

Brundage insiste 

Squalifica: rischio 
per 4 0 sciatori 

Mentre proseguono le polemiche in Giappone sono state coniate 
le medaglie per Sapporo: ecco, da sinistra a destra, le 
medaglie d'oro, d'argento e di bronzo (Telefoto) 

CHICAGO. 18. 
I l Presidente del Comitato In

temazionale Olimpico, Avery Brun
dage, ha confermato di avere una 
lista di specialisti d i sci alpino e 
nordico che hanno violato le rego
le del dilettantismo olimpico 
Brundage ha aggiunto che la lista 
è stata compilata prendendo nomi 
e fotografie di atleti apparsi su 
manifesti pubblicitari. • La lista 
compilata nella sede del CIO a Lo
sanna — ha proseguito i l Presiden
te del CIO — dovrebbe compren
dere quaranta nomi ». Brundage 
che ha precisato che egli non ha 
personalmente l 'autorità per «squa
lificare» gl i iscritt i alle Olimpia
d i . ha rilevato che l'elenco ve r r i 
presentato al comitato esecutivo 
del CIO che si riunire a Sapporo. 
Sar i questo comitato a prendere 
in merito una decisione definitiva. 

Intanto si susseguono le reazio
n i alle « sparate » di Brundage. E' 
stato scongiurato i l « boicottag
gio » proposto dalla Federazione 
francese: da Bema infart i si è ap
preso che la FIS ha respinto la 
proposta dì convocare una riunio
ne del consiglio per decidere se i 
maggiori paesi di sci alpino deb
bano boicottare le olimpiadi inver
n i l i d i Sapporo. La richiesta d i 
una riunione del genere era stata 
fatta dal presidente della Federa
zione francese, Maurice Martel. in 
un telegramma inviato a Marc 
Hodler. 

Ma da Monaco si è appreso che 
i l Presidente del Comitato Nazio
nale Olimpico della Germania occi
dentale e del Comitato organizza
tore dei Giochi d i Monaco, Wi l l i 
Daume, far i del tut to per difen
dere le olimpiadi invernali dì Sap
poro. W i l l i Daume ha detto « Fa
ro tutte il possibile perché 1 giap
ponesi non vedano i loro Gtechl 
demoli t i . Tuttavia bisogna «Testi
ficare Avery tiundaoa. L'articolo 
26 del regolamento del CIO sul 
dilettantismo non è inono ma ha 
valore giuridico. Ritengo pero che 
il problema dei dilettanti nello 
sport competitivo non devo eseere 
limitato allo ad alpino ». 

Anche il presidente della Fcder-
Sci austrìaca Karl Heinz Klee ha 
detto a Vienna che si recherà al 

più presto a Sapporo per battersi 
a favore dello status quo. 

Klee ha respinto le accuse dì 
Brundage agli sciatori, afferman
do che finora si è parlato molto 
senza produrre prove. Ha detto di 
non vedere come uno sciatore pos
sa perdere lo status dilettantistico 
solo perché sul numero di gara 
che porta c'è una scritta pubblici
taria. 

Inoltre poiché i l termine ul t imo 
per la composizione delle squadre 
nazionali scade i l 25 gennaio, in 
caso d i squalifiche annunciate dal 
CIO dopo quella data, le federa
zioni nazionali non avranno tempo 
per sostituire gl i squalificati. 

gni della Cassa di Risparmio, 
agenzia 25, via Cristoforo Co 
lombo e, con tutta tranquillità, 
aveva apposto la cifra dovuta 
al botteghino: 230.400 lire. 

Essendo sabato, al ricevito 
re non era stato possibile con 
trollare se l'assegno (che por 
ta il numero 010671108) fosse 
coperto o meno. D'altra parte 
al signor Mizzau non era pas 
sato per la mente, neppure 
per un solo istante, che potes 
se trattarsi di una truffa. 

La realtà, molto dura per il 
ricevitore, è saltata fuori il 
lunedì successivo allorché pri
ma di recarsi in banca per 
cambiare l'assegno ha effettua
to una telefonata: si è subito 
chiarito che l'assegno era sco
perto. 

A questo punto Nicola Vi
tali ha fatto il tentativo che 
gli sembrava più logico: si è 
precipitato a controllare se 
con le 128 schedine giocate, il 
truffatore avesse vinto. In ef
fetti il sistema aveva fruttato 
al fantomatico Gaetano P. un 
13 e 7 dodici per una vincita 
globale di 580.000 lire. 

Il titolare della recivitoria, 
tra se e se, ha fatto allora que
sto ragionamento: « Dunque 
costui ha vinto, ma se vuole 
riscuotere il danaro deve esi
bire le schedine; allora chiedo 
al Totocalcio di bloccare la 
vincita, fin quando non sarò 
stato saldato delle 230.400 lire. 

Detto fatto si è rivolto al 
Coni — servizio Totocalcio — 
mettendo in luce tutta la si
tuazione. Ma la risposta l'ha 
subito deluso: «Caro signore 
— è stato il commento dei 
funzionari Toto — per noi le 
schedine sono valide, giocate 
secondo le regole e quindi dob
biamo pagarle. Se il vincitore 
è un truffatore sono affari 
suoi e di chi, come lei, è ca
duto nell'inganno. D'altra par
te il sistema vincente giocato 
nella sua recevitoria è stato 
presentato all'incasso da un 
istituto di credito, la Banca 
Nazionale del Lavoro — sede 
di Catania: noi non possiamo 
andare ad accertare (anche 
perchè la banca non rivelereb
be il nome del cliente) se in 
effetti il vincitore è questo si
gnore Gaetano P. come lei 
sostiene ». 

Così al povero signor Vitati 
non è restato che presentare 
una denuncia al pretore. Ma 
la storia non è finita qui, per
chè subito dopo il titolare del
la recevitoria 1300, altri rice
vitori si sono presentati, sem
bra, al Coni — Servizio Toto
calcio — per denunciare ana
loghe truffe. 

E anche di queste si sta oc
cupando ora il pretore: a 
quanto pare con questo siste
ma il sedicente Gaetano P. 
avrebbe truffato parecchie re-
cevitorie e guadagnato, in una 
sola settimana diversi milioni. 

I carabinieri hanno effettua
to ricerche in Sicilia, presso 
la Banca Nazionale del Lavo
ro per cercare di individuare 
altre schede vincenti deposi
tate dallo stesso personaggio. 
Comunque gtt inquirenti sono 
dell'avviso che nei prossimi 
giorni banche di altre città 
presenteranno schedine vin
centi giocate da Gaetano P. 
e pagate, ovviamente, con lo 
stesso sistema. 

Ora la parola spetta al ma
gistrato il quale procede per 
due reati: assegno in bianco 
e truffa. E la vicenda potrà 
avere la sua logica conclu
sione, sempre che si riesca ad 
acciuffare il fantomatico aio 
calore Gaetano P. 

P-9-

Thoeni terzo a Brunico 

La Proell vince 
a Grindelwald 

GRINDELWALD. 18 
La sciatrice austriaca Anne-

marie Proell si è aggiudicata 
oggi la discesa libera di Grin
delwald per la Coppa del mon
do. finendo i 3200 metri del per
corso in l'53"51 e precedendo 
Marie Therese Nadig. Terza 
è stata la francese Isabelle Mir. 
seguita dalla connazionale Fran-
coise Macchi, che mantiene il 
primo posto nella classifica del
la Coppa, davanti alla Pruell. 

La classifica: 1. Annemarie 
Proell. Austria l'53"51: 2. Ma
rie Therese Nadig. ' Svizzera, 
l'54"07: 3. Isabelle Mir. Fran
cia l'54"10; 4. Francoise Mac
chi. Francia l'54"92; 5. Brigit
te Totschning. Austria l'56"0I. 

BRUNICO. 18 
Il gardense Schmalz ha vinto 

lo slalom speciale per il tro
feo e Città di Brunico» svol
tosi oggi con la partecipazione 
dei discesisti azzurri in predi
cato di andare a Sapporo. 
Schmalz ha preceduto il fran
cese Penz e l'azzurro Thoeni 
che ha mostrato chiari segni 
di ripresa. 

La classifica: 1. Eberhard 
Schmalz ' (It.) 96"77: 2. Alain 
Penz (Fra.) 96"80; 3. Gustav 
Thoeni (It.) 97"38; 4. Christian 
Neureuther (RFT) • 97"56; 5. 
Adolf Rotati (Svi.) 97"85. 

Incontra Johnson ma non parla che di Frazier 

Clay sogna 
la rivincita 

CASSIUS CLAY risponde agli incitamenti del suol fans subito 
dopo la conferenza stampa (Telefoto) 

A New York o Filadelfia 

Frazier - Foreman 
mondiale a marzo? 

NEW YORK, 18. 
Joe Frazier, che sabato scor

so ha conservato il titolo di 
campione del mondo dei pesi 
massimi a Nuova Orleans nel 
combattimento che lo ha op
posto a Terry Daniels, difen
derà ancora la sua corona nel 
prossimo marzo a New York 
oppure a Filadelfia contro un 
avversario che potrebbe es
sere George Foreman ma che, 
sicuramente non sarà Cassius 
Clay. 

Il nome di Foreman, il gi
gante di 23 anni, imbattuto da 
professionista dopo la conqui
sta del titolo olimpionico a 
Città del Messico, viene fat
to sempre più spesso nel grup
po di Joe Frazier. «Joe difen
derà il titolo in marzo — ha 
ripetuto 11 procuratore del pu
gile, Yancey Durham — que

sto è certo ma la sola cosa 
che possa dire quanto all'av-
versarlo è che non sarà Clay ». 

La scelta della città in cui 
verrà disputato l'incontro non 
è stata fatta. Sono in lizza 
New York e Filadelfia e. seb
bene la prima vanti maggiori 
possibilità finanziarie, la se
conda — la città, dove ri
siede Frazier — sembra ave
re maggiori possibilità. 

Teddy Brenner, l'organizza
tore del Madison Square Gar
den ha già fatto una buona 
offerta a Joe Frazier, ma l'al
ta percentuale che lo stato di 
New York (14 per cento) ri
tirerebbe nella « borsa » po
trebbe spingere il campione a 
scegliere la sua città dove le 
tasse locali non raggiungono 
il 10 per cento. 

NEW YORK, 18. 
Pare che Muhammad Ali, 

alias Cassius Clay, soffra del 
complesso Joe Frazier. 

Cosi oggi in una conferenza 
stampa convocata per pro
muovere e pubblicizzare un 
incontro di esibizione tra Ali 
e il massimo di New York 
Alonzo Johnson, il soggetto 
più toccato e discusso è stato 
Frazier. Anzi, si è parlato qua
si esclusivamente di Joe Fra
zier. 

« Frazier occupa il mio posto 
da troppo tempo... lo devo fru
stare ». 

Questo è il tono con cui Ali 
parla dell'uomo che nel marzo 
dell'anno scorso lo ha battu
to sul ring del Madison Squa
re Garden di New York, fa
cendo tutto suo e con pieno 
merito il massimo alloro mon
diale di pugilato. 

a Lo devo frustare e punire 
— dice Ali — vado a letto 
pensando a lui e mi alzo al 
mattino continuando a pen
sare a lui. Lo dovrò frustare, 
così potrò avere un po' di 
riposo ». 

Un incontro di rivincita tra 
1 due pugili, tuttavia, non è 
in programma per l'anno che 
è appena iniziato, dice AH. 

a Non so quando avverrà, 
ma il mondo vuole questo com
battimento più di quanto non 
lo voglia io, perciò tutte le 
tessere del mosaico cadranno 
nel posto qiusto al momento 
giusto ». 

Per il momento, AH dice 
che ha alle viste quattro in
contri che dovrebbero garan
tirgli mezzo milione di dol
lari (290 milioni di lire). La 
data esatta e il nome dei suoi 
avversari non sono ajicora 
noti. E' possibile solo indica
re in Tokyo, Londra e più 
genericamente Giamaica e 
URSS i luoghi dove questi in 
contri si svolgeranno. 

«Non so chi saranno i miei 
avversari — ha detto AH — 
è una cosa che interessa solo 
il mio manager». 

Reduce da una tournée in al 
cuni paesi africani, AH ha det
to di non avere assistito e di 
non avere visto in televisione 
il combattimento tra Frazier 
e Terry Daniels, la settimana 
scorsa, terminato con la vit
toria dei campione al quar
to round per fuori combatti
mento tecnico. 
«Ero a Londra in quel mu 

mento — dice AH — chiamai 
mia moglie al telefono e lei 
mise il ricevitore vicino al te
levisore, così potei ascoltare 
la cronaca. 

«Daniels deve essere un ra
gazzo molto coriaceo, perché 
quando Frazier picchia e tu 
continui a tirarti su, vuol dire 
proprio che sei un duro e 
Frazier, contro Daniels, ce l'ha 
dovuta mettere tutta... Lui 
(Frazier) ha mancato almeno 
una sessantina di colpi ». 

a Per quanto mi riguarda 
l'inattività non mi ha danneg 
giato seriamente », ha detto 
Ali. «Non ho preso Frazier 
abbastanza sul serio. E' un 
pugile in gamba e molto du 
ro. Ma io sono il più grande 
Io sono l'uomo. Io sono il 
campione ». 

Otto straniere e otto italiani 

Sedici squadre al 
Torneo di Viareggio 

Il grande ritorno del « Bo
ta Junior» e l'esordio 
del « Crìsfal Palace » • Le 
italiane: Roma, Lazio, Fio
rentina, Inter, Napoli, Afa-

tanta, Torino e Milan 

VIAREGGIO. 18. 
A Viareggio e nelle altre cit 

tà della Toscana ed alla Spe
zia si sta completando, a cu
ra del centro giovani calcia
tori di Viareggio, l'organizza 
zìone della 24.ma edizione del 
Torneo intemazionale giovani
le di calcio - Coppa carneva 
le. a cui parteciperanno, co 
me da programma e da calen 
dario stabilito nei giorni scor
si, otto squadre straniere e 
otto italiane. Si tratta cioè del 
Cristal Palace di Londra Par 
tizan di Belgrado; Boca Ju
nior di Buenos Aires; Royal 
Standard di Liegi, Benfica di 
Lisbona, OS.K.A- di Sofia. 
Dukla di Praga e Ujpest Dos-
za di Budapest nonché della 
Fiorentina, Lazio, Atalanta, 
Napoli, Torino, Internaziona
le (vincitrice dell'ultima edi
zione), Milan e Roma. 

Le grosse novità del Tor
neo. che comincerà il 4 feb
braio e si concluderà il 14. 
sono costituite dal grande ri
tomo in Versilia dell'undici 
giovanile del « Boca Junior » 
di Buenos Aires, dell'esordio 
del «Cristal Palace» di Lon
dra, per un diretto confronto 
fra il calcio giovanile inglese 
e quello delle altre «scuole». 
Del Royal Standard di Liegi 
e dei magiari delTUjpest di 
Budapest anch'essi particolar
mente attesi alla prova. Per i 
belgi del Royal Standard di 
Liegi si avrà modo di fare in 
un certo qual modo anche un 
raffronto con i loro colleghi 
maggiori che dovranno affron
tare l'Italia nei «quarti» del
la «Coppa Europa». 

In occasione del 24.mo Tor
neo internazionale il centro 
giovani calciatori di Viareg
gio celebrerà il 25.mo anniver
sario della sua fondazione. 

Arese e Unni 
negli Stati Uniti 

Franco Arese partirà fra qualche giorno «Ila volta degli Stati 
Uniti per partecipare alla stagione atletica « indoor » americana. 
Il campione europeo, che domenica prossima gareggerà a San Vit
tore Olona nella classica «Cinque Mulini» di corsa campestre, 
partirà subito dopo per New York ove correrà il 2t gennaio sulla 
distanza delle due miglia. Franco Arese è atteso successivamente 
alle riunioni di Toronto (4 febbraio), di Los Angeles (• febbraio), 
ed ancora di New York o a quella di San Diego ( I l febbraio). 
Subito dopo l'atleta azzurro rientrerà in Italia per partecipare ai 
campionati italiani « indoor » in programma a Genova il 22 0 23 
febbraio. Negli Stati Uniti si recherà anche l'ostacolista Sergio 
Ulani che gareggerà nelle stesse riunioni In cui parteciperà Arese, 
ad eccezione della prima a New York. Nella foto: ARESfc 
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CILE Due giovani lavoratori africani feriti gravemente 

«Unidad popular» 
sui risultati 
delle elezioni 

Una riunione da Allende - Il governo di sinistra 
dispone tuttora di uno straordinario appoggio di 
massa - Vigilanza contro i piani della reazione 

SANTIAGO. 18. 
In una dichiarnzione pubblicata all'indomani delle elezioni par

lamentari suppletive nelle Provincie di O'Hlggins, Colchugua e 
Linnres, i partiti della coalizione di « Unidad popular » hanno 
oggi sottolineato che il governo « continua a disporre di un ap
poggio di massa di straordinaria solidità, molto supcriore a quello 
registrato nel corso delle ultime elezioni presidenziali ». anche in 
quelle province baluardo dei latifondisti dove per tradizione le 
forze di sinistra non sono mai state in maggioranza. 

1 candidati dell'opposizione di destra hanno conseguito una 
certa maggioranza nelle elezioni di domenica scorsa soltanto 
perchè, rileva la dichiarazione, il partito democristiano ha fallo 
blocco con il Partito nazionale. 

Nella dichiarazione, resa pubblica dopo una riunione dei mi
nistri e dei capi dei partiti con Allende. si fa appello ai lavora
tori ed a tutto il popolo affinché serrino le loro file, lottino per 
la realizzazione delle trasformazioni socio-economiche delineate 
dal governo e restino vigilanti di fronte ai tentativi dei gruppi 
di estrema destra dì sfruttare i risultati delle elezioni per la 
creazione di una situazione anormale nel paese. 

I partiti di « Unidad popular » si impegnano infine a « rad
doppiare la loro capacità di lavoro » per correggere le loro de
ficienze e superare gli ostacoli e in particolare per far parteci
pare le donne (tra le quali la destra ha ottenuto i maggiori suf
fragi) al processo di sviluppo. 

Dal canto loro il Partito nazionale e la DC hanno organizzato 
rumorose manifestazioni a Santiago e nelle tre province per fé 
steggiare i risultati. 

Alleati con gli assassini 
dei loro stessi militanti 
I E NOTIZIE dal fronte del-
x-t la guerra civile nell'Ul
ster? Relegate tra le vicende 
della cronaca e la fatalità 
della meteorologia. Il Labour 
Party riaccende in questi gior
ni la lotta contro le condizio
ni fatte al suo paese per l'in
gresso nella CEE? Dróle de 
guerre, ammicca la grande 
stampa italiana che, nel con
tempo. puntualmente Ignora 
le scandalose relazioni riallac
ciate dal governo conservato
re inglese con i regimi raz
zisti dominanti la Rhodesia 
e 11 Sud Africa: minaccia in
combente, per aggressività 
espansionista, alleanza col fa
scismo portoghese e brutalità, 
sulle speranze di libertà dei 
popoli oppressi dell'Africa 
nera. 

Non vi è giornale borghese 
che abbia adombrato almeno 
una riflessione sull'« apertu
ra » della piccola Europa an
che a questi dati della odier
na realtà dell'Inghilterra, ci
vilissima. 

Ma se nel Cile, al di là del
le Ande, duecentomila elettori 
sono chiamati a rinnovare un 
seggio della Camera e uno 
del Senato, ecco la stessa 
stampa (con il controcanto 
della TV) avventarsi sui risul
tati di questa consultazione e-
letterale facendone oggetto di 
titoli e di servizi che ne ab
bracciano pagine Intere. E' un 
interesse che dura e cresce 
da qualche mese, tanto che 
verrebbe fatto di chiedersi se 
il Cile non sia più « vicino » 
dell'Inghilterra all'Europa. 

Prima di rispondere al que
sito occorre però esaminare 
oggettivamente l'esito delle 
urne cilene, stravolte dalle 
falsificazioni o dalle verità 
ambigue — come è avvenuto 
per altri recenti avvenimenti 
della vita di quel paese — di 
quanti puntano sulla rapida 
fine del governo di Unidad 
popular. 

Ecco i termini del confronto: 
1) si è votato nelle provin

ce di Colchagua e O'Higgins 
per sostituire un senatore de
mocratico cristiano deceduto 
e. nella provincia di Linares, 
per sostituire un deputato del 
partito nazionale (di estrema 
destra) fuggito in Australia 
dopo la vittoria di Allende: 

2) rispetto alle elezioni 
presidenziali del 1970 nelle tre 
Provincie Unidad Popular ha 
guadagnato mediamente oltre 
il 5 per cento dei voti, non 
raggiungendo tuttavia la quo
ta raggiunta nelle ammini
strative del 4 aprile 1971; 

3) il candidato democristia
no al Senato e quello reazio
nario alla Camera hanno eua-
dasnato I seggi in virtù della 
alleanza in atto tra i rispet
tivi partiti, concretatasi nel
la presentazione di un can
didato unico; 

4) nel collegio di Linares 
si è misurato emblematica
mente il grado di lnvolu7lo-
ne della DC cilena Candidata 
di Unidad Popular era Elia
na Mprv. Indipendente, sorel
la di Herman Mery, dirigente 
democristiano dell'ente di ri
forma agraria, assassinato dal 
latifondisti di Linares duran
te la presidenza di Eduardo 
Frei (acrile 19701. Limpido ir 
suo programma: a Uso il suo 
nome per una causa giusta— 
ho il suo stesso modo di pen
sare e innalzo la sua bandie

ra di lotta ». La DC ha con
vogliato il proprio elettorato 
a sostegno del grosso possi
dente Sergio Diaz, candidato 
dell'estrema destra, già mili
tante della « falange » ( fasci
sta) oggi dirigente del lati
fondisti che assassinarono 
Hernan Mery. 

E' una circostanza omessa 
dal commentatore del « Popo
lo » nel suo saluto alla « scon
fitta » di Unidad Popular, at
tribuita al clima di odio e di 
violenza che la sinistra mar
xista avrebbe scatenato nel 
Paese. 

La verità è che tutte le vio
lenze, gli atti terroristici, i co
nati eversivi sono venuti in 
Cile, da tre anni a questa 
parte, dall'estrema destra, 
con dimensioni e gravità cre
scenti dopo l'ascesa di Allen
de alla Presidenza della Re
pubblica. Nella DC ha preso 
la prevalenza il gruppo di 
Frei che, per furore di rivin
cita. per la logica stessa della 
lotta di classe forse, certa
mente per il suo collegamento 
sempre più stretto con gli 
Stati Uniti, oggi si allea per
fino con gli assassini dei suoi 
militanti di ieri, pur di tenta
re di bloccare il radicale rin
novamento in atto nel Cile. 

Il blocco moderato-reaziona
rio responsabile della situazio
ne che si va creando nel pae
se tenta, approfittando della 
sua maggioranza In Parlamen
to, di mettere In stato di ac
cusa il governo. Questi, men
tre avanza sul cammino delle 
riforme, deve fronteggiare la 
schiacciante eredità del pas
sato (per esempio I tre miliar
di di dollari di debito estero) 
il sabotaggio all'economia, lo 
assedio sempre più stretto 
dell'imperialismo che tenta di 
realizzare il collasso di Uni
dad Popular nella carestia 
per le masse popolari e nel
la sobillazione martellante sul 
ceti medi (tra i quali si è re
gistrato prevalentemente l'ar
retramento rispetto alle ele
zioni amministrative dell'apri
le 1971). 

Il Cile è vicino. all'Europa? 
Indubbiamente, quando si 
considerino le caratteristiche 
del suo processo rivoluziona
rio. che vuole realizzare il tra
sferimento del potere nel plu
ralismo politico e sociale, nel 
non allineamento internazio
nale. per la costruzione di 
una società democratica e so
cialista. Ma è anche tremen
damente lontano per gli abis
si del sottosviluppo dal quale 
Unidad Popular vuole farlo 
emergere. 

Davvero repugnante l'atteg
giamento del Popolo — tanto 
melenso nel predicare il do
vere dei « popoli ricchi » ver
so i « popoli poveri » — dinan 
zi alla Ipotesi di liberazione 
umana e sociale che Unidad 
Popular esprime con la sua 
sfida, con la sua fatica: d'al
tronde non vi è da stupirsi. 
Mentre vi è da cogliere dal
la situazione cilena che si ina
sprisce sempre più e nella 
quale la sinistra certo deve 
verificare la propria politica 
di alleanza tra proletariato e 
ceti medi, tutti gli spunti di 
riflessione e di Impegno ope
rante che ne derivano per il 
movimento operaio occiden 
tale. 

Renato Sandri. 

La polizia in Rhodesia 
spara sui dimostranti 

La repressione razzista scatenata a Gwelo, per stroncare le manifestazioni contro il 
baratto Londra-Salisbury - Continua lo sciopero nelle cave di Shabani, dove è sta

to ucciso un minatore - Arrestato ex primo ministro antirazzista 
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, Pubblicato a Beirut l'arrogante « avvertimento » 

Confermata la minaccia 
israeliana di occupare 
il Libano meridionale 

Tel Aviv afferma che l'occupazione sarebbe «permanente» e la popola
zione verrebbe deportata, se non cesseranno le azioni dei guerriglieri 

Sadat: «la lotta si svolge ora contro gli USA e Israele» 

GWELO (Rhodesia) — Poliziotti e militari rhodesiani controllano, armi alla mano, un folto gruppo di dimostranti a Mono-
potapa, un sobborgo Industriale di Gwelo. E' qui che sono stati feriti gravemente due giovani africani 

I vescovi 
giordani chiedono 

il ritiro di Israele 
AMMAN. 18 

Un messaggio che implicita
mente sconfessa i colloqui fra 
l'inviato del Vaticano mons. 
Benelli e il governo israeliano 
(colloqui tendenti a riconoscere 
almeno « de facto » l'occupa
zione di Gerusalemme da parte 
israeliana) è stato approvato 
dai capi spirituali delle quat
tro comunità cristiane della 
Cisgiordania. il vescovo lati
no Nehmet Semaan. quello gre
co-ortodosso Theodoros. quello 
greco-cattolico Saba Youvakim 
ed il pastore Akl Akl, capo del
la comunità evangelica. Il mes
saggio dice: « La tensione in 
cui viviamo da quando Israele 
occupa la nostra terra, rende 
gli abitanti pessimisti ed inquie
ti per la loro vita spirituale >. 

« L'ingiustizia che colpisce il 
mondo arabo — prosegue il do
cumento — il fatto di non at
tribuire volontariamente impor
tanza alcuna ai diritti del po
polo arabo ed ai luoghi santi. 
minacciano la pace la sicu
rezza del mondo intero ». 

I capi religiosi si rivolgono 
ai dirigenti mondiali esortandoli 
ad agire « seriamente ^ per ot
tenere l'attuazione delle deci
sioni del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU riguardanti, in parti
colare. « il ritiro (delle truppe 
israeliane) dai territori occu
pati e la non annessione di 
Gerusalemme ». 

SALISBURY, 18 
Nuova forte manifestazione 

degli operai negri di Gwelo, 
e nuova tragica repressione 
della polizia che, dopo aver 
fatto largo uso di candelotti 
lacrimogeni, ha sparato sulla 
folla dei dimostranti ferendo 
gravemente due giovani. Cin
quemila operai del centro in
dustriale di Monopotapa (un 
sobborgo di Gwelo, la terza 
città rhodesiana) hanno con
tinuato oggi la loro potente 
azione di protesta contro la 
uccisione di un giovane mi
natore delle cave di Shabani 
ad opera della polizia e con
tro l'inizio dei lavori della 
« commissione Pierce ». costi
tuita da funzionari dell'ex ser
vizio coloniale britannico, che 
deve accertare l'atteggiamento 
degli africani nei confronti 
delle condizioni del baratto 
concluso dagli Inglesi con i 
razzisti rhodesiani 

I membri della commissio
ne hanno cosi potuto accer
tare di persona la decisa osti
lità degli africani al baratto. 
« No » era infatti lo slogan 
che i cinquemila operai han
no ripetuto a gran voce nel 
corso di cortei, « Abbasso lo 
accordo » è la parola d'ordi
ne dei comizi di massa che si 
svolgono in molte regioni del 
paese 

La rabbia degli africani con
tro il regime razzista è sfo
ciata in violenza. Gruppi di 
dimostranti dopo l'intervento 
della polizia, hanno rovescia
to auto, dato alle fiamme ne
gozi. strappato cavi telefonici 
ed elettrici, incendiato l'uf
ficio postale. E' stato a que
sto punto che i poliziotti 
hanno avuto l'ordine di apri
re il fuoco sulla folla. 

A Gwelo sono accorsi il 
ministro della giustizia e quel
lo delle informazioni per ren
dersi conto di persona della 
situazione. 

Prosegue intanto lo sciope
ro nella miniera di amianto 
di Shabani. a un centinaio 
di chilometri da Gwelo. I di
rigenti dei minatori hanno 
chiesto che abbia luogo una 
inchiesta sulle circostanze in 
cui si è svolta l'uccisione di 
un giovane Li zona viene pat
tugliata da reparti di soldati 
rinforzati da poliziotti armati 

Nella tarda serata di oggi 
si è appreso che la polizia ha 
arrestato l'ex primo nrnistro 
rhodesiano Garfield Todd e 
sua figlia sotto l'accusa di ap
poggiare i movimenti nazio
nalisti africani. L'ex primo 
min'stro era conosciuto In 

Rhodesia per la sua ooposi-
zione alla politica razzista di 
Jan Smith. 

Dopo la fuga di sette esponenti dell'IRA 

Ulster: tensione tra i soldati britannici 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. i8. 
TI senatore Edward Kennedy 

ha auspicato stasera l'aboli
zione del parlamento di Belfast. 
il ritiro delle truppe britanni
che dall'Ulster e la sospen
sione delle norme per l'inter
namento preventivo dei sospetti 
appartenenti all'Esercito repub
blicano irlandese (IRA). In una 
intervista concessa alla televi
sione commerciale britannica. 
il senatore ha dichiarato che 
le misure citate — unitamente 
alla creazione di forze di sor
veglianza accettabili tanto per 
i protestanti quanto per i cat
tolici. o all'introduzione ne.'a 
provincia di truppe delle Na
zioni Unite — potrebbero con
tribuire alla risoluzione della 
•riti. 

Intanto nell'Ulster la situa
tone continua ad essere cri
tica per le truppe britanniche 
di occupazione. Il fatto è che 
il morale delle truppe e dei 

loro dirigenti politici e militari 
appare visibilmente scosso La 
clamorosa fuga di sette detenuti 
dalla naveprigione e Mainato
ne ». ormeggiata nel porto di 
Belfast, ha ieri sera prodotto 
costernazione e allarme II va 
scello (che alloggia tuttora 180 
confinati politici) sembrava of
frire il massimo di sicurezza: 
sorvegliato giorno e notte da 
sentinelle annate, circondato da 
reticolati, isolato da sbarra
menti subacquei e congegni elet
tronici. fiancheggiato da una 
seconda unità da guerra. Tutte 
le precauzioni sono state inu
tili: il gruppo degli internati ha 
segato le sbarre di un oblò, si 
è gettato in acqua verso le 
sette di sera e ha nuotato fino 
a riva Qui si è impadronito di 
un autobus a due piani e si è 
poi allontanato indisturbato dalla 
zona portuale. 

Oggi esercito e polizia hanno 
gettato il solito tardivo cordone 
di controllo attorno al centro di 
Belfast nella speranza di riac
ciuffare i fuggitivi, ma Ano ai 

momento in cui scriviamo tutte 
le ricerche sono andate a vuoto. 
Lo smacco inflitto alle forze di 
sicurezza è fortissimo II re
gime unionista torna a venire 
attaccato dalla destra che esige 
un'inchiesta sulla situazione tut-

Successo della terza assise del partito 

IL CONGRESSO DEL P. C. LIBANESE 
DOPO I DECENNI DI CLANDESTINITÀ 

Tutte le espressioni politiche, sociali, culturali e religiose del Paese erano presenti all'inaugurazione 
Il ruolo internazionalista - La costante azione per l'unità delle forze progressiste del mondo arabo 

Di ritorno dal Libano 
Il 3. congresso del PC liba

nese si è concluso verso la 
metà di questo mese; ha elet
to il nuovo comitato centrale, 
composto di 24 membri; ha 
rieletto segretario il compa
gno Nicolas Chaoui; ha vota
to una risoluzione finale in 
cui si è chiesto il ritiro di 
Israele da tutti i territori oc
cupati ed è stato lanciato un 
appello aHe organizzazioni 
progressiste arabe perchè si 
svolga una conferenza delle 
forze progressiste e patriotti
che arabe per cercare le stra
de e gli strumenti per realiz
zare una completa solidarietà 
e un'unità d'azione di queste 
forze. Ho seguito I lavori del 
congresso al quale ho porta
to Il saluto del PCI. 

« Non è un dono del cielo! » 
Cosi rispondo ai compagni li
banesi che mi chiedono appe
na sbarcato dall'aereo che co
sa lo ne pensi del fatto che il 
III Congresso del PC Libane
se si svolge nella legalità, do
po decenni di clandestinità. 
La domanda era • provocato
ria». I compagni libanesi sa
pevano meglio di me che la 
« legalizzazione » non era né 
un dono del cielo né una ge
nerosa concessione governati
va. ma ponendomi la doman
da essi mi costringevano a 
chiedere attraverso quale 
strategia, quale impegno, qua
li tappe, quali lotte avevano 
ottenuto una cosi squillante 

vittoria. Il Libano fa parte sia 
pure con le sue spiccate parti
colarità, del mondo arabo, e il 
mondo arabo, hi gran parte. 
nonostante la dichiarata scel
ta antimper.alista. progressi
sta. socialista, non rende la 
vita facile ai comunisti, ai 
quali si impedisce, nel miglio
re dei casi, di dare alle loro 
idee, alle loro attività la ma
nifestazione organizzata ed 
autonoma. 

Le proporzioni 
del successo 

La stampa del regime li
banese ha tentato una sua 
spiegazione per ridurre le pro
porzioni e le implicazioni del 
successo dei PCI* sostenendo 
che la • legalizzazione * del 
PCL stava solo a conferma
re il carattere democratico e 
la Lberalità del regime». 

Ma la spiegazione non reg 
gè. Se si fosse trattato di una 

faltrò che tranquillizzante esi- I g?» « «^fiL1" P f " ^ ? " ! 
stente nei centri di detenzione. 
Gli « ultras » protestanti accu
sano il governo ulsteriano di de
bolezza e parlano di infiltra
menti di personale carcerario 
da parte della resistenza irlan
dese. 

Negli ultimi otto mesi vi sono 
state ben 21 evasioni attenta
mente organizzale: aiutate dal
l'interno e portate a brillante 
compimento dall'esterno. La 
rete sotterranea della guerriglia 
dimostra un alto grado di effi
cienza e di combattività ed è 
questo che — malgrado la re
pressione e la censura — spa
venta di più i responsabili an-
glo-ulsteriani. 

Antonio Broncia 

di polizia, alla prima seduta 
del Congresso non sarebbe 
stato presente tutto 11 Liba
no, in tutte le sue espressio
ni poi luche, sociali, cu. turali. 
religiose. La stampa libanese 
per quattro giorni non avreb 
be titolato la prima pagina 
con le notizie sul lavori del 
Congresso. Tale presenza e 
tanto Interesse erano il rico 
nascimento esplicito della va
lidità delle forze, delle Idee. 
delle lotte del PCL. Oli Inter
venti di saluto dei rappresen 
tanti delle forze politiche e 
sindacali e delle correnti cul
turali libanesi non sono stati 
espressioni formali o di cor
tesia, ma di valorizzazione 
della funzione svolta dal PCL 

vita politica, tortale, 

culturale del Libano. «Avete 
condotto decine di anni di lot
ta per creare nel Libano con
dizioni di libertà — afferma 
il presidente del sindacato de
gli editori —. Avete chiama
to sempre tutti alla lotta per 
la democrazia ». Benvenuti 
anche al potere, se la vostra 
lotta sarà, come avete ampia-

. mente dimostrato, lotta per la 
I democrazia. la libertà, il pro

gresso sociale — conclude il 
Presidente del Sindacato dei 
redattori. 

Il rinnovamento 
dei quadri 

E* in questi riconoscimenti. 
tra i tanti, che ritroviamo la 
spiegazione del successo del 
PCL e ne cogliamo 1 conno
tati: un partito che ha dispie
gato I suoi sforzi per diveni
re un partito di massa — dal 
II al III Congresso ha rad
doppiato gli iscritti — profon
damente radicato nella realtà 
nazionale, che ha fatto delle 
libertà democratiche e deUa 
unità tra le forze patriotti
che. progressiste, democrati
che I capisaldi delle sue lotte. 
in stretto permanente legame 
con gli interessi immed'ati de
gli operai e delle masse lavo
ratrici delle città e delle cam
pagne. per instaurare un regi
me democratico, che apra la 
strada per il passaggio al so
cialismo. Ma il PCL non si è 
limitato a questo. Esso ha 
contemporaneamente ed intel
ligentemente dispiegato la sua 
scelta internazionalista e di 
unità dei mondo arabo. Ne è 
prova convìncente la presenza 
massiccia e qualificata al Con
gresso di 24 delegazioni di 
Partiti comunisti e progressi
sti de! mondo arabo, a con
ferma del ruolo svolto dal 
PCL nel tenere e rafforzare 
i legami di collaborazione dei 
comunisti, dei progressisti e 
delle masse libanesi con il 
movimento arabo di liberaz'o-
ne e con la resistenza pale
stinese. E* tale il prestigio 
raggiunto che la proposta 
avanzata dal III Congresso 
per una conferenza a Beirut 
di tutti 1 partiti comunisti e 
progressisti arabi, per esami
nare e risolvere i problemi 
dell'unità d'azione, è stata ac
colta da tutti i rappresentan
ti presenti. 

La battaglia 
elettorale 

Un grande successo, dun
que. che però non dà le verti
gini ai dirigenti e ai multan
ti comunisti libanesi. Infatti 
la fierezza, la gioia che ho 
letto nel volti, ho colto nelle 
parole dei delegati — numero-
s'ssimi i giovani e le donne. 
a conferma del * rinnovamen
to » operato dal II al ITT Con
gresso — erano sempre me
scolate alla consapevolezza 
delle nuove responsabilità 
e del nuovi comoiti. posti dal
la conquistata legalità, delle 
speranze e delle attese, susci
tate dalla nuova coUocaslone 
che 11 PCL ha raggiunto nel
la vita politica nazionale. I 

compagni libanesi non dimen
ticano che l'essere usciti alla 
luce del sole è una conqui
sta tanto più stabile quanto 
più e meglio essi sapranno 
rispondere a queste speranze 
ed attese. E tra gH altri han
no di già un problema grosso 
a breve termine: quello di po
ter contare anche con I voti 
la loro influenza, di poterla 
pienamente manifestare ed 
accrescere utilizzando gli stru
menti della democrazia: Par
lamento ed enti locali. Entro 
pochi mesi infatti si terranno 
nel Libano le elezioni per il 
rinnovo del Parlamento. Ma 
la legge elettorale vigente pre
vede la circoscrizione su base 
religiosa — sono ben 18 i cul
ti entro le due fondamentali 
religioni praticate: la cristia
na e la musulmana. Tale leg
ge. come ovvio, impedisce al 
lavoratori, ai cittadini di ag
gregarsi e votare secondo gli 
interessi sociali, politici, idea
li comuni. indlDendentemente 
dal credo religioso, ed ostaco
la fortemente la formazione di 
veri e propri partiti politici. 

DI qui la lotta del PCL per 
una nuova legge elettorale, di 
qui ancora la sua funzione 

educatrice e formatrice di una 
coscienza laica e democrati
ca, di una vera unità naziona
le, appartenendo i suoi mem
bri, dall'operaio al professore 
universitario, alla più diversa 
estrazione religiosa, che non 
solo non impediscono la convi
venza. ma anzi ne fanno più 
solida l'unità e più ampia e 
originale l'iniziativa. 

E* stato dunque un Congres
so di importanza storica per il 
Libano, per il mondo arabo, 

Ber il movimento comunista 
ìternazionale. presente con 

numerosissime delegazioni. 
Per me è stata un'occasione 
di approfondimento della co
noscenza dei problemi del Me
dio Oriente e del mondo ara
bo, cosi complessi ed intri
cati, ed ancora un momento 
di soddisfazione profonda nel 
constatare di persona quanto 
sia appassionato l'interesse ed 
estesa la conoscenza dei com
pagni libanesi, che ringrazio 
di cuore della fraterna acco
glienza riservatami, per la 
eJaboraz'one teorica, l'iniziati
va politica e la lotta del no 
stro Partito 

Remo Salati 

Trattativa sul prezzo 

Per il petrolio 

più basse dei 
produttori 

' La vertenza per il prezzo 
del petrolio registra il fatto 
nuovo di quella che è consi
derata un'ultima offerta del 
paesi produttori Questa con
siste nella richiesta di una ri
valutazione del prezzo del-
1*8.57%, cioè uguale alla sva
lutazione diretta de! dollaro, 
in luogo del 12% chiesto ini
zialmente in base al fatto che 
in realtà il dollaro si e sva
lutato in questa maggior mi
sura come conseguenza delle 
rivalutazioni di altre mone
te. I paesi produttori rappre
sentati neli'OPEC avreboero 
quindi rinunciato a chiedere 
una rivalutazione totale la
sciando parte del guadagno 
alle società del cartello pe
trolifero. Questo non è tutto. 
L'accordo del 1971. Infatti, 
prevede che i prezzi del greg
gio siano rivalutati del 2£% 
per recuperare la perdita di 
valore conseguente all'Infla
zione mondiale; ma durante 
il 1971 l'inflazione ha pro
gredito al passo del 5»,» e 
questo maggior tasso di svalu
tazione media delle monete 
è dovuto in buona parte an
che agli aumenti di prezzo 
scaricati sui consumatori, 
complici 1 governi, dalle so
cietà del cartello petrolife
ro. Queste ultime a conti fat
ti hanno realizzato un buon 
affai* cedendo li 2£°A 

Nel mare di Bering 

2 pescherecci 
sovietici 

fermati da 
una nave USA 

JENAU (Alaska). 18 
Due pescherecci sovietici, 

intenti al loro normale lavoro, 
sono stati fermati da una na
ve rompighiaccio armata Usa 
e costretti a seguirla nel porto 
americano di Adak, nelle Isole 
Aleutine. La versione ameri
cana del grave incidente af
ferma che le due navi so
vietiche stavano pescando en
tro le acque territoriali ame
ricane. 

Qualche tempo dopo il fer
mo, uno dei due pescherecci, 
il «Lamut», avrebbe tentato 
di fuggire ma il rompighiac
cio l'avrebbe di nuovo co
stretto a seguirlo. A bordo 
della « Lamut», che è una 
nave lunga cento metri, è il 
comandante della flottiglia di 
80 pescherecci della zona, Vla
dimir Artemov. Al momento 
della tentata fuga, che è du
rata due ore, a bordo della 
« Lamut» vi erano anche uo
mini della guardia costiera 
Usa saliti dopo il fermo. 

Alla nave americana era 
stata data l'autorizzazione a 
sparare una salva a prua del 
peschereccio, ma sembra non 
sia stato necessario. L'altro 
peschereccio; il « Kolyvan », 
di 85 metri, non sembra ab
bia opposto resistenza, U fer
mo delle due navi è avvenu
to nelle acque del mare di 
Bering, non molto distante da 
capo upright. 

BEIRUT, 18 
Israele ha minacciato il go

verno libanese di occupare il 
Libano meridionale se non 
cesseranno le azioni del guer
riglieri palestinesi che agisco
no partendo da tale territo
rio. La minaccia è contenuta 
nella nota che Tel Aviv ha 
fatto pervenire a Beirut trami
te la commissione d'armisti
zio. Secondo alcuni giornali, 
fra cui L'Orient-Le Jour. la 
nota dice: « Energico avver
timento: chiediamo che cessi 
totalmente l'attuale attività 
terroristica che viene compiu
ta contro Israele a partire dal 
Libano. Nel caso che questa 
attività non abbia fine, ci tro
veremo costretti a installarci 
In maniera permanente nella 
regione, sotto una forma o 
l'altra. Naturalmente da ta
le azione potrebbe derivare 
un esodo della popolazione, 
cosa che non desideriamo ». 

Sabato scorso, il premier li
banese Saeb Salam aveva con
fermato l'esistenza di tale mi
naccia, e ne aveva Informa
to gli ambasciatori di Fran
cia, Gran Bretagna, Stati Uni
ti e URSS, nonché l'ONU. Il 
presidente libanese Prangle, 
dal canto suo, ha Inviato ai 
capi di Stato arabi un mes
saggio nel quale — riferisce 
L'Orient-Le Jour — sottolinea 
che Israele «ha mire espan
sionistiche su tutti i paesi 
arabi e sul Libano in parti
colare » e che « tutti gli indi
zi inducono a credere che 
Israele intenda Intraprendere 
una operazione militare In un 
futuro molto vicino ». Truppe 
israeliane si sono concentra* 
te al confine con 11 Libano, 
pronte ad intraprendere « una 
operazione di vasta portata ed 
in profondità». 

Dopo avere affermato che il 
Libano « è deciso a difendere 
il suo territorio con tutti I 
mezzi di cui dispone», Fran-
gie lascia capire che la minac
cia Israeliana ha avuto un ef
fetto: quello di indurre il go
verno libanese a chiedere ai 
capi dei guerriglieri di a met
tere fine ad azioni che questi 
stessi capi riconoscono essere 
prive di effetto, ma che non
dimeno non sono cessate ». 

Secondo l'agenzia egiziana 
MEN. un accordo per la ven
dita di -armi francesi al Li
bano è stato firmato ieri dal 
ministro della Difesa Elias 
Saba e dal direttore degli af
fari internazionali presso il 
ministero della Difesa france
se, Hugues. de l'Estoile, che 
si trova da alcuni giorni a 
Beirut. 

• • • 
IL CAIRO. 18 

Il nuovo governo egiziano 
ha prestato oggi giuramento 
nelle mani del presidente Sa
dat Subito dopo vi è stata 
una riunione del governo pre
sieduta dal capo dello Stato. 

Sono stati discussi provvedi
menti economici di « austeri
tà», gli sviluppi della crisi 
medio-orientale, la situazione 
del fronte interno e la recen
te decisione americana di 
«associare» Israele alla pro
duzione bellica statunitense. 
Altre riunioni avranno luogo 
nei prossimi giorni. Giovedì 
Il primo ministro esporrà 11 
programma del governo nel 
corso di una conferenza stam
pa. La settimana prossima il 
governo si presenterà al par
lamento. -
- Fra le misure rese note fi

gura i addestramento di cen
tomila volontari, uomini e 
donne, che dovranno assicura
re la difesa civile nella even
tualità di una ripresa dei com
battimenti con Israele. • 

Il presidente Sadat, parlan
do oggi durante la riunione 
del nuovo governo egiziano, 
ha detto che la lotta si svolge 
« ora con gli Stati Uniti e con 
Israele ». 

Il presidente ha detto che 
gli Stati Uniti sono diventati 
ora parte in causa in un qual
siasi conflitto nel Medio 
Oriente a seguito della deci
sione americana di riprendere 
le forniture di aerei a Israele 
e di aiutare Israele nella pro
duzione di armamenti pesanti. 

Sadat ha paragonato l'ac
cordo americano con Israele 
all'accordo concluso dagli Sta
ti Uniti col governo fantoccio 
del Vietnam del sud che, come 
è noto, portò all'aggressione 
americana contro le popola
zioni indocinesi. Il presidente 
si è riferito anche ad un an
nuncio dato dal dipartimento 
di stato americano la settima
na scorsa relativo ad «una 
intesa» con Israele, conclusa 
nel novembre scorso, per la 
produzione di materiale belli
co in Israele 

Sadat ha dichiarato: «Gli 
Stati Uniti, la settimana scor
sa. hanno preso una grave mi
sura. Israele è non soltanto 
una base dei caccia-bombar
dieri Phantom, ma una parte 
in un nuovo accordo in base 
al quale l'America produrreb
be armamento pesante ed 
equipaggiamento in Israele». 

GERUSALEMME, 18. 
In un clima di contestazio

ne si sono aperti quest'oggi i 
lavori del 28. congresso mon
diale del movimento sionista. 
Agenti di polizia, con scudi e 
sfollagente, hanno investito 
con gli idranti centinaia di 
israeliani che dopo aver eret
to barricate si erano radu
nati dinanzi al palazzo se
de del congresso. La dimo
strazione era stata organiz
zata per protestare contro 
le condizioni sociali di molti 
immigrati che non hanno tro
vato un lavoro e una casa In 
Israele. • 

Bruxelles: 
assemblea 

europea 
a giugno 

per la pace 
Vi parteciperanno tut
te le forze sociali e po
litiche che sono per la 

distensione 

BRUXELLES, gennaio. 
Con la partecipazione di 

personalità rappresentative di 
27 paesi europei, e di diffe
renti correnti ideologiche, po
litiche e religiose, si è svolto 
a Bruxelles l'annunciato in
contro promosso da un grup
po di personalità belghe, per 
discutere l problemi della si
curezza e della cooperazione 
in Europa. A conclusione del 
lavori è stata diffusa una di
chiarazione nella quale al pro
pone, . per 11 prossimo mese 
di giugno, una grande assem
blea nella quale possano espri
mersi tutte le forze sociali e 
politiche che si pronunciano 
per la distensione e la coope
razione nel continente. 

Nella dichiarazione si osser
va che la situazione attuale 
registra un progresso e una 
crescente penetrazione in va
ri ambienti della prospettiva 
«di un processo di coesisten
za pacifica tra gli Stati, che. 
prescindendo dai sistemi so
ciali e politici vigenti, può sta
bilirsi definitivamente in Eu
ropa». La futura assemblea 
di giugno per un'Europa di 
pace nella sicurezza e nella 
cooperazione dovrà esprimere 
queste maturazioni, precisare 
possibili soluzioni pratiche dei 
problemi aperti, parlare al di
rigenti politici e alle grandi 
masse. 

All'incontro ' di • Bruxelles 
aveva inviato una impegnati
va lettera di saluto il mini
stro degli esteri belga Harmel. 
Erano presenti o avevano da
to l'adesione, tra gli altri: 
per il Belgio, il segretario del 
movimento dei lavoratori cri
stiani De Gendt, l'ex ministro 
Desmaele, il- canonico Goor, 
dell'Università "cattolica di Lo-
vanio, Victor Larock, membro 
dell'Ufficio politico del Par
tito socialista, Lucien Radoux, 
del gruppo parlamentare so
cialista al Parlamento euro
peo, il compagno Jean Terf-
ve, vicepresidente del Par
tito comunista; per la Finlan
dia, il segretario per gli affari 
internazionali del Partito so
cialdemocratico Lipponen, il 
segretario del Partito conser
vatore Pitkanen, il compagno 
Poikolainen, responsabile del
la Sezione esteri del Partito 
comunista; per la Francia 
l'on. Bousquet, deputato golli
sta di Parigi, e il compagno 
Guyot, dell'Ufficio politico 
del PCP; per l'Ungheria: Il 
vescovo Tibor Bartha, membro 
del Consiglio di presidenza 
della Repubblica Popolare e 
Lajosne Duschek, segretaria 
del Centro dei sindacati un
gheresi; per l'Islanda, li mem
bro del Comitato esecutivo del 
Partito progressivo Grimsson; 
per l'Italia, il compagno Gior
gio Amendola, della Direzio
ne del PCI, la sen. Tullia Ca-
rettoni, della sinistra indipen
dente, l'on. Luciano De Pasca-
lis, della Direzione del P3I, 
l'on. Lucio Luzzatto, della Di
rezione del PSIUP, vicepresi. 
dente della Camera. Erano an
che presenti, in qualità di os
servatori, Fabrizia Baduel-
Glorioso della CISL e Umber
to Scalia della CGIL. Walter 
Briganti rappresentava la Le
ga Nazionale delle Cooperati
ve e Vinca Lispì l'Alleanza 
Nazionale dei Contadini. In 
qualità di delegati della con
ferenza di Firenze della sicu
rezza europea erano presenti 
anche 11 compagno Piero Bor-
ghini, della FGCL Giorgio Mi
gliarti dell'Ufficio esteri del 
PSIUP, e Giuseppe Pizza del 
movimento giovanile della De
mocrazia Cristiana; per Io Po
lonia. era presente, tra gli al
tri, la vicepresidente della 
Dieta Halina Skibniewska; per 
la Repubblica Democratica Te
desca, il prof. Max Steenbeck; 
per la Repubblica Federale Te
desca U prof. Fabian, del Co
mitato di iniziativa per la 
conferenza sulla sicurezza eu
ropea; per la Romania, la si
gnora Gracium, ex ministro. 
e il prof. Ionasco, presidente 
della commissione giuridica 
dell'Assemblea nazionale di 
Romania; per tVnione Sovie
tica il presidente del gruppo 
parlamentare dell'URSS Citi-
kov. 11 redattore capo delle 
Izvestia Tolkunov, il Premio 
Nobel della fisica Tchezen-
kov, l'arcivescovo di Lenin
grado Monsignor Nikodim; 
per la Jugoslavia, il dottor 
Sahovic, dell'Istituto di poli
tica ed economia internazio
nali. 

Oltre a una delegazione del 
Consiglio mondiale della pa
ce, hanno partecipato al la
vori dell'incontro di Bruxel
les gli osservatori della Pax 
Christi, padre Jean Raes SJ., 
sigjia Arnould e dott. Van De 
Walle. 

Sciopero 
in Ecuador 

GUAYAQUIL. 18. 
I lavoratori della ferrovia che 

unisce Quito. capitale dell'Ecua
dor, a Guayaquil. principale 
porto del Paese, hanno indetto 
uno sciopero per ottenere au
menti salariali e 
dizioni eH 
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rassegna 
internazionale 

Nuovo governo 
in Egitto 

La stampa internazionale e-
sprinto giudizi assai discor
danti sul significato e sulle 
conseguenze del recente uni-
taincnlo di governo in Egitto. 
La maggior parte dei commen
ti bì accentra sulla valutazione 
delle prospettive che si apro
no adesso per limi composizio
ne del conflitto con Israele. A 
Tel Aviv, per cominciare, l'o
pinione prevalente è clic Pat
teggiamento egiziano non su
birà mutamenti di rilievo. So
lo alcuni giornali — tra tpii 
llnarvlz e Jvrusalein l'osi — 
credono ili poter attribuire un 
certo significalo al cambia
mento che vi ù stalo alla te
sta del ministero degli Esteri 
del Cairo. 

« Sadal e Iliaci — scrive in 
particolare il Jerusnlem l'osi 
— avevano ideo diiTcrenli sul
la soluzione parziale. Rimi la 
riteneva una trappola. Satlat 
non condivideva l'opinione se
condo cui una volta raggiunto 
l'accordo parziale su Suez tut
te le speranze per una solu
zione globale, includo il riti
ro di Israele dal Sinai, erano 
perdute ». Non abbiamo elc-
menli sudicicnti per esprimere 
un giudizio su questa ipotesi. 
Sta di fallo, però, clic la po
sizione egiziana è sempre sta
ta quella di mantenere assai 
fermo il collegamento tra una 
•oluziono parziale, rappresen
tata dalla riapertura del Ca
nale di Suez, e .U' soluzione 
globale' consistente nella ap
plicazione della risoluzione 
dell' ONU dell' autunno del 
1967 che prevede il ritiro di 
Israele dai territori arabi oc
cupali con la a guerra dei sei 
giorni ». E' stala la diploma
zia americana a premere per
chè tale collegamento fosse il 
più tenue possibile. E questo 
atteggiamento di Washington 
ha portato la situazione in un 
vicolo cieco. 

E' ipotizzabile, adesso, una 
modificazione della posizione 
egiziana in senso favorevole 
alla tesi americana? Il primo 
documento approvato dal nuo
vo governo sembra escluderlo. 
Le accuse rivolte agli Stati 
Uniti, infatti, sono assai net
te e dure. Parlendo da una 
valutazione della decisione di 
Washington di fornire i Phan-
tom a Israele, il governo del 
Cairo fa notare, opportuna
mente. ohe la segretezza delle 
clausole relative all'ampiezza 

dell'impegno americano ricor
da il precedente della guerra 
di Indocina, dove si è comin
cialo con impegni vaghi per 
finire al punto in cui si è. 

Particolarmente grave d'altra 
parte viene giudicato il fatto 
elio Israele hia stala associa
ta alla produzione di armi sta
tunitensi, il che sembra ren
dere irrcvciMhile la scelta a-
mcricana sul ruolo di Tel A\iv 
nell'oriente arabo. Né meno 
pesante e ic.ilislira. infine, la 
costatazione secondo cui gli 
Sluti Uniti stanno conditceudo 
non già una politica di con
certazione e di trattativa ma 
una politica di confronto mi
litare su tulli gli scacchieri 
mondiali incoraggiando così 
di fatto una « polarizzazione u 
dei coni (itti che riduce prati-
cautelile a zero lo stesso ruo
lo dell'ONU. 

Como una analisi di questo 
genere si possa conciliale con 
una disposizione alla accet
tazione della posizione ameri
cana bui rapporti con Israele 
è assai ilillicile inlra\ edere. 
Questo è il punto che sembra 
conferire maggiore credibilità 
alla le-i secondo cui il gruppo 
dirigente egiziano intenda im
pegnarsi in primo luogo nel 
migliorare la silua/ioiic eco
nomica del paese senza al 
tempo stesso perdei e di vigili 
lu necessità ih riuscire a re
cuperare le terre occupale ila 
Israele. - In altri termini si 
tratterebbe di stabilire la prio
rità delle scelte economiche 
su tutto il resto. 
- A conforto di questa opinio
ne vi è la ribadila intransi
genza israeliana che riduce a 
pura esercitazione propagandi
stica la sua pretesa disponibi
lità ad un accordo che possa 
essere accettato dagli arabi. 
L'ultima manifestazione in tal 
senso è nella minaccia, di cui 
ieri si sono appresi i partico
lari, di procedere alla occupa
zione militare permanente del 
Libano meridionale nel caso 
non cessino gli attacchi dei 
guerriglieri palestinesi. Israe
le, dunque, non solo non in
tende restituire i territori oc
cupati ma minaccia addirittura 
di annettersene altri. E poi
ché è evidente che una tale 
spinta viene incoraggiala dul
ia fornitura di Phantom ame
ricani. non si comprende co
me si possa attribuire al nuo
vo governo del Cairo la in
tenzione di avvicinarsi agli 
Stali Uniti. 

a. j . 

Dopo 19 mesi di trattative 

Raggiunto l'accordo 
Gran Bretagna -CEE 

Il patto d'adesione sarà firmato sabato an
che con l'Irlanda, la Danimarca e la Norvegia 

BRUXELLES. 18 
Sarà firmato sabato prossi

mo il trattato di adesione del
la Gran Bretagna. dell'Irlan
da della Norvegia e della Da
nimarca alla Comunità eco
nomica europea. Alle due di 
questa mattina, infatti, al ter
mine dì una riunione durata 
oltre dieci ore U rappresen
tante britannico O'Nelll, che 
sostituiva il ministro Rippon, 

Nuove voci 
o Hong Kong 

sullo sorte 
di Lin Pioo 

HONG KONG. 18 
Il giornale in lingua cinese 

di Hong Kong Sing Tao Jib 
Pao — che è un quotidiano di 
destra — scrive oggi che il 
maresciallo Lin Piao sarebbe 
morto nel settembre mentre 
cercava di rifugiarsi in Unio
ne Sovietica- L'affermazione 
non è nuova. Però il giornale 
sostiene di essere entrato in 
possesso di una circolare in
terna del Partito comunista 
cinese stilata appunto per an
nunciare la morte del vice 
presidente del PCC. H giorna
le non precisa le circostanze 
in cui è entrato in possesso 
del documento ed il sunto che 
ne fa appare piuttosto ro
manzesco. 

In esso si afferma che Lin 
Piao da una parte e Mao 
Tse tung e Ciu En lai dall'al
tra ebbero un duro scontro 
nel corso di una riunione in 
agosto, poiché il primo vole
va, ma non l'ottenne, che ve
nisse inserita nella nuova co
stituzione del paese una fra
se in cui lo si definiva come 
successore di Mao. Subito do
po Lin Piao — prosegue il 
giornale — sarebbe fuggito 
nella provincia • cinese della 
Mongolia intema da dove 
poi avrebbe cercato di rag
giungere l'URSS su un aereo 
pilotato dal figlio. Lin Ll-kuo. 
vice comandante di una base 
aerea della regione, ed a bor
do del quale viaggiava anche 
la moglie di Lin Piao. Yeh 
Chun, membro dell'ufficio po
litico del PCC L'aereo sa
rebbe appunto caduto in Mon
golia 

Il giornale afferma poi che 
cubito dono la morte di Lin 
Piao sarebbero stati arrestati 
11 capo di stato maggiore ci
nese, Huang Yung-Sheng, Il 
comandante , dell'aviazione, 
Wu Fa Hslen. e due membri 
dell'ufficio politico del PCC. 
LI Tso-peng e Thlu Hul-tso. 
oltre a diversi alti funzionari 
• dirigenti del partito e dello 
•tato. 

ha raggiunto un compromesso 
con i negoziatori dei Sei sul
l'ultimo ostacolo non ancora 
superato, quello riguardante 
le garanzie richieste dal go
verno di Londra per evitare 
« effetti di disturbo » (cosi li 
ha definiti O'Neill) sul mer
cato inglese derivanti dalla 
politica agricola comunitaria. 
Su questo problema è stato 
concordato di rinviare un 
accordo da raggiungere negli 
appositi organismi comunitari. 

Stesso rinvio è avvenuto per 
quanto riguarda la questione 
delle misure protettive per la 
industria lattiero-casearia neo
zelandese. misure che dovreb
bero decadere nel 1977 An
che tale problema sarà affron
tato dal consiglio dei ministri 
della CEE, al momento oppor
tuno Uno degli ultimi punti 
da definire era costituito dal 
versamento da parte britanni
ca degli introiti dei diritti do
ganali non fiscali per le im
portazioni dai Paesi della Co-
muntà. Qui è stato raggiun
to un accordo, m cui è stata 
accolta la richiesta britannica 
secondo cui il proprio versa
mento nel fondo comunitario 
non doveva essere aumentato 
rispetto a quanto deciso in 
precedenza. 

In sostanza i nodi principali 
non sono stati sciolti nel cor
so della riunione conclusasi 
questa mattina, ma semplice
mente rinviati, dopo la lun
ghissima trattativa la cui fa
se conclusiva è durata dician
nove mesi, per complessive 
tredici riunioni a livello mi
nisteriale ed altre trentotto a 
livello di delegazioni. 
' Per quanto riguarda gli al
tri Paesi candidati, la Dani
marca aveva già completato 
venerdì scorso l'accordo, men-
tre i negoziatori della CEE si 
sono riuniti oggi pomerietjio 
con i raooresentanti dall'Ir
landa e della Norvegia Salvo 
sorprese dell'ultima ora. 
quindi, il trattato di adesio
ne di questi quattro Paesi del
la CEE sarà firmato satnto 
prossimo nel corso di uni ce-
r'mon'i che si svolgerà a 
Bruxelles. 

Allargato in Ghana 
il «comitato di 

riscatto nazionale» 
ACCRA. 18. 

Sono stati portati a dodici, dai 
dieci originari, i membri del 
«consiglio • di riscatto nazio
nale 9 formato a seguito del 
colpo di Stato in Ghana. I 
nuovi membri sono il colonnello 
Adjcwity. commissario ,pcr la 
regióne della grande Accra, e 
il maggiore Fcli. 

Il senatore democratico insiste per il ritiro 
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Duro attacco di Kennedy 
a Nixon per il Vietnam 
Il presidente «ha tradito la sua promessa del 768»-Senza l'aiuto americano, 

i fantocci sarebbero già stati spazzati via «dal fetore della loro corruzione » 

WASHINGTON. 18 
Un durissimo attacco alla 

politica internazionale e inter
na di Nixon. e in primo tuo 
go a quella indocinese, è sta
to sferrato dal senatore demo
cratico Edward Kennedy in un 
discorso pronunciato al « cir
colo della stampa » di Wa
shington, a tre giorni dalla 
presentazione al Congresso del 
messaggio presidenziale sullo 
« stato dell'Unione » e mentre 
la campagna per la designa
zione dei candidati alle ele
zioni di novembre per la Ca
sa Bianca si va intensificando. 

Il senatore Kennedy ha ac
cusato Nixon di avere tradi
to la sua promessa elettora
le di porre fine alla guerra 
nel sud-est asiatico. « Dal 1968 
— egli ha detto — sono già 
passati quattro anni e altri 
ventimila soldati americani 
sono morti Ma noi sappiamo 
che i mostruosi bombarda
menti continueranno. E sap 
piano che decine di migliaia 
di uomini, donne e bambini 
innocenti — la popolazione 
dell'Indocina — morranno nel 
1972. mentre i prigionieri ame
ricani nel Vietnam del nord 
non saranno liberati ». Tutto ' 
ciò c_perchè Nixon intende 
mantenere in vita il governo 
di Saigon, che altrimenti sa
rebbe già stato spazzato via 
dal fetore della sua corruzio
ne. almeno fino a quando non 
sarà sicuro di un altro man
dato ». 

Kennedy ha definito « vergo 
gnoso » l'atteggiamento segui
to dalla Casa Bianca nel con 
flitto indo-pakistano Nixon. 
egli ha detto, ha dato pro
va di « favoritismo > verso il 
Pakistan solo per ingraziarsi 
la Cina, in vista del viaggio 
a Pechino, mentre avrebbe 
dovuto comprendere la tra
gedia delle popolazioni benga
lesi e le ragioni dell'India. 

« Se abbiamo bisogno della 
Grecia per opporci alla Rus
sia se abbiamo bisogno del 
petrolio arabo quando è in gio
co la vita di Israele, se ab
biamo bisogno del Portogallo. 
per i nostri incontri al verti 
ce. se abbiamo bisogno del 
Pakistan per arrivare alla Ci 
na. se abbiamo bisogno - dei 
dittatori per salvaguardare i 
nostri interessi nell'America 
latina, se ci servono il cromo 
della Rhodesìa e lo zucchero 
del Sud Africa, se taciamo 
di fronte alle torture in Bra
sile e nell'Irlanda del nord 
— ha proseguito il senatore — 
allora significa che non com
prendiamo la realtà del mon
do e che rinneghiamo le no
stre tradizioni ». 

Sul piano interno, Kennedy 
ha accusato Nixon di aver 
fallito in tutto, dal risanamen
to della economia alla lotta 
contro la criminalità, dalle ri
forme sociali alla difesa de
gli interessi della massa dei 
cittadini contro i ristretti grup
pi di potere e soprattutto nelle 
questioni razziali e dei diritti 
civili, a proposito delle quali 
l'evoluzione registrata sotto i 
suoi predecessori è bloccata. ' 
« La catena — ha detto Ken
nedy — è rotta, il progresso 
si è fermato». 

Kennedy ha ripreso più tar
di gli stessi temi in una inter
vista alla televisione, nel cor
so della quale ha detto che 
gli Stati Uniti devono e andar
sene al più presto dal Viet
nam ». anche perchè è questa 
la premessa indispensabile 
per affrontare i loro problemi 
interni. Essi. però, hanno an
che un « obbligo morale » nei 
confronti del popolo vietnami
ta. per adempiere al quale de
vono dare un contributo alla 
ricostruzione. 

e Abbiamo una responsabili
tà per la ricostruzione — ha 
detto il senatore —. Vi sono 
quattrocentomila orfani, due
centomila mutilati, migliaia di 
campi sono andati distrutti. 
Abbiamo la responsabilità di 
aiutare e assistere sia il nord 
che il sud nella opera di ri
costruzione. Mi adoprerò con 
tutte le mie forze perchè il 
partito democratico e il suo 
candidato si battano in tal 
senso ». . , . , . _ • 

Kennedy ha confermato che 
non aspira « questa volta > al
la nomina a candidato presi
denziale. perchè, dopo l'as
sassinio dei suoi fratelli, ha 
promesso a sua madre di non 
imboccare questa strada.,Non 
ha escluso, però, progetti del 
genere per il futuro. A questo 
proposito ha detto di voler 
« seguire la tradizione dei fra
telli » 

• * • 
PARIGI. 18. 

Una delegazione della com
missione Affari esteri dell'As
semblea nazionale francese è 
partita oggi da Parigi diretta 
a Pechino dove compirà « un 
viaggio di contatti d'amicizia e 
d'informazione». In Cina, i par
lamentari francesi si incontre
ranno con personalità di go
verno fra cui Ciu En-Lai. Suc
cessivamente, la delegazione si 
recherà ad Hanoi. La delega
zione, guidata dal «repubblicano-
indipendente » Jean De Broglie. 
comprende sci membri, fra cui 
il parlamentare comunista Louis 
Odru. 

Nuòve condizioni della NATO a Malta 
• LONDRA — Si è appreso ieri che alla ri
presa delle trattative per la crisi anglo-mal
tese (che avverrà oggi a Roma) il segretario 
della NATO Luns porrà al primo ministro 
Mintoff una nuova condizione, quella secon 
r?o cui le basi dell'isola potranno essere uti
lizzate in futuro dalle forze militari di tutti 
1 Paesi atlantici e non solo da quelle britan 
niche. Solo a questa condizione la NATO of
frirà al governo maltese di integrare la cifra 
che Londra è disposta a versare per l'affitto 

delle installazioni militari. Luns chiederà an
che a Dom Mintoff un preciso impegno af
finché altri impianti dell'isola non vengano 
affittati a Paesi del Patto di Varsavia. Non 
è escluso che la NATO ponga altre condizioni; 
per domattina è infatti convocato a Bruxel
les il consiglio permanente dell'Alleanza 
atlantica. 

NELLA FOTO: una veduta della base di La 
Valletta a Malta. 

In appoggio ad un'offensiva dei fantocci sudvietnamiti 

Massicci bombardamenti USA 
nelle zone attorno a Saigon 

Intensificata la guèrra aerea anche negli altopiani centrali oltre che in Laos ed 
in Cambogia - A Vientlane il vice comandante delle forze americane nel Pacifico 
Attaccata una flottiglia di pescherecci nordviefnamiti nel golfo del Tonchino 

I candidati della DC per il governo 

SAIGON. 18 
Battuti l'anno scorso nel 

Laos, cacciati quest'anno dal
le province orientali deità 
Camoogia i fantocci - di sai 
gon hanno lanciato adesso 
una «vasta operazione di ra
strellamento» in quella che 
avevano sperato potesse di
ventare una lontana retrovia 
della guerra: la zona di Sai
gon e le undici province che 
la circondano. All'operazione 
prendono parte una ventina 
di battaglioni (circa 15.000 uo
mini). un considerevole nu
mero di mezzi blindati, e 
l'aviazione americana, che ef
fettua massicci bombarda
menti e attacchi con gli eli
cotteri armati. 

L'obbiettivo ufficiale della 
operazione è quello di « pre
venire » un'offensiva delle for
ze - di liberazione che fonti 
americane prevedono per il 
mese di febbraio, a cavallo 
del Tet (Capodanno lunare), 
che cade a metà mese. In real
tà americani-e fantocci non 
temono • un'offensiva solo in 
questa zona. Sugli altipiani 
centrali è da giorni e giorni 
che i B-52 statunitensi (tren
ta tonnellate di - bombe cia
scuno a ogni missione) si ac
caniscono in bombardamenti 
a tappeto ininterrotti, sem
pre con la stessa motivazio
ne, Nelle ultime 24 ore que
ste incursioni dei B-52 sono 
state non meno di sette, il 
che significa che possono es
sere state lanciate tra le 600 
e le 1.000 tonnellate di bom
be (i B-52 operano in squa
driglie di tre-cinque aerei cia
scuna). 

L'attività aerea americana 
in realtà si estende a tutto 
il Sud Vietnam, come dimo
stra l'abbattimento di due eli
cotteri sulla provincia costiet 
ra di Binh Dinh. E si esten
de a tutto il resto dell'Indo
cina: nel Laos, dove un ae
reo della CIA (l'organismo di 
spionaggio americano che or
ganizza e dirige le « forze spe
ciali» laotiane) è stato gra
vemente danneggiato mentre 
sorvolava una strada che, se
condo le fonti americane, vie
ne costruita dai cinesi nel 
Laos nord-occidentale, e dove 
aerei nord-vietnamiti (sempre 
secondo gli americani) avreb
bero lanciato missili aria-aria 
contro ' apparecchi USA; e 
nella Cambogia. 

In questo Paese la situazio
ne continua a peggiorare per 
il regime fantoccio.' La situa
zione è divenuta cosi « calda » 
che la marina di Saigon, che 
si era assunta il compito di 
scortare 1 convogli che lungo 
il Mekong tentavano di rag
giungere Phnom Penh, ha im
provvisamente deciso di so
spendere questa « protezio
ne» in seguito ai ripetuti'at
tacchi dei partitiaai che con
trollano le sponde del gran
de fiume. Enfine, si è appre
so che un figlio e un cugino 
del principe Sihanuk, capo le
gale dello Stato, che erano 
stati processati di recente dal 
regime, sono riusciti a fuggi
re dal Paese e a rifugiarsi, 
pare, in Francia. Una simile 
fuga non sarebbe stata evi
dentemente possibile senza 
« complicità » in seno aVa stes
sa polizia del regime, che 11 
vigilava da vicino. 

Dal Laos non si sono avute 

altre notizie sulla situazione 
nella zona dell'ex base della 
CIA di Long Cheng, ma si sa 
che la situazione viene segui
ta da vicino dal generale 
americano Richard Stitwell, 
vice comandante delle forze 
americane nel Pacifico, che 
si trova a Vientlane, senza 
pubblicità, da parecchi gior
ni. La sua visita era stata pre
ceduta da quella del suo su
periore diretto, ammiraglio 
McCain, recatosi a Vientlane 
a fine dicembre 

Verso la zona di Long Cheng 
gli americani stanno traspor
tando -grossi contingenti dì 
mercenari thailandesi Ed è 
alla Thailandia che la stampa 
vietnamita e quella cinese ri
volgono In questi giorni se 
veri moniti a non tentare 
nuove avventure nel Laos e 
in Cambogia. 

Da Hanoi si ha notizia di-
proteste Ufficiali contro il pia
no degli americani e dei fan
tocci di Saigon di deportare 

gli abitanti delle province set
tentrionali del Sud Vietnam, 
per creare una zona disabita
ta, di a fuoco libero », in pros
simità del 17.o parallelo. 
- Un'altra protesta è stata ele
vata dalla RDV per un attac
co condotto da unità della 
settima flotta USA, al largo 
delle coste della provincia di 
Nghe An, contro una flotti
glia di pescherecci, due dei 
quali sono stati speronati e 
affondati. L'episodio è avve
nuto domenica, ma gli ame
ricani l'hanno annunciato so
lo stasera, dopo la denuncia 
di parte vietnamita, parlando 
di speronamento «accidenta
le » di un solo peschereccio. 

Gli americani sostengono di 
avere a tratto in salvo » cin
que pescatori feriti (due so
no morti), e di averli poi tra
sbordati su un'altra giunca 
vietnamita. In realtà 1 cinque 
sono stati trattenuti per varie 
ore, e nel frattempo sottopo-

l sti a interrogatori. 

Prospettando un possibile riconoscimento 

Bhutto propone 
una «trattativa» 
al Bangla Desh 

RAWALP1ND1. 18 
- Il presidente pakistano. Bhut
to. ha indicato oggi che pò 
Irebbe ' riconoscere il Bangla 
Desh ma ha posto due «condì 
zioni »: il ritiro delle truppe in 
diane e l'avvio di trattative per 
un nuovo legame col Pakistan. 
o quanto meno per la solu
zione dei problemi (patrimo 
mali, debito estero, etc.) deri
vanti dalla separazione. « Dob
biamo avere la possibilità — 
ha affermato il presidente — 
di arrivare ad un accordo in 
un modo o nell'altro. Si tratta 
di una decisione che spetta uni
camente al Pakistan dell'est e 
a q-iel'o dell'ovest ». 

Bhutto ha collegato al prò 
blema del nenrosci mento quel 
lo delia convocazione dcll'As-

\semblea nazionale, rome primo 
passo per • il ristabilimento del 
regime democratico dopo oltre 
tredici anni di regime militare 
« Non desidero convocare l'As 
scmhlea nazionale ora — ha 
dicYaraio il presidente ai gior 
nalisti a Labore — in quanto 
una decisione del genere pò 
Irebbe imp'icare il . riconosci
mento di una certa situazione 
nel Pakistan orientale». -

Con queste parole - egli ha 
inteso evidentemente dire che 
se i deputati dell'ex provincia 
dell'est, tutti membri della I«ega 
Awami dello sceicco Mujibur 
Rahman. non si presenteranno. 
come è praticamente certo, per 
occupare i loro seggi nell'ovest, 
quest'ultimo dovrebbe prendere 
atto anche formalmente della 
secessione. ' 

Bhutto ha anche affermato 
che non intende convocare la 

Assemblea nazionale fino a che 
non - abbia " fatto uso dei po
teri che gli derivano dalla 
legge marziale per avviare ri
forme di carattere politico, eco
nomico e sociale Come è noto 
il «partito del popolo», che fa 
capo a! piesidente dispone al
l'Assemblea di 8ì dei 144 seggi 
del Pakistan occidentale. 

Sebbene Bhutto mostri di con 
tinuare a considerare possibile 
un accordo con l'est per il man 
tenimento di un legame. Tipo 
tesi appare sempre meno p'au 
sibile e gli osservatori si chic 
dono se egli non stia prcpa 
rando gradualmente l'opinione 
pubblica a un riconoscimento 
del Bangla Desh. 

• • • ' 
, , •" * MOSCA.' 18 
"'> E* stato annunciato che il 
presidente del Presidium del 
Soviet Supremo. Podgorny. ha 
inviato al presidente del Pa
kistan. Bhutto. un telegram 
ma di felicitazioni per la sua 
nomina Bhutto ha risposto 
ringraziando ed esprimendo 
il desiderio di sviluppare la 
cooperazione e i rapporti dì 
buon vicinato con l'URSS 

• • • 
DACCA, 18 

Interrogato circa le dichia
razioni del presidente paki
stano, Bhutto. secondo le qua
li lo stesso Bhutto sarebbe 
pronto a cedergli la direzione 
del Pakistan pur di mantene
re unito quest'ultimo. Il pri
mo ministro bengalese, Rah
man, ha detto: «Non voglio 
saperne del Pakistan. Ormai 
il Bangla Desh è una realtà ». 

(Dalla prima pagina) 

to direttamente l'on. Piccoli, 
capo dei dorotei insieme a 
Rumor, • per sostenere (con 
molta grinta, si dice) la tesi 
della formulazione rigida qua
dripartita. contro il parere di 
altri, tra i quali i colombia
ni. Ad un certo punto. For-
lanì avrebbe detto: « Voi mi 
dovete dire se veramente vo
lete fare un comunicato che 
porti alla costituzione del go
verno, o se avete altre inten
zioni » (in altre parole: se vo
lete mandare a picco, con un 
mandato rigido, il primo can
didato della DC). 

Anche la discussione nei di
rettivi democristiani secondo le 
indiscrezioni che sono trape
late, si è svolta più o meno 
sulla stessa falsariga. Nono
stante che non risulti nulla di 
ufficiale, si sa tuttavia che. 
in conclusione, la delegazione 
democristiana presenterà a 
Leone una « rosa » di nomi 
che comprende il presici .i 
del Consiglio dimissionario, 
Colombo, l'on. Rumor, candi
dato dei dorotei interni ed 
esterni olla DC, a quanto pa
re. l'on. Andreotti. capo-grup
po dei deputati de, e l'on. Ta-
viani; quest'ultimo, però, in 
una posizione alquanto parti
colare (egli, infatti ha detto 
di non avere preclusioni nei 
confronti di Colombo, ed ha 
fatto sapere di accettare una 
eventuale designazione soltan
to se fatta a larga maggio
ranza). Il direttivo del Se
nato ha votato anche il pro
prio presidente. Spagnolli (do-
roteo). che proprio ieri . ha 
rilasciato una dichiarazione 
con la quale si chiede l'in
sabbiamento delle riforme. 
Fanfani e Moro hanno pre
gato i presidenti dei gruppi 
de di escludere i propri 
nomi dalla « rosa ». Il pri
mo. sulla scorta di quanto già 
fece in occasione della crisi 
di due anni fa. dà alla pro
pria decisione il carattere di 
una posizione di estrema ri
serva: egli vuole essere il 
candidato nel caso si deter
mini una situazione molto 
drammatica. Il ministro de
gli Esteri, invece, secondo 
quanto si è saputo, vuole da
re alla propria raccomanda
zione di non essere incluso 
nella « rosa » per la Presiden
za del Consiglio il carattere 
di una decisione di disimpe
gno governativo e di impegno 
all'interno della DC. nell'atti
vità del partito in prepara-
razione del prossimo congres
so nazionale. Egli ha fatto sa
pere che la sua decisione non 
riguarda né uno stato d'ani
mo conseguente alla campa
gna presidenziale, né un even
tuale desiderio di avere una 
designazione « secca ». cioè 
plebiscitaria, per la presiden
za del Consiglio. 

Nel gruppo senatoriale sa
rebbero stati designati all'una
nimità Colombo e Spagnolli, 
mentre Rumor avrebbe rac
colto nove voti (circa la metà). 
Andreotti cinque e Taviani 
cinque. Al direttivo della Ca
mera tutti avrebbero indicato 
Colombo, quasi tutti Andreotti; 

al terzo e quarto posto si tro
verebbero Taviani e Rumor 
(quest'ultimo non designato 
dai morotei e da « Forze nuo
ve »). Sulla discussione vi so
no poche indiscrezioni. Un fan-
faniano di stretta osservanza. 
Semeraro, prima della riu
nione ha accusato Colombo di 
avere commesso « errori di 
direzione politica » e di avere | 
perso il controllo della situa
zione (la stessa frase venne 
usata da Saragat, nel 'Gli, nei 
confronti del governo Fan
fani). 

Sul piano più propriamente 
politico, vi è una discrepanza 
tra il documento dei deputati, 
di adesione senza riserve alle 
decisioni della Direzione, e 
quello dei senatori, nel quale 
figura una sottolineatura «qua
dripartitica» espressiva dell'at
teggiamento dei dorotei. L'in
carico, secondo alcune previ
sioni di ieri sera, dovrebbe 
essere affidato da Leone do
menica o lunedi. 

L'Espresso, su alcuni pro
blemi della crisi, pubblicherà 
interviste rilasciate da La 
Malfa (Pri). Bertoldi (Psi) e 
Orlandi (Psdi). Secondo Ber
toldi, per la costituzione di un 
governo di coalizione la con
dizione prima deve essere 
quella dell'attuazione del pro
gramma già avviato. Esiste 
inoltre — ha detto il capo
gruppo del PSI — « il proble
ma del referendum che noi 
abbiamo posto — ha soggiun
to — con estrema chiarezza e 
per il quale chiediamo un im
pegno comune ad evitarlo. 
Con ciò — ha precisato — 
non pretendiamo che la DC 
aderisca alla nuova legge; 
chiediamo semplicemente ga
ranzie che permettano ai par
titi laici di approvare in tem
po utile, senza ostruzionismi 
in sede legislativa o colpi di 
mano, la nuova legge per il 
divorzio ». Bertoldi ha aggiun
to che. se c'è una comune vo
lontà di evitare il referendum. 
« si potrà agevolmente arri
vare ad approvare la nuova 
legge ». Orlandi ha detto: 
« Restiamo favorevoli alla re
visione dell'attuale normativa 
sulla base della proposta che 
ha preso il nome della sena
trice Carettoni; in effetti — 
ha soggiunto — si tratta di 
una proposta che non è uni
laterale ma frutto di una inte
sa indiretta, e proprio per 
questo non suscettibile di tran
sazioni svisatrici, tra le forze 
politiche favorevoli al divor
zio e la DC ». 

La Malfa, con una intervi
sta all'Europeo, ha affermato 
che. se le posizioni resteranno 
così nettamente divergenti tra 
DC e partiti laici sul divorzio. 
« è inevitabile che si vada al 
referendum ». La battaglia per 
il referendum, « per l'asprezza 
che prenderebbe », « spacche
rebbe la coalizione di governo 
che fosse in questi giorni rico
stituita senza nessun accordo 
circa le modifiche da appor
tare alla legge sul divorzio». 
Le elezioni anticipate, secondo 
La Malfa, perciò, « fanno ca
polino come estrema possibi
lità ». 

Oggi si riunirà la Direzione 
del PSI. 

Le consultazioni 
al Quirinale 

Il Capo dello Stato ha Ieri 
continuato le consultazioni al 
Quirinale ricevendo, nel corso 
della giornata l'ex presidente 
della Camera del deputati, 
Bucciarelll-Ducci, e quindi gli 
ex presidenti del Consiglio, 
Parri, Pella, Sceiba, Moro e 
Rumor. 

Dopo l'incontro con il Pre
sidente Leone, il sen. Parrl ha 
dichiarato ai giornalisti che 
secondo il suo parere, la crisi 
dovrebbe essere sottoposta al
l'esame ed al dibattito, prima 
dell'incarico, in sede parlamen
tare. « Se c'è un momento — 
ha proseguito Parri — in cui il 
giudizio del Parlamento, e at
traverso di esso del Paese, deve 
pesare ed offrire tutte le in
dicazioni necessarie al Capo 
dello Stato per le sue decisioni 
è proprio questo ». E' sbagliato, 
ha ribadito Parrl, ritenere la 
formazione del governo e la 
formulazione del suo program
ma ancora come un monopolio 
di alcuni partiti, dei partiti, 
cioè, del centro sinistra e ri
tenere poi dì poter offrire al 
Parlamento, per la discussione 
sul voto di fiducia, un elabo
rato preparato con una pro
cedura che ha già fatto molto 
danno al credito delle istitu
zioni democratiche. 

E' altrettanto un grave er
rore — ha detto Parri — rite
nere che la soluzione di una 
crisi come questa non sia di 
profondo interesse anche per 
gli schieramenti della opposi
zione che devono avere la loro 
voce in tempo utile. 

Parri ha aggiunto ancora che 
« un dibattilo pubblico è il mi
gliore e più efficace modo per 
fissare i pochi capisaldi di una 
azione concreta quali possono 
essere quelli di un governo 
necessariamente di coalizione 
che ha un tempo molto limi
tato, fugando il pericolo — che 
io ritengo grave — del ricorso 
anticipato allo scioglimento 
delle Camere. Attraverso il di
battito — ha concluso Pani — 
si possono accertare le possi
bilità di superare il grave osta
colo del referendum, pensan
do che di fronte a un momen
to grave e complesso il miglior 
rimedio sia sempre il coraggio 
della franchezza e della sin
cerità ». 

L'on. Bucciarelli-Ducci ha 
particolarmente insistito sulla 
gravità della situazione politi
ca. sociale ed economica del 
Paese, destinata ad ulterlor 
mente aggravarsi nel caso In 
cui non si prowederà con ur
genza ad adottare gli opportu 
ni provvedimenti. 

L'ex presidente della Ca 
mera non ha mancato quin
di una nota polemica con 
tro il suo partito: « La forza 
politica alla quale compete — 
egli ha detto — il dovere, per 
i suffragi ricevuti dall'elettora
to, di guidare il paese, abban 
doni il metodo della inconclu
dente e sterile mediazione, 
assuma invece attenainmenti 
chiari e coerenti, proponga, 
con valida motivazione, solu
zioni adeguate, ma anche pos
sibili. In tal modo — ha con
cluso — non dovrebbe manca
re l'appoggio degli schiera
menti parlamentari che rap
presentano le forze vive del 
paese e che rappresentano gli 
interessi delle classi lavora
trici ». 

Il sen. Sceiba non ha rila
sciato ai giornalisti nessuna 
dichiarazione, mentre il sen. 
Pella si è limitato a dichia
rare come « la delicatezza del
ta situazione più che mai deb
ba suggerire prudenza e ri 
serbo ». 

Moro e Rumor non hann" 
rilasciato dichiarazioni. 

Le radio usate all'esercito 
(Dalla prima pagina) 

i fondi cioè stornati dai gua
dagni e impiegati spesso per 
sporche speculazioni e per fi
nanziamenti anche politici. 

Sotto questa luce diventa 
chiaro il perché di certi que
siti posti dal dottor Squillan
te ai periti. In tutto sono ven 
tuno .Qualche esempio: quali 
erano le società del gruppo 
Edison cui erano interessati 
Valerio. Chiappa e Scialotti 

che ottennero l'appalto per 
forniture militari; i rapporti 
tra queste società e le loro 
fonti di finanziamento; rico
struire i bilanci, situazione pa
trimoniale e destinazione dei 
mezzi finanziari delle stesse 
società; stabilire il ruolo avu
to dalla « Edison » in questi 
finanziamenti; accertare even
tuali falsi in bilancio; identi
ficare gli istituti bancari che 
finanziavano la società. An
cora i periti dovranno stabi

lire la posizione finanziare 
di Scialotti in relazione al'a 
costruzione di uno stabilimen 
to a Pomezia; accertare se la 
« Edison » ha finanziato Scia-
lotti; stabilire eventuali am
manchi e accertare quali sono 
1 proventi che hanno realiz
zato le società collegate alla 
a Edison». Infine il magistra
to vuol sapere la ragione di 
viaggi in America di alcun: 
personaggi coinvolti nella vi 
cenda. 

Nuovi scontri in Spagna 
(Dalla prima pagina) 

una buona condotta. Di qui. la 
esplosione della protesta in for
me ancora più clamorose e in
fine il pesante intervento poli
ziesco di ieri e oggi. E* chiaro. 
d'altra parte, che il riaccen
dersi della protesta giovanile 
ha altre cause, più profonde e 
più politiche, oltre quella im
mediata. E' il regime fascista 
nel suo complesso che gli stu
denti prendono di mira, e dì 
cui chiedono la fine. 

Secondo notizie raccolte da 
giornalisti stranieri, sono in 
lotta anche l'università autono
ma della periferia di Madrid, 
il politecnico e l'accademia di 
belle arti S. Fernando. Si cal
cola che non meno di 57 mila 
giovani siano entrati in azione 
fra ien e oggi. Per quanto ri
guarda gli avvenimenti di ieri. 
si è appreso che i manifestanti 
hanno bloccato varie vie. fra 
cui la « superstrada » che attra
versa il settore nord-occiden
tale di Madrid e che conduce 
al Pardo, residenza del ditta
tore. Si dice che un generale 
dell'esercito sia stato fermato 
a bordo di un'auto, costretto a 
scendere e percosso In via Fer 
nandez de los Rios la polizia 
ha sparato in aria In un altro 
punto, sotto gli occhi di un 
giornalista, gli agenti hanno 
puntato i fucili contro gli stu 
denti, ma all'ultimo istante han
no rinunciato ad aprire il fuoco. 
Davanti alla facoltà di filo 
sofia, un giovane si è lanciato 
contro alcuni agenti che sta
vano percuotendo una ragazza. 
ed è riuscito a liberarla. Quindi 
è fuggito balzando su un auto
bus. Gli agenti a cavallo hanno 
inseguito l'automezzo, lo hanno 
bloccato ed hanno intimato a 
tutti i passeggeri di scendere. 
Ma questi si sono rifiutati di 
oì/bedirc. e il conducente è ri
partito dicendo che non aveva 
«tempo da perdere». Lo stu
dente è stato cosi sottratto al
l'arresto. 

Alcuni osservatori si attendo
no da un momento all'altro la 
« serrata » della città universi
taria (analogo provvedimento 
venne preso nel 1969 per porre 
fine alle manifestazioni stu
dentesche). 

Si apprende inoltre che tre
cento artisti, attori, autori e re
gisti di cinema e teatro, di 
Madrid e Barcellona, hanno fir
mato un documento rivolto al 
ministro delle Informazioni, 
con cui si chiede « l'assoluta 
libertà di espressione e l'abo
lizione della censura, che proi
bisce spettacoli teatrali, teglia 
film e sospende la pubblica
zione di libri e giornali » 

Il capo dell'istituto (governa

tivo) per i sondaggi di opinione 
Juan Ramon Cercos Bolanos. 
si è dimesso con un gruppo di 
suo! collaboratori in seguito al
ia proibizione dell'inchiesta, che 
l'istituto aveva già varato, sul 
le reazioni popolari al prossi
mo matrimonio fra una figlia 
di Franco e ii principe Alfonso 
di Borbone Dampierre. Agli in
tervistati veniva chiesto di dire 
se. a loro parere, il principe 
aveva i requisin per diventare 
re di Spagna. Altre domande 
mettevano « irriguardosamente » 
a confronto Alfonso con il cu
gino Juan Carlos, già designato 
da Franco come suo successore 
e futuro sovrano. 
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